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INTENSE CONSULTAZIONI A BRUXELLES PER COORDINARE LA «RISPOSTA» AL PIANO NIXON 


UNA NUOVA PARITÀ MONETARIA 
PROGETTATA FRA I SEI DEL MEC 


Essa dovrebbe accompagnarsi a una maggiore fluttuazione verso l'esterno della Comunità 
Ogni decisione spetta al consiglio dei ministri convocato per domani - Critiche aperte agli S.U. 


Bruxelles, 17 

Il comitato monetario della 
Comunità economica europea 
$i è riunito questo pomeriggio 
Nel palazzo Charlemagne di 
Bruxelles, sotto la presidenza 
del vicegovernatore. della ban- 
ca di Francia Clappier, Del 
Comitato monetario fanno, par- 
te i rappresentanti delle .cin- 
que banche centrali dei paesi 
del MEC (il Lussemburgo non 
‘ha una banca nazionale), esper- 
ti dei ministeri delle finanze. e 
tappresentanti della commis- 
Sione esecutiva. La delegazione 
italiana era composta dal vi- 
Cedirettore generale della Ban: 
ca d’Italia Ossola, dal diret. 
tore generale del ministero del 
Tesoro Micone, dall’ispettore 
generale dello stesso dicastero 
Palumbo, e di un altro rap- 
Ppresentante della Banca d'Ita- 
lia Franzoni. 

Il comitato. monetario ha 
fatto un primo esame delle 
conseguenze in Europa, della 
non convertibilità del dollaro 
in oro o in altre monete di 


Tiserva, e studiato le possibili |. 


Soluzioni tecniche .da suggeri- 
Te alle istituzioni comunitarie 
al fine di uscire dall’«impas- 
Se». Tra l’altro il compito di 
controllare e di regolare (an- 
Che mediante interventi delle 
banche centrali) l’evoluzione 
delle monete dei «Sei», le une 
in rapporto alle altre, per evi- 
tare che siano impedite le 
Compravendite o  perturbate 
Quelle di alcuni prodotti indu- 
Striali, Le istituzioni comuni 
tarie dovranno, . in particola- 
te, esaminare altresì il proble- 
ma dell’unità di conto euro- 
pea (fino ad oggi l’unità di 
conto era il dollaro) allo sco- 

“podi permettere il prosegui. 
mento di tutti gli scambi in- 
tercomunitari. 

Dopo cinque ore di riunio- 
he — sui lavoro del comitatò 
Ìl riserbo è stato assoluto — 
Uno dei partecipanti ai lavori 
ha dichiarato che sono state 
| Studiate quattro. possibili so- 
luzioni ma che, come del re- 
Sto era previsto, nessuna deci 
Sione è stato presa da questo 

| organismo, istituzionalmente 
consultivo. Tutte le delegazio- 
Ni sono ripartite in serata per 
le rispettive capitali dove ri- 
feriranno al più presto ai loro 
Soverni  l’esito dell’incontro. 
Fra le soluzioni prese in con- 
| Siderazioni, vi è quella di una 
Nuova parità monetaria all’in- 
\ terno del MEC e di una mag- 
Ziore fluttuazione verso l’ester- 
no, Sarà comunque il consi. 
Zlio dei ministri degli esteri 
© delle finanze che si riunirà 
giovedì, a stabilire quale delle 

| misure dovrà essere adottata 
dai «Sei». 

Subito dopo il comitato mo- 
netario, si è riunita la commis- 
Sione esecutiva della CEE sot- 
to la presidenza dell’on. Mal 
fatti. I Javori sono proseguiti 
fino a tarda ora della notte. 
Nel frattempo da fonte autoriz- 
zata è stato rilevato che tra i 
Sei, in questi primi incontri 
în preparazione del consiglio 

. dei ministri, è già emersa una 
Sostanziale identità di vedute, 
® cioè che innanzitutto occorre 
coordinare l'atteggiamento e le 
l'eazioni dei sei paesi di fronte 
&lle decisioni del presidente 
Nixon, «che hanno scosso, la 
macchina europea). 

Infatti, le recenti misure ame- 
ticane non riguardano solo la 
‘convertibilità del dollaro. La 
(CEE dovrà subire — come del 
testo gli altri «partners» com. 
merciali degli Stati Uniti — le 

i conseguenze della soprattassa 

del dieci per cento, che colpirà 
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abria 7 E; 
vol la maggior parte delle impor- 
) (2) tazioni americane. Negli am- 
no © bienti di Bruxelles si afferma 
che Nixon'non ha fatto cenno 
1 (1) al deficit della bilancia dei pa- 
gamenti del suo paese, attri- 
€?) buendo la colpa di tutte le at- 
piete tuali difficoltà statunitensi al: 
Bel! la speculazione internazionale. 
ul «i Negli ambienti vicini alla com- 
me “ — missione sì fa rilevare anche 
TL € © che la speculazione alla quale 
ado) ‘si riferisce il Presidente Nixon, 
ibie| Ron è che la conoscenza di uno 
| «squilibrio cronico» della bilan- 
‘|| cia dei pagamenti americana, 
ita» —Oltre alla questione pura- 
Sh ‘mente monetaria del dollaro, 
so. la commissione (che si riuni- 
0) @ rà probabilmente anche do- 
lesté mani mattina) str, dunque, 
ci esaminando anche le conse 
col guenze per il MEC della soprat- 
jo «| tassa, alle importazioni USA. 
ada Negli ambienti del Mercato 
wi comune si spera che, dopo le 
Ma întense consultazioni di questi 
giorni, il consiglio dei ministri 
| Potrà «avere in mano tutti gli 
elementi del dossier e prende- 
na | te un primo gruppo di decisio- 
Da Ni perfettamente coordinate». 
né 


(Ansa) 


IL DOLLARO TIENE 
‘ALL'INTERNO DEGLI S.U. 


Washington, 17 

Mentre si parla di svalutazio 
ne del dollaro all’estero, la va: 
luta americana non ha affatto 
perduto: il proprio potere d’ac- 
quisté negli Stati Uniti. Con un 
dollaro si può oggi acquistare 
la medesima quantità di beni 
che era possibile acquistare 
una timana fa, e ciò per due 
motivi: anzitutto perché il rap 


porto dollaro-oro è rimasto in 
variato nonostante il fatto che 
l'automatica convertibilità in: 
ternazionale del dollaro nel me- 
tallo prezioso sia stata sospesa 
da Nixon. In secondo luogo 
perché è in vigore da ieri un 
congelamento di tutti i prezzi, 
|i salari, i fitti e i dividenti e 
| tale situazione è destinata a du- 
rare per almeno novanta giorni. 

Questa situazione è stata il 
| lustrata oggi dal Presidente Ni- 
|xon ai principali esponenti del- 
| la Camera dei rappresentanti e 
del Senato, appositamente con- 


vocati a Washington dai rispet- 
tivi luoghi di vacanza. Repub- 
blicani e democratici si sono in 
sostanza impegnati a favorire 
la realizzazione del complesso 
programma della Casa Bianca. 

L'esistenza di um accordo fra 
Casa Bianca e Congresso sulla 
politica economica è sì 
fermata dall’addetto 
presidenziale Ronald 
«L'atmosfera dell'incontro 
égli ha detto — è stata carat. 
terizzata dall'impegno dei iea- 
ders congressuali di muoversi 
rapidamente. e in uno spirito 


CONSENSI 


AMERICANI A NIXON 


(reeloio Uri al tritcolo»i 
Washington — Nixon ha riunito alla Casa Bianca i principali esponenti del Congresso e dei 
partiti per illustrare il suo piano. Tutti si sono dichiarati d’accordo con il Presidente 


aj'buona. comprensione 


di collaborazi@mpy; Ziegler ha 
quindi citato le Fatole pronun- 
ciate durante la seduta dal ca- 
po del comitato della riserva 
federale, Arthur Burns: «Cia- 
scuno di noi può essere fidu- 
cioso nel iuturo. dell'economia 
americana)». 5 

Anche oggi intanto la Borsa 
di New York ha registrato un 
forte aumento, anche se i gua- 
dagni sono stati. meno forti di 
quelli record di ieri. A parere 
qegli osservatori, la ripresa del. 
la borsa ed il «boom» nelle ven- 
dite dei prodotti importati co- 
stituiscono i primi indizi chiari 
e concreti del modo in cui 
l'America si predispone ad un 
equilibrio economico diverso, 
Più autosufficiente. — cioè con 
minori importazioni nel più im- 
mediato futuro — e con mag- 
gior fiducia nelle proprie risor- 
se produttive interne. 


VOLCKER A PARIGI 


Parigi, 17 

Il sottosegretario americano 
al tesoro, Paul Volcker, si è 
recato oggi a Parigi, prove- 
niente da Londra, dove ieri 
aveva avuto colloqui con per- 
sonalità di governo britanni 
che e con esponenti degli enti 
monetari italiani, francesi, te- 
deschi e giapponesi: l’uomo 
politico ha avuto in mattinata 
un lungo colloquio col mi. 
nistro francese . dell’econo- 
mia e delle finanze, Giscard 
d'Estaing; Volcker — successi. 
vamente — si è dichiarato sod- 
disfatto dell'incontro e ha com- 
mentato che «il dollaro va 
molto meglio» di quanto an- 
dasse prima delle decisioni 
prese da Nixon, É 

In serata, Volcker (anziché 
Fipartire per Bonn, come pre- 
Visto) è tornato negli S, U., di- 
cendo — prima ‘di salire sul- 
l'aereo — di aver trovato sia 
a, Londra sia. a Parigi «una 
pers i 
problemi del dollaro». L'opi 


‘nione Ottimistica dell’inviato 


di Nixon non sembra comun: 
que condivisa alla borsa di 
Parigi, dove i corsi dei valori 
francesi sono risultati in sen- 
sibile ribasso, in quanto si 
temono le conseguenze della 
crisi. sull'economia del paese. 

(Ansa) 


TENDENZA A SDRAMMATIZZARE LA CRISI MONETARIA DOPO LO CHOC DI LUNEDI 


Londra: si attenua la bufera 
ma aumentano i disagi dei turisti 


‘Con l'allineamento dell’«American Express» si è chiusa per gli stranieri l’ultima possibilità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 17 

«L’,,Amerìcan Express” ha sva- 
lutato il dollaro»: con questo 
sardonico titolo di prima pagi. 
na V«Evening Newsy riassume- 
va, stasera, la situazione della 
divisa americana sulla piazza 
londinese, dove — dopo l’osten- 
tata calma mostrata ieri, nel 
pieno della tempesta monetaria 
scatenata dal Presidente Niron 
— i dirigenti dell’onnipresente 
compagnia hanno dovuto cedere 


alle pressioni del ‘mercato, alli- 


neandosi alla riduzione del po- 
tere d'acquisto del dollaro. che 


\|è turisti americani avevano già 


dolorosamente accertato. ieri, 
‘presso tuttì ‘gli altrì istituti di 
credito londinesi. 

Ieri, l’unico punto di raccolta 
dove la divisa americana e i 
suoi «traveller’s) cheques» pote- 
vano essere ancora scambiati 
con la sterlina (nella misura di 
2 dollari e 45 centesimi) era 
V«American Express» di Hay 
market, il punto dì raccolta, în- 
contro e smistamento dei turi- 
stì americani a Londra: altrove, 
la parità del dollaro era! già 
stata diminuita rispetto alla di- 
visa britannica. 

Oggi, con la caduta dell'ultimo 


\ baluardo difensivo della vecchia 


parità dell’«almighty dollar» 
(t'«onnipotente dollaro»), mi 
gliaia di turisti statunitensi — 
coniugi di mezza età, coppie in 
viaggio di nozze, hippies in ab. 
bigliamenti esotici, soldati, ma- 
rinai, e tutto il resto dell’assor- 
timento turistico d'oltre Atlan- 
tico — hanno fatto per ore la 
fila di fronte all'entrata della 
compagnia, in paziente attesa di 
cambiare, rimettendocì il meno 
possibile, î loro dollari. 
L’allineamento dell'«American 
Express» con gli altri istituti di 
credito britannici non è stato 
completo, giacché nei locali del- 
la compagnia la divisa ameri- 
cana è ancora leggermente al dì 
sopra del livello praticato dalle 
banche di questa capitale: ma 
si tratta di ben poca cosa, ed 
è probabile che domani V'alli- 
neamento sarà completo. La de- 
cisione odierna della. compagnia 
significa, în parole semplici, che 
se ieri il visitatore d’oltre Atlan- 
tico (o chiunque în possesso di 
divisa americana) otteneva 41 


sterline e settanta pence in 
cambio di cento dollari, oggi la 


stessa somma viene cambiata 
‘per 39 sterline e 60 pence, una 
differenza di una sterlina e 47 
pence (2500 lire). 

A parte il disagio (o îl dram- 
ma) dei turisti americani, la 
bufera monetaria che spirava 
ieri a Londra, oggi si è relati- 
vamente calmata; vero è che, 
questa sera tardi, sono state 
confermate le aspettative di 
quanti preannunciavano la chiu- 
sura del mercato delle valute 


DAL 9 (AL 16 AGOSTO 


244 I MORTI 
SULLE STRADE 


Roma, 17 
Duecentoquarantaquattro 
persone sono morte e 6024 
sono rimaste ferite a cau- 
sa di incidenti stradali av- 
venuti dal 9 al 16 agosto. 
Nel corrispondente periodo 
dello scorso anno i morti 
furono 245 e i feriti 6029. 
Degli incidenti registrati 
dai reparti della Polizia 
stradale e dell'Arma dei 
carabinieri, 224 sono stati 
mortali e 3952 con lesioni. 
Nel corrispondente periodo 
dello scorso anno, gli in- 
cidenti mortali furono 219 
e quelli con lesioni 4063, 
Dei suddetti incidenti, "7 
mortali e 2157 con lesioni 
sono avvenuti nei centri 
urbani, provocando la mor. 
te di 82 persone e il feri. 
mento di 2868. 
Nello stesso periodo so- 
no state sospese 46 paten- 
‘ti di guida e contestate 
254.186 infrazioni (lo scor- 
so anno furono, rispettiva 
mente, 53 e 249.298). Se- 
condo le rilevazioni, le pun- 
te di maggior traffico nel 
corso della settimana si s0- 
- no avute nei giorni 14 e 16, 
con oltre sei milioni e 500 
mila autoveicoli circolanti. 


anche domani, come ieri e og- 
gi: ma il primo ministro Ed- 
ward Heath, d'altra parte, ha 
annullato la riunione ministe- 
riale che era stata. precedente- 
mente annunciata per la gior- 
nata odierna, un'iniziativa che 
può essere o diretta a sdram- 
matizzare ulteriormente la si 
tuazione, o dettata dalla\sem- 
plice constatazione che, allo sta- 
to attuale delle cose, vi è ben 
poco da' discutere, L'unica inì- 
ziativa governativa odierna è 
partita dal ‘Cancelliere dello 
scacchiere, Barber, îl quale ha 
chiesto al presidente del «Club 
dei dieci» di indire una riunio- 
ne ma.al più presto possibile, 
per concordare în sede colle- 
giale i modi e î tempi della po- 
litica delle nazioni interessate 
di fronte alle misure decise dal 
presidente Nixon, Il «Club» cui 
appartengono i paesi ad econo- 
mia più avanzata, (Stati Uniti, 
Canada, Gran Bretagna, Italia, 
Francia, Germania federale, 
Olanda, Belgio, Svezia e Giap- 
pone), dovrebbe riunirsi in da- 
fa da stabilire, in Canadà o in 
una capitale europea (ma non 
Londra). ‘La riunione farebbe 
seguito ad altri due importanti 
incontri: quello dei ministri 
delle finanze e dei governatori 
delle Banche centrali dei paesi 
della Comunità economica eu- 
ropea (a. Brurelles, giovedì) e 
un altro, auspicato dal governo 
di Londra con la partecipazio- 
ne dei suoi rappresentanti, per 
concordare la data della riunio- 
ne del «Club» dei dieci. 
Nonostante gli appelli dei più 
autorevoli esperti e commenta: 
torì finanziari per. un'azione 
concertata tra le nazioni inte- 
ressate alla crisi, le esortazioni 
alla collaborazione multinazio- 
nale sembrano, almeno fino a 


‘stasera, essere rimaste larga 


mente inascoltate. In realtà, 
tutte le indicazioni questa sera 
sembrano puntare verso un 
«confronto» monetario tra gli 
Stati Uniti, da una parte, e la 
Euron1 occidentale e il Giap- 
pone, dall’altra. 

Questi ultimi sono estrema- 
mente riluttanti ad accedere ai 
«suggerimenti» provenienti da 
oltre Atlantico per una rivalu- 
tazione, o una fluttuazione, del- 
le loro di: rispetto al dol- 
laro. Al contrario, le opinioni 
raccolte durante la giornata 0- 


— di non rimetterci troppo nel cambio - Appello per una sollecita riunione del «Club dei dieci» 


dierna negli ambienti finanziari 
della «City» sostengono esatta» 


‘mente l'opposto, e cioè che è 


il dollaro che deve essere la- 
sciato fluttuare rispetto alle di- 
vise più stabili europee.’ 

Quanto alle ripercussioni del- 
le decisioni di Nixon in Gran 
Bretagna, si fa rilevare che la 
sovrattassa del dieci per cento 
sulle ìmportazioni degli Statì 
Uniti contribuirà @ ridurri: la 
competitività delle esportazio- 
ni britanniche in quel paese, 
specialmente neì settori dell’in- 
dustria rutomobilistica (ma so- 
lo per alcuni tipì di automo- 
bili familiari), delle parti ‘di 
ricambio . non ultimi, dei li- 
quori come il gi e il whisky, 
che gli americani acquistano 
da questo paese, ogni anno, al 
ritmo di centodieci milioni di 
sterline. y 

Vice 


«ROSE> SU 


HONGKONG 


5 " (Telefoto UPI al:«Piccolo») 
Hongkong — Più di cento morti ha causato il tifone «Roses scatenatosi sulla città. Numerose navi sono finite sugli scogli 


‘IL CONTRACCOLPO DELLE MISURE STATUNITENSI SULLE ESPORTAZIONI . 


ZAGARI: NON SARANNO LIEVI 
LE NOSTRE PERDITE IN AMERICA 


Sottolineata dal ministro la necessità per alcuni settori produttivi di trovare 
nuovi mercati esteri - Oggi altra riunione a palazzo Chigi - Reazioni dei partiti 


1. DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 17 

Gli sviluppi del «terremoto» 
monetario conseguente alle de- 
cìsioni adottate a Camp David 
continuano ad essere seguite 
con molta attenzione dal gover- 
no italiano. Il presidente del 
consiglio Colombo, che ha fatto 
ritorno ad Ischia per trascorre. 
te ancora un giorno di Tiposo, 
per tutta la giornata si è te 
nuto frequentemente in contat- 
to con Ferrari Aggradi, con Car- 


i |li e con i nostri rappresentanti 


a Bruxelles. E? infatti nella ca- 
pitale belga che ferve l’attività 
degli organismi tecnici, i qua- 
li stanno attentamente vaglian- 
do la. portata ‘dei riflessi del 
piano di risanamento del dolla- 
ro deciso da Nixon. Sempre a 
Bruxelles, dopodomani si svol 
gerà l'attesa riunione dei mini- 
stri degli esteri e delle finanze 
dei sei paesi della Comunità 
europea per concordare una co- 
mune linea di azione. 

Il nostro ministro del tesoro 
ha avuto oggi numerosi contat- 
ti telefonici con i colleghi eu- 
ropei, per un primo approfon- 
dito scambio di opinioni in ‘vi 
sta della riunione del consiglio 
deì ministri della CEE. In me- 
rito a questi colloqui, un co- 
municato: del ministero del te- 
soro precisa che Ferrari Ag- 
gradi «ha trovato pieno con- 
senso sull'opportunità che. nes- 
sun provvedimento venga adot- 
tato da parte dei paesi della 
CEE prima della riunione del 
consiglio dei ministri finanziari, 
convocato a Bruxelles per gio- 
vedì prossimo. ul ministro Fer- 
rari Aggradi si è compiaciuto, 
in quanto ‘ciò conferma la vo. 
lontà di procedere con spirito 
comunitario e sulla base di pre- 
ventive intese». Il comunicato 
‘informa inoltre che «al mini. 
stero del tesoro. hanno avuto 
luogo oggi una serie di riunioni 
tecniche in previsione di quelle 
dei prossimi giorni». 

A sua volta il ministro per il 
commercio estero, on. Zagari, 
commentando la situazione, ha 
osservato che se anche global- 
mente la bilancia commerciale 
italo-americana è passiva per 
l’Italia e perciò i contratti in 
conso, a seguito della svaiuta- 
zione del dollaro, possono nel 
complesso non arrecare gravi 
danni all'economia, «non possia- 
mo ignorare le difficoltà che de- 
riveranno alle nostre esporta. 
zioni negli Stati Uniti, le. quali 
dovranno. subire il doppio con- 
traccolpo del tasso di svaluta- 
zione del dollaro e delle tasse 
alle importazioni da parte ame- 


ricana». «E' vero — ha aggiunto 
Zagari -- che l'importazione ita- 
liana dagli Stati Uniti si avvan: 
taggerà nel breve periodo. del 
miner cambio in lire della va- 
luta americana, ma trattandosi 
di settori diversi da quelli 
esportati, ciò non eviterà lesio- 
ni gravi ad alcuni settori, spe 
cie a quelli calzaturieri, tessili 
e delle maglierie e dei metal. 
meccanici in generale. Tali set: 
tori — ha proseguito Zagari — 
dovranno ricercare altri merca: 
ti, per compensare perdite sul 
mércato. fmericano, Che nella 
realtà non. sembrano lievi. E in 
questo possiamo , impegnarci a 
dar loro un aiuto nellé nostra 
attività promozionale». 

«Anche in campo finanziario 
— ha aggiunto Zagari — i dan- 
ni globali non saranno rilevan- 
ti, in quanto siamo più debito- 
ri che creditori; tuttavia, que- 


sta considerazione non porterà 
certamente conforto ai credito. 
ri in dollari, î quali si vedran- 
no decurtare i propri averi del 
tasso : di svalutazione, che non 
‘potrà risultare minore del dieci 
per cento». 

Intanto sono rientrati a Ro- 
ma anche i ministri Moro, Gio- 
litti e Preti, che domattina pren- 
deranno parte alla riunione che 
Colombo presiederà a palazzo 
Chigi; è prevista anche la par- 
tecipazione | del vicepresidente 
| del consiglio De Martino, Il ver: 
tice ha particolare rilievo in 
quanto, dopo il primo giro di 
‘orizzonte compiuto, ieri, dovrà 
servire a definire la. posizione 
italiana e le proposte da sotto- 
‘porre all'attenzione dei «part- 
ners». europei, per superare la 
attuale crisi del sistema mone- 
tario internazionale. 

Anche oggi si regisireranno 


LA SITUAZIONE ALLA FINE DI GIUGNO 


Dollari per 1300 miliardi 
nelle riserve dell'Italia 


Poco più di un terzo del volume complessivo 
Il valore dell'oro superava i 1800 miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 17 

I dollari acquisiti dalla Ban- 
ca d’Italia e dall'Ufficio italia- 
no dei cambi costituiscono po- 
co più di un terzo delle riser-- 
‘ve ufficiali nette. A fine giugno 
— riferisce in una sua nota la 
agenzia «Adn-Kronos) — i dol- 
lari compresi nelle riserve uf- 
ficiali ammontavano a circa 
1300 miliardi di lire su un'to- 
tale di 3745 miliardi. 

Nel complesso, le riserve uf- 
ficiali erano costituite, alla fi- 
ne del giugno scorso, da 1802,4 
miliardi di lire in oro, da 
138,3. miliardi in diritti specia- 
li di prelievo, da 206,9 miliar- 
di del Fondo monetario inter- 
nazionale, da 2 miliardi per 


partite minori e da 1660 mi-. 


liardi in valute convertibili 
di cui circa 1’80 per cento co- 


stituito da dollari e per il 10-12 


LA SECONDA VISITA NEL GIRO DI DUE SOLE SETTIMANE 


Di nuovo in Libia Mintoff 
mentre Mosca offre aiuti 


i 


L'URSS sarebbe disposta a prestare assistenza economica a Malta 
«senza menomarne la sovranità» - Collaborazione anche da Tripoli? 


A La Valletta, 17 

Il primo ministro maltese, 
Dom Miintoff, è inaspettata- 
mente partito questa sera da 
La Valletta, diretto a Tripoli, a 
bordo di un apparecchio messo 
a disposizione dal governo libi- 
co. Si tratta della seconda visi. 
ta di Mintoff in Libia nell’arco 
di due sole settimane. Secondo 
osservatori politici maltesi, egli 
concluderà verosimilmente con 
il governo di Gheddafi un ac- 
cordo, per ottenere aiuti econo- 
mici e finanziari. 

E’ intanto tornato a Londra 
Mikhail Smirnovsky, ambascia- 
tore sovietico in Gran Bretagna 
e.a Malta; prima, di partire da 


La Valletta, egli ha dichiarato 
che i suoi colloqui con il pre 
mier maltese Mintoff sono stati 
«utili, come sempre», ma ha ri. 
fiutato di precisare se siano sta- 
ti offerti aiuti sovietici al gover- 
no dell'isola. Il «no comment» 
del diplomatico è sopravvenuto 
dopo che a Malta si erano dif 
fuse voci secondo cui lo stesso 
Smirnovsky avrebbe rivelato a 
un. giornalista tedesco — ieri, 
dopo i suoi colloqui con Min- 
toff — che l’URSS è pronta a 
concedere a Mintoff un aiuto 
economico incondizionato. 

In proposito vanno anche re 
gistrate le dichiarazioni di un 
esponente maltese, il quale ha 
fatto da interprete al giornali. 


sta; il maltese ha attribuito a 
Smirnovsky queste dichiarazio- 
ni: «L'Unione Sovietica è pron- 
ta a prendere in esame la con- 
cessione di assistenza economi 
ca se richiesta dal governo mal. 
tese, senza menomare l’integri. 
tà o la sovranità di Malta». 
Smirnovsky non ha fatto pre- 
cisazioni su questa sua dichia. 
razione, e oggi ha rifiutato di 
commentarla con i giornalisti 
prima, di lasciare l’isola. Lune- 
di, Smirnovsky aveva assistito 
alla sessione di apertura del 


parlamento maltese e si era ini, 


contrato con il ministro del com. 
mercio, dell’industria, dell’agri- 
coltura e del turismo, Joe. 


‘(Ansa- Reuter)! 


per cento da marchi tedeschi. 

Al 31 dicembre dello scorso 
anno, la quota in dollari era 
di circa 1050 ‘miliardi di lire 
su 3294 miliardi di riserve uf- 
ficiali. Le riserve in oro am- 
montavano a 1504,2 miliardi di 
lire (1863,4 miliardi nel no- 
vembre. 70), mentre in totale 
le valute convertibili erano pa- 
ri.a 1289,9 miliardi (di cui cir- 
ca l’82 per cento in dollari) e 
risultavano quindi nettamente 
inferiori al livello di giugno, 

La punta più alta di valute 
convertibili in possesso della 
Banca d'Italia e dell'UIC si è 
registrata nel mese di aprile 
di quest'anno con 1756 miliar- 
di, cifra inferiore di soli 46 
miliardi a quella delle riserve 
in oro (1802,7 miliardi). | 

A tarda. sera è stata resa 
nota una tabella comparativa 
delle riserve valutarie dei 
‘principali paesi che compari 
Tà domani su «Il, Popolo» a 
illustrazione. di un editoriale 
sull'attuale crisi monetaria. 
Da tale tabella ‘si desume che 
al 31 luglio le riserve italiane 
in dollari ammontavano a 
2.276 milioni di dollari su un 
totale di 6.314 milioni, ton una 
percentuale del 36 per cento. 
‘Le riserve in oro ammontava: 
no invece a 2.884 milioni, os- 
sia il 45,7 per cento, 

R. R. 


PROCESSI IN' LIBIA 


ai nemici dei colonnelli 
Beirut, 17 


Davanti ad un tribunale spe- 
ciale militare si è aperto oggi 
a Tripoli un procedimento giu- 
diziario a carico di venti libici, 
accusati di aver ordito un com- 
plotto per rovesciare il regime 
di Moammar El Gheddafi. Oltre 
cento persone, inoltre, molto vi- 
cine — a quanto pare — agli 
ambienti governativi al tempo. 
di re Idris, saranno processate 
a partire da sabato prossimo 
da una «corte del popolo». 

L'atto d'accusa sostiene che i 
venti imputati hanno tentato di. 
rovesciare con la forza il regi 
me di Gheddafi, di impossessar- 
si di alcune posizioni dell’eser- 
cito e della stazione radio e di 
assoldare mercenari per svolge 
re il loro piano. 


le reazioni di esponenti dei vari 
partiti alle decisioni statuniten- 
si. Comunisti, socialproletari e 
socialisti hanno, con autonome 
iniziative, sollecitato la convo- 
cazione straordinaria delle com- 
missioni finanze, tesoro e bilan- 
cio Qella Camera, per discutere 
e valutare, iin seduta congiun- 
ta, i riflessi del piano’ Nixon. 

Per i comunisti il vicepresi- 
dente del gruppo Barca ha in. 
Viato una lettera. a Pertini e al 
presidente della commissione 
bilancio Tremelloni, con.la qua- 
le sostiene di. ritenere necessa» 
Tia e urgente tale riunione, Nel 
caso fosse impossibile una se- 
duta congiunta’ delle due com- 
missioni, Barca si è riservato 
di chiedere, nelle forme rego- 
lamentari, la convocazione del. 
la commissione bilancio. Dal 
canto loro i socialproletari han- 
no sottolineato nel comunicato 
approvato al termine della riu- 
nione della loro direzione, la 
necessità di un mutamento di‘ 
politica e l'urgenza di misure 
che contribuiscano a risolvere 
le questioni del nuovo. equili- 
brio monetario mondiale e di. 
fendano la nostra economia e 
le nostre esportazioni. 

Un telegramma è stato invia- 
to anche dal socialista Scalfari 
a Pertini, per chiedere la sedu- 
ta comune delle commissioni 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


La situazione 


Il presidente del ‘consiglio. pre- 
siederà stamane a, Palazzo Chigi 
una riunione interministeriale per 
mettere a punto la posizione ita- 
liana e le proposte che il nostto 
Paese formulerà ai «partners» eu- 
ropei nella riunione dei ministri 
della Comunità in programma per 
domani a Bruxelles, dove saranno 
discusse le conseguenze delle de- 
cisioni di Nìxon 

Colombo e Ferrari Aggradi an- 
che ieri hanno avuto una serie di 
contatti con il governatore della 
Banca d'Italia, con altri esperti 
e con i rappresentanti e respon- 
sabili del Tesoro degli altri pae- 
sì della Comunità, per seguire gli 
Sviluppi della situazione ed i la- 
vori preparatori a livello tecnico 
già in corso a Bruxelles. Dalla 
tiunione dei Sei che si svolgerà 
nella capitale belga dipenderà in- 
fatti il comune atteggiamento dei 
paesi della Comunità di fronte 
alla ternpesta monetaria. interna- 
zionale, e solo dopo che sarà 
noto tale atteggiamento comune, 
il nostro governo autorizzerà nuo- 
vamente la quotazione ufficiale 
del dollaro. 

Da parte del ministro per il 
commercio con l'estero Zagari 
sono state manifestate serie pre- 
‘occupazioni per alcuni nostrì set- 
tori economici, che saranno par- 
ticolarmente colpiti dalla soprat- 
tasse imposta da Nixon alle im- 
portazioni. A loro volta comuni. 
sti, socialproletari e socialisti han- 
no chiesto la convocazione straor- 
dinaria delle commissioni finanze- 
tesoro e bilancio per discutere i 
riflessi del piano Nixon sulla no- 
Stra economia. Nuove preoccupa» 
zioni sono state espresse in cam- 
po industriale per le conseguenze 
della soprattassa che — come ha 
detto Zagari — certamente nuoce- 
tà alle capacità esportative ita 
lane su quel mercato. 

Nell’Ulster i protestanti più ol- 
tranzisti hanno dato vita a una 
coalizione, intesa a premere sul 
governo Faulkner, affinché ina- 
sprisca la propria linea politica, 
giudicata troppo debole nei con- 
fronti della minoranza cattolica: 
tuttavia Faulkner è riuscito a ot- 
tenere due importanti riconosci- 
menti da parte dei parlamentari 
‘ del partito unionista, che hanno 
approvato la sua condotta. Nel 
paese regna sempre una calma 
‘apparente, interrotta da isolati 
incidenti e da qualche sparatoria. 
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SECONDO SEQUESTRO DI PERSONA IN DUE SETTIMANE PERPETRATO IN CALABRIA 


QUATTRO ARMATI RAPISCONO 


Con la 


L'allarme dato dalla ragazza - Un elicottero per le ricerche - 


IL FIGLIO DI UN ARMATORE 


fidanzata e due amici il giovane stava rientrando nel paesino dov'era in vacanza, quando è stato bloccato 


I banditi sarebbero gli stessi della strage di Polistena 


ì 


Genova - Una recente foto del giovane rapito, Francesco Bagalà 


e ————— 


Reggio Calabria, 17. 


Uno studente universitario, 
figlio di un armatore di Geno- 
va, ma di origine calabrese, 
è stato rapito la scorsa notte 
a San Ferdinando di Rosarno 
da quattro banditi maschera- 
ti. Il giovane sequestrato è 
Francesco Bagalà, di 21 anni, 
Il rapimento è avvenuto a cir- 
ca tre chilometri da San Fer- 
dinando, 


Francesco Bagalà è nato a 
Rosarno (Reggio Calabria) il 
12 agosto 1950, ma risiede a Ge- 
nova in via Lagustena. Il pa- 
dre, comandante Giuseppe Ba- 
galà di 61 anni, di Gioia Tauro, 
è consigliere d’amministrazio- 
ne della cooperativa «Giuseppe 
Garibaldi», una compagnia di 
navigazione i cui settemila so- 
ci sono tutti marittimi. Giu. 
seppe  Bagalà fino ad alcuni 
mesi òrsono ne era stato co- 
mandante di armamento e fra 
il 1960 e il 1962 presidente, 

La famiglia Bagalà (oltre a 
Francesco ci sono altri tre fi- 
gli) si trova in questi giorni 
in vacanza in Calabria. Uno dei 
fratelli, Bruno Bagalà, capita- 
no di lungo corso, lavora a Pa- 
lermo in un ufficio della stes- 
sa «Garibaldi»: è stato lui sta- 
mattina a telefonare all'ufficio 
di Genova per segnalare la no- 
tizia del rapimento; quindi è 
subito partito per la Calabria. 
Da quel che si sa a Genova, 
Giuseppe Bagalà, pur godendo 
di una buona situazione finan- 
ziaria, non è tanto ricco da po- 
ter far fronte ad un'eventuale 
richiesta di un forte riscatto. 
A parte qualche risparmio, 
egli infatti possiede, a quel che 
sì sa, un appartamento. 

Secondo una prima ricostru- 
zione del sequestro, Francesco 
Bagalà stava tornando nella 
sua abitazione di San Ferdi- 
nando di Rosarno da Palmi 
Calabro, dove. in compagnia 
della fidanzata e di due amici 
aveva assistito ai festeggiamen- 
ti patronali in onore. di. San 
Rocco. Il giovane era stato vi- 
sto tra ia folla mentre assiste 
va a uno spettacolo canoro in 
piazza. I quattro si erano al- 
Jontanati dopo la, esibizione di 
Wilma. Goich. Preso. posto a 
bordo dell’auto del padre del. 
lo studente, i quattro avevano 
percorso alcuni chilometri 
quando hanno trovato la stra- 
da sbarrata dai banditi sbuca- 
ti da dietro un muretto. I mal. 
viventi, armati di mitra e pi- 
stole, hanno costretto France. 
sco Bagalà a scendere dall’au- 
to ed a salire sulla «125», che 
era in sosta ad una decina di 
metri. I banditi hanno spara: 
to qualche colpo a scopo inti- 
midatorio. Dei quattro malvi- 
venti solo due si sono allonta- 
nati con il Bagalà, mentre gli 
altri due sono rimasti insieme 
con la fidanzata dello studente 
ed i due amici. Poco dopo i 
tre sono stati lasciati in liber- 
tà dai due banditi, che si sono 
allontanati facendo perdere o- 
gni loro traccia per le campa: 


A 

Francesco Bagalà era giunto 
con i familiari pochi giorni fa 
a San Ferdinando di Rosarno 
per trascorrere un periodo di 
ferie in una casa di loro pro- 
prietà che viene aperta sole 
per i periodi estivi. 

Francesco Bagalà si era di. 
plomato nel luglio scorso a 
Genova al liceo «Bernini», con- 
seguendo la maturità scienti 
fica; attualmente doveva sce- 
gliere la facoltà universitaria 
e, secondo quanto riferiscono 
gli amici, era indeciso fra leg- 
ge: e scienze politiche. In via 
Lagustena, dove i Bagalà abi- 
tano da una dozzina d'anni, 
Francesco è molto conosciuto. 
Lo definiscono «un giovane 
simpatico». Un amico aggiun- 
ge: «Ha la passione dei ”ral- 
lies” automobilistici». Alcuni 
mesi fa, mentre Genova vive- 
va nell’emozione dei rapimen- 
ti di Sergio Gadolla e Milena 
Sutter, un amico gli chiese: 
«E se rapissero anche te?», 
Francesco Bagalà rispose ri- 
dendo: «E chi mi vuole?». 

Conosciuti i risultati degli 
esami Francesco Bagalà si era 
recato in Sicilia, dove era stato 
ospite, a Taormina, del fratello 
maggiore. Poi era andato a Ro- 
sarno, con la madre, Tina, la 
sorella Meli, di 23 anni, e due 
studentesse genovesi delle qua- 
li si conosce solo il nome: Eli- 
sabetta e Daniela. Assieme, al- 
l’ipotesi di un rapimento’ per 


ib 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


estorsione, gli investigatori non 
escludono quella di una vendet- 
ta, Come comandante d’arma- 
mento della società «Garibaldi», 
infatti, Giuseppe Bagalà avreb- 
be aiutato molti marittimi ca- 
labresi a trovare un imbarco. 
Forse qualcuno, per il quale il 
Bagala non aveva potuto fare 
niente, ha deciso di vendicarsi. 


fornire altri particolari sul se- 
questro del Bagalà. Si è appre- 
so tuttavia che le indagini si 
svolgono in varie direzioni. Un 
elicottero dei carabinieri, pilo- 
tato dal ten. Giovanni Rossetti, 
| Si è levato in volo da Vibo Va- 
lentia per sorvolare alcune zo- 
ne dell'Aspromonte, dove si ri- 
tiene sia stato condotto il gio- 
vane Bagalà. 

E' questo il secondo seque- 
atro avvenuto nel mese di ago- 
sto in Calabria. Tredici giorni 
fa al bivio di Maierato era sta- 
to rapito un altro studente uni. 
versitario, Giuseppe Galloro di 
21 anni, figlio dell’autotraspor- 
tatore Nicola di 59 anni, di San 
Nicola da Crissa. Giuseppe 
Galloro stava tornando a casa 
da Vibo Marina, dove i Gallo- 
ro hanno l'azienda di autotra- 
sporti, a bordo di una «Fiat 
500», che è stata poi trovata 
abbandonata ai margini del 
laghetto artificiale deli’Angito- 
la. Il giovane, del quale fino 
ad ora non si è avuta nessuna 
notizia, aveva in tasca un bloc- 
chetto di assegni bancari e una 
somma di denaro non precisa- 
ta. Egli tornava a casa dopo 
aver aiutato il padre Nicola 
nella contabilità dell’azienda, 
che si occupa soprattutto del 
trasporto di cemento da Vibo 
Marino ai vari paesi della re- 
gione. 

Giuseppe Galloro, un giova- 
ne dal carattere deciso e mol. 
to noto nel Vibonese, è studen. 
te della facoltà di lettere del. 
l'università di Messina, Il pa- 
dre Nicola ha altri sette figli, 
Vani sono risultati fino ad og- 
gi i tente dei familiari per 
avere notizie sulle condizioni 
di salute del giovane, che si ri- 
tiene sia anche egli tenuto pri- 
gioniero dei banditi in qualche 
anfratto dell'Aspromonte. Su 
richiesta di Nicola Galloro, po- 
lizia e carabinieri avevano, in 
un certo senso, allentato le ri- 
cerche per favorire eventuali 
contattti con emissari dei ban- 


‘A denunciare il sequestro del 
Bagalà è stata la fidanzata, Da- 
niela Giannetti di 23 ‘anni di 
Genova, la quale, ha raggiunto 
a piedi la caserma dei carabi- 
nieri di San Ferdinando di Ro- 
sarno. La Giannetti ha detto 
che l'auto dei banditi era una 
«Fiat 125 special» targata Reg- 
gio Calabria. Dell’auto, che è 
stata probabilmente rubata, la 
giovane è riuscita a leggere so- 
lo il primo numero della tar- 
ga: sette. 

Sono stati istituiti numerosi 
posti di blocco lungo le strade 
della regione. Sia la polizia sia 
i carabinieri non hanno voluto 


diti. Erano stati, infatti, tolti i 
posti di blocco istituiti nella 
zona di San Nicola da Crissa. 

Gli investigatori ritengono 
che a sequestrare il Bagalà ed 
il Galloro sia i componenti di 
una stessa banda che agisce nel 
Lametino, nel Vibonese e nella 
Piana di Rosarno. Si trattereb- 
be di elementi da tempo ricer. 
cati dalla polizia e dai carabi 
nieri per numerosi. altri reati. 
La banda farebbe capo a Nico- 
ia Iannace di 34 anni, già con- 
dannato all'ergastolo, e sareb- 
be composta dai cugini Rocco 
e Giuseppe Scriva, rispettiva- 
mente di 25 e 22 anni. I tre, 


nativi di Rosarno, sarebbero 
implicati anche nel tentativo 
di assalto alla Banca popolare 
di Polistena, compiuto ai pri. 
Ini di luglio. Quattro persone, 
tra le quali il direttore della 
banca Pasquale Valensise di 70 
anni, furono uccise dai banditi 
a colpi d'arma da fuoco. 

Le indagini per far luce sul- 
la strage vengono svolte dalla 
magistratura di Messina dive- 
nuta competente dopo la morte 
di Giovanni Garcea di 34 anni, 
il funzionario di banca morto 
nel Policlinico di Messina, do- 
po essere rimasto una settima- 
ra nel polmone di acciaio. Per 
«’assalto alla banca di Poliste- 
na sono state fino ad ora arre- 
state due persone, le quali a- 
vrebbero agito su «commissio- 
ne» dei cugini Scriva. Sono 


Bruno Mazzotta di 20 anni, ar- 
Testato dagli agenti dì Pubbli- 
ca sicurezza alla stazione Ter- 
mini di Roma, mentre scende- 
va dal treno giunto dalla Cala- 
bria, e Girolamo Pepè di 31 
anni. Sia il Mazzotta sia il Pe- 
pè sono originari di Rosarno. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Messina, dot- 
tor Luigi D'Aquino, sta inda- 
gando per accertare se faccia 
parte della stessa banda anche 
Domenico Ciccarelli di 19 anni 
Gi Dinami, arrestato nei gior- 
ni scorsi dopo un movimenta- 
to inseguimento da parte dei 
carabinieri, Addosso al giova- 
ne sono state trovate una pi- 
stola e numerose cartucce. 
Giuseppe Scriva era evaso dal- 
le carceri di Nicastro il 4 giu. 


gno scorso. (Ansa) 


INCREDIBILE TRAGEDIA DURANTE UN ALLUCIN 


TE PARTY SERALE A ROMA 


Salta nel vuoto e muore 
un giovane in preda all’LSD 


Dopo aver fumato hascise con quattro amici studenti ha ingerito la micidiale droga 
che lo ha spinto a gettarsi dalla finestra, al quinto piano - In carcere i testimoni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Allucinato, sconvolto dalle 
violente sensazioni procurate 
dall’LSD; uno studente di 20 
anni, dopo essersi completa 
mente spogliato, sì è gettato 
dal balcone di casa sua, al 
quinto piano di un palazzo di 
Montesacro, dove si stava svol. 
gendo una riunione a base di 
hascise, marijuana e LSD, il 
potente allucinogeno. Erano 
in cinque: gli amici hanno as- 
sistito impotenti, terrificati, al- 
la tragedia. 

E° accaduto nella tarda se- 
rata di ieri, e in un primo mo- 
mento. si era pensato a un sui- 
cidio causato da un’improvvi. 


sa crisi di follia: poi ji cara 
binieri, intervenuti sul posto 


per le indagini, hanno scoper- 
to  nell’appartamento alcuni 
mozziconi di sigarette drogate 
e frammenti di «strane» pastie- 
che. Sono stati subito intorma- 
ti î militi del nucleo antidroga 
e del nucleo investigativo. I 
quattro amici del giovane pre- 
cipitato, sono statì ‘arrestati 
questa mattina per detenzione, 
uso e somministrazioni di so- 
stanze stupefacenti. Sono Giu 
seppe Sansoni e Giuseppe Co- 
lombi, di 18 anni, Renzo Na: 
glieri, di 20, e Stefano Calan- 
gelli di 22. 

Paolo ‘Pavone, di 20 ‘anni, 
studente, e la vittima del tragi- 
co «festino». Erano in cinque, 
nell’appartamento tutti studen- 
ti. Sì erano riuniti. in ‘ca- 


LUNGHISSIME FILE IERI DINANZI AGLI UFFICI CAMBI DELLE BANCH 


E ITALIANE 


CON 30 MILA AL GIORNO 


TURISTI MENO INDISPETTITI 


Questa la cifra più alta che ogni possessore di dollari ‘ha potuto ottenere al cambio di 617,80 
(ma agli stranieri in fila sotto il sole i «regazzini» romani hanno offerto 500 lire per dollaro) 


Roma, 17 

Lunghe code .di turisti‘ stra- 
Nieri si sono formate, fin dalle 
prime ore di stamane, davanti 
agli uffici cambì delle banche 
italiane; l'allarme suscitato ieri 
dalle decisioni monetarie di 
Nixon è stato superato dalla 
tranquillizzante dichiarazione ri: 
lasciata dal ministro del teso- 
To, con cui si autorizzava il 
cambio, limitato a cinquanta 
dollari per ciascun turista, ai 
prezzi di chiusura di venerdì 
scorso: 617,80 lire ogni dollaro. 
Il cambio avviene previa anno- 
tazione sul passaporto. 

Dopo le spiegazioni degli im- 
piegati degli uffici di cambio, 
i turisti sono rimasti general: 
mente soddisfatti; nella mag- 
gioranza dei casi — quando si 
trattava di nuclei familiari — 
ha usufruito del cambio dei 
cinquanta dollari solo il capo- 


famiglia; quando hanno cam- 
biato anche gli altri membri 
della famiglia, c'è stato qualche 


problema interpretativo: rien 
travano nelle. disposizioni del 
ministero del tesoro anche î fi- 
gli iscritti Sul passaporto del 
padre? In attesa di risposte uf- 
ficiali a questo interrogativo, le 
banche hanno accettato di com- 
putare nelle persone aventi di- 
ritto al cambio anche i figli; 
alcune si sono limitate ad ac- 
certare che non si trattasse di 
neonati 0 di bambini molto 
piccoli. Ovviamente, il cambio 
per gli altri membri della fa- 
miglia può essere effettuato so- 
lo per i dollari; i «travellers 
cheques» sono infatti nomina- 
tivi. 

A Roma, le banche di via Ve- 
neto, del centro e, principal. 
mente, la banca americana di 
piazza di Spagna sono state 
letteralmente prese d'assalto. 
Ancor prima dell’apertura, lun- 
ghe file si erano già formate 
dinanzi agli ingressi degli uffici 
cambi degli istituti di credito, 
Alle 10, oltre mille persone si 


UNA SERIE IMPRESSIONANTE DI INCIDENTI IN TUTTA LA PENISOLA E IN SICILIA 


Ancora sangue sulle strade 


|Ieri dodici morti e 19 feriti 


Nel Veneto perdono la vita padre e figlia nell’automobile che si sfascia contro un muro 
Due altre vittime in Piemonte e presso Catania - Ribalta un motocarro con undici a bordo 


Venezia, 17 

Dodici morti quest'oggi sulle 
strade italiane in una serie di 
impressionanti ‘incidenti. Fra i 
più gravi quello accaduto que- 
Sta notte nei pressi di Santa Ma- 
ria di Sala, in provincia di Ve- 
nezia, dove sono morti padre 
e figlia. Ernesto Augustini, di 
Venaria (Torino), alla guida di 
una «124» sulla quale-si trovava 
anche la figlia Giovanna di 16 
anni, proveniva da Treviso quan- 
do; giunto in località Tre Ponti 
di Santa Maria di Sala, dove la 
Statale noalese si incrocia con 
la strada provinciale. per Mira- 
nò, affrontando una ‘curva in 
prossimità dell’incrocio, è sban- 
dato a destra. L'auto si è infi- 
lata nel fossato laterale e, urtan- 
do quindi con la fiancata destra 
contro un muro, si è sfasciata. 
In seguito al violento urto il 
conducente della vettura è sta- 
to scaraventato ad alcuni metri 
di distanza, mentre la figlia è 
Timasta imprigionata tra le la- 
miere. 

Altri due morti e quattro feri- 
ti sono il bilancio di un inciden- 
te accaduto in nottata alla pe- 
Tiferia di Casalgrasso presso Gu- 
neo. Una «Renault» ed una «128» 
si sono scontrate frontalmente 
su un rettilineo e, data l’alta 
velocità di entrambe, l'urto è 
stato violentissimo. Le due au- 
to sono state ridotte ad un' cu- 
mulo di rottami; alcuni automo- 
bilisti di passaggio hanno pre- 
Stato i primi soccorsi. Il guida- 
tore della «128», Luciano Rista, 
di 19 anni, operaio abitante a 
Pancalieri, è morto mentre veni. 
va trasportato all’ospedale di 
Carmagnola. Sull’altra automo: 
bile viaggiava una famiglia di 
Sanfront, composta da cinque 
persone, Alla guida si trovava 
il padre, Pietro Rosso, di 38 anì- 
ni, che è morto poco dopo il ri- 
covero in ospedale; la moglie, 
Aurora, di 33 anni, e le tre figlie 
Ornella, di due anni; Laura, di 
undici, e Paola di nove, se la 
sono invece cavata con ferite 
guaribili in una settimana. 

Una persona è morta e quat. 
tro sono rimaste ferite in un 
incidente stradale avvenuto a 
Idro, sulla strada del Caffaro, 
Una «124» guidata da Giovanni 
Rosano, di 21 anni, di Milano, 
e con a bordo Giampiero Todde, 
di 22, di Marmirolo (Mantova), 
Domenico Zambelli, di 19, di 
Vestone (Brescia), Gianmaria 
Fontana di 19, di Nozza (Bre- 
scia) e Giovanni Bonera, di 18, 
di Laverone (Brescia), è uscita 
di strada nell’affrontare una cur- 
va e sì è schiantata contro un 
albero. Nell'urto, lo Zambelli è 
morto e gli altri sono stati ri- 
coverati in ospedale in gravi] 
condizioni. 

Presso Roma un uomo di 45 
‘anni, Aurelio Pollici, di Napoli, 


è morto in un incidente avve- 
nuto al chilometro undicesimo 
della. Via. Aurelia. L'uomo era 
alla guida di una «Volkswagen»; 
con lui era la moglie, Emanue- 
la Azzelino di 53 anni, che è 
Timasta gravemente ferita. Per 
cause non accertate, la «Volks- 
wagen» ha sbandato ed ha ur- 
tato violentemente contro il 
«guard-rail», si è ribaltata ed 
è precipitata lungo unà scar- 
pata. 

Sempre presso Roma un gio 
vane è morto e un altro è ri. 
masto gravemente ferito in un 
incidente accaduto nei pressi 
dell’uscita del casello dell’auto- 
strada Roma-L’Aquila. I due, 
Roberto Chiaretti, il morto, e 
Torquato Chereker; entrambi di 
vent'anni ed abitanti a Rieti, 
rientravano nella loro città a 
bordo di una moto «Gilera» di 
ritorno da una escursione nel 
capoluogo abruzzese. Nel tenta- 
tivo di sorpassare un'auto «Fiat 
1100», ferma in mezzo alla stra: 
da la moto con a bordo ì due 


giovani si è scontrata con una 
altra «Fiat 1100» guidata da Ales: 
sio Averda di 25 anni che pro- 
cedeva in senso contrario. 

In Campania due persone so- 
no morte ed altre nove sono 
rimaste ferite in un incidente 
accaduto al bivio di Gragnano 
sulla statale «145» per' Sorrento, 
Le due persone morte sono 
Apelle Napodano, di 69 anni, 
ed Elisa Sorrentino di 10 anni, 
ambedue di Castellammare di 
Stabia. Le undici persone tor- 
navano da una gita fatta a 
Sorrento ed erano dirette a 
Castellammare di Stabia. Esse 
viaggiavano a bordo: di un moto- 
carro «Ape» che è sbandato per 
l'eccessiva velocità finendo con- 
tro un muro. Il motocarro era 
guidato da Andrea Sorrentino 
di 36 anni di Castellammare di 
Stabia, padre della piccola 
Elisa. 

Inoltre un ragazzo di dodici 
anni, Amedeo De Simone, è 
morto stamani nell’ospedale ci- 
vile di Caserta in seguito a un 


incidente stradale accaduto nei 
pressi di Castelvolturno, Il ra- 
gazzo stava attraversando Ja 
strada quando è stato investito 
da una «Fiat 100» guidata dal 
bracciante agricolo * Antonio 
Mercadante, di 49 anni di Nola. 

Infine in Sicilia, padre e fi- 
glio sono morti in un incidente 
stradale avvenuto all'alba al 
confine tra le province di Cata- 
nia e Siracusa. Un autotreno 
Fiat della cooperativa «La Fi- 
ducia» di Naro, con rimorchio 
ribaltabile, guidato da Calogero 
Celauro, di 36 anni, di Naro, 
parcheggiato al bordo della sta- 
tale 114 nei pressi di Agnone 
è stato tamponato da una Fiat 
«1300», di proprietà di Giaco- 
mo Mancuso, con a bordo An- 
tonino Biandì, di 67 anni, di 
Centuripe (Enna), e Vito Bion: 
di, di 24, di Catenanuova (En- 
na), rispettivamente padre e 
figlio, residenti a Catania, gui- 
data presumibilmente dal gio- 
vane, 


(Ansa) 


affollavano nell'interno e fuori 
dell'«American Express». Al 
cambio di cui si rende acqui- 
rente l'ufficio italiano dei cam- 
bi, 50 dollari corrispondono a 
30 mila 890 lire, somma con la 
quale ogni turista può agevol 
mente provvedere alle spese 
giornaliere (per lo più volut- 
tuarie, tenuto conto che 1°80 
per cento dei turisti americani 
attualmente a Roma sono in 
viaggio con le speciali facilita- 
zioni del «turismo programma» 
to» in uso da alcuni anni. 
L'operaio di Detroit o l’impie- 
gato di New York parte cioè 
dall'America con itinerari già 
fissati, prenotazioni in albergo 
— in alcuni casi è compreso 
anche il vitto — e solo al ter: 
mine del viaggio regola il «con- 
to» alla compagnia turistica del 
suo paese), 

La fissazione di un cambio 
per il dollaro e per le altre mo- 
nete ha consentito dunque agli 
Stranieri presenti in Italia di 
cambiare valuta — seppure nei 
quantitativi limitati previsti — 
senza incorrere nei danneggia- 
menti causati da una situazio- 
ne estremamente confusa: ieri 
gli alberghi e gli operatori turi- 
Stici in genere, o non accettava- 
no dollari o praticavano cambi 
«prudenziali» che, in effetti, non 
erano altro che cambi specula- 
tivi. Tuttavia, anche oggi — al 
di fuori degli uffici delle ban- 
che — le valutazioni sono state 
sensibilmente basse: il dollaro 
è stato pagato intorno alle 550- 
570 lire, il franco francese in- 
torno alle 105 lire. 


Per colpire gli eventuali pro- 
fittatori, in numerose città la 
polizia ha intensific.to il servi- 
zio di sorveglianza nelle zone 
frequentate dai turisti. A Roma, 
attorno ai turisti che si srano 
messi in fila davanti alla sede 
dell'agenzia americana, in piaz: 
za di Spagna, si sono radunati 
stamane anche numerosi ragaz: 
Zi, che offrivano cinquecento ir 
re per dollaro agli stranieri in- 
colonnati e accaldati. 

Anche nel settore commercia- 
le marittimo la situazione per- 
mane confusa: le compagnie 
di navigazione che introitano 
dollari per noli marittimi si tro- 
vano nell’immediata impossibili. 
tà di conversione di questa mo- 
neta in lire. Da parte delle stes- 
Se compagnie vengono invece 
regolarmente effettuati i paga 
menti internazionali, con i fon 
di in divisa estera in ioro pos- 
sesso. Secondo alcuni armatori 
questa situazione di paralisi dei 
cambi non votrà essere soppor- 
tata per più di una settimana 
in quanto. mai potrebbero aver- 
si gravi conseguenze economi: 
che. 

A bordo delle navi passeggeri 
in navigazione, i cambi avven- 
gono con quotazioni fluttuanti. 


A-DODICI GIORNI DALL'ORRIBILE DELITTO IL GIOVANE PATRICK! CHAMMINGS HA DECISO DI PARLARE 


Si presenta alla polizia parigina 


il ricercato dell’«Ho 


tel Diamante» 


La sua deposizione già spedita a Roma - Dice di essersi ripreso il passaporto la notte del 1.0 agosto 


Roma, 17 

Patrick Chammings, il fran- 
cese sospettato dalla squadra 
mobile romana di aver ucci- 
so l’albergatore Tarquinio Fe- 
lice nell'albergo «Diamante» 
in via «el Pellegrino, si. è 
presentato oggi spontanea- 
mente Alla polizia parigina. 
Le sue dichiarazioni sono 
State riportate in un verba- 
le, che giungerà a Roma do- 
mani al giudice istruttore, 
dott. D'Angelo, 

Sulle dichiarazioni fatte dal- 
lo Chammings alla polizia pa- 
ligina viene mantenuto il più 
stretto riserbo. Tuttavia dalle 
poche notizie trapelate, si è 
Appreso che il francese si è 
presentato da solo. L'uomo 
era fornito del passaporto che 
ha detto di aver preso in- 
Sieme con il documento della 
sua amica nella notte del 1.0 
agosto nell’albergo «Diaman- 
te». in un momento in cui la 
«hall» era deserta. Lo Cham- 
mings aveva una rada barbet- 


ta, mentre, come è noto, i te- 
sti che videro fuggire l’assas- 
sino di Tarquinio Felice sono 
stati concordi nel dire che 
l'uomo non aveva barba. 


Il fatto comunque — ‘è 
Stato, rilevato da alcuni inve- 
Stigatori — non è importante 
poiché il delitto è stato com- 
piuto 12 giorni fa e il fran- 
cese potrebbe essersi fatto 
orescere la barba nel frattem- 
po. Come è noto, la notte tra 
il 5 e 6 agosto l’albergatore 
‘Tarquinio Felice fu ucciso in 
presenza della moglie con un 
colpo di pistola da un uomo 
il quale fuggì dopo aver pre- 
so dalla cassa dell'albergo 
del denaro. 

Gli investigatori, durante un 
sopralluogo, accertarono che 
dalla cassa mancavano anche 
il passaporto dello Chammings 
e la carta d'identità di Marie 
Christine Questerbert, i quali 
avevano alloggiato nell’albert- 
go dal 19 al 27 luglio ed era; 
no stati poi mandati via dal 


Felici poiché non avevano il 
denaro per pagare il conto, 
La polizia quindi formulò una 
ipotesi: lo Chammings la not- 
te tra il 5.ed il 6 agosto sa- 
rebbe entrato nell'albergo de-. 
ciso a riprendersi il suo do- 
cumento e quello dell'amica, 
ma incontrando la resistenza 
di Tarquinio Feliee lo avreb- 
be ucciso. . 

Vi furono inoltre testimoni 
che riferirono di aver visto 
il francese & piazza Navona 
poche ore prima del delitto 
e dettero dell’uomo una de- 
scrizione simile a quella for- 
nita da altri testi che videro 
fuggire, subito dopo il delitto, 
l'assassino. Le fotografie del: 
lo Chammings, una delle qua- 
li era giunta dalla Francia, 
sono state mostrate alla mo- 
glie del Felici ‘ed ai testimoni, 
ma il confronto non ha dato 
risultati positivi. 

Dopo aver .nandato un rap: 
porto dettagliato al magistra: 
to, dott. D'Angelo, la squadra 


mobile romana in. collabora” 


zione con l'Interpol e. la po- 
lizia francese, ha proseguito 
le ricerche dello Chammings 
come indiziato di reato, e di 
Marie Christine Questerbert 
contro la quale non vi sono 
mai state accuse precise, ma 
la cui testimonianza poteva 
essere rilevante. Ora, come si 
è detto, si è appreso dalla 
Francia che Patrick Cham- 
mings si è presentato alla po- 
lizia parigina. Se è vero che 
egli ha preso il passaporto la 
notte del primo agosto, non 
vi sarebbe motivo di ritener- 
lo responsabile della morte di 
Tarquinio Felici poichè l’uni. 
co suo interesse, evidentemen- 
te, era quello i riavere i do- 
cumenti. D'altronde lo Cham- 
ming dovrà fornire le ‘prove 
di quanto ha dichiarato, Si 
attende perciò la decisione 
«del magistrato dott. D'Angelo, 
il quale, come si è detto, ri. 


Ad esempio, sui transatlantici 
della «Linea C», la società ha 
disposto il pagamento del dol- 
laro intorno alle 600 lire: gli uf- 
fici cambi di bordo, gestiti in- 
vece da banche, hanno effettua- 
to le operazioni urgenti in ‘so- 
speso in attesa di istruzioni. 
(Condensato Italia - Ansa) 


BAMBINO MUORE 


per gonfiare un pallone 
Messina, 17 

Atroce fine di un bambino di 
dieci anni, Giuseppe Lo Monaco, 
di Acquedolci. Due giorni fa il 
bambino aveva ingerito un tu- 
bicino di plastica 'nel tentativo 
di gonfiare un palloncino. Nono- 
stante le cure dei sanitari del 
policlinico di Messina, dove era 
stato ricoverato, è morto per 
collasso cardiocircolatorio. È 
(Italia) 


sa del Pavone, approfitiando 
del fatto che i genitori del ra- 
gazzo si trovavano fuori Ro- 
ma per una breve villeggiatu- 
ra. Ognuno aveva portato qual- 
cosa: grammi di hascisc e do- 
si di LSD. L'allucinogeno era 
i «piatto forte» della serata. 

E’ uno degli stupefacenti 
più pericolosi, e coloro che lo 
usano, vengono colti, in vene- 
re, da improvvisi raptus: si 
immedesimano nei personaggi 
più strani, in animali, e ne imi- 
tano le mosse, gli atteggiamen- 
ti. Più di una volta, secondo 
quanto riferisce la letteratura 
dell’LSD, alcuni giovani hanno 
trovato. la morte precipitando 
da balconi o da alture, perché 
sotto l’effetto della droga han- 
no tentato di spiccare il volo 
agitando le braccia come ali, 


A Roma è la prima volta che 
accade. I cinque giovani han- 
no cenato insieme, poi si sono 
‘sdraiati sulle poltrone, sul 
tappeto della camera da pran- 
#0 e ha avuto inizio il «droga- 
party». Prima di tutto, l’ha- 
scisc. La droga è stata fumata 
în speciali «narghile», uno dei 
quali di ghisa, 0 aspirata co- 
me normali sigarette. Poi: sì è 
passati all'LSD, 

L'effetto è stato immediato. 
Le menti dei cinque ragazzi 
hanno cominciato il «viaggio» 
nel paradiso artificiale. A un 
certo momento Paolo Pavone 
ha cominciato a sudare e a 
smaniare. Si è letteralmente 
strappato la camicia di dosso, 
poi i pantaloni e infine è ri. 
masto completamente nudo. 
«Sî è messo a volteggiare — 
hanno raccontato gli amici ai 
carabinieri — come se danzas- 
se, come se seguisse il ritmo 
di una musica». I quattro gio» 
vani, in preda anche loro agli 
stupefacenti, «registravano » 
soltanto le mosse dell'amico, 
lo vedevano e non lo vede- 
vano. 

D'improvviso Paolo si è di 
retto verso il balcone — la 
porta finestra era spalancata 
— sì è drizzato sulla balaustra 
e si è letteralmente tuffato 
nel vuoto. Dalla posizione del 
corpo sull'asfalto, i carabinie. 
ri hanno stabilito appunto que- 
sto: il ragazzo non è precipi. 
tato solamente, ma ha spicca 
to un salto nel vuoto. 

Pao 


iuseppe Sansone 
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LPE PER IL DOLLARO 


«ANARCHIA» OLTR'A 


Svalutazione di fatto 
dell’otto p.c. a Parigi 


Anziché perderci al cambio, alcuni americani. 
hanno «svenduto» dollari al miglior offerente 


Parigi, 17 

Notevole anarchia nel corso 
del dollaro, oggi a Parigi, dopo 
la benevola disposizione del mi- 
nistero dell’economia e delle fi- 
nanze perché siano cambiati 
non più di 50 dollari a persona, 
alla quotazione della scorsa set- 
timana: sembra sia intervenuto 
un accordo interbanche, ma 
questo non sarebbe rispettato 
da tutti. In ogni caso, nei prin- 
cipali istituti bancari francesi e 
limitatamente a 50. dollari. a 
persona, la valuta americana 
ha una quotazione che oscilla 
fra i 5,40 e i 5,45 franchi, Quan- 
to alla vendita, essa non subi- 
sce limitazioni e si compie al 
tasso di franchi 5,58 per dolla- 
ro. E° da ridire, tuttavia, che gli 
acquirenti di dollari sono di fat- 
to inesistenti. 

Dove non si applica il suppo- 
sto accordo interbanche, il dol- 
laro all'acquisto, senza limite di 
quantità, a 5 franchi, cioè con 
una svalutazione di circa l’8 per 
cento. Le stesse fluttuazioni si 
registrano presso le banche stra- 
niere: la moneta americana si 
acquista a una quota che oscil- 
la fra i 5 franchi\e i-5,40. La 
quota, ovviamente, varia a se- 
conda che ci siano, o no, lumi- 
fazioni nella ‘quantità di dollari 
ammessi al cambio. Quanto agli 
alberghi, anche per essi manca 


ceverà domani il verbale det- 
tagliato delle dichiarazioni fat. 
te dal fraricese alla polizia pa- 
Tigina, (Ansa) 


una linea comune: chi non cam- 
bia affatto, chi cambia non più 
di cento dollari a persona (alla 


quota di 5 franchi), chi accetta | 
dollari solo e saldo fatture (al. : 


la quota di 4,90 franchi). 
Davanti agli uffici dell'«Ame- 
Tican Express», a pochi passi 
dall’«Operà», una fila di ameri- 
cani, tutti turisti, si allungava 
oggi, per una cinquantina di 
metri, sul marciapiede. Alcuni 
turisti, però, piuttosto, di per- 
derci al cambio, hanno preteri 


to cedere dollari al miglior of. |, 


ferente, e in cambio di tutto: 
automobili, apparecchi fotogra- 
fici, cineprese, televisori porta- 
tili, biglietti. d’aereo, perfino 
chitarre. I più a mal partito so- 
no i turisti giunti in Francia 
dal Giappone o dall’America a 
loro spese; a quelli giunti «con 
viaggi organizzati, che. hanno 


RAGAZZA A MESTRE 


RISCHIA UN OCCHIO 
per il «clic-clac» 


Mestre, 17 


sella Mini di 15 anni, rischia 
di perdere la vista dell'occhio 
destro colpito da una pallina 
del «clic-clac». La Mini, volen- 
do imitare la sorellina più pic: 
cola nel gioco delle palline, si 
è accidentalmente colpita all’oc- 
chio destro riportando la spac- 
catura del bulbo con fuoriu- 
scita di materia. 

Trasportata all'ospedale ci- 
vile di Mestre, la ragazzina è 
Stata operata d’urgenza dal 
Primario, prof. Rama che ha 
ricostruito il bulbo nella sua 
sede. Entro una settimana si 
saprà se la ragazza perderà 0 
meno, la vista dell’occhio. 

(Ansa) 


PICCOLO AEREO 
cade a lesolo 


Tesolo, 17 

Un aereo da turismo è ca- 
duto in mare a circa 200-300 
metri dalla spiaggia di Ie- 
solo; era pilotato da un au- 
striaco che aveva decollato 
dalla pista dell’«Aero Club di 
San Donà», a Ièsolo, alle 18. 
Secondo quanto si è potuto 
apprendere, il velivolo, di 
fabbricazione inglese, è pre- 
cipitato dopo 10-15 minuti. 

Il pilota ha decollato rego- 
larmente e, portatosi in quo. 
ta, ha compiuto un paio di 
giri sulla cittadina balneare. 
Improvvisamente, quando il 
velivolo era a circa 300 metri 
di distanza dal lungomare 
Zara, è stato visto cadere e, 
toccando la superficie della 


‘cioè pagato in anticipo, baste- 
‘rà, per non trovarsi in difficol- 
tà, limitare gli acquisti di «sou- 
venirsy. 

A tarda sera si è appreso che 
{le condizioni di cambio per i 
turisti sono lievemente miglio- 
rate a. Parigi. L'accordo inter- 
banche, di cui si era avuto sen- 
tore, ha infatti ammesso i se- 
guenti tassi: franchi 5,40 per un 
dollaro banconota e 5,45 per il 
dollaro «traveller’s cheque». Al- 
cune banche, tuttavia, limitano 
i propri acquisti a 30 dollari 
per persone. l 


acqua, esplodere prima di 
inabissarsi, proprio di fron- 
te all'albergo «Casa Bianca», 

L’ aereo era pilotato da 
Helmut Koegl, di 46 anni, 
di Graz, il quale era giunto 
a Iesolo il 15 agosto ‘con la 
moglie e la figlia. La salma 
del pilota è stata recuperata 
questa. sera verso le 20. In 
serata sono state sospese le 
operazioni di recupero dello 
aereo, (Ansa) 


DALLA. PRIMA PAGINA 
ZAGARI 


bilancio e tesoro, «per ascolta. 
Te — è detto — dichiarazioni @ 
intendimenti del governo sulla 
gravissima crisi monetaria in- 
ternazionale». Conosciuto tali ri. 
chieste, il governo ha fatto sa- 
pere alla presidenza. della Ca 
mera di essere disponibile, te; 
nuto conto degli impegni e dei 
necessari contatti internazionali, 
a partire dal 31 agosto. 
Stamani l’«Avanti», in un cor- 
sivo, aveva avanzato critiche al. 
la politica monetaria seguita fi- 
nora dall'Italia. La presa di po- 
sizione socialista ha trovato una 
polemica risposta in un artico. 
lo dell'organo socialdemocrati: 
co l'«Umanità». Il siornale del 
PSDI ha sostem to che tutto si 
può rimproverare al nostro go- 


Un ragazza di Mestre, Ros-|verno, ma non di non essersi 


mosso su una linea di autono- 
mia. Secondo l’«Umanità», i so- 
cialisti, attraverso il loro gior- 
nale, chiedono in realtà una po- 
litica antiamericana e rimpro. 
iverano alla Banca d’Italia di 
laver accumulato dollari che si 
svaluteranno, 

«Non è lecito — ha osservato 
Îl giornale socialdemocratico — 
quando si dispone di un mini. 
stro. al bilancio, convocato e 
consultato assieme a Preti dal 
presidente. Colombo, dopo lo 
scoppio della crisi, accusare le 
nostre autorità monetarie di 
incauta detenzione di dollari, 
quando è vero il contrario e 
cioè che abbiamo largamente 
coperto una bilancia commer: 
ciale in deficit, proprio con- 
traendo sul mercato internazio. 
nale prestiti ingenti in dollari 
così da avere, in dollari, debiti 
non meno che crediti». 

L'organo della DC, intervenen- 
do nella discussione, fa in par: 
ticolare una dettagliata analisi 
degli atteggiamenti italiani in 
campo monetario internaziona- 
le, rilevando che essi, pur nei 
necessari adattamenti al muta- 
re delle contingenze, «appaiono 
obbedire ad una continuità as- 
soluta», «Il Popolo» ricorda in 
proposito i principi ai quali’ si 
è ispirata l’azione delle autori. 
tà monetarie italiane dal 1965 ad 
oggi, e rileva che le stesse auto» 
rità «non mancarono di sottoli- 
neare che la costruzione di un 
sistema monetario internaziona. 
le fondato sull’esclusione di ogni 
privilegio, avrebbe dovuto pro= 
porsi, insieme con gli altri obiet- 
tivi, quello del collegamento più 
stretto fra l'Est e l’Ovest eu- 
Topeo». 

Dopo aver ricordato i motivi 
per cui le valute pregiate, tra 
cui il dollaro, sono state affian- 
cate all’oro per la costituzione 
delle riserve ed aver sottolinea- 


to le analoghe iniziative (in pro- 
porzioni ancora maggiori) as- 
sunte da tutti i paesi industria» 
lizzati del mondo, il. giornale 
conclude osservando che «intor- 
no alla composizione delle no- 
stre riserve vengono fornite am- 
pie informazioni con cadenza 
mensile e non sono mancati ap- 
profonditi dibattiti parlamenta- 
ti». In altre parole, il quotidia- 
no lascia intendere che la DO 
ritiene piuttosto superfluo il di- 
battito in commissione solieci- 
tato invece, come si è detto, dal- 
le sinistre, 
à R.P. 


È La ragazza di latta 
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Mercoledì, 18 agosto 1971 


«ORA che ci penso: doma- 
nî non mi venire ‘a 
prendere fuori dall'ufficio: 
Vado in vacanza con mia ma- 
dre. Non farti vedere nep- 
pure alla stazione: ci sarà 
Mio padre. Bada di non scri- 
Vere né telefonare: mamma 
SÌ inquieta». Giusto. Tutto 
Previsto, bene motivato, Ma 
Ora mentre ripenso a questo 
congedo sorridente, senza 
Mutili commozioni: poi c'era 
tanta roba da prendere pri- 
ma di partire, mi. pare mi 
sia capitato lo stesso abba- 
glio. del ‘quale cade vittima 
il protagonista del film di 
Marcello Aliprandi,‘ «La ra- 
gazza di latta» (a parere di 
chi scrive, ma ricordate so- 
no zio nessuno) forse la so- 
la opera a mio avviso da ri- 
cordare dell'ultimo festival 
triestino di fantascienza (ma 
gia presentata privatamente 
due anni fa a Venezia, dun- 
Que rifritture). I lettori lo 
Ticorderanno: era una favola 
dei nostri giorni, un apologo 
dell’elettronica, protagonista 
del quale è un mite travet 
bancario, sopportato da una 
| moglie con l’istinto affaristi- 
co, vessato 'da superiori e 
colleghi perché non si era| 
fatta la macchina ma si osti- 
nava ad andare al lavoro con 
ì pattini.. Vita grigia ma 
con una finestra, uno Spr 
zo luminoso: il rag. Rossi 
ama una splendida fanciulla 
bionda che vede passare ogni 
Mattina come un sogno. per 
le addormentate strade di 
Ravenna. Purtroppo quella 
Creatura incantevole è solo 
un prodotto tecnologico, un 
congegno: una bambola di 
latta\ ripiena di filamenti val- 
vole transistor circuiti stam- 
pati. 

Ancora una volta mi pare, 
come ai tempi del cinema 
Primo amore, finzione e real 
tà s'impastano, si confondo- 
No. Ditemi la verità per voi| 
Quale è la Venezia vera, quel. 
la di pietre e mare che pare 
ogni giorno affondi un po’ o 
quell'altra, quella appresa ad 
amare nel buio delle sale ci- 
nematografiche? Vi confesso 
a me pare più vera la secon- 
da, piuttosto di quella deî va- 
poretti stracarichi, degli. al- 
berghi, degli osti esosi, del 
caldo soffocante. Quella per 
le cui callî, per i campi, pas- 
seggia la contessa Serpieri al 
braccio del tenente Franz 
Mahler nella sua immacola- 
la cQivisa eil grande man 
tello azzurro; quella dove Bo- 
hifacio («Chi lavora è perdu- 
to») troverà il sospirato po- 
Sto come addetto alla distri 
buzione del grano ai piccio- 
ni di piazza San Marco; quel 
la dove un altro Mahler, mu- 
sicista questa volta, incontra 
la morte; infine la città dove 
ci è capitato di litigare fare | 
all'amore andare a Ca’ Fo- 
Scari citare l’Ecclesiaste con 
Florinda Bolkan. Ora il pro- 
cesso si è capovolto: dal ci- 
Nhema alla realtà e ho cono- 
Sciuto anch'io una ‘ragazza 
Sintetica. 

«Dove sono le nevi dell’an- 
no passato?» si domanda il 
ritornello di un'antica balla- 
ta francese (l’autore è Fran- 
goise Villon, il poeta bandi- 
to), passato poi a proverbio, 
anche banale, a significare 
fatti irrimediabilmente per- 
duti e di poco conto. Fu di 
certo neve degli anni passati 
quell'amorevole donna che 
‘mi fu vicina in momenti co- 
Sì bui, tanto ricca del pudo- 
Te dei sentimenti che mi ca- 
bitò più volte di notare come I 
tenesse ostinatamente la fac: | 
Cia volta verso la parete per 
ché non vedessi che non ne 
poteva più dalla voglia di 
biangere intenerita dai miei 
guai. 

Potevo, in coscienza, non 
imbattermi in una ragazza 
di latta avendola conosciuta 
ìn un istituto scientifico con 
una pila di libri di psicolo- 
gia ‘davanti? è 

Provate a sollevare le co- 
pertine nerastre dei suoi ma- 
nuali e vedrete che gli espe- 
‘rimenti un po’ crudeli un po’ 
sadici su topolini candidi, do- 
Vrebbero servire a indicare 
la via attraverso la quale 
condizionare se possibile una 
©reatura umana: una mac- 
chinetta farà «din» e tu fini- 
rai con il ridere, un altro con- 
gegno «grr» e sarai preso dal- 
l'angoscia. Semplici sofismi 
gli esperimenti legati alla 
percezione, ma ‘alla fine ti 
possono insinuare il dubbio 
che il mondo come lo vedi è 
solo un'ottimistica situazio- 
ne del tuo campo visivo ma 
in realtà forse il mondo è 
tutto pieno di trabocchetti, 
giochetti . divertenti, 
. test reativi, serie di quesiti 
insulsi: se in un cinema scop- 
Piasse un incendio lei avvi- 
Serebbe. cautamente la ma- 
schera? chiamerebbe i pom- 
ieri? sua zia? il presidente 
degli Stati Uniti? O il passa- 
tempo di scegliere delle top- 
pe per certi tappeti, la psi- 
cologia inglese li chiama ma- 
trici successive. Tutti giochi 
Molto meno innocenti di quel- 
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momento queste scatole di 
giocattolini furono usate per- 
sino per decidere chi dove- 
va andare a morire in Corea 
e poi nel Vietnam. E’ inutile 
che un giovane chieda rinvii 
dal servizio militare ‘per con- 
cludere gli studi: il suo QI 
(cioè quoziente d'intelligenza 
e si misura in percentuale) è 
bassissimo: può partire su- 
bito per andare a morire. 

A ripensarci, per essere 
una ragazza'di latta, non è 
stata poi neppure poco cor- 
tese, Mi ha fatto un pacco di 
libri: Freud, Jung, Pavlov edi- 
ti da Boringhieri e poi pre 
parato un programma di va- 
canze da testa d'uovo: Villa 
Manin, mostra del Tiepolo; 
Venezia, mostra dei restauri 
e Baj; Firenze — possibile 
sosta alla necropoli di Spi- 
na — neoclassici e romantici. 
Meglio non mi discosti da 
questo itinerario così ben 
programmato, corro il rischio 
di farle fare brutte figure: 
sarei capace di andarla a tro- 
vare, ma poi le capito da- 
vanti all'albergo con ‘la sei 
cento scassatàa mentre lei 
avrà già fatto capire come 
a Trieste ha un armatore che 
le sta dietro... 

Un punto solo mi è oscu- 
ro: perché debbo vedermi 
tutti questi chilometri qua- 
drati di quadri? Non era me- 
glio se ci andava lei, a Ro- 
ma, alla mostra dell’elettro- 
nica? Chissà che successo: 
una ragazza di latta magari 
non l'avranno mai esposta? 


Sergio Brossi 


(Telefoto ANSA. al «Piccolo») 


Cortina d’Ampezzo — Il soprano Renata Tebaldi si trova in que- 
sti giorni nel capoluogo ampezzano per un periodo di vacanza 


| «SOLO IL VENTO BUSSA ALLA PORTA»: UNA VALIDA OPERA DI MALINCONICA ATTUALITA” 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trento, agosto 

Aldo Gorfer, giornalista e 
scrittore, si è fatto un nome 
con una serie di originali in- 
chieste d'interesse nazionale, 
ma soprattutto con alcuni stu- 
di sulla sua terra natia. A lui 
sì devono, tra l’altro, una sug: 
gestiva monografia illustrata 
sui castelli del Trentino e una 
opera di malinconica attuali: | 
tà: l'agonia di villaggi alpini 
a seguito dell’esodo, a un cer- 
to momento quasi in massa, 
degli abitanti. Il titolo del li- 
bro non avrebbe potuto esse-| 
re più efficace: «Solo il vento 
bussa alla porta» (ed. Satur- 
mia, Trento): bussa, cioè, alla 
porta di case squallidamente 
deserte, lungo stradette sasso-| 
se ed erbose che, al calar del. 
la notte, sembrano popolate da 
nostalgici spettri e percorse 
dall’eco di patetiche leggende. 

Come în altre regioni italia- 
ne, dalle Alpì agli Appennini, 
lo spopolamento della monta: 
gna, a differenza di quello del- 
le. campagne, è inarrestabile e 
incontenibile; è escluso, per în. 
tenderci, che una stagnazione | 
produttiva risospinga. della 


preziosa manodopera dalle fab- 
briche verso i campi, come sta 
accadendo da qualche tempo, 
specialmente nella Val Pada- 
na. Gorfer ne' ha avuto una 
inesorabile conferma in tutti 
glì insediamenti montani în via 
di estinzione, e ha constatato 
anzi che in certe valli aride 
e isolate, prive anche di ele- 
mentari risorse, l'agonia dei 
villaggi ha tardato fin troppo, 
forse per l'ossigeno apporta- 
tovi fino a trent'anni fa dalla 
emigrazione stagionale, quan- 
do l'attaccamento alla zolla na- 
ha era più forte del deside- 
rio dì un sicuro focolare in 
terra straniera. 

L'opera, circostanza signifi 


cativa, è stata pubblicata sot-|. 


to gli auspici della provincia 
autonoma di Trento, la cui po 
litica — si legge nella presen- 
tazione dettata dal dott, Guido 
Lorenzi, assessore alle attivi- 
tà culturali — può apparire 
în un certo senso contraddit- 
toria: da una parte, la volon- 
tà precisa di offrire al Tren- 
tino una configurazione econo- 
mica e strutturale adeguata ai 
tempi, della montagna, dei vil- 
laggì un tempo pieni di vita. 
Ma la contraddizione — spiega 


A JESOLO CON INTELLIGENZA ALLESTITA LA MOSTRA « 


MOMENTI DEL REALISMO » 


SOPRA IL DILETTEVOLE 
DELLE RASSEGNE BALNEARI 


L’ interessante manifestazione vuole essere una prima indagine critica sul movimento pittorico 
nelle Tre Venezie dal 1910 al 1965 - Giustamente proposta una eccitante problematica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Jesolo, agosto. 


Continuando e precisando un | 
discorso tulturale iniziato nel. | 
l’estate del 1950, l’amministra: | 
zione comunale di Jesolo ha vo- | 
luto quest'anno l'allestimento di 
una mostra di pittura che vera- 
mente si sollevasse sul dilette- 
vole delle rassegne balneari e 
magati, se possibile, avesse an- 
che la, forza di. proporre ‘una 
qualche eccitante problematica. 
L'idea. era sana e, per fortuna, 
è stata realizzata con intelligen- 
za perché il sindaco Carlo Bra- 
gato e i suoi' colleghi ammini 
stratori si sono affidati a. due 
autorevoli critici, Mario, De Mi. 
cheli e Paolo Rizzi che, diver- 
genti sulle scelte culturali, con- 
vergono sul piano dei tempera- 
menti che in entrambi sono 
sempre pronti a far bollire le 
pentole anche sui fuochi spenti. 
Ed ecco, dunque, la mostra 
«Momenti del realismo» che 
vuole essere una prima indagine 
critica sul Realismo nelle Tre 
Venezie dal 1910 al 1965. Hanno 
messo, così, la pentola su un 
fuoco che cova sotto la cenere. 

A causare un primo bollore 
sono quele due date, soprattut- 
to la prima: 1910. Quando ci 
parlano di Realismo moderno 
pensiamo subito a quello venu- 
to fuori, alla luce, nell’immedia- 
to dopoguerra, al Neorealismo. 
(Ma Neorealismo è un nome ri- 
fiutato categoricamente da De 
Micheli che ne fu ed è il mag- 
giore teoyico). Perciò non pen- 
siamo al'1910 e all’epoca che va 
dal 1910 al 1945 e ci sorprende 
la presenza fra gli espositori di | 
Gino Rossi e ci sorprende an- 
che quella di Marco Novati, il 
settantaseienne pittore venezia: 
no, e di incontrarlo ‘con opere 
anche di mezzo secolo fa, quan- 
do nessuno, e specialmente a 
Venezia, aveva in mente il Rea- 
lismo, ma, semmai, la restaura. 
zione neoclassica, cioè dell’«or- 
dine», attraverso il. Novecenti- 
smo. E infatti anche De Micheli 
nella presentazione sul catalogo 
parla della XXV Biennale di Ve- 
nezia del 1950 quando «ci si ac- 
corse che nell’arte italiana ave- 
Va preso forma e consistenza 
un muovo movimento: il movi 
mento realista... Si trattava di 
artisti che avevano imposto al- 
l'attenzione... un brano *inedi 
to” della storia d’Italia: le lotte 
che operai e ‘contadini, al Nord 


per ridare al Paese un volto de- 
mocratico.:.». «La XXV Bienna- 
le'— scrive ancora De Micheli 
— sanciva insomma la nascita 
del realismo italiano». Ed è a 
questo Realismo, ideologicamen- 
te ben qualificato, che siame 
abituati a pensare. E’ vero che 
De Micheli, sempre nella pre- 
sentazione, parla di «premesse», 
ma le limita agli anni in cui st 
delineò . l'opposizione politico - 
culturale al fascismo, e quindi 
non arrivano al 1910 e nemmeno 
al 1925; vi arrivano invece per- 
ché — dice De Micheli — «si è 
voluto saggiare la possibilità di 
trovare al movimento realist: 
taluni precedenti, pur nella na- 
turale diversità dei motivi e del- 
l'ispirazione». 

Scelti ad hoc, in relazione ai 
«precedenti», fra la vasta pro- 


lo che appaiono: a un certo 


duzione dei due artisti, i quadri 


| compiono azioni, 


e al Sud, stavano conducendo |. 


del Rossi e del Novati che si 
vedono ora a Jesolo hanno cer- 
tamente una carica realista, an- 
che forte, soprattutto per la pre- 
senza di protagonisti popolari 
narrati icasticamente mentre 
specialmente 
nel Novati, anche crudamente 
populiste, aspre, polemicamente 
antiborghesi, esasperate fino a. 
rasentare l’area espressionista 
nella quale tutti e due entrereb- 
bero se il linguaggio plastico 
non restasse nella tradizione fi- 
gurativa, assolutamente nel No- 
vati, appena alterato nel Rossi 
dall’accostamento a Gauguin e 
dal rapporto col cubismo. In- 
somma i «precedenti» stanno 
nella normale linea realista che, 
senza voler disturbare i classici 
greco-latini, diciamo che si svol. 
ge da Giotto in poi e che non 
ha i caratteri precipui del Rea- 
lismo al quale siamo portati a 
pensare e che, appunto per as 
segnargli un territorio ben pre- 
ciso, è stato chiamato Neoreali- 
smo, I caratteri precipui sono 
conclamati a voce spiegata, sen- 
za sottintesi e perifrasi, da An. 
zil, Pizzinato e Zigaina, e corri- 
spondono ‘con precisione, non 
solo all’ideologia comunista, ma 
anche a uno stato d’animo e di 


| intelligenza di un pragmatismo 


tutto scoperto e corrispondente 
a una situazione commozionale 
ben. delimitata in un tempo, 
quello della Resistenza e dei 
primi anni del dopoguerra. 
Fatalmente doveva arrivare la 


crisi, ammessa anche da De Mi 
cheli, che è stata crisi, non del 
Realismo, ma del Neorealismo. 
Gli stessi Anzil, Pizzinato e Zi- 
gaina chiusero quella parentesi, 


non certo rinnegandola, ma'con-| 


siderandola esaurita e forse ac- 
cettando oggi di riconoscere che 
‘allora il «contenuto» fu troppo 
ristretto, fu sacrificato alle esi- 
genze troppo pratiche di una 
situazione che eta troppo con- 
tingente per poter essere im- 
manente. E i giovani venuti alla 
ribalta dopo quel momento, Sa: 
verio. Barbaro, Alberto Gian- 
quinto e Vittorio Basaglia, non 
si chiudono nella contingenza 
neorealista, ma si rimettono nel 
filo realista e il più giovane, Ba- 
saglia, a tratti è più vicino al 
più vecchio, Novati, che a An- 
zil, Pizzinato e Zigaina, Questi 
giovani affrontano coscienti, fe- 
deli e coraggiosi, il rischio di 
essere oggettivi anche quando 
il elima di fondo nel mondo del. 
l'arte è soggettivo: 

A questo punto la mostra ri- 
metterebbe sul tappeto l'eterna 
disputa fra contenuto e forma. 
Disputa tuttavia che .potrebbe 
anche essere gratuita perché al. 
la fine nessun contenuto regge 
senza la forma, come lo dimo- 
strano anche questi otto pittori 
che prima di essere realisti so- 
no pittori, appunto attenti e ot- 
timi pittori, sapienti orchestra- 
tori di linee, colori, toni che 
diventano efficaci strumenti di 
un linguaggio espressivo prima 


che narrativo, cioè strumenti di 
una poetica della comunicazio- 
ne che trascende ogni filosofia 
pragmatistica per raggiungere 
|un discorso più umano, disinte- 
ressato e perenne. E in questo 
senso si può consentire con De 
Micheli che si dice certo di un 
futuro del Realismo e dell’im- 
mutata fiducia nelle ragioni di 
questo. 

Dunque il fuoco cova sotto la 
cenere e la mostra di Jesolo lo 
riattizza: perciò è una mostra 
importante, che ha una sua di- 
hamica, ‘almeno dialettica, e le 
cose, viste nella prospettiva, del | 
tempo col distacco degli animi | 
in cui la passione polemica si è 
blacata, appaiono più vicine al- 
la loro serena verità. 

Va anche segnalata la pubbli- 
cazione di un utile volume che 
sta al posto del catalogo e nel 
quale; oltre alla presentazione 
di De Micheli, sui singoli espo- 
sitori‘ci sono pagine dello stes- 
so De Micheli, di Giuseppe Mar- 
chiori, Paolo Rizzi, Giulio Obi- 
ci, Guido Perocco, Felix Muzy, 
Giuseppe. Mazzariol, | Virgilio 
Guidi, Dario Micacchi, Carlo Le- 
vi, Renato Guttuso e Aldo Mu- 
sacchio; ci sono lettere, brani 
di lettere e scritti di Gino Rossi, 
Pizzinato, Zigaina, Basaglia; una 
poesia di Andrea Zanzotto dedi- 
cata a Anzil e una di Pasolini 
dedicata a Zigaina. Ci sono in- 
fine note biografiche e biblio- 
grafiche su ciascun pittore, 

Arturo !Manzano 


(Telefoto Italia al «Piccolo») 


Roma — All’Arco di Costantino, al Colosseo, si stanno girando alcune scene dello sceneggiato 
televisivo sulla storia di Roma realizzato dal regista Corrado Sofia: «Il mondo dei romani» 


Lorenzi è solo apparente: 
la finalità degli interventi e 
dei richiami rimane pur sem- 
pre la stessa: la celebrazione 
del valore dell’uomo, colto nel 
complesso delle sue fondamen: 
tali esigenze, spirituali e ma- 
teriali; Dalla sintesi delle due 
realtà, la fuga dai monti e la 
industria the affascina e offre 
muove possibilità di lavoro, de- 
ve pur emergere una proposta 
di vita che non sacrifichi il 
passato al presente, in un’as- 
surda posizione illuministica, 
‘ma che insieme li avvalori, at- 
traverso una precisa posizione 
«critica, coraggiosa e decisa, 
nella. quale l’uomo possa vi- 
vere, in ogni momento, il sen- 
so più alto del suo divenire, 
della sua storia. 

In altre parole: la morte di 
villaggi alpinî è il prezzo che 
si deve pagare per una evolu- 
zione positiva è costruttiva 
della socieà, ma è giusto, d’al- 
tra parte, che il volontario 'sa- 
crificio sia documentato e, 
quindi, lungamente ricordato; 
è documentato non solo dalle 
descrizioni concise e precise 
del Gorfer, ma anche dalle ma- 
gnifiche illustrazioni (in bian- 
co e nero, numerose anche a 
colori) dovute a un noto cine- 
operatore della RAI regionale, 
Flavio Faganello. 


Apporto elevato 


A proposuo di montagna e 
d'iconografia fotografica, va se- 
gnalata un'opera che non esi- 
tiamo a definire monumentale, 
intitolata «I fiori’ della mon- 
tagna» e pubblicata dalla ca- 
sa editrice Dolomia. Ne è au- 
tore Giuseppe Morelli. che, per 
la parte strettamente scientifi- 
ca, ha potuto contare sulla 
preziosa collaborazione del no- 
tissimo botanico bresciano Ni- 
no Arietti, L'idea del Morelli 
noi poteva essere più felice e 
più tempestiva: il libro ha vi- 
sto la luce durante «l’anno eu- 
ropeo per la' protezione della 
natura», e costituisce un ap- 
porto di elevato valore alla diì- 
fesa della flora alpina; dijesa 
che ha trovato nel Trentino- 
Alto Adige uno strumento mol- 
to efficace: una legge approva- 
ta dalla giunta regionale nei 
1962 e în forza della quale ven- 
.gono sottoposte alla vigilanza 
‘degli organì competenti (guar- 
die e custodi forestali, guarda- 
caccia, guardapesca, vigili ur- 
bani) decine di piante, dallo 
anemone montana al giglio ros- 
so, dalla primula vistosa alla 
genziana gialla. 

Oltre cinquecento sono le 
specie, disposte per famiglie, 
che figurano mella spelndida 
iconografia, e ogni pianta, ac- 
canto alla riproduzione a colo- 
rì ripresa nell'ambiente natu- 
rale, è efficacemente affiancata 
da un disegno in bianco e ne- 
ro che contribuisce a mettere 
in maggior rilievo quanto le 
note illustrative riferiscono 
circa îl rispettivo habitat, la 
epoca della fioritura, la distrt- 
buzione geografica e altitudi- 
nale. Naturalmente, non man- 
cano utili cenni informativi 
sulle proprietà terapeutiche 
(piante medicinali), rispettiva- 
mente sulle venefiche. La ras- 
segna comprende alcune spe- 
cie estranee alla nostra flora 
alpina: quelle che sì possono 
ammirare nell’imponente giar- 
dino botanico delle  Viotte 
(Bondone), sorto per iniziati 
va del prof. Tomasi, direttore 
del Museo tridentino delle 
scienze. 

Proprio alla vigilia di Ferra- 


| gosto, è uscita un'altra non me- 


no splendida iconografia, do- 
vuta-a un micologo trentino 
di fama nazionale, Carlo Al- 
berto Bauer. L'ha pubblicata 
la maggiore, e più antica, ca 
sa editrice della regione, la 
Monauni. Vi sono illustrate 
tutte le specie di funghi che 
popolano i boschi alpini: ben 
540, molte delle quali non fi- 
gurano nella classica «Icono- 
graphia mycologica» del gran- 


de botanico Giacomo Bresado- 
la. Le fotografie, tutte a colori, 
eseguite dallo stesso Bauer, 
non avrebbero potuto essere 
più suggestivamente istruttive: 
ogni fungo è colto nel suo am- 
bienie naturale, vivo tra erbe 
o muschi, ai piedi di abeti o 
nel fitto di cespugli, î più con 
colori più o meno mimetiz- 
zanti, altri con cappelli multi- 
colori, altri con gambi che pa- 
re ostentino la loro elastica 
fragilità, altri ancora che na- 
scondono la loro venefica în- 
sidia sotto la maschera di jun- 
ghi mangerecci. 


Sotto etico 


Il volume, intitolato «Funghi 
vivi, funghi «che parlano», ha 
avuto un presentatore d'ecce- 
zione: il ministro per le parte- 
cipazioni statali, on. Flaminio 
Piccoli, che ha colto l'occasio- 
ne per mettere in doveroso ri- 
lievo i valori della cultura 
scientifica trentina. «Se guar: 
diamo a questa nostra cultu- 
ta — ha detto tra l'altro — 
ci accorgiamo che essa mira 
all'uomo nella sua complessi- 
tà, nella sua sostanza che si 
lega alla storia, alla geografia, 
al sostrato etnico da cui pro- 
viene. E oggi che l’uomo sem- 
bra sempre più ridursi a una 
entità nella massa, l’uomo di- 
sposto a farsi strumentalizza- 
re dalla tecnica e dall’econo- 
mia, e dagli interessi che essa 
suscita, oggi ci sembra che il 
riscoprire una linea trentina 
di valori sul piano culturale 
possa essere ancora e sempre 
una lezione, un motivo di ri 
meditazione». Più oltre, Pic- 
coli ha ricordato come l’atten- 
zione rivolta all'lomo dalla 
cultura di questa terra abbia 
origini antiche, la si possa già 
rilevare. nel periodo rinasci- 
mentale (quello, per intender- 
ci, dei grandi principi vescovi 
Clesio e Madruzzo) e, più pie- 
namente, in quello illuministi. 
co, poì giù giù fino ai nostri 
giorni: «Un mondo di studio- 
si, alcuni di notorietà interna 
rionale che, partendo dal fat- 
tore geologico, biologico e na- 
turalistico, ha attinto e attin- 
ge alla sostanza dell’uomo». 

A proposito del periodo il- 
luministico, va ricordata l’at- 
tività svolta dall'Accademia de- 
gli Agiati che, fondata a Ro: 
vereto nel 1750 come società 
culturale privata, ottenne tre 
anni dopo un riconoscimento 
ufficiale: la «protezione impe- 
riale» con un diploma auto- 
grafo di Maria Teresa. Nel 
1760 î suoi membri erano già 
oltre quattrocento, fra cui ìl- 
lustri scienziati e non meno 
illustri letterati, come Morga- 
gni e i fratelli Fontana, Betti- 
nelli e Scipione Maffei, Goldo- 
nie Gozzi. Ben presto l’Acca- 
demia venne annoverata fra le 
più autorevoli d'Italia, e non 
per nulla, in grazia sua, Rove- 
reto. fu proclamata l’«Atene 
del Trentino». Al suo attuale 
presidente, prof. Ferruccìo 
Trentini, si deve una breve, 
ma efficacissima storia della 
storica istituzione, da cui sì 
apprende quale ‘importante 
contributo essa abbia dato, nei 
suoi 220 anni di vita, agli stu- 
di scientifici e letterari. Spe- 
cie nel secolo scorso furono 
particolarmente coltivati gli 
studì filosofici, impostati, i 
più, sulla dottrina del più il: 
lustre figlio di Rovereto, An- 
tonio Rosmini che, fin dal 1879, 


figura.come presidente onora- 
rio perpetuo dell'Accademia; 
la quale, nel corso della sua 
lunga vita, ha avuto momenti 
difficili, specialmente per even- 
ti bellici, ma è sempre riusci. 
ta a superare anche le crisì 
più gravi e a riprendere con 
‘maggior lena e con nuovo en- 
tusiasmo la sua attività. Il me- 
rito principale è dovuto a chi 
ne guidava le sorti e ai molti 
roveretani che, potendolo, non 
mancavano mai di appoggiare 
con concreta generosità gli 
sforzi dei dirigenti. 

| L'attività della. benemerita 
istìtuzione è largamente docu- 
mentata nel suo imponente ar- 
chivio e, in particolar modo, 
dagli «Atti» che, a partire dal- 
l'alba dell'Ottocento, venivano 
pubblicati in volume, e lo so- 
no tuttora, in ognuno dei qua- 
lì si possono trovare relazioni 
monografiche di grande inte- 
resse e, non dì rado, di ecce- 
zionale importanza culturale o 
scientifica; relazioni monogra- 
fiche di soci illustri delle va- 
rie: classi, dalla letteratura al- 
la filosofia alla teologia, dalla 
storia alla geografia, dalla fi- 


sica alla zoologia e alla bota- 


Agonia di remoti villaggi 
in alcune valli del Trentino. 


Risultati sconfortanti di un’inchiesta condotta da Aldo Gorfer sull’esodo quasi totale della popolazione 
che sembra aver lasciato case e strade deserte in mano a spettri nostalgici e a patetiche leggende 


nica. A questi «Attiy, il prof. 
Trentini ha dedicato, per il bi- 
centenario, uno studio.informa- 
tivo particolarmente attraente 
non solo per quanto riguarda 
i temi trattati, ma anche per 
ciò che sì riferisce a-rispetti 
vi autori. Fra: i soci che col- 
laborarono a quello che sì può 
considerare l'organo ufficiale 
dell’Accademia. figurano Gio- 
vanni Canestrini, Antonio Ro- 
smini, Giovanni Schiapparelli, 
Vigilia Inama, Giulio Carcano, 
Tommaso Gallati Scotti. 

Anche oggi non mancano, fra 
î socì, insigni rappresentanti 
della cultura e della scienza, 
ma la documentazione della 
loro attività è, come în certi 
periodi passati di crisi, tarda 
a divenire di pubblico domi- 
nio: gli «Atti» non trovano suf- 
ficiente ossigeno per vedere la 
luce. Ci si assicura che, eco- 
nomicamente, per dirla con 
una battuta del nobiluomo Vi. 
dal, «megio de cussì no la po- 
daràve andare», ma il guaio è 
che certe esigenze culturali 
non possono avere ‘la. prece: 
denza rispetto, poniamo, alle 
sportive, 

Taulero Zulberti 


== 


(‘Leleloto ANSA al «Piccolo») 


Siracusa — Van Heflin in un’inquadratura del film «Under 
Ten Flags» (Sotto dieci bandiere) girato in Sicilia nel 1959, 
che la TV manda in onda questa sera per ricordare l'attore 


‘americano recentemente scomparso dopo una lunga agonia 


La N98 


eoena dei libr 


Mariarosa Fonio: Fatelodavoi (Gor- 
lich ed:, pagg. 1%) — Gran brutta 
cosa, il fatelodavoi, o do it yourself, 
‘come dicono. gli americani che, man: 
co a farlo apposta, l'hanno inventa- 
to. Tipico prodotto della nostra età 
travagliata, naturalmente, perché ora 
cì piace sempre meno lavorare a pa- 
gamento per gli altri e siamo perciò 
costretti sempre di più a lavorare, 
gratis, per noì stessi, Il che potreb. 
be anche non essere un male; sem. 
bra anzi perfino una cosa positiva, 
finché uno non ci si mette per day- 
vero a pitturarsi da solo i mobili 
vecchi e a piallare la porta che si 
è abbassata 0 a sostituire le pia- 


‘strelle. del gabinetto. E' tanto faci- 


le, può farselo benissimo da solo, ha 
detto l'artigiano quando gli abbiamo 
fatto notare che le duecentomila da 
lui richieste per il lavoretto erano 
un prezzo eccessivamente esoso, Co- 
sì, attrezzi in spalla e andiamo a la- 
vorare. Poi finisce che, dopo una set: 
timana infernale; durante la quale 
buona parte della casa è stata ri. 
dotta a macerie fumanti, si deve ri. 
chiamare l’artigiano e pagare non 
più le duecento ma il doppio, per 
la semplice ragione che ora il lavoro 
da fare è, appunto, raddoppiato. 
Malgrado queste esperienze devano 
ormai essere comuni un po’ a tulti, 
c'è ancora gente che si ostina a pub- 
blicare manuali fatelodavoi, forse 
perché c'è sempre lo sprovveduto al- 
la prima prova che si lascia tenta- 
re, Questo qui, ad esempio: bellino, 
rilegato in verde. Le misure vitali 
sono, a occhio, un centimetro e mez: 
20 di profondità, dieci o ‘dodici di 
larghezza, almeno ventitré di altezza. 
Il titolo, ammaliatore, suona così: 
«Fatelodavoi, în. casa, fuori casa, in 
giardino». Pare impossibile la quan 
tità di cose che insegna a fare; co- 
me organizzare un'officina nel corri. 
doio di casa, come, applicare i tes: 
\ 


suti-tappezzerie alle pareti, come co- 
struire un controsoffitto luminoso in 
tela bianca, come fabbricare un mo: 
biletto polivalente per bambini. 

Ci sono anche i disegni, gli sche- 
mi, tutto: meno Ia buona volontà, 
che in un libro com'è noto non si 
può mettere: si può solo limitarsi a 
cercare di trasmetterla al lettore e 
in questo caso la Mariarosa Fonio, 
autrice di testo e disegni, pare sia 
riuscita perché anche noi, per un fu- 
gace attimo, abbiamo seriamente pon- 
derato la possibilità di acquistare un 
pochettino di eternit e farcì una li 
breria o un divisorio da centro per 
il soggiorno ‘e lo camera-studio, o 
una serie di mensole porta-oggetti, 
per la cucina o l'anticamera. 

No, no: non è accaduto niente di 
simile. Quindi non;possiamo assolu- 
tamente assicurare che il simpatico 
manuale funzioni davvero. Se poi 
funziona, potrebbe sempre. collocar- 
lo al posto d'onore, nella libreria 
comprata dal mobliere, s'intende. 


(e) 

Saui Bellow: Jl pianeta di Mr. 
Sammler (Feltrinelli ed., pagg. 278, 
line 2700) — Un ebreo russo, nato a 
Quebec e vissuto a Chicago; un uo- 
mo ricco di una plurisecolare eredi- 
tà spirituale e di una personale, va- 
stissima cultura; un grande osserva- 
tore, finissimo psicologo e noto ro- 
manziere: questo è Saul Bellow, au- 
tore di un interessantissimo roman- 
zo apparso recentemente in Italia: 
«Il pianeta di Mr. Sammler». Il li. 
bro, che ha fruttato a Bellow il' suo 
terzo National Book Awars — il più 
ambito premio letterario negli Stati 
Uniti — ha ottenuto un enorme suc: 
cesso di critica, Tra i vari giudizi 
‘apparsi su tutti i maggioti giornali 
americani, ci sembra che questo, del- 
la «New York Review», sia il più 
Significativo: «Il pianeta di Mr. Samm» 


ler è un insieme di opinioni brillan- 
tu e austere, più sorprendenti del 
solito per la decisa eleganza intel 
lettuale che Bellow ha infuso nel 
suo personale linguaggio». E’ forse 
proprio questa eleganza intellettua- 
le a costituire uno ‘dei meriti prin- 
cipali dell’opera, che per altro pre. 
senta spunti validissimi sia sotto il 
‘profilo narrativo che sotto quello filo. 
sofico. 

Praticamente non vi è trama; vi 
sono, sì, numerosi personaggi, ma il 
principale di essi, Mr. Sammler, pre- 
domina decisamente sugli altri; tan» 
fo. che il titolo, pur nella sua ambi. 
guità, risulta completamente perti- 
nente ed esatto. In realtà, se è faci 
le intuire che cosa sia questo «pia- 
neta», non è altrettanto facile spie 
garselo razionalmente: forse è sem- 
Pplicemente quanto rimane a un uo- 
mo di settant'anni, «nell’ottava de- 
cade della propria vita», del mon. 
do presente e di quello passato. E” 
certo comunque che ci troviamo di 
fronte a un libro fuori del comune, 
singolarmente privo di pregiudizi ed- 
estremamente attuale. 


Rensis  Likert: IL 
nella organizzazione - 
gine 259 - Lire 3800, 


o) 

Tobias Brocher: Psicologia dell'io + 
Città, Nuova Editrice - Pagine 145» 
Lire 1500, 

e) 


‘Pietro Annigoni: Diario (Il Fauno 
ed., pagg. 191, lire 3000) — La casa 
editrice «Il Fauno» di Pirenze ha 
pubblicato il diario (1946-1969) del 
pittore Pietro Annigoni. Il volume 
reca una nota introduttiva, di Gio- 
vanni Arcidiacono e una testimonian- 
za di Ugo Longo. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


INTERESSANTI DIMOSTRAZIONI AL CENTRO DI FISICA TEORICA 


Trasmesse dalla telecamera 
le soluzioni del «computer» 


RUBAVANO SULLE MACCHINE IN SOSTA |} TRAGEDIA INSPIEGABILE ALL’ ALTEZZA DEL BIVIO DI PROSECCO 


Oggi probabilmente un collegamento con il CERN di Ginevra 


Partita a scacchi tra Miramare e Bologna: 


Al Centro internazionale di fi- 
sica teorica di Miramare, nello 
ambito del corso su «Il calcolo 
come linguaggio della fisica», è 
stata data la dimostrazione pra- 
tica dell’uso interattivo di cal. 
‘colatori elettronici di varie di. 
mensioni, da terminali semplici 
ed a distanza. i, 

Nei giorni scorsi, tale dimo- 
strazione era stata data attra. 
verso collegamenti con i centri 
di ricerca di Pisa e Bologna, 
mentre nel pomeriggio. di ieri 
i partecipanti al corso hanno 
potuto assistere dal vivo alle 
‘operazioni compiute dal calco- 
latore elettronico PDP 8, di fab: 
bricazione statunitense. In so- 
stanza, il programma, contra: 
Tiamente a quanto accade quan. 
do sì opera con cervelli a sche 
da; viene eseguito in stadi suc- 
cessivi, con la possibilità per la 
‘utente (chi appunto adopera il 
calcolatore) di controllare l’ese. 
cuzione del programma ed e. 
ventualmente. intervenire con 
rapide modifiche. 

Si è potuto così osservare co- 
me sia possibile operare diret. 
tamente con il computer in 
tempo reale. Cioè, man mano 
che il problema si presenta, il 
calcolatore lo risolve nello stes: 
so intervallo di tempo. 

Le operazioni compiute con il 
calcolatore vengono riprese da 
una telecamera, che le trasmet- 
te successivamente ai televisori 


EE 


sistemati in vari punti dell'aula. 
Tutte queste dimostrazioni sono 
particolarmente utili per quei 
partecipanti al corso ‘che pro- 
vengono da taluni paesi in via 
di sviluppo, e che non dispon- 
gono quindi di queste apparec- 
chiature. 

Oggi, probabilmente, verrà 
fatto un collegamento con il 
CERN di Ginevra, nel corso del 
quale si dovrebbe dare la dimo- 
strazione pratica di come venga 
controllato un esperimento di fi- 
sica delle alte energie. Partico- 
lare curioso, nel corso del colle- 
gamento che nei giorni scorsi è 
stato effettuato con Bologna, è 
stata disputata una partita a 
scacchi tra uno dei fisici che si 
trovano a Miramare e il compu- 
ter installato nel capoluogo emi. 
liano, con un risultato di parità. 


Il seminario che si occupa dei 
problemi comuni ai vari campi 
della fisica risolvibili con l’ausi- 
lio del calcolatore, giunto alla 
quarta e ultima settimana (se sì 
considera anche la settimana 
preparatoria) è il più grosso se- 
minario finora organizzato dal 
Centro internazionale di fisica 
teorica di Trieste, ed è anche' il 
primo corso di questo tipo che 
si tiene nel mondo. 

Ai lavori, diretti dai professo- 
ri Lindenbaum (americano), Ro- 
berts, (inglese), Kowarski (del 
CERN di Ginevra) e Bertocchi 
della nostra Università, parteci 


ALCOVA QUATTRORUOTE IN RIVA OTTAVIANO AUGUSTO 


La «socia» ribelle 
picchiata a sangue 


I due compari e la donna arrestati - Testimone con hinocolo 


Un'«alcova ambulante» è sta- 
ta casualmente scoperta da una 
pattuglia di carabinieri del Nu- 
:leo radiomobile. L'operazione 
si è conclusa con tre arresti: 
quelli di due uomini, per sfrut- 
tamento della prostituzione, ‘e 
quello di una giovane donna per 
atti innominabili in luogo pub- 
blico. 

La mezzanotte era trascorsa 
da poco quando i carabinieri 
di un’autoradio, transitando per 
riva Ottaviano Augusto, hanno 
notato una «Giulia», targata TV 
97788, ferma al lato della stra- 
cda, con a bordo una giovane 
donna che perdeva sangue. I 
Militi si sono subito prodigati 
in suo: soccorso, accompagnan: 
co con la loro macchina la don. 
na all'ospedale. Si trattava di 
Maria Palmitessa, 20 anni, resi- 
dente a Barletta, alla quale i 
medici all’astanteria hanno me: 
Ricato una ferita lacero-contusa 
alla regione sopracciliare sini- 
stra e una tumefazione alla co- 
scia sinistra, guaribili in sette 
giorni. v 

Interrogata sull'origine. di 
quelle seppur lievi ferite, la 
Palmitessa ha affermato di es- 
sere stata malmenata, ma non 
ha voluto dire da chi né per- 
che. Naturalmente i carabinieri 
non si sono accontentati di quel. 
la spiegazione, lasciata così, a 
mezz'aria, e per andare a fondo 
nella questinne hanno accompa 
gnato la donna negli uffici del 
Nucleo investigativo. L’irterro- 
gatorio è stato quindi ripreso, 
ma tutto era inutile: la Palmi 
tessa non voleva aggiungere al- 
tro.. 

Erano ormai le 2 di notte e 
l'indagine era ancora al punto 
di partenza quando si sono pre- 


‘ sentati in caserma due uomini: 


Giuseppe Milano, 25 anni, fale- 
gname, residente a Ceglie del 
Campo (Bari), ed Antonio Ana- 
clerio, 36 anni, panettiere, resi 
‘dente a Bari. I due (il Milano si 
qualificava per marito. della 
donna) erano venuti a chiedere 
notizie di lei. Migliore occasio- 
ne non. poteva capitare ai cara- 
binieri per venire a capo della 
faccenda. Lasciata la donna, es- 
si hanno cominciato ad interro- 
gare i due uomini, i quali, dopo 
qualche reticenza, hanno am- 
messo di essere stati loro a pic- 
chiarla, Hanno detto anche di 
più, fornendo i motivi di quella 
loro azione che non si concilia 
va punto col codice della caval 
leria: avevano voluto dare una 


suo ostinato rifiuto ad accom: 
pagnarsi a dei clienti che loro 
stessi le procuravano. 

Ce n'era abbastanza per in- 
criminare i due compari, ma i 
carabinieri hanno continuato la 
loro indagine, che li ha portati 
alla scoperta di nuovi elementi 
a carico dei due uomini e an- 
che della’ donna. 

In riva Ottaviano Augusto han- 
no rintracciato un testimonio 
oculare, il signor Frangesco Ra. 
sura, che abita al n. 6. Costui 
ha spiegato di aver notato, stan- 
do alla finestra, un certo traf- 
fico attorno a quella macchina. 
Incuriosito, egli aveva preso un 
binoco.o, per osservare meglio 
quello che. avveniva. Ha visto 
così che i due uomini portava- 
no i «clienti» nella macchina, e 
che dopo ogni «convegno» si fa- 
cevano dare la «tangente» dalla 
donna. Ad un certo momento è 
scoppiato un diverbio, perché 
la ragazza non voleva più ade- 
rire alle loro pretese. E allora, 
per la malcapitatà, sono state 
botte. 

La vettura risultava priva del- 
la carta di circolazione, che era 
stata ritirata daila polizia stra. 
dale di Treviso per mancato 
passaggio di proprietà. Inoltre 
il Milano, che l'aveva acquista- 
ta «sottobanco», non aveva la 
patente di guida. 

Da informazioni assunte suc- 
cessivamente dai carabinieri 
alla questura di Bari,.lo stesso 
Milano risulta pregiudicato per 
reati contro il patrimonio, non- 
ché per sfruttamento della pro 
stituzione; inoltre egli è ricer- 
cato per misure di pubblica sì 
curezza: deve scontare un anno 
di soggiorno obbligato nel co- 
mune di Pieve di Sacco (Pado- 
va). Anche la donna ha prece- 
denti penali per reati contro il 
patrimonio ed è stata più volte 
rimpatriata con foglio di via 
obbligatorio. 

Tutti e tre sono stati quindi 
denunciati in stato di arresto: 
i due uomini per sfruttamento 
della prostituzione, e il Milano, 
inoltre, per le contravvenzioni 
relative alla guida della mac- 
china, e la donna per atti. in- 
nominabili. 

tg SE a la, 

Una motoretta, targata TS 35467, 
è stata rubata in via S. Giusto a 
Pietro Vattovani di 21 anni, residan- 
te a Sistiana n. 197. Claudio Ber. 
tazzoni di 15 anni, domiciliato in 
via Tor San Lorenzo 1, ha subito 
invece il furto del suo «motorino». 
Entrambi «i derubati hanno sporto 
denuncia al commissariato di piazza 


lezione alla loro «amica», per il Dalmazia. 


risultato di. parità 


(«Giornalfoto») 
Un momento della dimostrazione con il calcolatore elettronico al Centro internazionale di fi- 
sica teorica di Miramare, nell’ambito del seminario di studi che si conclude questa settimana 


pano 250 studiosi provenienti da 
56 paesi. I docenti sono una 
ventina. Nella settimana. preli- 
minare, sono stati tenuti invece 
dei corsi introduttivi, cui hanno 
preso parte circa 60 persone. 
Tali corsi sono stati curati dal 
personale del Centro di calcolo 
dell’Universitì di Trieste. 


All'alba la 


<pantera> 


sorprende | ladruncoli 


Due giovani ladruncoli jugo- 
slavi sono stati arrestati ieri 
mattina all’alba da una pattu- 
glia. della «Squadra volante», 
che li ha sorpresi a, rubacchia- 
Ta sulle macchine in sosta. Ver- 
so le 4.45 una «Pantera», con il 
maresciallo Duilio Otti e l’ap- 
puntato Angelo: Rossì, transita: 
va lungo la via. Canova, e i due 
poliziotti scorgevano un giova. 
notto scalzo sul marciapiedi al- 
l'angolo di. via Palladio. Costui 
ha fatto un lieve gesto. verso 
una delle macchine, ‘che agli 
agenti è sembrato un segnale, 
Essi hanno fermato la vettura, 
e il giovanotto e salito su. una 
«Skoda», targata RI 212-55 (Fiu 
me), gettando sotto. di essa 
qualche cosa; Si trattava di una 
Chiave fissa, che veniva subito 
ritrovata. Il giovanotto veniva 
fermato (si trattava di Mario 
Kazul di 20 anni, residente a 
Laurana), e subito dopo i poli. 
ziotti scoprivano, accovacciato 
dietro la «Skoda», un suo com: 
pare: Borivoj Dundovie di 20 
anni, da Pobri (Jugoslavia). 

I due avevano ragione di te- 
mere l'intervento degli agenti: 
infatti, otcultati dietro il sedi- 
le della «Skoda» (che è risul. 
tata di proprietà del Kazul), 
sono stati rinvenuti otto fari 
‘antinebbia, e due fari per la re- 
tromarcia, che il Kazul e il 
Dundovie confessavano di ave- 
Te asportato da varie macchine 
in sosta, anche in altre zone 
cittadine. Nella loro automobi- 
le sono state inoltre scoperti 
‘una quantità di strumenti, co- 
me pinze, cacciaviti, ecc., sul 
cui uso illecito non sussisteva- 
no dubbi, nonché un conteni- 
tore di plasticà, con 18 litri di 


benzina, la quale — neanche a 


dirlo — era stata «munta» da 
serbatoi di altre vetture (c’era 
anche il tubo che serviva alla 
bisogna). 

Ogni cosa è stata sequestrata, 
&d i due, prima di venire rin- 
chiusi in camera di sicurezza, 
sono stati portati in giro, nel- 
l'intento d’indicare le automo. 
bili che avevano preso di mi. 
ra. E’ stata un'impresa ardua, 
che non sempre ha dato frutto. 


IL TEMPO CHE FA 


massima 30,5 
minima 20,1 


Giornata calda e splendida quel- 
stato per 
rebbe po- 
er una di quelle 
limpide giornate 
stato comunque 
o sereno dopo la tempe- 
sta: l’aria è rimasta per tutta 
la giornata limpidissima grazie 
al basso tasso di umidità (ap- 
pena il 27 per cento); e ciò, unito 
a una leggera brezza di borino, 
ha fatto sì che gli ormai con- 
sueti 30. gradi fossero sopporta- 
bili. I due temporali di ieri sera 
non hanno quindi abbassato la 
temperatura e anche la minima 
della scorsa. notte non è scesa 
sotto i 20; è invece scesa legger- 
mente la temperatura del mare, 
Unico beneficio del maltempo del- 
la scorsa sera è quindi andato 
agli assetati vigneti e prati carsi- 
ci e ai cittadini e turisti, che 
hanno potuto godere di una me- 
ravigliosa giornata che ha messo 
in risalto i colori della natura 
e del mare. 


i 30 e più gradi 
tuto scambiarla 
meravigliose 


Muore nel disastroso tamponamento 
il guidatore di un’autobotte udinese 


Era andato a sbattere contro un camion di Romans d’ Isonzo 


Il guidatore di un’autobotte 
con rimorchio, Giovanni Ge. 
russi di 50 anni, residente a 
Tarcento, in via Torrez 3, ha 
perso la vita in un disastroso 
tamponamento, avvenuto ieri 
mattina, poco prima delle 11, 
sulia statale 202 (la «Triesti. 
na») all'altezza del km: 174209, 
poco più avanti del bivio per 
Monte Grisa, in direzione di 
Sistiana. 

In quel punto una pattuglia 
di carabinieri aveva fermato 
per un'infrazione stradale un 
camion, targato GO 20869, che 
viaggiava a vuoto verso Mon- 
falcone. L’autocarro si trovava 
quindi fermo in zona regola. 
mentare, dove la strada forma 
un lungo rettilineo, Il guidato- 


residente a Romans d'Isonzo, 
in via del Torre 3, era rima- 
sto nella cabina mentre i mi. 
liti gli elevavano la contrav 
venzione; all'improvviso, pro- 
cedendo nella stessa direzione 
di marcia, è sopraggiunta la 
autobotte, di proprietà della 
ditta Giuseppe Costante di 


‘Tarcento, con un carico di 
olio combustibile, effettuato 
poco. prima nella raffineria 


della «Esso Standard» a Zaule 
e destinato ad una ditta di 
Cassacco (Udine). 
Inspiegabilmente (a parte il 
camion che stazionava, in quel 
momento la strada era com- 
pletamente sgombra), l’autoci- 
sterna è andata a tamponare 
il veicolo. Gli effetti dell'urto 


“RIPERCUSSIONI LOCALI DELLA CRISI MONETARIA INTERNAZIONALE 


A caccia disperata di lire 
turisti con valuta bloccata 


Notevole affluenza agli sportelli coxchange» ma operazioni di cambio prudenti 
Comprensibile disagio degli stranieri, costretti anche a disertare i ristoranti 


Tempi brutti per i turisti ri. 
i senza lire. IL blocco îm- 
prouvviso dei cambi u causa-del- 
la erisi moneturia internaziona- 
le, provocata dal «divorzio» tra 
il dollaro e l'oro, ha messo nei 
pasticci molti stranieri che han- 
no scelto la nostra zona per il 
periodo di »wavanze: sono nei 
quai tutti quei turisti che pre- 
feriscono cambiare piccole som- 
me di volta in volta a seconda 
delle necessità; sta meglio chi 
nei giorni scorsì aveva fatto una 
ampia provvista di lire nostra- 
ne. In questi ultimi due giorni 
il disagio è stato notevole per 
gli stranieri, perché il blocco 
dei cambì ha riguardato tutte 
le valute e non solo il dollaro 
americano; unica eccezione i 
dinaro, che ha continuato ad es- 
sere trattato normalmente, an- 
che se con una certa prudenza. 
La situazione comunque dovreb- 
be evolversi al più oorebbe/ al 


massimo domani dovrebbe es- 
sere fissata la nuova tabellalita- 
liana dei cambi. 

Anche ieri — e in misura mag- 
giore di lunedì — gli sportelli 
«exchange» delle bunche citta- 
dine, dei cambiavalute e degli 
uffici maggio hanno registrato 
un'affluenza notevolissima, ma 
le operazioni di cambio sono 
state molto prudenti. I cambia- 
valute sì sono limitati a cambia- 
re i dinari, congelando tutte le 
altre valute; alcuni uffici viaggio 
(come quello della CIT) hanno 
bloccato tutte le operazioni; il 
servizio cambio dell'Ente pro- 
vinciale per il .urismo nella pa- 
lazzina alla radice del molo Au- 
dace si e limitato a cambiare 
piccolissime somme dell'ordine 
di due o tremila lire (un bigliet- 
to da 10 marchi tedeschi 0 10 
franchi svizzeri), tanto per ve- 
mire incontro alle esigenze più 
urgenti degli stranieri, mentre 
il dollaro non è stato assolu- 
tamente accettato: 

I turisti hanno però dovuto 
rivolgersi alle agenzie delle va 
rie banche, che hanno pratica- 
to la deroga fissata dall'Ufficio 
italiano cambi (Cambital): si 
tratta della concessione di .cam- 
bio di valuta fino a un massimo 
corrispondente al valore di 50 
dollari per straniero al giorno 
(circa 80 mila lire), quotazione 
di 617,80 lire per dollaro, che 
corrisponde a un prezzo netto 
di circa 615 lire. I turisti devo: 
no presentarsi allo sportello 
con il passaporto, sul quale vie: 


| 
[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Elena — Il sole sorge 

alle 6.08 ‘e tramonta alle 20.10, La 
luna nasce ‘alle 3.08 e tramonta alle 
19.02. 
Ieri: temperatura massima 30,5; 
minima 20,1; pressione mb. -1016,1 
stazionar umidità 27 per cento; 
cielo sereno; vento km'12 da Nord- 
Est; pioggia mm 12,4; mare legger- 
mente mosso. con temperatura di 
24,5 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 10.15 con 
cem 36 sopra.il lm. e alle 21.05 con 
cm 36 sopra il l.m.; bassa alle 15.40 
con em 10 sotto.il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel 36274 Ai Gemelli, via Zorutti 
19/0, tel: ‘96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30. alle 8,30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 95417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928. 

servizio medico INAM (testivo); 


dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia. 

mate notturne: telefono 37265 
Servizio medico comunale: per 

chiamate nei giorni festivi 0 in ca- 


80, di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


ne annotata la somma cambia: 
tà e la data, onde evitare qual 
siasi speculazione. Si tratta di 
un'operazione che non compor 
ta alcun rischio per le banche, 
ii quanto sono garantite dalla 
Banca d’Italia, alla quale devo: 
no poi far pervenire l'elenco 
dei cambi effettuati e i nomi 
degli stranieri. Quindi per le 
banche non è altro che un pic- 
colo fastidio, ma ciononostante 
alcune agenzie si sono rifiutate 
dì cambiare valuta straniera ui 
turisti, che spesso — per la dif- 
ficoltà della lingua — non sape- 
vano che fare e a che santo vo- 
tarsi. Un comportamento  in- 
comprensibile che ha provoca 
to negli stranieri un po' di pa- 
nico, facendoli cadere nelle ma- 
ni di qualche cambiovalute im- 
provvisato (con quotazioni @ 
dir poco «personali») 0 addi. 
rittura facendoli fuggire oltre 
jrontiera, dove il dollaro — e 
di conseguenza anche le altre 
valute — viene cambiato în ba. 
se al cambio ufficiale fissato dal 
Governo di Belgrado di 15 nuo- 
vi dinari per dollaro (quindi 


circa 615 lire). Così numerosi tu- 
risti si sono recati a cambiare 
oltre confine e poi hanno cam: 
biato è dinari în lire: rimetten- 
doci un po', magari, ma avendo 
in tasca una certa sicurezza. 
Agli sportelli delle banche 
che hannò cambiato regolar- 
mente le divise in base alle di 
sposizioni del Cambital si sono 
formate ieri mattina lunghe fi- 
le, Le code più sostanziose si 
sono avute alla Banca d’Ameri- 
ca e d'Italia e alla Commercia- 
le; quest’ultima, addirittura, a 
un certo momento è rimasta 
senza lire: è stata una questio- 
ne di pochi minuti, giusto il 
tempo di prendere le riserve. 
Nonostante tutto si sono re- 
gistrati però degli episodi spia- 
cevoli: c'è stato il caso di cam- 
bi del tutto privatî con meno 
di 600 lire per dollaro (fino a 
un minimo di 550 lire), ma per 
fortuna si è trattato di un fe- 
momeno molto limitato nella 
nostra città; c'è stato poi il ca- 
so di due coniugi francesi ri- 
masti senza lire che, rifiutati 


da un albergo, si sono adattati 
a dormire în auto; c’è stato an- 
che il casò di un turista germa- 
nico che non.ha potuto pagare 
il costo dì una grossa ripara- 
zione alla sua'auto e ha dovuto 
rimanere in. città. Per regolare 
il conto dell'albergo hanno do- 
vuto prolungare le vacanze an- 
che parecchi altri turisti, men- 
tre è rimasto praticamente 
bloccato l'acquisto di souvenir 
e di altri oggetti, in quanto î 
turisti hanno preferito conser- 
vare in portafoglio le lire che 
hanno ancora. Anche nei risto- 
ranti si è notata una minore af- 
fluenza di stranieri, Si tratta 
comunque di una situazione a- 
nomala che dovrebbe risolversi 
al più presto, 
I O) 

Duo valigie contenenti indumenti 
ed altri oggetti, per un valore di 
mezzo milione di lire, sono state 
trafugate l'altro giorno da una mac- 
china che il turista tedesco Wilhelm 
Boubenicek aveva parcheggiato. in 
riva del Mandracchio. Il furto è 
stato denunciato alla Mobile. 


re, Luigi Benedetti di 34 anni, |. 


SS 


sono stati tremendi. La motri- 
ce dell’autobotte, -una «tre as- 
Sin, si è staccata dal rimor: 
chio, andando a ribaltarsi sul. 
la fiancata sinistra, di traver- 
so sull'altro lato della strada, 
col radiatore oltre la carreg- 
giata. Lo sventurato Gerussi 4 
morto sul colpo, per frattura 
della base cranica, sfondamen- 
to del torace e gravissime le. 
sioni addominali. La salma è 
rimasta imprigionata nella ca- 
bina, che è stata ridotta ad um 
ammasso di ferraglia. Buona 
parte dell'olio combustibile è 
fuoriuscito dall’autobotte, alla- 
gando la strada. 

I carabinieri, che avevano as- 
sistito impotenti alla sciagura, 
hanno provveduto subito a 
bloccare il traffico sulla stra- 
da, sollecitando, nel contem- 
po, sul posto, la CRI ed i vi. 
gili del fuoco di Opicina. Nei 
tamponamento l’autocarro ave- 
va subito gravi danni, ma, per 
fortuna, il Benedetti se l’era 
cavata con delle leggere ferite. 
Trasportato ‘all'ospedale con 
un'’autolettiga, egli è stato me- 
dicato' all’astanteria per una 
contusione escoriata ‘alla re- 
gione temporo-parietale destra 
ed escoriazioni alla mano de- 
stra, guaribili in 5 giorni. DO- 
po le cure è stato rilasciato. 

Sul luogo dell’incidente si 
sono recati anche i carabinieri 
del Nucleo mobile di Trieste, 
quelli del Nucleo radiomobile 
di Aurisina, i militi della sta. 
zione di Prosecco e gli agenti 
della Polizia stradale. 

Per liberare il corpo del 
Gerussi, i vigili del fuoco han- 
no dovuto sollevare con l’auto- 
grù la motrice. Le operazioni 
sono durate 4 ore; infatti, ap- 
pena verso le 15 la salma è 
potuta essere estratta dali’abi- 
tacolo, e alle 16.30, in seguito 
al nullaosta del sostituto Pro- 
curatore della Repubblica, dot- 
tor Borraccetti, è stata trasla- 
ta all'obitorio. Nel frattempo 
s'era provveduto ad eliminare 
con getti d'acqua il gasolio 
sulla strada, per scongiurare 
il pericolo di un incendio. Solo 
nel tardo pomeriggio il traffico 
è potuto essere ripristinato, 

Come s'è detto, per il mo- 


DOPO IL PRONTO ARRESTO DEL PREGIUDICATO TRIESTINO 


identificato il secondo malvivente 
protagonista della sparatoria di Bled 


E' un quindicenne, nato presso Parenzo - Ha lasciato fuggendo le proprie foto sul posto 
Viene descritto come un individuo dalla pistola facile - Si trova nella nostra città? 


E' stato identificato anche 
il secondo bandito di Bled, 
quello che il triestino Gugliel- 
mo Bighelli aveva indicato 
con il nome di «Giorgio». Si 
tratta di un giovane di 15. an- 
‘ni, Luciano Simonovic, nati- 
vo di Cocici (Parenzo), dove 
viveva con la famiglia. Il suo 
riconoscimento è stato cosa, 
facile, perché il ragazzo ave- 
va lasciato sul posto del de- 
litto il proprio ritratto. Let- 
teralmente così. Infatti, du- 
rante la fuga, egli aveva per- 
so una borsa, che è stata poi 
| ritrovata dalla polizia e nella 
quale c'erano; fra l’altro, due 
fotografie del giovanissimo 
delinquente. In na (quella 
che è qui riprodotta), egli è 
ritratto a Trieste, sulle rive, 
‘nei pressi della Stazione ma- 
rittima. Ché si tratti proprio 
di lui; non c'è ombra di dubbio, 
perché gli stessi familiari del 
Simonovie hanno riconosciu- 
to nella fotografia il loro con- 
giunto, i 
, Naturalmente, il ragazzo 
non si è fatto trovare né a 
casa né altrove; le ricerche 
per il suo rintraccio sono sta- 
te estese a largo raggio, non 
solo nella Slovenia, ma. an- 
che nel resto della Jugosla- 
via. Si ritierie, tuttavia, che 
egli sia riparato in Italia, 
nella speranza di poter così 
sfuggire alla cattura. Già ie- 
ti sono stati diramati fono- 
grammi a tutte le Questure 
é ai comandi dei carabinieri. 
Fotocopie del Simonovic so- 
no state poi fornite ai vari 
centri di polizia. A Trieste 
ne sono state dotate tutte le 
radiomobili e anche numero- 
si agenti. © 


a sparare contro il malcapi- 


‘ slavo di 30 anni, che ‘poco 


la sua «Peugeot 304». ‘Sceso 


Il Simonovic, ch} è arma. 


Luciano Simonovic 


to;. viene. indicato. come un 
individuo pericoloso, dalla pi- 
stola facile: fo dimostra il 
criminale episodio di Bled, 
dove — stando al Bighelli — 
sarebbe stato lui e lui solo 


tato. Erik Kolaric, lo jugo- 


prima dell'alba di lunedì 
scorso è stato fermato dai 
due, mentre transitava. con 


dall’automobile il Kolaric si 
è visto ‘affrontare da quegli 
uomini armati. Egli ha alza- 
to le mani, ma mentre cor- 
reva poi in cerca di soccorso 
verso una vettura di turisti 


‘aggressori sono quindi fuggiti. 
I medici dell'ospedale, dove 
si trova ricoverato, non si 
sono ancora pronunciati sulle 
sue condizioni, ma probabil 
mente se la caverà. 

Intanto, come si .è detto, 
le indagini per l'arresto del 
Simonovie vengono ora ef- 
fettuate anche in Italia e in 
‘particolare a Trieste, dove, 
secondo indiscrezioni perve- 
nute alla Squadra mobile, 
egli sarebbe etato visto. In- 
fatti il giovane, che si faceva 
chiamare «Giorgio», lavorava 
saltuariamente in una carroz- 
zeria, e a Trieste abita an- 
che un suo fratello. Accura- 
te ricerche sono state fatte 
ieri in tutta la città, ma fino- 
Ta non è stata trovata traccia 
del ragazzo. 

Secondo. gli inquirenti, la 
drammatica aggressione in 
danno di Erik Kolaric, an- 
drebbe inquadrata in un traf- 

‘fico di valuta e d'oro. Come 
abbiamo pubblicato  nell’edi- 
‘zione di ieri, il Bighelli, che 
è stato arrestato subito dopo 
il fattaccio, ha spiegato di es- 
sersì accordato con il Simo- 
movie per organizzare il con- 
« trabbando di valuta e di oro 


tedeschi, che, stava sopravve- 
nendo, è stato ferito grave. 
mente a colpi di pistola. Gli 


fra Trieste e la Jugoslavia. 
Sempre secondo la sua depo- 
sizione, i due avevano rag: 
giunto domenica scorsa Lu- 
biana per un appuntamento 
in relazione a questo traffico, 
ma l’incontro era fallito, Ri 
masti senza denaro, avevano 
deciso di compiere una .ra- 
pina. 

La cattura del Bighelli è 
avvenuta per un caso fortuito. 
Dopo .la rapina i due erano 
fuggiti ma il triestino è in- 
ciampato, cadendo lungo una 
scarpata a lato della strada’ 
statale Trieste-Lubiana, feren- 
dosi. E' stato arrestato qual- 
che ora dopo, mentre si ag- 
girava alla ricerca del com- 
plice, e ora si trova piantona- 
to nell'ospedale di Kranj, in 
Slovenia. È 

La. pistola con la quale è 
stato ferito il Kolaric è una 
«Beretta» sarebbe stata. ac- 
quistata di recente in un’ar- 
meria a Trieste da uno jugo- 
slavo, su incarico del Bighelli 
e del Simonovic. 

Teri è rientrato il marescial. 


mento il tragico incidente non 
trova spiegazioni. L'ipotesi più 
plausibile è che il Gerussi sia 
stato colto da malore. Infatti, 
è difficile che il camion in so: 
sta su un rettilineo lo abbia 
colto di sorpresa. Al momen: 
to del tamponamento erarto or- 
mai trascorsi cinque minuti da 
quando i militi avevano inti. 
mato l’«alt» al Benedetti, per 
elevargli la contravvenzione. 


Dimesso dall'ospedale 
lo sciatore acquatico 


E’ stato già dimesso dall’ospe- 
dale Mario Del Degan, lo scia 
tore acquatico che l’altro gior- 
no, mentre si destreggiava nel- 
le acque di Grignano, trainato 
dall’amico . Nino. Benvenuti, al 
rientro era andato ad urtare 
contro una zattera. 

Mario Del Degan, ex pugile e 
attualmente commerciante, ha 
riportato una contusione allo 
emitorace sinistro; in un primo 
momento si era temuto che a- 
vesse riportato anche delle le- 
sioni viscerali, ma gli accerta- 
menti radiografici lo avrebbero 
escluso. 


lo Sossi, della nostra Squadra 
mobile, il quale ha cooperato 
alla prima fase delle indagini 
nella zona di Bled. si 


da oggi SA LODb I di fine stagione 
camiceria moderna 


VIA MAZZINI 40. (ANGOLO VIA S. LAZZARO) 


STANOTTE IN VIA CARDUCCI 
«Assassini, assassini !»: 
e giù botte da orbi 


«Assassini, assassini!», gridava 
questa notte, verso le 1.30 un 
uomo coinvolto in una rissa da- 
vanti al bar «Moncenisio» di via 
Carducci. La zuffa era scoppia- 
ta fra tre o, quattro uomini: 
tutti, più o meno, erano presi 
dai fumi dell'alcool. Nella collut- 
tazione uno (quello delle urla) 
è finito a terra, perdendo mol- 
to sangue. 

Il gerente del locale ha tele- 
fonato subito al «113», e poco 
dopo erano sul posto due auto- 
radio dei carabinieri. Nel frat- 
tempo, però, la zuffa era finita, 
e il ferito era stato trasportato 
all'ospedale da un gruppo di vi- 
gili del fuoco, che si trovava a 
transitare per la via in mac- 
china. 

Gli altri sono stati caricati 
sulle macchine dei carabinieri 
e portati negli uffici del nucleo 
del pronto intervento, previa 
una breve sosta all’ ospedale, 
per i relativi accertamenti. 


Stamane in giudizio 
lo stagionato rapinatore 


«Direttissima» per Ivan Stoja- 
nov, di 62 anni, da Krepaia, in 
Serbia, e residente da lungo 
tempo a Parigi, l’uomo cioè che 
venerdì scorso commise la ra- 
pina-lampo nell’oreficeria Petro- 
nio, in via Mazzini 47. Come è 
stato scritto, lo straniero, sor- 
preso con le mani nel sacco, in. 
gaggiò un furioso corpo a corpo 
con l'anziano commesso del ne- 


i 


(«Giornalfoto») 


Due impressionanti visioni del tragico incidente di ieri sulla 
statale «202», nel quale ha perso la vita un autista tarcentino 


gozio e, quindi, si diede alla fu- 
ga. Venne rintracciato un'quar- 
to d'ora più tardi ‘in ur locale 
del borgo Teresiano, dov'era in- 
tento a  mercanteggiare il mal- 
tolto: una serie di fedi, nuziali. 
Lo Stojanov, che venne tratto 
in arresto e incriminato per ra- 
pina impropria, verrà processa- 
to, stamane, in stato di deten- 


zione dal Tribunale penale, pre. 


sieduto dal dott. Cossu e for- 
mato dai giudici dott. Raimondi 
e dott. de Falco, P.M. dott. Bor- 
accetti. 

Mi TETTI 


Sparisce una «Giulia» 


Sconosciuti ladri hanno appie- 
dato il signor Paolo Murnig, ap- 
prezzato segretario della Procu- 
ra della Repubblica. L'altra not- 
te, difatti, ì malfattori lo han- 
no derubato della «Giulia» che, 
rientrando, aveva posteggiato 
nei pressi della sua abitazione, 
in via del Lloyd 2. Il furto è sta- 
to denunciato alla polizia. 

il 


| STATO CIV LE] 


MORTI: Buri Irma, anni 8 
a 


79; Bandel in Kukanja Da- 
Tamaro in Bonifacio An- 
Gorup in Mainardi 
Batich in Cuctagna Maria, 
75; Fazzini Massimo, 87; Crisman 
Giorgio, 56; Pertot in: Lorenzi Carla, 
Ti; Zucchi Leopoldo, 69; Aichholzer 
ved. Butti Valeria, 80; Braito Gio- 

, 80; Del Negro in Orel Anna 
Elefante Angela, 75; Co- 
i Verzier Paolina, 54; Capo- 
lino Riccardo, 57: Cernich Laura, 45; 
Longher ved. Fiego Elisabetta,. 63; 
Salvadori Normanno, 57; Fulvio Aldo, 
54: Verzegnassi Luigi, 74; Depin- 
guente Giorgio, 78; ‘T'evarotto ved. 
Draghicchio Clorinda, 80; Ferluga in 
Polvani Anna, 73; Zula ‘Angelo, 78; 
Giraldi: Niéolò, 82. 


Staz. Autolinee tel. 24UU6 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 

Î Piazza Unità telef. 24398 


Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampez- 
zo, Forni, Laggio, giorn, ore 7. 
GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6-45, 8,15. 12.00 
Per ogni: altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12... 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via  G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


16639767 


Aut 


Mercoledì, 18 agosto 1971 


VISITA AL NUCLEO RADIOMOBILE DI VIA DELL’ ISTRIA 


È sempre pronta a scattare 
la <gazzella» dei carabinieri 


Piena efficienza di uomini e mezzi al servizio dei cittadini 


Le nuove «Giulia» di pattuglia sono in costante collegamento 


Ci siamo recati a visitare il 
Nucleo radiomobile dei cara- 
binieri. Alle dirette dipenden- 
Ze del comando gruppo cara- 
binieri di Trieste, quello di via 
dell'Istria, il nucleo esiste da 
Quando le truppe italiane fe- 
Cero. ritorno a Trieste nel 
1954. 

Visto da fuori, il casermone 

ì via dell’Istria non lasce- 
Tebbe supporre l’esistenza, al 
Suo interno, di un ambiente 
Spazioso e luminoso come 
Quello che ospita il Nucleo ra- 
diomobile e l’ufficio del suo 
tomandante, maresciallo Mic- 
cichè. 

Enormi pannelli con la car- 
ta della nostra provincia e 
con numerosi punti di riferi- 
Mento luminosi consentono 
Una rapida «lettura» delle va 
Tie situazioni operative, men- 
tre un altro pannello lumino- 
So dà l’esatta situazione de- 
Eli automezzi che, dopo il po- 
lenziamento del giugno. scor- 
so, sono diventati 12 (del ti. 
po «Giulia»). 


Questo per quanto riguarda 
Trieste. Esistono poi anche i 
Comandi periferici (intermedi, 
Secondo l’esatta dizione), cioè 
le tenenze di Muggia e Aurisi- 
na, che dispongono di un au- 
tomezzo ciascuna. Telefonan- 
do al 744444 cui, alla centrale 
del nucleo corrispondono tre 
Apparecchi telefonici a sele- 
Zione automatica, 


Tall servizi possono, ad e- 
sempio, rendere necessario lo 
Impiego della motovedetta di 
Cui i carabinieri dispongono 
© recente il salvataggio in 
Mare della turista inglese av- 
Venuto il giorno di ferragosto 
— oppure di un elicottero, 
Che in non più di un quarto 
d’ora di volo, può giungere 
da Padova, sede del comando 

i legione, a Trieste. 

T carabinieri, com’è noto, 
Pur essendo un’arma dell'eser- 
Cito, sono chiamati a svolge- 
Te gli stessi compiti della po- 
tizia giudiziaria, che sono ap- 
Punto compiti di carattere 
Preventivo e repressivo, la cui 
gamma, a quanto pare, è piut- 
tosto estesa. Naturalmente, 
Come esistono agenti di PS in 
Uniforme e agenti della Mobi- 
le.in borghese, così esistono 
Carabinieri in divisa e carabi- 
Neri in borghese. Questi ul- 
timi sono quelli del nucleo 
Investigativo, 

Si è detto vasta gamma di 
Compiti, ma si dovrebbe an- 
Che parlare di vasta gamma 
(li telefonate. Anche i carabi- 
teri infatti, come il 113 e 
Sli stessi vigili urbani, vengo- 
No bersagliati a volte da 
Chiamate strane o. ricevono 
Tichieste che forse andrebbe: 
To indirizzate verso altri set- 

ri, 

Carabinieri a tempo pieno, 


== 


dunque. Per ciò, anche com- 
piti di polizia stradale, svol- 
ti fra l'altro, da, pattuglie in 
motocicletta, oppure compiti 
per così dire estemporanei, 
sempre legati a quel numero 
telefonico pieno di «4», che 
vanno dalla richiesta urgente 
di medicinali, al furto di au- 
tomobili, dal salvataggio in 
mare all'intervento per sta- 
bilire chi ha piantato dei 
chiodi nella serratura della 
porta di casa di una signora. 

Qualche distratto, convin- 
to di aver formato al telefo- 
no il numero 744464 — quello 
dell'ospedale psichiatrico 
chiede di parlare con medici 
e infermieri, mentre ‘invece 
dall'altra parte dell’apparec- 
chio gli risponde il Nucleo ra- 
diomobile di pronto interven. 
to dei carabinieri, perché in- 
vece ha chiamato il 744444, un 
numero forse meno reclamiz- 
zato del 113, ma non per que- 
sto meno utile e importante. 

Ad ogni modo, ad eccezio- 
ne dei casi da motovedetta, 
ci saranno sempre a disposi: 
zione delle «Giulia» che, assai 
recentemente, da verdi che 
erano, dichiaratamente mili- 
tari sono divenute più civet- 
tuole, cioè bianche e blu. E 
questa «Giulia», con gazzella 
sullo stemma, lo stesso che 
appare su quello del nucleo 
radiomobile, potranno anche 
essere in grado di arrivare in 
poco più di due minuti dal 
Centro internazionale di fi- 
sica di Miramare alla Ban- 
ca. d’Italia (corso Cavour). 

Trieste pare luogo della 
criminalità piuttosto conte- 
nuta, e di rapine ce ne sono 
francamente pochine (nè è il 
caso di lamentarsi di una co- 
sa del genere), Ad ogni mo- 
do, come nella miglior tradi- 
zione delle «cose da raccon: 
tare» anche da noi si è una 
volta verificato un clamoroso 
falso allarme. Miramare cen- 
tro di fisica; la solita «Giulia» 
riceve una chiamata: è suo- 
mato l’allarme della Banca di 
Ttalia (forse è la rapina del 
secolo), 

L’Alfa vola letteralmente (i 
due minuti di prima) e, mal 
grado al volante ci sia un mi- 
lite che ha seguito i corsi di 
alta velocità a Monza, rischia 
di schiantarsi alla curva or- 
mai classica del cavalcavia di 
Barcola. Il capopattuglia ha 
nel frattempo ordinato ai 
suoi womini di prendere i mi. 
tra e di mettere il proiettile 
in canna. La macchina arriva 
a destinazione. Tutti scendo- 
no rapidissimi. Strano il por- 
tone della banca è chiuso. 
Suonano, aspettano, risuona: 
no. Poi vengono ad aprire e 
si scusano. Un operaio, appe- 
na assunto, durante certi la- 
vori, ha toccato inavvertita- 
mente il segnale d’allarme. 
Un po’ di suspense, molte 
scuse. Un falso allarme. 


IL PICCOLO 


PER FAR FRONTE ALLE ESIGENZE DEL MERGATO 


Nelle serre il futuro 
della nostra agricoltura 


La riduzione territoriale del- { borazione con  l’Ispettorato 


la provincia di Trieste conse- 
guente alle note vicende bel- 
liche e l’ulteniore riduzione 
della superficie disponibile 
per  l’agnicoltura, connessa 
con lo sviluppo urbanistico 
ed industriale, ha condiziona- 
to lo sviluppo agricolo della 
zona, tanto che ormai solo il 
settore fioricolo (assieme for- 
se all'orticolo ed al viticolo 
specializzato) può essere inte- 
ressato e programmato con 
nrospettive di sviluppo. 

In tale settore l'ente regio- 
nale di sviluppo agricolo (ER- 
SA) ha iniziato ad operare, 
promuovendo, assieme agli 
organismi tecnici e sindacali 
interessati, operanti nella pro- 
‘rincia, la costituzione di una 
cooperativa di fioricoltori. Oc- 
corre però »rogrammare ulte- 
riori interventi, onde mettere 
produttori in condizioni sem- 
pre più favorevoli di fronte 
alla concorrenza esterna sul 
mercato di Trieste. Per con- 
seguire tale nisultato, è ne- 
cessario provvedere alla rea- 
lizzazione di adeguati impan- 


Provinciale dell’Agricoltura e 
con l'Osservatorio per le Ma- 
lattie delle piante di Trieste, 
sta preparando un program 
ma d'intervento che prevede 
di dotare le aziende di serre 
fisse, fornite di tutti i requi- 
siti tecnici necessari per una 
razionale produzione di fiori 
recisi in qualsiasi periodo 
dell’anno. E' prevista anche 
la costruzione di grosse cf- 
sterne per la raccolta e con- 
servazione dell’acqua piova- 
na, onde consentire un’ade- 
guata disponibilità in ogni 
periodo. 

Le spese necessarie per la 
realizzazione delle opere sa- 
ranno coperte per il 50 per 
cento da un contributo della 
Comunità europea (FEOGA), 
mentre la rimanenza sarà fi- 
nanziata mediante un mutuo 
ventennale al 3 per cento. 
L’ERSA da parte sua inte: 
verrà con la concessione di 
anticipazioni e fidejussioni. 

Gli interessati possono pren- 
dere contatti per ulteriori no- 
tizie, entro il 20 agosto, con 
l’Ispettorato Provinciale del- 


IN UN'ARMERIA DI VIA 
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CELLINI COLPO LADRESCO NOTTURNO 


Col sistema del foro nel vetro 
si impossessano di cinque pistole 


Le 


indagini della Mobile negli ambienti 


di S. Bartolomeo 


L'ufficiale sanitario del Comune 
di Muggia cortesemente ci scrive: 

«A seguito del sopralluogo fatto 
al camping sito in località S, Bar- 
tolomeo, costituito da due zone, 
una a monte ed una a valle co- 
municanti tra loro con un sotto- 
passaggio, bo constatato quanto 
segue: le due zone hanno comples- 
sivamente .un’abitabilità per 700 
persone giornaliere, la media si 
aggira sulle 449 presenze, tranne 
le festività in cui c'è un afflusso 
superiore, ma che non supera il 
limite di agibilità. Allo stato at- 
tuale sono presenti 230 fra roulotte 
e tende. 

«Il rifornimento idrico alle due: 
zone è fornito da due condutture: 
a monte l'acqua arriva dal monte 
Castellier, a valle dalla conduttura 
che fornisce l’acqua ‘a tutta la. 
zona costiera. A monte esiste un 
serbatoio di 45 metri cubi ed i 
servizi igienici sanitari sono ade- 
guati e sufficienti al numero dei 
campeggiatori di cui può fruire 
il camping». 


del Comune informa che l’assesso- 
re ai servizi pubblici industriali, 
Dusan Hrescak, in merito alla se- 
gnalazione pubblicata il 4 luglio 
1971 all'oggetto *’Alberi ed immon- 
dizie dell'ex villa  Fendulli”, ha 
precisato che trattasi soprattutto 
di scarichi abusivi, dove la net- 
tezza urbana interviene saltuaria- 
mente causa la limitata disponi. 
bilità di personale, Ad ogni modo 
per l'inconveniente lamentato il 
servizio nettezza urbana è già in- 
fervenuto effettuando una radicale 
pulizia». 


A zonzo per la città 


«Care *’Segnalazioni”’, in giro a 
piedi per la mia bella, ma sempre 
poco pulita città, ho l’occasione di 
poter osservare tante cose fuori- 
posto, stati di abbandono e di com- 
pleta trascuratezza. Ecco pertanto 
un elenco vario che sottopongo, at- 
traverso la vostra Rubrica a chi di 
competenza. 

«Il Comune dovrebbe provvedere 


NELLA SUGGESTIVA CORNICE DI PIAZZA MARCONI 


Da venerdì a Muggia 
teatro in dialetto 


Partecipano alla rassegna le 


compagnie CADA 6 «Giovani» 


Venerdì sera a Muggia, nel- 
la piazza Marconi, quest'anno 
già valorizzata con una serie 
di iniziative, avrà inizio una 
breve rassegna del teatro dia- 
lettale triestino con le compa- 
gnie dei CRDA diretta da Pio 
Toffoletto e dei «Giovani» di- 
retta da Renato Bellemo. En- 
trambe le compagnie si cimen- 
teranno in lavori già portati 
sulla scena triestina e noti per 
la loro vivacità al pubblico 
amatore di un linguaggio sof- 
fuso, delicato e nello stesso 
tempo affascinante che si ri- 
cava dalla spontaneità dialet- 
tale. 

Sui lavori che saranno pre- 
sentati si parlerà in un secon- 
do tempo. Giova fare il punto 
sull'iniziativa che nella sua 
impostazione riveste una par- 
ticolare importanza. Si tratta 
infatti di riportare sulla scena 
la vita semplice e raccolta del- 
la Trieste più suggestiva, que- 
gli angoli della città cioè che 
rimangono nella loro natura. 
lezza cari a chi vi ha trascor- 
so momenti significativi. E° 
quindi una rivalutazione oltre 
che dell’ambiente in cui nasce 


Artisti a Barcellona 


Guido Antoni e Luigi Danelutti 
‘partecipano presentemente, assie- 
ad artisti di altre venticinque na- 
Woni, ad una mostra internazionale 
Gi grafica allestita alla Galleria Adrià 
1 Barcellona, La rassegna rimarrà 
ì bile tutto il mese corrente. Dane 
Utti attualmente espone pure alla 
Seconda mostra. del Centro interna 
Zonale d'arte grafica. di Saciletto, 
Mentre Antoni ha ordinato una sua 
| Personale a Portofino e partecipa ad 
Una collettiva a Palma di Maiorca, 


Il Pretorio di Capodistria 
E' stato già più volte segnalato 
il grave stato di deperimento in 
Sui si trova lo storico artistico Pa- 
zo Pretorio di Capodistria, per cui 
Si teme addirittura un fa 
Crollo. L'Unione degli Istriani, preoc. 
Cupandosi della salvaguardia di tale 
iorumento, sia per la sua grande 
portanza storica e artistica sia per. 
né esso costituisce l'elemento essen- 
Eale di quel gioiello veneto che è la 
Pièzza del Duomo di Capodistria, ha 
Costituito all'uopo un apposito comi. 
di cui faranno parte eminenti 
Versonalità  istriane particolarmente 
ipetenti nel ramo. Il comitato in- 
tende tivolgersi anche a tutti i con- 
ionali sensibili al problema per 
teienerne l'appoggio materiale e mo- 


Maglietta Good Year 


E” allegra, vivace, moderna, gio- 
Goolane: coi giaguari e con la scrita 

od Year. E’ la maglietta per la 
tate "7. In più... non costa nulla, 
N, Clienti di Alessandro Moncini, in 
Dee Miramare 9, l'avranno; per i 
fit compassati. c'è invece un paio 
guanti da guida. Insomma, si trat- 

di scegliere. E di affrettarsi, per- 
d guanti e magliette spariscono 


te 


Sagra istriana d'agosto 


Nella pittoresca cornice del. Vil 

laggio del Pescatore, a San Gio- 
vanni di Duino, domenica con inizio 
alle ore 16, avrà luogo la tradizio- 
nale sagra istriana d’agosto, organiz 
zata dall’Associazione delle Comunità 
istriane di Trieste in collaborazione 
con l'Azienda di soggiorno e turismo 
di. Sistiana, Alle consuete manifesta- 
zioni in programma, quali il concerto 
bandistico, la tombola popolare, la 
originale cuccagna umoristica sul ma- 
te ed il ballo all'aperto, è assicurato 
il massimo concorso di gitanti da 
Trieste e di turisti ancora presenti in 
gran numero nei vicini campeggi del- 
ta) zona. I molti Dench di Ta 

pesce, di «peoci», ciambelle e 
di buon vino, nonché per i più pic- 
cini un festoso parco di divertimenti, 
completeranno le attrattive della po- 
polare sagra, che vedrà il Villaggio 
addobbato ed illuminato coi vario 
binti palloncini alla veneziana. 


Asosto mese di ferie 


nata, ed il piacere di una scelta fra 
varie reali buone occasioni. sa 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 

macchinari modernissimi e pro 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen. 
<a smontaggio sui posto tutti > pa- 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento. Preventivi gratuiti. Mas: 
sime garanzie, Giubilo, via Cicerone 
4, tel, 24041. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Cresime sospese 


Oggi l'Arcivescovo non ammini. 

strerà la Santa Cresima nella cap- 
pella dell'Episcopio, perché assente 
da Trieste. 


Casa delle confezioni 
Via Mazzini 40 angolo via Im. 
briani 6. LIQUIDAZIONE della 

‘merce estiva e invernale per cessa- 

zione di commercio. Prezzi minimi 


Pulitura tappeti persiani 
La Ditta Giubilo di via Cicerone 
4, tel. 24041 ha il piacere di an. 
nunciare alla sua atfezionata clientela 


di aver iniziato la stagione per pu 
litura, riparazione e custodia tappeti 
‘persiani, 


ARRIVI: mn. «Conca d’Oro» (naz.); 
mn. «Henri Denant» (panam.); mc. 
«Ata» (turca); mn. «Sicbaltic» (pana- 
mense); mn. «Rabac» (jug.); te. «Bri. 
tish Hussar» (brit.); mn. «Gentile da 
Fabriano» (naz.); te. «Olympic Hi- 
valry» (liber.); mn. «Anna Sainp (na- 
zionale); mc. «Jaranda» (norv.); me, 
«Nicoletta Montanari» (naz.); mn. 
«Bice» (naz.); mn, «Sara» (israel.); 
me, «San Catello» (naz.). 


PARTENZE: mn. «Admiral Zmaje. 
vic» (jug.); mn. «Duino Bay» (naz.); 
mn. «Niceto De Larrinaga (brit.); 
mn. «Messapia» (naz.); mn. «Trepca» 
(jug.); te. «Olympic Gate». (liber.); 
mn. «Keban» (turca); me. «Belice» 
(naz.); mn. «Gentile da Fabriano» 
(naz.); me. «San Catello» (naz.); mn. 
«Sicbaltic» (panam,); mn. «Tuhobicy 
(jug.); mn. «Arktos» (germ.): 


e si crea un certo motivo liri- 
co della semplicità anche del 
modo, cioè del linguaggio con 
cui tale atteggiamento si ma- 
nifesta. 


Rivalutare la poesia del dia- 
letto triestino nel teatro, do- 
po che in altre manifestazioni 
artistiche essa ha trovato la 
sua giusta dimensione è un 
atto doveroso, soprattutto te- 
nendo presente che chi lo 
compie si trova di fronte a 
mille ostacoli; è quindi un at- 
to che va a lode di due com- 
Ppagnie che stanno cercando di 
diffondere il gusto per il no- 
stro dialetto sulle scene; il fat- 
to che tali compagnie vivano 
per il teatro, nel puro spirito 
di generosa prestazione, dimo- 
stra ancora una volta la vali. 
dità di un'idea che a Muggia 
sta trovando un’altra fonte di 
interesse. Con questa iniziati 
va teatrale che sta per aprir 
si, il pubblico, muggesano e 
triestino, potrà gustare quat- 
tro serate di sapore casalingo. 

Venerdì, sera alla presenza 
dell'autore la compagnia dei 
CRDA presenterà «Un buso in 
mia contrada» di Vladimiro 
Lisiani; sabato sera replica. 
Domenica 22 agosto la compa- 
gnia dei giovani presenterà 
«Le piantine sulla finestra» tre 
atti dialettali di Bruno Cap- 
pelletti; lunedì 23 agosto sem- 
pre la compagnia dei «Giova. 
ni» in «El mistero de via Spor- 
cavilla» semigiallo — un pro- 
logo e due atti — di Bruno 
Cappelletti. 


Nel trigesimo della morte 
di Mameli Castiglioni 


Ricorre oggi il trigesimo della 
scomparsa del noto industriale 
calzaturiero Mameli Castiglioni 


.|stroncato da un riale sordo a 


tutte le cure. Nato il 2 giugno 
1900 a Busto Arsizio, il Mameli 
‘appena diciassettenne si arruolò 
nel corpo dei Bersaglieri e ‘nel 
1918 seguì papà Enrico a Trie- 
ste che contava di dedicarsi al 
commercio dei tessuti nella no- 
stra città. 

Il primo negozio, in corso 
Italia, era dotato di licenza mi- 
sta così il Castiglioni, dopo le 
prime esperienze, lo trasformò 
in esclusivo commercio delle 
calzature: e la decisione si 
rivelò tanto buona da vedere 
nel corso dei primi dieci anni 
l’apertura di ben 11 calzaturifici 
ìn Trieste con succursali a Go- 
Tizia e Monfalcone. Alla morte 
del padre il Mameli restò diri- 
gente unico. dell'importante a- 
zienda, guidata con tanta intelli- 
genza da meritargli la nomina 
a membro del Comitato tecnico 
del gruppo calzaturieri. 

Il Mameli dedicò parte della 
sua operosa giornata anche alle 
attività nazionali, benefiche e 
sportive, segnalandosi anche co- 
me tifoso della UST è del mo- 
vimento ciclistico affiancando il 
popolare Gigi Caldirola. L’im- 
provvisa dipartita del Castiglio- 
ni, avvenuta il 17 luglio us. ha 
lasciato larga eco di rimpianto. 


costretti a camminare al centro 
della strada, causa la ristrettezza 
dei marciapiedi, sui ‘quali posteg- 
giano macchine ed anche su ambo 
i lati. Il fondo della carreggiata, di 
selciato teresiano, a suo tempo è 
stato ricoperto di asfalto, ma l'usu- 
ta lo ha ridotto a solo buche peri- 
colose con conseguente transito ben 
difficile. n: 

«In via Coroneo i marciapiedi, 
dall'angolo con la via Carducci e 
prospicienti i ‘fabbricati segnati 
con i numeri 1 e 3, sono in pessi- 
me condizioni, con i joro slivellati 
lastroni di pietra e per giunta an- 
©he in pendenza in diverse posizio- 
ni. Urge una sistemazione anche 
del tratto fino a raggiungere l’ango- 
lo con la via Palestrina, cioè, di 
quello del posteggio dell’ACI. 


«A questo proposito lo stesso par- 
cheggio a pagamento del suddetto 
Ente ha bisogno di una buona e 
decorosa manutenzione, e mi mera» 
viglio come la sua direzione non 
abbia ancora provveduto, L'area è 
ricoperta di terriccio polverogo, € 
non livellata, necessita una asfalta- 
tura; inoltre erbacce, cartacce e co- 
lonnine divelte danno certamente 
un brutto aspetto, sia ai posteg- 
gianti sia ai passanti. 

«E per finire, in Foro Ulpiano, 
nella zona centrale adibita a po- 
steggio libero, giacciono in stato di 
completo abbandono da molto tern- 
po, due macchine che sottraggono 
spazio prezioso a chi deve parcheg- 
giare. Si tratta di una Fiat 1100 tar- 
gata TS 31734 di colore blu e di 
un motocarrozzino BMW targato TS 
1886. I vandali forse hanno già ini. 
ziato la loro opera di smantella- 
mento del sidecar, e non appena 
si accorgeranno che la Fiat ha le 
porte aperte daranno inizio ai loro 
lavori anche su quella. Tante grazie 
@ tanto saluti. Tito Perissini. 


Il tempo 


nella regione 


Sul Friuli-Venezia Giulia è 
tornato il sereno dopo i pio. 
vaschi dell’altra sera che 
hanno leggermente attenuato 
la grande calura. A Lignano 
Sabbiadoro il forte vento ed 
il mare mosso hanno provo- 
cato la diserzione degli are- 
nili. Migliaia di villeggianti si 
sono spostati, in automobile, 
verso la villa Manin di Pas. 
sariano per visitare la mo. 
stra del Tiepolo, ad Aquileia 
ed a Cividale. Si è avuto così 
un intenso traffico în uscita 
dal centro balneare friulano. 

Abbastanza vivace anche il 
movimento ai valichi confi- 
nari italo-austriaci. Al valico 
di Coccaù nelle ultime 24 ore 
sono entrate 33 mila vetture, 
con circa cento mila perso» 
ne. Le macchine in uscita 
sono state 32 mila, con un 
totale di 95 mila turisti, 


*’Segnalazioni”’, 
mattina alle ore 10, con dei pa- 
renti di passaggio nella nostra 
città, sono ‘andata ‘alla stazione 
delle autocorriere in piazza della 
Libertà per prendere una cormmera 
che doveva portarci ad uno stabili- 
mento balneare. Desidero segna 
larvi la grande sporcizia che di- 
stingue l’autostazione. Credo, sia 
Un mese che non scoppano; non 
parlo poi di lavare il pavimento, 
perché è un vero luridume. Da 
vergognarsi venamente  d’esserne 
triestini. Spero che leggendo que- 
ste nighe qualche interessato se ne 
nisentirà e provvederà quanto pri- 
ma. Rina I». 


Cliente risentito 


«Care ’Segnalazioni”, nell'attua» 
le periodo di boom del fenomeno 
turistico, boom che coinvolge un 
‘enorme movimento di masse e di 
capitali e che impegna in maniera 
massiccia tutti gli Enti pubblici, 
in primo luogo l'Amministrazione 
regionale, mi spiace dover segnala- 
re un episodio accadutomi domeni- 
ca scorsa a Grado e che va a inse 
rirsi in un quadro di malcostume 
generale, purtroppo dilagante. 


«Mi ero seduto a un tavolo del 
har, a cui è indirizzata per cono- 
scenza copia della presente, e do- 
po aver atteso pazientemente per 
‘una decina di minuti, cosa che del 
resto rientra. nella norma anche 
se a quell'ora il locale era tutt’al- 
tro che affollato, anche perché in- 
combeva la minaccia di uno stra- 
tempo, quando finalmente sono sta- 
to avvicinato da un cameriere. 
Questi è stato dapprima brusca- 
mente allontanato dal titolare del 
locale poiché urgeva rimuovere le 
tende (e fin qui potrebbe anche 
passare) e quindi, dopo che si era 
riavvicinato, è stato nuovamente 
allontanato dal titolare dell’eserci- 
zio perché servisse altri clienti 
giunti dopo il sottoscritto. 


«Alle mie logiche rimostranze il 
suddetto titolare ha risposto pres- 
sapoco nel modo seguente ”’... il pa- 
drone sono io e il cameriere serve 
chi voglio io”, il che ha provoca- 
to un mio scatto e il mio successi» 
vo allontanamento dal locale: tut. 
to ciò alla presenza di alcuni ospi- 
ti, italiani e stranieri. Questo epi- 
sodio, oltremodo spiacevole, anche 
se investe personalmente solo il sot- 
toscritto, va però inserito in un 
quadro più vasto di gesti analoghi, 
per rendersi conto dei quali sareb- 
be sufficiente interpellare alcuni tu- 
risti italiani presenti nell’ Isola 
d’oro. Dott. Giorgio Tamaro», 


Un percorso per la «23» 
proposto dai lavoratori 


«Gare ’’Segnalazioni’’, siamo un 
gruppo di operai della Fabbrica 
macchine di S. Andrea, abbiamo 
sentito che l’Acegat inizierà tra 


no alla Grandi Motori. Siccome 
la maggior parte di noi abita nelle 
zone di via S. Marco, Campi Elisi, 
S. Andrea, via D’'Alviano, vorrem- 
mo' pregare l’Acegat se possibile; 
dato che per il viale Sonnino pas- 
sano attualmente le linee 19-20-21. 
22 dirette quasi verso lo stesso 
posto (senza contare le private) 
di far passare questa nuova linea 
per le gallerie, D’Alviano, Baia. 
monti per immettersi nella via 
Flavia accontentando così anche 
diverse altre persone e lavoratori 
che si recano al Cimitero, Stadio 
e Zona Industriale dove sono sor- 
te tante nuove fabbriche e lavora» 
mo parecchi delle nostre parti. Per 
il ritorno l'autobus può fare lo 
Stesso percorso passando per il 
Corso U. Saba. 

«Crediamo che l’Acegat attraver- 
so Voi potrà risponderci e prende- 
re din considerazione questa pro- 
posta aiutandoci perché non tutti 
abbiamo la possibilità di avere un 
mezzo proprio, Ringraziando per 
l'ospitalità a nome di tutti i miei 
compagni di lavoro. Fabio Furlan). 


(«Giornalfoto») ti produttivi. l'Agricoltura di Trieste — Via d 
telefonico con il Centro radio L’ERSA, pertanto, in colla- | C. Chega 6 — telefono 23927. Dopo aver tolto la grata di ferro del peso di 50 kg (a sinistra) i ladri hanno infranto il vetro con il cric dell'automobile 
= — — == 
. TICA È, all’asfaltatura della carreggiata del- s3 DIECI breve una nuova linea d'’autobus, È si 
AI camping Pulizie saltuarie fa via Nordio e della via cel To. | Autostazione sudicia i n. 29, Detta timea avea Ja parten. | Posteggi a Roiano 
dI E gh Geni Al ro, oggi intransitabili per i pedoni, via Mae ar da Largo Barriera Vecchia si. «Care Segnalazioni”, dobbiamo 


ringraziare per la vostra collabo- 
razione. A ritmo di primato la via 
dei Gelsomini è stata asfaltata nel 
tratto che va dalla via Valmarti- 
maga alla cabina dell’ENEL. Però 
c'è un inconveniente: il posteggio 
degli autocarri. Non potrebbero le 
autorità competenti levare il se- 
gnale di sosta ai suddetti mezzi 
e far eseguire una segnaletica a 
pettine sul lato sinistro? 
«L'autorità competente ha rispo- 
sto tramite le vostre benemerite 
Segnalazioni che la via Valmarti- 
naga nel tratto che va dalla via 
Gelsomini all’ex galleria antiaerea 
è una strada privata. Noi corte- 
semente domandiamo: non potreb- 
be l'autorità invitare il proprieta- 
rio ad asfaltare quel tratto di 
strada? Si eliminerebbe così tutta 
lla polvere che ora viene sollevata 
dalle vetture che parcheggiano e 
ripartono. Sperando di essere aiu- 
tati anche per questo tratto di 
strada ringraziamo con distinti 
saluti. Teresa Cadel a nome delle 
200 famiglie e più che abitano nel 
complesso di nuova. costruzione». 


DAVANTI AI GIUDICI LE VICENDE DI UN UOMO 
Un gradino più in giù 
nella scala della vita 


Un gradino più in giù: questa, la vita dì un uomo 
di cinquant'anni che, dopo essersi scontrato più volte con 
la giustizia, ha tentato senza fortuna di rimettersi nella 
norma. Turbato profondamente da una grave. infermità 
che ha colpito l’anziana sorella, unico affetto nella sua 
vita di uomo solo, ha cercato l'amaro conforto del vino 
ed è ricaduto da quella scala sulla quale, faticosamente, 


era riuscito a salire, 


Arrestato per due furti a bordo di altrettante mac- 
chine ìîncustodite e per ubriachezza è tornato a varcare 
la soglia del carcere e, detenuto, viene processato ora 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Cossu e for- 
mato dai giudici dott. Raimondi e dott. de Falco, P.M. 
dott. Borraccetti, cancelliere Vera Casanova. E’ un essere 
distrutto che, per difendersi, s'arrampica sugli specchi e 
tenta di attribuire ì reati commessi a un mero equivoco, 
a un'errata interpretazione dei fatti. Ma è schiacciato dal- 
le prove, dal materiale, cioè, reperito nella sua casa e 
che egli tenta inutilmente di spiegare che non si tratta 
di refurtiva ma dî regali fattigli da persone alle quali 
aveva offerto temporanea ospitalità sotto il proprio tetto. 


L'imputato, che è ‘assistito dall'avv. Matejka, 


conclude 


amaramente la propria deposizione, affermando d’avere 
cercato di dimenticare nel vino il dolore cocente per il 
male che sta logorando la sorella e che, ubriaco, ha fatto 
cose senza rendersi conto dell’esatta portata delle sue 


imprese. 


Se sotto il profilo umano, l'agire dell'imputato può 
essere anche comprensibile, non altrettanto lo è sotto 
quello penale: il Tribunale, difatti, gli infligge tre anni 
e due mesi di reclusione, centomila lire di multa e tre 
mesi d'arresto. Un’eternità per meditare che il crimine 
non attenua alcun dolore e che i patemi d'animo non 
naufragano în un bicchiere di vino. Dove, semmaî, può 
naujragare la coscienza civile dell’uomo. 


Riuscirà la tartaruga a tornare in mare aperto? 


(«Giornalfoto») 

Riuscirà la grande e vegliarda 
tartaruga marina a ritornare in 
mare aperto e a Vivere la sua 
vita senza confini? Non è il titolo 
di un film ma l'interrogativo che 


appassiona gli zoofili triestini che 
hanno appreso la patetica storia 
del rarissimo animale marino at- 
tualmente prigioniero (con tanto 


di guinzaglio) nel porticciolo di 
Barcola. Questa la storia: circa 


una settimana fa un pescatore di 
Barcola ha catturato al largo delle 
Coste istriane una grossa quanto 
mansueta tartaruga marina. Si 
tratta di un animale di circa 50 
chilogrammi, lungo circa un metro 


© di età superiore ai quaranta 
anni, Si tratta di un bestione, che 
discende direttamente dagli ani- 
mali preistorici, di grande intel- 
ligenza. e ormai rarissimo: appar: 
tiene a una specie purtroppo in 
via di rapida estinzione, non pro- 
tetto da. alcuna legge, ma che i 
pescatori più sensibili e i subac- 


| quei oramai evitano di catturare, 


proprio perché raro. 

Sperando di realizzare qualcosa, 
il pescatore l’ha portata a Bar- 
cola legata con una corda e la 
tartaruga si trova ancora lì, ter- 
rorizzata e lontana dal suo habi- 
tat. immenso, senza confini, e per 
di più in un'acqua tutt'altro che 
limpida. Ma una tartaruga del 
genere non ha assolutamente mer- 
cato: primo, perché le sue cami 
sono assolutamente immangiabili 
(è una tartaruga non vegetariana) 
e secondo perché nessuno potrebbe 
garantire la sopravvivenza di un 
Simile bestione anche se possedes- 
\se una vasca di grandi dimensioni; 
anche l'Aquarium ha dovuto rinun- 
ciare alla grande tartaruga per- 
ché la sua vasca è troppo piccola. 
Inoltre, anche se fosse commesti- 
bile, nessun ristorante della nostra 
zona potrebbe prepararla, perché 
occorrono almeno tre giorni di la- 
voro e una cucina di altissimo 
livello. 

L'unica soluzione è quindi di li- 
berare questo rarissimo animale 
ì cui pochi esemplari risalgono 
d'estate le nostre coste in cerca 
del mare confortevole. Un gruppo 
di appassionati, con a capo lo zoo- 
filo Romano De Meio, cerca ora di 
convincere. il pescatore (magari 
con il frutto di una colletta) a 
cedere l'animale per poi liberarlo 
al largo. Si spera che l’operazione 
possa concludersi già in mattinata. 


Na 


dei trafficanti d’armi 


S 


(«Giornalfoto») 


Un furto di pistole, col si 
stema del foro nel vetro, è 
stato perpetrato ieri notte nel- 
l'armeria di via Cellini 2, 
gestita dal. signor Francesco 
Giannella, di 33 anni, domi- 
ciliato in via Martiri della Li- 
bertà 15. Verso le 3,30 il 
portiere del vicino albergo 
«Perù» ha visto arrivare una 
«A.R. Giulia», targata Trieste 
67817, risultata poi rubata al 
signor Gualtiero Cavallini, di 
37 anni, abitante in via Schiap- 
parelli 10, dalla quale sono 
scesi un giovane e una ra. 
gazza. Costoro hanno aperto 
il cofano, ed il custode, cre- 
dendo che si trattasse di au- 
tomobilisti impegnati in nor- 
mali operazioni, non ha fatto 
più caso a loro, rientrando 
nell'albergo. Poco dopo, però, 
egli è stato sorpreso da un 
fracasso di vetri rotti. Usci- 
to nuovamente, ha visto la 
coppia risalire in tutta fretta 
sull’automobile, la quale è ri- 
partita a forte velocità. 

Si trattava, infatti di due 
ladri d'auto, i quali, dopo 
aver tolto e spostato la gra- 
ta di ferro, spezzando i due 
lucchetti che la tenevano chiu- 
sa, avevano infranto col mar- 
tinetto il vetro della mostra, 
facendo man bassa di quanto 
potevano: cinque pistole cal. 
7,65 e 6,35. Probabilmente i 
due avevano intenzione di 
fare un bottino ben più gros- 
so, ma la presenza del por- 
fiere dell’albergo li ha messi 
in fuga. 

Teri mattina il proprietario 
del negozio ha denunciato il 
furto alla Squadra mobile. 
Le indagini vengono svolte in 
particolare negli ambienti dei 
trafficanti d'armi. 


Addio alla maestra 
Gioconda di Paoli 


In modo semplice e raccolto 
si sono svolti i funerali della 
«maestra di Verteneglio» Gio- 
conda Pauluzzi ved. di Paoli, da- 
ma della corona d’Italia e meda- 
glia d'oro della Lega Nazionale. 
Il periodo ferragostiano non ha 
impedito che un folto stuolo di 
persone, tra cui molti suoi ex- 
allievi ed estimatori, abbiano se- 
guito il mesto rito. 

Il feretro avvolto nel tricolo- 
re è partito dalla cappella di 
Via della Pietà alla volta del ci- 
mitero di Sant'Anna di Trieste 
ove la salma è stata tumulata 
provvisoriamente in un loculo 
comunale, 

Sarà presentata al Comune di 
Trieste una richiesta d’intitolare 
una scuola cittadina alla memo. 
ria della maestra Gioconda, di 
Paoli per ricordare in lei tutte 
le maestre della Lega Nazionale 
che tanta opera d’educazione ci- 
vica e morale svolsero nella ter- 
ta istriana prima e dopo la re- 
denzione del 1918 


Una donna derubata 
di 80 mila lire 


'Trovandosi l’altra sera in una 
osteria di via del Rivo, la si- 
gnora Vittoria Maraston ved. 
Lelli, di 73 anni, domiciliata in 
via del Rivo 18, è stata deru- 
bata di 80 mila lire che aveva 
nella borsetta. Del furto l’anzia- 
na donna ha sospettato una sua 
conoscente, la quale, però, nel 
frattempo era uscita dal locale. 
Successivamente la Maraston la 
ha incontrata casualmente in un 
altro locale, ed ha fatto inter- 
venire la polizia. La derubata 
non ha potuto però suffragare 
le sue accuse contro l’altra, e 
le due donne sono state quindi 
invitate a presentarsi negli uffi. 
ci della Squadra mobile. 


«500» contro un platano: 
ferito un marittimo 


Mentre procedeva con la. sua, 
«500», targata TS 85021, per viale 
Miramare diretto verso il cen- 
tro cittadino, ieri mattina verso 
le 9, il marittimo Secondo Sec- 
chi, di 45 anni, abitante a Opi- 
cina, in via della Pineta 21, è 
Uscito di strada andando a sbat- 
tere contro un platano. Nello 
incidente egli ha riportato una 
ferita lacera al ginocchio destro 
contusioni al vertice del capo e 
all’arcata gengivaria superiore 
e trauma cranico. 


SIE Dberu 

Un’autovettura «Bianchi», tangata 
TS 116987, è stata rubata. l’altro 
giorno al signor Alberto Sardella, 
di 48 anni, ‘abitante in via Foschiat- 
ti 3, il quale ha denunciato il furto 
al commissariato di P.S, di Barriera. 

ESITO ZO, 

La turista jugoslava Milica Bene 
dek, di 35 anni, è stata borseggiata 
del portafogli, contenente 143 mila 
dinari. La donna ha denunciato il 
furto al commissariato di piazza Dal- 
mazia. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1, 
Trieste, via Silvio Pellico n, 6 
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Favorire il rilancio dell'edilizia 
senza creare disordini urbanistici 


Per evitare il verificarsi di troppe situazioni di fatto la Regione ha emanato 
un decreto con l'elenco dei comuni nei quali la norma non può essere applicata 


La legge nazionale n. 291, del 
corrente anno, in materia di ur- 
banist; STATE TOR treno 

er mol ici prese di posizio- 
sa di enti, associazioni e studio- 
si del settore. Infatti, detta leg- 
ge modifica sostanzialmente }a 
parte della «legge-ponte» ove si 
‘prevedeva che l’approvazione de. 
gli strumenti urbanistici comu. 
nali, dagli uffici superiori (Stato- 
regioni), dovesse avvenire entro 
un anno dalla loro presentazio- 
ne. Nel frattempo i piani servi- 
vano solo da salvaguardia, cioè 
mon erano operativi, ed il rila- 
scio delle licenze era limitato. 

Con la nuova legge è consenti- 
ta l'operatività immediata degli 
strumenti urbanistici dal’ mo- 
mento della loro adozione da 
parte dei comuni. Questo prov. 
vedimento intende così favori- 
re il rilancio dell’attività edili 
zia, creando però — secondo al. 
cuni ambienti — delle serie 
preoccupazioni in ordine alla 
possibilità che i comuni adotti. 
no piani sovradimensionati e, 
quindi, all’eventualità di disor- 
dini urbanistici e di specula- 
zioni. 

Sull’argomento, l'assessore re- 
gionale all'urbanistica, De 'Car- 
lì, ha inteso esprimere il pro- 
prio parere, soprattutto in re- 
lazione ai riflessi che i suddetti 
problemi possono avere sulla si- 
tuazione urbanistica del Friuli - 
Venezia Giulia. 

«Il provvedimento — ha det- 
to De Carli — prospetta. una 
circostanza, che, secondo le ori. 
ginarie previsioni della. ‘’legge- 
ponte”, avrebbe dovuto verifi. 
carsi molto di rado. La ‘’legge- 
ponte”, assieme ad un primo 
concreto decentramento delle 
procedure di approvazione dei 
piani urbanistici, stabiliva, in: 
fatti, una specie di ’’salvaguar: 
dia alla rovescia”, una garanzia 
del rispetto delle intenzioni ur- 
banistiche di quei comuni, i 
quali, pur avendo compiuto il 
loro dovere di adottare un pia- 
no, non avessero potuto con: 
seguire il risultato (per motivi, 
evidentemente, legati ad una 
non sufficiente efficienza degli 
uffici superiori) di vederlo ap- 
provato, o quanto meno esa 
minato, entro un certo ragio 
nevole periodo. Fu così stabilito 
che, nel caso che dopo un an- 
no dalla presentazione non fos. 
se stato espresso un. motivato 
giudizio sul piano presentato 
le previsioni di questo, sostan- 
zialmente, sarebbero divenute 
in gran parte efficaci senza, bi- 
sogno di alcun particolare prov. 
vedimento. Ben presto, però, a 
motivo della insufficiente effi 
cienza degli uffici addetti. al. 
l’approvazione dei piani, il de- 
corso dell’anno dalla presenta. 
zione cessò di essere considera 
to un caso eccezionale e diven: 
ne la prassi. A questo punto — 
ha rilevato De Carli è sembra 
to opportuno eliminare anche 
l’anno di attesa e sanzionare 
l'immediata operatività dei pia- 
ni senza bisogno di approva: 
zione. 

Sul concreto utile derivante 
all'industria edilizia dal provve- 
dimento in questione, l’assesso- 
re De Carlì ha osservato che 
‘provvedimenti del genere cau- 
sano periodi di frenetica attivi. 
tà per l'acquisizione: delle  li- 
cenze (e, quindi, dei terreni, 
dei progetti, ecc.), nonché per 
l'ultimazione dei fabbricati en- 
tro i termini di legge. Tali pe: 
miodi — ha ancora rilevato De 
Carli — sono seguiti, inevitabil 
mente, da più o meno lunghe 
stasi, producendo così un’anda 
mento a strappi (chiamato «Go 
and stop»), il quale crea, nei 
periodi di attività, rincari nei 
prezzi dei materiali e dei suoli, 
rarefazione della mano d'opera 
e così via. 

Ai costruttori italiani occorre 
invece — ha ‘detto De Carli — 
soprattutto una certa sicurezza 
di lavoro continuativo e, in par- 
ticolare, una maggiore certezza 
del diritto nel campo dell’edi. 
lizîa residenziale. Chiaro in pro- 
‘posito appare — ha detto l’as- 
sessore — l'atteggiamento as- 
sunto dalll'associazione naziona- 
le dei costruttori. 

Per quanto specificatamente 
riguarda il Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'assessore regionale all’ur- 
bamistica ha ricordato che a ta- 
li considerazioni va aggiunta 
una circostanza molto importan. 
te: cioè che, a differenza dello 
Stato, la Regione finora è riu: 
scita quasi sempre a provvede- 
Te all'approvazione, oppure al. 
la restituzione, dei piani in pe- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo vuono. Limitatamente alle ore 
pomeridiane sviluppo di nubi cumu- 
liformi con possibilità du: temporali 
sulle estreme regioni meridionali. © 


Temperatura: senza sostanziali va- 
riazioni. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 32; Verona 19, 31; 
Trieste 20, 31; Venezia 21, 30; Mila- 
no 19, 30; Torino 19, 28; Genova 22, 
33; Bologna 21, 32; Firenze 21, 36; 
Pisa 18, 34; Ancona 24, 28; Perugia 
23, 31; Pescara 22, 29; L'Aquila 17, 30; 
Roma Nord 19, 37; Roma Fiumicino 
22, 32; Campobasso 22, 27; Bari 23, 
32; Napoli 20, 33; Potenza 22, 28; S. 
Maria di Leuca 25, 31; Catanzaro 22, 
29; Reggio Calabria 26, 33; Messina 
27, 32; Palermo 27, 30; Catania 20, 33; 
‘Angnero 21, 35; Cagliari 24, 34. 


riodi di tempo ben inferiori al- 
l’anno, 


i ne Funi i, manca 
una le pr ‘premesse 
che hanno motivato il provve. 
dimento, dal momento che un 
complesso di Comuni — pari ad 
oltre il settanta per cento della 
popolazione — è oramai dotato 
o regolarmente appro. 
vati. 


In merito alla possibilità di 
evitare l'applicazione della leg- 
ge n, 291 in sede locale, l’asses- 
sore De Carli ha dichiarato che 
tale possibilità apre l’argomen. 
to, abbastanza complicato, delle 
competenze legislative regio 
nali. 

In ogni modo, per evitare la 
applicazione di tale disposizio- 
ne, sarebbe necessario emanare 
una legge regionale «ad hoc». 
Ciò non è stato fatto — ha rile- 
vato De Carli — principalmen- 
te per motivi di tempo. 

L'iter di perfezionamento di 
una legge, infatti, tenuto conto 


delle ferie estive e di eventuali 
non del tutto improbabili per- 
Dplessità governative, non avreb- 
be potuto concludersi prima ‘di 
ottobre-novembre, con il rischio, 
quindi, di consentire, nel frat- 
tempo, il verificarsi di troppe 
situazioni di fatto contrastanti 
con una sopravveniente situazio- 
ne di diritto. Per questo motivo, 
rinunciando alla procedura del- 
la legge — secondo l’assessore 
più esplicita e, per molti versi, 
preferibile —, si è ricorsi alla 
emanazione di un decreto conte. 
nente gli elenchi dei Comuni nei 
quali la norma non viene appli 
cata. 

Secondo questo decreto, del 
presidente della Giunta regiona- 
le, sono esclusi dalla norma: 
Ampezzo, Arta Terme, Artegna, 
Aviano, Buia, Carlino, Cassacco, 
Coloredo di Montalbano, Cor- 
mons, Forni Avoltri, Forni di 
Sopra, Forni di Sotto, Gemona 
del Friuli, Gradisca d'Isonzo, 
Grado, Latisana, Lignano Sab- 


RACCOLTE LE LEZIONI DEL PROF. GUACCI 


Dall’Università idee 
per impianti sportivi 


Lo sport non è soltanto attività agonistica 


ma anche patrimonio 


Gli impianti sportivi, materia 
d’università (è sperabile che 
sia un modo per risolvere la 
cronica mancanza di tali im- 
pianti nella nostra provincia...). 

Un gruppo di studenti della 
facoltà d'ingegneria della locale 
Università degli Studi ha, rac- 
colto in una voluminosa dispen- 
sa le lezioni tenute nei trascorsi 
anni accademici dal prof. An- 
tonio Guacci, assistito dalla 
dott. arch. Claudia Todri-Daber- 
daku per i corsi di architettu- 
Ta tecnica. 

L'introduzione tratta. generi. 
camente del fenomeno sportivo: 
dello spirito, dell'essenza, del 
rapporto coi tempi antichi, del. 
la. psicologia, dell’esigenza so- 
ciale, dello spettacolo che ne 
sono elementi connaturali. 

Molte attività sportive della 
antichità rivestivano un carat- 
tere .etico-religioso del. tutto 
assente ‘ai giorni nostri. Infat- 
ti non si può dimenticare che 
Olimpia, oltre ad essere la mas- 
sima manifestazione dell’uomo 
in agone con i suoi simili, eb- 
be anche e soprattutto un alto 
significato morale e religioso. 

E di sport parlava Platone 
quando diceva che per l’uomo 
lo scopo ultimo è di poter vi- 
vere tutta la propria vita diver: 
tendosi, poter cioè giocare, ri- 
conoscendo in tal modo al gio- 
co un alto rango ontologico. 

Oggi milioni di persone par- 
lano di sport e questo è già un 
segno dell'importanza che il 
fenomeno sportivo ha acquisito 
nel mondo. Ma nella congerie 
delle frasi fatte, degli slogan, 
dei commenti frettolosi e legati 
‘alla cronaca, non sempre emer- 
gono i problemi dello sport. 

L'interesse che la società por: 
ta a determinate attività spor- 
tive, la capacità di elaborarle 
concettualmente, di trasformar- 
le in attività. creative in bene 
comune, fanno sì che queste 
attività non appartengano solo 
al patrimonio esclusivo dello 
sport, ma'esigono l’intervento 
del sociologo, dello spicologo, 
dell’uomo di pensiero e del 
l’uomo politico. E’ certo ormai 
che lo sport è indice di civiltà, 
di razionale organizzazione so- 
ciale e ‘mentale. 

Ai volume sono allegate due 
appendici. La prima riguarda 
gli impianti relativi al tennis. 
argomento trattato con parti 
colare ampiezza dato che alla 
fine del corso i singoli allievi 


di tutta la collettività 


erano tenuti a presentare un 
progetto completo di un circolo 
tennistico con relativi impianti. 

La seconda appendice riguar- 
da esempi di palazzi dello sport. 
Anche questa parte è stata 
particolarmente curata in quan: 
to questi edifici presentano so- 
luzioni tecnico - architettoniche 
molto interessanti. 

Hanno curato la dispensa ri- 
guardante gli impianti sportivi 
gli studenti universitari. G.an- 
paolo Battaglini, Giancarlo: Be- 
senzoni, Giovanni Bulfaretti, 
Mansoor Cohen. Bruno Crocetti, 
Andrea Cini, Giuseppina Wriso- 


lini, Carlo Iori, Antonio Lentini, 
Alghisio Leporace, Giuseppe 
Matildi, Franco Mazzola, Giulia- 
no Pavan, Licio Pavan, Agosti. 
no Piccolo-Longo, Gabrio Pie- 
monte, Claudio Sacchin, Piero 


Silvioli, Claudio Svara, Gian: 
franco, Volpe. 4 


biadoro, Magnano in Riviera, 
Majano, Marano Lagunare, Me- 
dea, Moruzzo, Muzzana ‘del Tur. 
gnano, Osoppo, Ovaro, Pagnac- 
co, Palmanova, Paluzza, Polce- 
nigo, Prato Carnico, Precenicco, 
Ravascletto, San Floriano del 
Collio, San Giorgio di Nogaro, 
Sauris, Sgonico, Spilimbergo, 
Tarcento, Tarvisio, Treppo Gran- 
de, Venzone e Zuglio «perché 
di rilevante pregio storico, arti. 
stico o ambientale, ovvero di 
rilevante interesse turistico, 0 
compresi nella fascia costiero. 
lagunare», 


Sono esclusi altresì Bertiolo, 
Caneva, Castions di Strada, Cor. 
denons, Corno di Rusazzo, Fiu- 
me Veneto, Mossa, Pasiano di 
‘Pordenone, Porcia, Fogoletto, 
Premariacco, Romans d'Isonzo, 
Ronchi dei Legionari, Roveredo 
in Piano, San Giorgio della Ri- 
chinvelda, San Quirino, ‘Sede- 
gliano, Sequals, Talmassons, Ta- 
vagnacco, Tolmezzo, Valvasone e 
Varmo «perché compresi nella 
fascia di espansione urbana del- 
le principali città della regione, 
o, comunque, soggetti a rilevan- 
te incremento medio annuo net- 
to di vani», 

L'assessore regionale De Carli 
ha voluto precisare come, nel 
compilare gli elenchi, si è fatto, 
sostanzialmente, riferimento ad 


alcune principali caratteristiche 
dei territori comunali, che so- 
no sembrate tali da rendere più 
delicato — e quindi abbisogne- 
vole di maggior controllo — il 
rilascio delle licenze edilizie. 

Queste caratteristiche sono di 
carattere fisico, ambientale e 
culturale (la fascia costiera e la- 
gunare, le colline, le stazioni 
climatiche più importanti, i più 
insigni centri storici), oppure 
di carattere demografico ed in- 
frastrutturale (le zone in cui 
sono in atto fenomeni di conur- 
bazione, oppure uno sviluppo 
edilizio particolarmente accen- 
tuato). 

Non sono stati, invece, presi 
in considerazione, per la forma- 
zione degli elenchi, i comuni già 
dotati di piano regolatore o di 
programma di fabbricazione vi. 
gente (che attualmente supera- 
no la settantina), nonchè quellì 
per i quali la procedura d’ap- 
provazione è in via di comple: 
tamento. 

Egli ha voluto ancora osser. 
vare che, a parere dei giuristi, 
il termine di due mesi previsto 
dalla legge per la formazione 
degli elenchi è da considerarsi 
ordinario e non perentorio: per- 
ciò, se le circostanze lo rendono 
necessario, ulteriori aggiunte 
agli elenchi saranno sempre 
possibili, anche dopo la scaden- 
za di tale termine. 


POCO AMICA DEL SETTIMO COMANDAMENTO 


Il secondo furto 
le è stato fatale 


Quando i furti nei grandi magazzini diventano abitu- 
dine non sempre i responsabili riescono a trovare la 
scappatoia dei benefici di legge: i processi lasciano quegli 
strascichi. chiamati precedenti penali e, se scoperto, il 
secondo peccato può essere fatale. Come lo è stato a Ru- 
zica. Radnoviec, di 33 anni, da Sremska Mitrovica, che 
compare ora in stato di detenzione davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Cossu e formato dai giudici 
dott, Raimondi e dott. Serbo, P.M. dott, Tavella, cancel- 


liere Alice Sabadim. 


Nella mattinata del 19 giugno scorso, entrò, assieme 
a un’amica, nell’emporio UPIM di largo Barriera Vecchia 
dove, credendosi non vista, si impadronì di due paia di 
calzoni e la compagna di una maglia. 

Furono scoperte ma riuscirono a prendere il largo. 
Non contente di averla fatta franca, ritornarono un quarto 
d’ora dopo sul posto: furono bloccate e affidate ai cara- 


binieri. 


Il 24 giugno vennero processate con rito «direttissi- 


mo», e il Pretore condannò 


la Radnovic a due mesi di 


reclusione e 50 mila lire di multa e le revocò la condi- 
zionale che le era. stata. concessa per analoga impresa 
il 19 maggio del 1969. L'amica si buscò, invece, un mese 
di reclusione e 20 mila lire di multa con la condizionale 


e conseguente scarcerazione. 


La Radnovic ricorse, e la sua vicenda rimbalza, per- 
tanto, in Tribunale. Con l'ausilio dell'interprete Edy Cos- 
sutta, la donna incomincia col negare il furto e poi ripiega 
sul lato sentimentale, invocando clemenza in quanto ma- 


dre di due bimbi in tenera 


de 
Il P.M. sostiene la validità dell'impugnata sentenza, 
il difensore avv. Ghezzi, perora l'applicazione dell’amni- 
stia impropria ma il Tribunale conferma il verdetto del 


Pretore. 


PASSA A MONTECITORIO IL DISEGNO DELL’ ON. VILLA 


La legge «336» modificata 
dal Senato torna alla Camera 


Sostanzialmente integrate le norme che interessano i dipendenti 
delle aziende statali ex combattenti e ‘anche tanti esuli istriani 


Sul nostro giornale abbia- 
mo dato ampio spazio alla 
conferenza tenuta dall’avv. 
Piero Ponis, a cura del comi. 
tato provinciale di Trieste 
della Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, 
sul disegno di legge deil'on. 
Villa ed altri riguardante le 
norme interpretative della leg- 
ge 336. La legge che interessa 
gli ex combattenti e profu- 
ghi dipendenti dello stato e 
di enti pubblici, dopo pareri 
discorsi delle autorità ammi- 
nistrative in sede di applica. 
zione, era stata seguita da 
una proposta interpretativa 
che, accolta dalla Camera, era 
stata trasmessa al Senato per 
l'approvazione definitiva. 

Nella seduta del 5 agosto 
— come informa il comitato 
provinciale dell’ Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia — 
la prima commissione perma- 
nente del Senato ha apportato 
delle modifiche al disegno di 
legge Villa, estendendo i be- 


IL «CALDO» MERIGGIO DI UN GRADESE 


IN CORTE D'APPELLO 


Quello... non ha pagato 
e a lui rimane la colpa 


Non ricorda nulla di quanto accaduto perché era in preda al vino 
Ricorso nullo e inoltre dovrà pagare le maggiori spese di giudizio 


Un «caldo» meriggio d'estate 
alla Corte d'Appello, presiedu- 
ta dal dott. Franz, P. G. dott. 
Mayer, cancelliere dott. Ma- 
gliacca, con il processo contro 
il detenuto Antonio Corbatto, 
di 41 anni, residente a Grado, 
in via Duca d'Aosta 21. La gior- 
nata fatale fu quella del 25 lu- 
glio del 1970 quando, come spie- 
ga il consigliere relatore dott. 
Locuoco, entrò, piuttosto eufori- 
co, nella trattoria «Alla Borsa» 
della cittadina lagunare e, con 
un tono che non ammetteva re- 
pliche, ordinò all’oste Maria Me- 
neghel-Pasqualini di. servirgli 
del vino «che avrebbe poi paga- 
to quel porco» e qui fece il no- 
me di una personalità del luogo. 

La signora si rifiutò di accon- 
tentarlo e, per ripicca, l’attuale 
imputato si mise a molestare le 
persone presenti n e 


EEE: 


PAGINE IL 


Don 


Vegeta ppt 


(A.S.) Edito a cura della 
sezione di Muggia dell'’Univer- 
sità popolare di Trieste è 
uscito in questi giorni, arric- 
chito da una copertina del 
pittore Giovanni Duiz, il quin» 
to fascicolo di «Ragine mug- 
gesane» in occasione della 
XIII edizione del concorso 
di lingua italiana «Leone di 
Muggia», 

La pubblicazione di carat- 
tere antologico, curata da 
Edoardo Guglia, si articola 
in tre parti distinte, animate 


Lg, 


da numerose fotografie — ta- 
lune delle quali pregevoli — 
del collaterale «Concorso. fo- 
tografico giovanile». 

Nei prima (che si apre 
con una dedica allo ‘storico 
Guglielmo Vittori nel quindi- 
cesimo anniversario della sua 
morte) sono raccolti i lavori 
giovanili (alcuni di scuole 
elementari e medie), già sele- 
rionati nell'attuale edizione, 
numerosi altri brani di pro- 
sa e di poesia premiati negli 
anni precedenti. Brani, novel 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Amelia Fabris, nel 
I anniversario (19/8), dalla figlia Ma. 
tiagrazia 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Penzi, nel 
IV anniversario, dalla moglie, figlia 
e genero 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 10.000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Eloisa Vidacovich, 
nel trigesimo, da N, N. 15.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Sergio Pieri, nel 
X anniversario, dalla sorella Ucci 
Morin 2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Lucia Cerlenizza, 
nel II anniversario, dalla figlia Lju- 
bs 10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Vincenzo Rocco 
Zech, per il suo compleanno, dalla 
nipote Tina Marenzi 5000 pro Mis 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Carlo Doriguzzi da 
Maria Lombroni 5000, dagli inquilini 
dello stabile n. 17 di via Lazzaretto 
Vecchio unitamente alla famiglia Pe- 
tronio 11.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Aldo Fulvio dalla 
famiglia Gastone Tonon 3000. pro 
Istituto dei poveri; da Claudia Mat- 
tioli e Vittorio Marchio 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Guido Fon- 
da 2000 pro Unione italiana ciechi; 
da Umberto C'ostantini 5000, da Cle- 
lia e Dante Trevisini 5000, da Giu- 
seppe Porro 500, da (Giovanni e 
Lalla Forni 5000, da alcuni amici 
ex allievi del «Padovan» 24.000 pro 
Comitato ex allievi del Ricreatorio 
«G. Padovan?, 

In memoria di Normanno Salva 
dori dai cugini Fortuna Salvadori 
10.000, dalle famiglie Norma Salva- 
dori - Galletto Gigli 10,000 pro Par- 
rocchia di Tesis (Vivaro), 

In memoria di Antonietta Antoni- 
ni da Teresa Tagliapietra 5000 pro 
Centro tumori; da Dora Romagnoli 
10.000 pro ENPA, 10.000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 

In memoria di Giorgio Malvestiti 
da Guido Kimenz 5000 pro Istituto 
per l'infanzia. 

In memoria di Irene Stibelli nata 
Centassi da Giulio e Rita Brautti 
5000 pro cassa scolastica del' Liceo 
«Oberdan». 


In memoria di Giovanni Calligaris 
da Ada Nordio 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Silvano Norio da 
Germana Del Rivo 4000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cap. Carlo Relli 
dalla figlia Lauretta 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 


In memoria di Angelo Marinuzzi 
dalla moglie e figli 5000. pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Bruno Presel da 
Adelia Tachauer 3000 Pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Alessandro Goljev: 
scek da Nina ed Ester Colizza 5000 
pro Ass. spastici. 

In memoria di Nerina Derschitz 
da Diomira Gerin 5000 pro chiesa 
Salesiani, i 

In memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio dalla famiglia Malabotta Bu: 
cher 2000 pro Liceo «Dante». 

In memoria di Franco Gembrini 
dalla. famiglia Malabotta Bucher 
2000 pro Scuola «Gaspardis». 

In memoria di Romano Bresciani 
dal comandante Giovanni Danek 
5000 pro Comitato ex allievi Ricrea: 
torio «G. Padovan». 

In memoria di Jean Duhamel da 
Ernesto e Frances Sospisio 10.000 
pra Ospedale maggiore (Fondo «So- 
Spisio»). 

In memoria di Alma Norbedo da 
Argia Fonn 000 pro CRI. 

Tn memoria di Antonia Okorn da 
Carla e Albina Quassi 3000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Caterina Tranquil- 
lini da Lina e Sandro 5000 pro Lega 
nazionale, 

In memoria di Massimo Fazzini 
du Oscar ed Emma Fazzini Giorgi 
3000 pro Istituto «Rittmevera, 

In memoria di ‘’Pullio Apollonio 
dalla famiglia Urlini 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Gina ved. Sulligoi 
dalla famiglia Fantoni 5000 pro Con- 
ferenza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Immacolato Cuore di Maria), 

Da Maria Giachin 2000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 


Da N. N. 1000 pro Centro tumori. 

In memoria del s.ten. Giovanni 
Buich; nel XXX. anniversario della 
‘morte sul fronte russo, dalla sorella 
15.000 pro Associazione bersaglieri 
«E, Toti». 

In memoria del piccolo Gianni da 
Edith de Gavardo 2000 pro Ass. spa: 
stici (bambini). 

In memoria di Aldo Fulvio da 
Carlo Guadagni 3000 pro ECA; da 
Jolanda e Antonio Perizzi 5000 pro 
Istituto per l'infanzia; da Rinaldo 
Scheri 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Ferruccio Ferrata , 
Nerea e Alfredo Speroni 5000 pro 
Società Ginnastica Triestina; da Giu- 
seppe Dalla Via 5000 pro Ricreato- 


rio «G. Padovan» (ex allievi). ‘ 

In memoria di Giorgio Malvestiti 
dalla famiglia Carlini 2000 pro Cen- 
tro tumori; da Tullio Bratina e fa- 
miglia 10.000 pro Centro tumori; da 
‘Marina Radoicovich e famiglia 10.000 
pro Ass. spastici. 

In memoria di Normanno Salva- 
dori da Norma e Basilio Salvadori 
5000, da Laura e Marino Salvadori 
3000, da Rosina e Angelo Salvadori 
3000, da Elvira e Varaldo Marini 
2000, da Iolanda Rigutto 3000 pro 
Centro tumori; da Meri e Silvana 
C'imolino 5000 pro. «Domus Lucis». 

In memoria di Alma Norbedo da 
Lina e Leandro Staffieri 30.000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino a suo 
nome); da Flavio e Luisella Staffie- 
ri 10.000 pro Centro tumori; dal- 
l'ing. Umberto La Tacona 5000 pro 
‘Patronato neuropsichici  (S. Gio- 
vanni). 

In memoria di Valeria Aichholzer 
ved. Butti dalle figlie e dal genero 
10.000. pro Asilo Famiglia, 10.000. 
pro Istituto «Rittmeyer»; da. Elda 
Pellegrini e Livia Pieri 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Sandra Ma- 
rinschegg e Bianca de Fecondo 5000 
pro Parrocchia B.V. delle Grazie, 

In memoria di Antonia Belletich 
ved. Okorn dalla famiglia Marchetti 
10.000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Angela Elefante 
da Mariella \Cigotti 5000 pro Orato- 
rio Salesiani. 


LUSTRAN 


ME 


Ricostruzione ideale di Muggia Vecchia di Manlio Peracoa il 


le e poesie, generalmente am- 
bientati nella graziosa citta» 
dina veneta, scaturiscono dal- 
la passione e dal gusto delle 
cose belle e sì leggono con 
grande diletto per la spon- 
taneità e la sincerità che da 
essi trapelano, lungi da elu- 
cubrazioni. letterarie che van- 
no tanto di moda ai giorni 
nostri, 

Nella seconda parte, in una 
breve antologia regionale, vie- 
ne commemorato il prof. Pi 
no Lucchi, per venticinque 
anni — dalla fine della guer- 
ra — attivo presidente della 
«Associazione Istriana di Stu- 
di e Storia patria». E, dopo 
una delicata lirica di Ada Co- 
mocîno, Enzo Santese fa rivi. 
vere la figura grande e sem- 
plice di Carlo de Dolcetti, il 
non dimenticato direttore del 
«Marameo», autore della fa- 
mosa beffa compiuta nel 1903, 
quando, attraverso un conge- 
gno di spaghi, di pesi e d’una 
candela, fece salire il tricolo- 
re sulla torte del Municipio. 

La terza parte contiene una 
serie di studi storici su Mug- 
gia e si conclude con la leg- 
genda storica in versi del Vit- 
tori, alcune liriche di E, Cre- 
vatin e ìl «Carneval muiesan», 
una allegra marcetta di cui è 


autore — versi e musica — 


inesauribile Guglia, 

Notevole il lavoro di tutto 
impegno del giovanissimo 
Franco Stener che compie 
una notevole ricerca su «Le 
cave di arenaria ‘è ‘Muggia 
d'Istria». Argomento questo, a 
quanto ci ,risulta, del tutto 
Originale, pur essendo stato 
il centro storico triestino pa- 
vimentato esclusivamente con 
«masegno» azzurro delle cave 
muggesane (tuttora esistente 
sotto i diversi strati di catra- 
me e conglomerato bitumino- 
so nelle vie e piazze del cen- 
tro) ed i capitolati d'appalto 
del Comune di Trieste con- 
templino ancora il prezzo del- 
l'arenaria. 

Alfieri Serì è presente con 
una briciola di storia mugge- 
sana attraverso l’interpreta- 
zione d'una epigrafe tomba- 
le del 1594 esistente ‘in S. 
Francesco, che illustra le an- 
tichissime «casade» dei Secca- 
danari e dei Bastia. 

Altro lavoro di rilievo quel- 
lo su «Muggia Vecchia» di 
Manlio Peracca che, partendo 
dalla primigenia civiltà ca- 
stricola (accertata da recenti 
assaggi positivi) attraverso il 
successivo insediamento ro- 


chè a nulla valse richiamarlo 
all'ordine, la Pasqualini telefo- 
nò alla Polizia, e gli agenti ac- 
corsi si trovarono di fronte a 
una specie di furia. Quando ten- 
tarono di estrometterlo, il Cor- 
batto prese una sedia e fece 
l’atto di lanciarla contro le 
guardie e, una volta immobiliz: 
zato, si mise a minacciarle. 
L’iroso exploit, esaminato al 
lume del Codice penale, gli co- 
stò un’inceriminazione per ubria- 
chezza, molestie, oltraggio. e 
minaccia a Pubbico ufficiale, e 
per rispondere di tale reati il 2 
aprile scorso comparve davanti 
al Tribunale di Gorizia. Fu ri- 
conosciuto colpevole e condan- 
nato a dieci mesi di reclusio- 
ne e quattro mesì e. quindici 
giorni d'arresto e 25 mila lire 
Vamnenda, e ricorse contro il 
e 


A 


quale partendo dalla primigenia civiltà castricola con l’intermezzo dell’Evo Medio ar 


mano (documentato da nume- 
rosì reperti, esposti dallo 
stesso autore nel 1968 in una 
mostra), giunge alla città pa- 
triarchina dei Barbarigo, dei 
Basadonna, dei Mulla, dei Tie- 
polo, degli Steno, affermando 
essere questo «il colle delle 
sacre memorie dei mugge- 
Sani», 


Il Peracca che ci fornisce 
anche la ricostruzione imma- 
ginaria dei tre diversi inse- 
diamenti (visualizzando assai 
efficacemente le cinte mura- 


Alla Corte si limita a dire di 
non. ricordare l’accaduto in 
quanto era in preda al vino. Il 
P. G. propone la conferma delle 


deliberazioni dei primi giudici 
mentre l’avv. Peinkhofer, che 
ne assume la difesa, perora gli 
venga arrogato il minimo asso- 
luto della pena in considerazio- 
ne anche del fatto che il suo 
raccomandato è detenuto da or- 
mai un anno. 

Il ricorso ha lasciato, prati. 
camente il tempo che ha tro- 
vato: la Corte conferma la sen- 
tenza di Gorizia e condanna, 
inoltre il Corbatto al pagamento 
delle maggiori spese di giudizio. 


GIAPPONE 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7/1 


TI LA STRADA PERCORSA DA MUGGIA 


iii 


rie del castelliere, del «ca- 
strum» e della città patriar- 
china), ritiene verosimile che 
Muggia Vecchia si servisse di 
un porto naturale preistorico 
costituito da un minuscolo 
fiordo penetrante nelle locali- 
tà Riostorto e Pilon, I nume- 
rosi reperti romani raccolti 
dal Peracca sulle colline. con- 
trapposte, prospicienti tale in- 
senatura e da esse protetta 
dalla furia della bora come 
del libeccio, confermerebbero 
l’ipotesi — peraltro condivisa 


nefici anche agli ufficiali, sot- 
tufficiali e militari delle for- 
ze armate e dei corpi di po- 
lizia e apportando alcune va- 
Tiazioni che rendono necessa- 
rio il rinvio della legge alla 
Camera per l'approvazione de- 
finitiva, che avverrà alia ri 
presa dei lavori parlamentari, 
dopo le ferie estive. 


In considerazione dell’inte- 
Tesse con cui è atteso il prov- 
vedimento nel settore degli 
ex combattenti e dei profughi, 
sì ritiene utile pubblicare in- 
tegralmente il disegno di leg- 
ge trasmesso alla. Camera e 
che è del seguente tenore: 


Art. 1 — I benefici previsti da 
gli articoli 1 e 2 della legge 24 
maggio 1970, n. 336, spettano a tut- 
ti i dipendenti indicati dai predet- 
ti articoli, anche se cessati dal 
servizio anteriormente al 26 giugno 
1870 ma posteriormente al 7 marzo 
1968, previa presentazione della do- 
manda, ove prescritta, in data suc: 
cessiva a quella di entrata in vigore 
della legge 24 maggio 1970, n. 336. 

La decorrenza economica retro- 
attiva dei benefici previsti dalla 
legge 24 maggio: 1970, n. 336, va 
applicata indipendentemente dalla 
data di presentazione delle relati- 
ve domande, fermo restando che la 
prescrizione delle eventuali compe- 
tenze arretrate superiori al bien 
nio va applicata limitatamente alle 
domande’ che verranno presentate 
dopo il 25 giugno 1972. 

Il collocamento a riposo di cui 
all'articolo 3. della legge 24 maggio 
1970, n. 336, può essere richiesto 
per una data intercorrente tra il 
26 giugno 1970 e il 25 giugno 1975 
© i termini per la presentazione 
delle relative domande decorrono 
dall’11 giugno 1970. 

"Tra gli enti pubblici e gli enti di 
diritto pubblico di cui all'articolo 
4 della legge 24 maggio 1970, n. 336. 
sono compresi gli istituti e le 
aziende di credito di diritto pub- 
blico. 

Tutti i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, spetta- 
no anche ai cittadini di cui alla 
legge 2 aprile 1958, n. 364, 

Art. 2 — Ai fini del computo del. 
le campagne di guerra previsto dal- 
l'articolo 1 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, la valutazione va ef- 
fettuata nella misura di un anno 
intero per ciascuna campagna di 
guerra riconosciuta tale dall'auto 
Tità competente, 

Art. 3 — Per la equalifica o 
classe di stipendio, paga o retribu- 
zione immediatamente superiore a 
quella posseduta» cui sì riferisce 
il secondo comma dell'articolo 2 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
si intende quella eventualmente 
conferibile in relazione alla carrie- 
ra di appartenenza, quale prevista 
dall'ordinamento generale della 
carriera stessa e dai contratti col- 


riva alla bella cittadina dei patriarca 


dal ‘Degrassi, dal Kandier e 
da altri autorevoli autori — 
che il porto citato da Tito Li- 
vio, in cui sarebbe approdata 
la flotta romana nel 179 a. C. 
durante la guerra contro gli 
Istri, fosse quello preistorico 
di Muggia Vecchia. 

Un’antologia — tutto som- 
mato — di largo respiro e di 
notevole impegno che attesta, 
una volta dì più, la carica vi- 
tale che anima la gente di 
Muggia în tutti i campi delle 
umane attività, 


(«Giornalfoto») 


Dopo la canicola sì riprende ad andare in giro per le strade della città con animo più libero 


come lo dimostra questa piccola famigliola intenta a consumare la colazione sulla gradinata di 
un palazzo cittadino mentre lui assorto studia il prossimo itinerario delle future «scoperte» 


lettivi di lavoro, ai sensi delle nor- 
me vigenti e indipendentemente 
dal sistema di conferimento. 

Negli ordinamenti nei quali sia 
prevista la distinzione del perso- 
nale in dirigenti, funzionari, impie- 
gatl e subalterni, per carriera di 
appartenenza si intende quella che 
si articola nei gradi conseguibili in 
ciascuno degli indicati gruppi. 

I benefici di cui agli articoli 1, 
2 e 3 della legge 24 maggio 1970, 
n. 396, da commisurarsi in rela- 
zione. alla specifica posizione giu- 
Tidica ed economica di ogni sin- 
golo destinatario, sono cumulabili 
tra di loro ed integralmente ag- 
giuntivi anche a qualsiasi altro be- 
neficio previsto, sia pure per gli 
stessì titoli, da altre disposizioni 
di legge o regolamenti. Ciascun be- 
neficio può essere, peraltro, goduto 
una sola volta, 

Art. 4 — Il collocamento a ripo- 
so anticipato previsto dal secondo 
comma dell'articolo 3 della. legge 
24 maggio 1970, n. 336, comporta 
‘una riduzione del limite di età, ove 
prescritto ai fini del conseguimento 
del diritto alla pensione, corrispon- 


Questa sera riunione 
in via delle Zudecche 


Nella sua ultima riunione, la 
competente commissione del Se- 
nato ha modificato sostanzialmen- 
te la proposta di legge dell'on. 
Villa e altri, in precedenza ap- 
provata dall’analoga commissione 
della Camera, per cui il provve- 
dimento, dopo le ferie del Parla- 
mento, tornerà all'esame della 
predetta commissione di Monte- 
citorio. 

Com'è noto, la nuova legge si 
propone di attuare, modificare ed 
integrare le norme della «336» a 
favore degli ex combattenti, pro- 
fughi e categorie assimilate. 

Un'illustrazione dei più recen- 
ti sviluppi dell'importante proble» 
ma sarà fatta oggi dal dott. Al- 
fieri Seri nel corso di una pub. 
blica riunione promossa dall’As- 
sociazione delle comunità istria- 
ne, con inizio alle 18.30, nella se- 
de di via delle Zudecche 1 ©, se- 
condo piano, 


dente alla metà del periodo di mag- 
giore anzianità concesso al perso- 
nale interessato ai sensi del medesi- 
mo comma, 

Il dipendente che non raggiunga 
il minimo di età previsto per il 
conseguimento del diritto alla pen- 
sione, neppure con il beneficio di 
cui al precedente comma, è tratte- 
nuto in servizio fino al compimento 
di tale termine di anzianità abbre- 
viato, e comunque non oltre il 31 
dicembre 1979. 

L'aumento di servizio previsto dal 


»secondo.. comma. dell'articolo .3. dels 


la legge 24 maggio 1970, n. 336, va 
concesso integralmente nelle misu- 
Te uniche di sette o dieci anni fis 
sate dalla norma, indipendentemen- 
te dall'anzianità di servizio 0 dalla 
età del richiedente. 

Il predetto aumento di servizio 
concesso in più ‘opera, fino alla 
concorrenza di ciascun limite fis- 
sato dalle norme ordinarie. anche 
‘ai fini del compimento dell'anziani- 
tà di servizio necessaria. per con- 
seguire il diritto a pensione, com- 
‘preso l'eventuale trattamento inte- 
grativo a carico di gestioni spe- 
ciali, ed opera per intero ai fini 
della. liquidazione della indennità 
di buonuscita e di previdenza, o del- 
la indennità. di anzianità comunque 
deriominata, 

Art. 5 — Le disposizioni della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e 
quelle della presente‘ legge sono 
estese, in quanto applicabili e con 
le stesse decorrenze, agli ufficiali, 
sottufficiali e militari di truppa 
delle Forze armate e dei Corpi di 
polizia in servizio permanente 0 
continuativo, ex combattenti, par- 
tigiani, mutilati e invalidi di guer- 
ra, vittime civili di guerra, orfani 
di guerra, profughi per l'applica- 
zione del trattato di pace e cate- 
gorie equiparate. 

Tali disposizioni non si applicano 
al personale di cui alla legge il 
dicembre 1962, n. 1746. 

La disposizione dell’articolo 2, 
comma secondo, della legge 24 mag- 
glo 1970, n. 336, non si applica ai 
militari che abbiano fnuito della 
"promozione prevista dalla legge 22 
luglio 1971, n. 536, recante norme 
in materia di avanzamento di uffi- 
ciali e sottufficiali in particolari 
situazioni. 

Art. 6 — L'onere finanziario deri- 
vante dall'applicazione della legge 
24 maggio 1970, n, 336, al perso- 
nale indicato dall'articolo 4 della 
legge stessa, è a carico dell’ente, 
istituto 0 azienda, datore di lavoro. 

L'Istituto. nazionale della. previ- 
denza sociale, gli altri enti eroga- 
tori di pensione, anche di carattere 
sussidiario o interno, nonché gli 
enti erogatori delle indennità di 
buonuscita o di previdenza o di an- 
zianità comunque denominata, fer- 
mo restando il diritto al conseguen- 
ziale e successivo introito di quan- 
to' previsto al successivo comma, 
provvederanno a liquidare tempe- 
stivamente le pensioni e. quant’al- 
tro spetti di diritto, e ciò in de- 
roga ad eventuali disposizioni. con- 
trarie di legge o statutarie. 

Gli enti datori di lavoro verse 
ranno. agli enti erogatori, con. le 
modalità che saranno stabilite con 
decreto del Ministro del tesoro, il 
corrispettivo în valore capitale dei 
benefici derivanti dall’applicazione 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
sul trattamento di pensione, non- 
ché il maggiore importo cortispo- 
sto a titolo di indennità di buonu- 
| scita o di previdenza in applica- 
zione della legge stessa. 

Il collocamento a riposo ai sen- 
‘si dell'articolo 3 della legge 24 mag- 
gio 1970, n. 339. del personale in: 
dicato dall'articolo 4 della stessa 
legge produce tutti gli effetti pre- 
visti per il collocamento a riposo. 

All'onere derivante dall’attuazio- 
ne del precedente articolo 5, valu- 
fato in lire 3 miliardi per l’anno 
finanziario 1971 ed in lite 2 mi- 
liardi per l’anno finanziario 1972, 
si provvede mediante riduzione del 
fondo di cui al capitolo 3523 dello 
stato di previsione del Ministero 
del tesoro per gli anni finanziari 
1971 e 1972. 

Il Ministro del tesoro è autoriz- 
zato a provvedere, con propri de- 
creti, alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 


SI PATO TAO RIO 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


(S 
appia 


Si gira in una discoteca «Lo 
Scarabocchio». Questa volta 
però non sì tratta di un film, 


ma di uno spettacolo musica» 
le registrato per la TV, curato 
da Gian Paolo Sodano e scrit- 


DI 


E uno scarabocchio? 


to da Tommaso Chiaretti, per 
la regia di Stefano Canzio dal 
titolo: «Pino ha un amico Di- 
sch-jokey». Herbert Pagani sa- 
rà il disch-jokey della trasmis- 
sione. Nella foto: la cantante 
Alessandra Casaccia ospite del 
Teleshow. 


«Quel giorno» (TV-1, ore 21) 
— Per questa rubrica di fatti e 
testimonianze del nostro tempo 
curata da Aldo Rizzo e Leonar- 
do Valente, con la regìa di Lui. 
gi Costantini, andrà in onda 
stasera una ricostruzione stori. 
co-documentaristica del 3 giu 
gno del 1967, giorno che fece 
registrare la chiusura del cana- 
le di Suez e l’inizio della guer- 
ta dei sei giorni; risultati della 
ventennale tensione fra Israele 
e i Paesi arabi. Nella puntata 
di questa rubrica, che fa parte 
dei servizi culturali TV, saran- 
no esaminati i fatti sulla scor- 
ta della documentazione stori. 
ca recente, e saranno ascoltate 
testimonianze in un servizio del 
giornalista Giorgio Gatta e del 
regista Piero Saraceni che met- 
te a fuoco quei momenti dram- 
matici mentre le ultime navi 
passano lungo il Canale e men- 
tre la guerra infuria già sulle 
due sponde. Tra i personaggi 
presenti in studio; Lord Geor- 
ge Brown, ministro degli esteri 
della Gran Bretagna, nel giugno 
del 1967; il giornalista del «Fi- 
nancial Times» Peter Tumiati; 
il presidente della «Esso Italia. 
na» Vincenzo Cazzaniga; il prof. 
Hadelman, Alberto Grandi, Yim 


Starjey, Karl Olaf Faelt, Eric 
Rouleau.. Inoltre: il capitano 
Claudio Marsilli, l'ex governa- 
tore di Suez, Ahmed Mahmoud, 
il sottosegretario del ministero 
della pianificazione d'Egitto 
Ahmed el Morshidy, Mounir 
‘Hafez, il generale dello stato 
maggiore dell'esercito d'Israele 
Itzchack Chofi; Ernest Lehman, 
‘presidente della banca di Leu- 
mi in Israele, e Gideon Raphael, 
direttore generale del ministero 
degli esteri d'Israele. 


xs 


«Sotto dieci bandiere» (TV-2, 
ore 21.15) — Questo è un film 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


L'ultima nave per Suez 


che Duilio Coletti girò nel 1960 
con un importante gruppo di 
attori internazionali di cui fa- 
cevano parte Van Heflin, Char- 
les Laughton, Mylene Demon. 
geot, Eleonora Rossi Drago, 
Moira Orfei e Folco Lulli. Co- 
letti è un autore cinematografi. 
co che più volte ha rievocata 
sullo schermo fatti e personag: 
gi dell’ultima guerra mondiale, 
e in questa occasione, avendo 
a disposizione uno scelto «cast» 
e ampi mezzi, riuscì a realizza. 
re un film di guerra di tipo 
«classico», ossia rispettoso più 
delle leggi dello spettacolo che 
di quelli della verità storica. 
Nel film viene ricostruita la vi. 
cenda dell’«Atlantis», la nave 
corsara di cui la marina tede- 
sca di servì, durante l’ultima 
guerra, per intercettare e di- 
Struggere le unità da trasporto 
nemiche. L’«Atlantis», che lasciò 
il porto di Amburgo il l.o set. 
tembre del ’40 al comando del 
capitano Rogge, tenne per mol. 
to tempo in scacco la marina 
britannica comparendo ovunque 
inaspettata e improvvisa. Solo 
il 22 novembre del ’41 l'Inghil- 
terra, dopo aver mobilitato una 
intera flotta riuscì ad individua- 
re e ad accerchiare la nave ne 
mica, che venne affondata dal 
l’inerociatore «Devonshire». 


(Ansa) 


mer 


Leandro Castellani ha terminato in 
questi giorni la lavorazione di «Or- 
feo in paradiso», un originale tele. 
visivo in due puntate tratto dal ro: 
manzo omonimo di Luigi Santucci. 
La ‘sceneggiatura è di Italo Alighie 
ro Chiusano e dello stesso Castella. 
ni; i protagonisti sono Alberto Lio- 
nello e Ammoldo Foa'; gli altri ‘in 
terpreti: Magda Mercatali, Luciano 
Virgilio, 


Interpreti principali : 


GRATTACIELO 


«L'’ASSASSINO DI 
RILLINGTON 
PLACE N. 10% 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni). Ore 21: «Der Kaiser 
traum Von Miramare», in tede: 
ore 22.15: «Massimiliano e Carlotta», 
in italiano. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO, Questa 
Sera e domani sera, con inizio alle 
21, Balletto nazionale della Repub- 
blica del Rwanda: 60 interpreti fra 
danzatrici, danzatori guerrieri, mu- 
sici, cantori e battitori di tamburo. 
Prevendita dei posti alla Biglietteria 
Centrale (Galleria Protti 2, telefono 
36372). 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Vener- 
dì 20 e sabato 21 (in caso di m 
tempo al Politeama Rossetti) ore 
«Medea», di ‘Euripide, con Elena. Za- 
reschi, Arnaldo Ninchi, Adriana In. 
nocenti, Adolfo Geri. Regìa di Pier 
Antonio Barbieri. Spettacolo Sotto 1 
comuni auspici dell'Azienda di Sog 
giorno e del Teatro Stabile. Riduzio 
ni immediate e buoni-moneta utiliz 
zabili per l'abbonamento alla stagio 
ne: di prosa 1971-72. Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria - 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16.30, ult. 22,20: «L'uomo, la 
donna e i misteri del sesso». Il ‘più 
sensazionale film' sull'educazione ses- 
suale e sulle necessità fisiologiche 
dell'amore. In technicolor. Vietato 
(aî minori di 14 anni. 

EXCELSIOR. 16.30, 22.10: «Arabe 
sque», con Gregory Peck e Sophia 
Loren. Technicolor, 


= 


È MORTO SPYROS SKOURAS, L’UOMO CHE LANCIÒ IL CINEMASCOPE 


Ossigenò il cinema con La Tunica» 
ma si autoalfondò con «Cleopatra» 


Da figlio di un pastore greco a presidente della Twenty Century Fox 


New York, 17 

Spyros P. Skouras, ex presi. 
dente della «20th Century Fox» 
e pioniere nel campo del «cine- 
mascope», è morto ieri nella sua 
abitazione newyorkese in segui- 
to ad un attacco cardiaco. Ave- 
va, 78 anni. Da qualche tempo, 
da quando nel 1969 si ritirò dal. 
l’attività cinematografica, Skou- 
Tas era presidente di una socie- 
tà di navigazione, la «Prudential- 
Grace Shipping Line». 

Spyros P. Skouras aveva co- 
minciato ad interessarsi del 
mondo della celluloide attorno 
‘al 1910, quando acquistò a St. 
Louis una catena di «nickelo- 
deons», gli antenati delle attua- 
li sale cinematografiche. Dopo 
‘una lunga attività nel campo del- 
l'esercizio, Skouras si interessò 
più direttamente della produ- 
zione, finché mel 1942 divenne 
presidente della «20th Century 
Fox». 


Ma il nome di Skouras è le- 
gato al «cinemascope», il siste- 
ma anamorfico di proiezione su 
grande schermo che rivoluzionò 
megli anni Cinquanta l’industria 
cinematografica. Grazie al nuo- 
Vo ritrovato tecnico, che per- 
‘metteva non solo la proiezione 
di immagini su schermi vastis. 
Simi, ma anche una ecceziona- 
le nitidità della fotografia a co- 
lori, fu possibile contrastare la 
concorrenza della televisione e 
richiamare nuovamente il pub- 
blico delle sale cinematografi- 
che. 

Nel 1951, infatti, Skouras ac- 
quistò dallo scienziato francese 
Henri Cretien un obiettivo, de- 


OGGI PRIMA 


NAZIONALE 


UNA DIVERTENTE 
COMMEDIA BRILLANTE 


COLORE DELUXE". copirsesa TECHNICOLOR® 
tecni Arre 


nominato «hipergonar», che egli 
poi ribattezzò col nome più al- 
tisonante di «cinemascope». Fu 
una miniera d’oro per la «Fox» 
che per molto tempo prima del- 
l'invenzione di procedimenti a- 
naloghi rimase l'esclusività del- 
lo speciale apparecchio ottico. 
Il primo film prodotto in «ci- 
nemascope» fu «La tunica», il 
cui successo convinse gli eser- 
centi di tutto il mondo ad adat- 
tare i loro locali al nuovo si- 
stema di proiezione. 

Sotto la presidenza di Skou- 
ras, la «Fox» conobbe così uno 
dei periodi più splendidi della 
sua storia ma, anche momenti 
difficili. Infatti, le decine di mi- 
lioni di dollari profuse nella 
realizzazione dl super colossal 
«Cleopatra» dissestarono il bi. 
lancio della società hollywoo- 
diana che rasentò un’irreparabi- 
le crisi. L'insuccesso costò a 
Skouras la carica di presidente 
esecutivo che nel 1962, dovette 
lasciare a Darryl F. Zanouk. 
Egli comunque, rimase presi- 
dente onorario della «Fox» fino 
al 1969. Dopo di allora abban- 
donò il cinema per dedicarsi ad 
una società di navigazione. 

Spyres P. Skouras, figlio di 
un pastore, era, nato a Skour- 
shorian, in Grecia, il 28 marzo 
1893. Assieme ai suoi due fra. 
telli emigrò negli stati Uniti ver- 
so il 1910. Dopo aver lavorato 
qualche mese come fattorino di 


autobus, assieme ai fratelli ac- 
quistò il primo «nickelodeony 
per quattro dollari. Così comin- 
ciò la sua fortuna. (Ansa) 


Il Teatro Verdi 


al Festival di Lubiana 


Al Festival di Lubiana, giunto 
quest’anno alla XIX edizione, 
è di scena, da questa sera a 
sabato il Teatro Verdi di Trie- 
Ste che, invitato per la seconda 
volta consecutiva all'importan- 
te rassegna artistica internazio- 
nale, presenterà al pubblico del. 
la capitale slovena «Rigoletto» 
di Verdi e «La Bohème» di 
Puccini, gli stessi spettacoli 
cioè che recentemente, salvo 
alcune varianti, sono stati se- 
guiti dal numeroso pubblico ac- 
corso al Castello di San Giu- 
sto la settimana scorsa. 

Al Festival di Lubiana, che è 
iniziato nel maggio scorso con 
una «settimana» dedicata ai gio- 
vani e si concluderà quest'an- 
no il 31 agosto, partecipano 
complessi di alta quotazione 
internazionale sia nel settore li- 
tico che in quello sinfonico che 
della prosa e del balletto. 


L'Italia sarà rappresentata dal 
nostro Teatro, per la seconda 
volta consecutiva, come si è 
detto, a testimonianza del pre- 
stigio acquisito anche oltre i 
confini nazionali e dell’eccellen- 
za di livello raggiunto, oltre che 
dai singoli artisti, anche dalla 


DEBUTTA IL BALLETTO DEL RUANDA 


Stasera in Castello 


Debutta oggi sul palcosceni- 
co. del castello di San Giusto 
— auspice l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo -— il 
Balletto nazionale della. Repub- 
blica del Ruanda, per la prima 
volta a Trieste. L'esibizione 
avrà inizio alle ore 21 e verrà 
replicata domani, giovedì, alla 
stessa ora. La compagnia negra 
è composta da oltre sessanta 
elementi, fra uomini e donne: 
danzatrici, danzatori guerrieri, 
musici, cantori, battitori di 
tamburo e stregoni-buffoni. 

Nel programma sono inseri- 
ti mumeri originalissimi con i 
riti più pittoreschi e suggesti- 
vi, delle varie regioni della mo- 
derna e progredita Repubblica 
Tuandese: il poeta-chitarrista 
del Nord Ruhengeri, le danza. 
trici di Kabgayi, i virtuosi della 
Nyanza, del Gitarama, della 


orchestra, dal coro e dai tec- 
nici dell'Ente, 


Byumba, il coro misto di Gi. 
senyi. Negli spettacoli finora 


DA SHAKESPEARE A EURIPIDE 


La prosa, presente nel qua: 
dro dell'Estate triestina con 
i grandi nomi di Shakespea- 
te e di Euripide, tornerà, co: 
me annunciato, venerdì pros- 
simo al Castello di San Giu- 
sto. Sotto i comuni auspici 
dell'Azienda Antonoma di Sog- 
giorno e Turismo e del Tea- 
tro Stabile di prosa andrà 
in scena un'edizione della 
«Medea» che, per impegno 
Tegistico ed autorità d’inter- 
preti può ben essere accosta- 


ta alla «Dodicesima motte» 
con cui ebbe inizio questo ci. 
clo di spettacoli. Diretta da 
Pier Antonio Barbieri, la tra- 
gedia di Euripide giunge a 
Trieste dopo una lunga e for- 
tunata serie di recite nei tea 
tri classici della Penisola. 
Elena Zareschi, protagonista, 
ha suscitato assieme ad Ar- 
naldo Ninchi, Adriana Inno. 
centi, Adolfo Geri e a tutti 
gli altri componenti la cam- 
pagnia del «Teatro di tradi. 


zione» i più convinti consen. 
si del pubblico e della criti- 
ca, Nella nostra città «Medea» 
si rappresenterà soltanto due 
volte: venerdì e sabato, sem- 
pre con inizio alle 21. In ca 
so. di maltempo le recite sa- 
ranno date al politeama Ros- 
setti. A quanti intendono ub. 
bonarsi alla! Stagione di pro- 
sa 1971-72 del Teatro Stabile 
sono riservate particolari fa. 
cilitazioni, 


rulleranno i tam-tam 


sostenuti in Italia, poi, un cla- 
moroso successo hanno riscos- 
so i le; dari guerrieri «N’To- 
Te», già resi celebri nelle se- 
quenze del film «Le miniere di 
Re Salomone», che si ritiene ve- 
tamente esistite nell'antico 
Rwanda. Ed appunto agli sta- 
tuari «N’ Tore» sono riservate 
le uscite di spicco dell’esecuzio- 
he, con un gran finale che le 
critiche non si stancano di de- 
finire trascinante. E certo una 
particolare impronta al tipo di 
rappresentazione la daranno i 
tam-tam, una dozzina dei quali 
ritmeranno le fasì più salienti 
delle azioni coreografiche di 
purissimo folclore tribale, reli- 
gioso, familiare e celebrativo. 
E’ risaputo, infatti, che nel 
Ruanda vivono i gruppi etnici 
più eterogenei e divertenti del 
mondo, dai giganti ai pigmei, 
accumunati, tuttavia, da un pa- 
trimonio comune di tradizioni 
espresse attraverso la poesia, 
il canto e la danza, 

Prevendita dei posti fino alle 
ore 19.30 alla Biglietteria  cen- 
trale di Galleria Protti n. 2 - 
tel, 36372) e poi alle casse del 
castello di San Giusto; oggi e 
domani prevendita anche per la 
replica. 


I cinquant’anni 
di Giorgio Strehler 


Vienna, 17 

Giorgio Strehler ha compiu- 
to 50 anni. In quest'occasione la 
stampa austriaca rileva la fe- 
conda attività da lui condotta 
per il teatro. Il quotidiano «Ar- 
beiter Zeitung» Scrive: «E' uno 
dei più famosi registi del mon- 
do. E’? nota la sua importanza 
per il teatro italiano, al quale, 
assieme con Paolo Grassi, ha 
conferito un nuovo profilo», 
Secondo lo stesso giornale, 
Strehler verrebbe impegnato 
più intensamente per il Festi- 
val di Salisburgo 


Azienda di Soggiorno - Estate di Prosa ’71 - Teatro Stabile 
Venerdì e sabato ore 21 al CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Il Teatro di Tradizione 
presenta 


ELENA ZARESCHI 
Arnaldo Ninchi, Adriana Innocenti, Adolfo Geri 


In caso di maltempo si reciterà al POLITEAMA ROSSETTI 


di Euripide 
regia: P.A. Barbieri 


FENICE. 16, 22.10: «Matalo», con 
Lon Castel e Corrado Pani. Eastman- 
Vietato ai minori di 14 anni, 
JIELO. (Aria conaizionata) 
16. Il primo importante avvenimento 
cinematografico della stagione: «L’as- 
sassino di Rillington Place n. 10», 
con Richard Attenborough, Judi 
Geeson e John Hurt, Technicolor 
Vietato ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE. 16, 22.10: «Zia, vuoi far 
parte della CIA?», con Rosalind Rus- 
sel e Darren McGavin. Technicolor. 
RITZ. 16, ult, 22: «I traumatizzati 
so». Una serie di spassose e 
avventure, con Tam: Ba. 
e Kai Fischer. Eastmancolor. 
i di 18 anni. 


roni 
Vietato ‘ai. mir 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: 
«Dal Pentagono al Pacifico: Uccidete 
Yamamoto». In technicolor. Col 
le film di guerra. Yamamoto: l'am- 
miraglio che fece tremare l'America, 
con Toshiro Mifune. Per tutti. 
AURORA. (Aria condizionata). 1 
18.15, 20.10, 22. A richiesta, ritorna 
il supergiallo di D. Argento: «L’uc- 
cello dalle piume di cristallo», con 
T. Musante, S. Kendall ed E. M. Sa- 
lerno. Technicolor. Si raccomanda 
di vederlo dall'inizio, Vietato ai mi 
nori di 14 anni. 

CRISTALLO, (Aria condizionata). 
16,30. Rassegna «Le grandi avventu- 
reò. Oggi lo spettacolare, emozionan: 
te techicolor «Io sono la legge», con 
Burt Lancaster. Ultimo giorno. 
CAPITOL. (Aria, condizionata). 16,30, 
Ancora oggi a richiesta lo spettaco- 
lare technicolor «La calata dei bar 
bari», con L. Harwey, O. Welles, R 
Hoffman e S. Koscina. Technicolor. 
Per tutti, 

FILODRAMMATICO. 16.30, Audace 
Sexy-erotico della cinematografia nor 
dica: «Roseanna». In technicolor, A- 
mori proibiti e tentazioni di una 
donna affascinante, con Gio Petré e 
Hans Ernback. Vietato ai minori di 
14 anni. 

IMPERO. 16, 18.45, 21.45. A richie 
sta proseguono in questo locale le 
repliche del comicissimo technicolor 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo», 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult, 2: 
«La furia rivoluzionaria». Splendida 
avventura, americana con. Peter 
Thomson e George Broney. Topoli- 
no, Venite coi figlioli. 
MODERNO (Via dell 


tria + Nuovo 


Hotel San Giusto). 16.30: «Intrigo a 
Cape Town», con Claire Trevor e Jac- 
queline Bisset. Technicolor, 

VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Rassegna ‘del giallo. Solo oggi: 
«Femmine insaziabili», con Robert 
Hoffman, Dorothy Malone e John 
Jreland, Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «Ra- 
diografia di un colpo d'oro». 
ALCIONE, (tel. 96162). 16.30: «Quan- 
do l’alba si tinge di rosso», con To: 
ny Franciosa e Michel Sarrazin, in 
‘un western magistrale. Scopecolor. 
ARISTON. Vedi estivi «ARENA ARI. 
STON». 


ASTRA-ROIANO. 16.30, 19, 21.45: «El |. 


Cid», Technicolor, con Charlton He- 
ston, Sophia Loren e Geneyieve Pa- 
go. Spettacolare. Per tutti. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo) 16,30, 
Technicolor: «Duffi, il re del doppio 
gioco», con James Coburn, Sussanah 
Jork e James Mason, Un film elet. 
trizzante, 

RADIO, 16: «I zanzaroni». Superco. 
mico technicolor con Franchi e In 
grassia, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.10. (Spettacolo 
unico): «Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosamente. 
scomparso in Africa?».- Technicolor, 
con Alberto Sordi e Nino Manfredi, 
ESTIVO GINNASTICA. Inizio ore 21 
(Apertura cassa 20.30 - Si ripete il 
‘primo tempo): «Il gaucho», con V. 
Gassman, N. Manfredi, A. Nazzari e 
S. Pampanini in una delle loro più 
indovinate interpretazioni. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26) 21: 
«La legione dei dannati». Technico- 
lor, con Jack Palance e Cura Jur- 
gens. hi 
GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.15). Spettacolo unico con iì film 
«Non disturbate», con Doris Day, Rod 
‘Taylor e S. Fantoni. Technicolor. 
SERVOLA. 20.45. David Niven, Anna 
Karina e Anthony Quayle in :«Prima 
che venga l'inverno». Grandioso sco- 


‘pecolor. 
VALMAURA. 20.45. Eccezionale: «0- 
micidio al neon per l'ispettore 
Tibbs», con Sidney Poitier. Techni- 
color. 

UDINE i 
ARISTON, 15.30: «Tarzan nella giun- 
gla ribelle». A colori. 
CAPITOL. 15.30: «I corvi ti scave 
ranno la fossa». A colori. 
CENTRALE. 15.30; «Sexfobia: la 
giungla sessuale». Vietato ai minori 
di 18 anni. 
ODEON, 15.30: «Sartana nella valle 
degli avvoltoi». A colori, 
PUCCINI 15.30: «Frammenti di pau 
ra». Vietato ai minori di 14 anni. 
FERROVIARIO. 18: «Un uomo da 
marciapiede». Vietato ai minori di 


18 anni 
+ GORIZIA 


CORSO, 17: «Caccia sadica», con R: 
Shaw e M. McDowell, Cinemascope 
VERDI. 17.15: «Dai, muoviti», con E 
Gould e P. Prentis. Cinemascope 8 
colori. Vietato ai minori di 18 anni 
MODERNISSIMO. 1%.30: «Una pisto- 
la per 100 bare», con P. L. Lawrence 
e J. Ireland. Ult. 22. 

CENTRALE. 17.30: «Scaramouchs», 
con E. Perker e S. Granger. Scope 
VITTORIA, Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 


PRINCIPE, 18: «Tre pistole contro 
Cesare», con Thomas Hunter, Annes 
Sigeta e Gianna Serra. 
EXCELSIOR, 17.30: «Le castagne so- 
no buone», con Gianni Morandi. 
AZZURRO. 18: «Le tue mani sul mio 
corpo», con Lino Capolicechio, Colet- 


te Descompers ed Erna Schuberer. 
RONCHI 


RIO; «I disperati di Cuban. 


CRISTALLO. 20,30; «Al soldo di tut- 
te le bandiere», con Tony Curtis, 
Charles Bronson e Michele Mercier. 
In cinemascope technicolor. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «ALL'IPPODROMO» 


averto dalle 19.30 mercoledì, giovedì, sabato e domenica, Prenota- 
zioni: telef. 767613 - 23914, 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono 


95999, 


SISTIANA 
RISTORANTE «ALLA LAMPARA» 


Pensione 
zioni tel. 209200. Strada nuova. 


x 
+ Bar - Sala per ricevimenti, banchetti. Per prenota; 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CINEMA ARENA «RAZZO». 21.15: 
«La corsa del secolo». Scopecolor, 
Comico, con Bourvil e Robert Hir- 
sch. 

BASILICA DI S, EUFEMIA, 21.10, 
Musica religiosa. Ludwig Van Bee 
thoven: Messa in Do Magg. op. 86, 


PORDENONE 


VERDI, 17: «Corri, Angel, corri», 
CRISTALLO. 17: «Lady Barbara», 


CORDENONS 
VERDI. 1%: «Femmine insaziabili», 
A. colori. Vietato ai minori di 18 
anni, 
SACILE 
NUOVO. 1%: «Il lungo giorno di Jim 
Clark». n 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Dio li crea jo... li ammaz- 
20». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Cinque figli di cane». 
GARIBALDI: «Vergine di seconda 
mano». 
GEMONA 
SOGIALE: «Lo specchio delle spie». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Dumbon, 


PREZZI POPOLARI STASERA ALL'IPPODROMO 


SIGNORI LIRE 500 — SIGNORE LIRE 300 


R 


TROTTO- 


e alte quote sulle 
DUPLICI-ACCOPPIATE 


Oggi attesissima prima al GRATTACIELO 


I «MODI» PER OGNI ASSASSINO 
STRANGOLARE: SEPPELLIRE: MURARE 


RICHARD FLEISCHER, il regista di TORA, TORA, TORA, ha portato sullo 
schermo la verità sugli omicidi. 


pren e E RW RE e cara 
IGHARD ATTENBOROUGH « JUDY GEESON «JOHN HURT 


FENICE «occi ama; 


UN’AVVENTURA DAL PRIMO 
ALL'ULTIMO FOTOGRAMMA 


FRESCO 
120.45 


‘una produzione 
MARTIN RANSOHOFF=LESLIE LINDER 


L'ASSASSINO. 
DI RILLINGTON 
— PLACE lO 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


sceneggiatura di CLIVE EXTON 
‘produttore associato BASIL APPLEBY 
prodotto da LESLIE LINDER e 
MARTIN RANSOHOFF 


regia di RICHARD'FLEISCHER 
Î -__ACOLORI 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale 
radio; 8.30; Le canzoni del matti- 
n0; 9: "Quadrante; 9.15: Voi ed io + 
Nell'intervallo (10) Mare oggi; 
11.25: «Andrea Chenier», di U. 
Giordano; 12: Giornale radi 2.10; 
Smash! Dischi a. colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Cubetto di ghiaccio; . 14: 
Giornale radio; 14.09: Zibaldone ita. 
liano; 15: Giornale radio; 15.10; 
Zibaldone italiano (seconda par 
te); 15.45: «Il ponte dei Sospiri», 
di M. Zevaco; 16: Programma per i 
piccoli; 16.20: Per voi giovani, e- 
state; 18.15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Bianco, rosso, giallo; 19: I 
protagonisti: orchestra da camera 
«I Musici»; 19.30: Musical; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, sì fa se- 
Ta; 20.20; «80.0 parallelo Nord», di 
V. Calvino; 21.50: Concerto del cla- 
Tinettista G. Garbarino e del pia 
Nnista B. Canino; 22.20: Intervallo 
musicale; 22,30: Parliamo di: Il 
marciapiede semovente; 22.35: Ri 
torna Cosimo; 23: Giornale radio - 
Lettere sul pentagramma - I pro- 
grammi di domani + Buonanotte, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6,24) Giornale radio; 7.30: Gior. 
nale radio - Buon, viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con N. Fidenco e i 
New Trolls; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.14: I taroe- 
chi; 9.30: Giornale radio; 9.35: Suo- 
ni e colori dell’orchestra; 9.50: «E- 
lisabetta d'Inghilterra», di I. Ghio- 
ne; 10.05: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10.30: Giornale . radio; 
10,35: Otto. piste, - Nell'intervallo 
(11,30) Giornale radio; 12.10: Tra: 
smissioni regionali; 12.30: Alto gra 
dimento; 13.30: Giornale ‘radio; 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Su di giri; 14.30: Tra. 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.36: Bollettino per i na: 


viganti; 15.40: Irtermezzo; 16.05: 
Pomeridiana - Negli intervalli 
(16.30) Giornale radio, (17.05) I 


nostri figli; 17.30: Giornale radio; 
18.05: Come e perché; 18.15: Long: 
Playing; 18.30: Giornale radio; 
18.35: Allegre fisarmoniche; 18.50: 
Angelini presenta: C'è una chieset- 
ta; 19.15: Vetrina di un disco per 
l'estate; 19.30: Radiosera; 19,55: 
Quadrifoglio; 20.10: Supersonit; 
21,30: Il mondo dell’opera; 22.10: 
Piacevole ascolto; 22.30: Giornale 
radio; 22.40: «Ivanhow», di W. 
Scott; 23: Bollettino per i navigan- 
ti; 23.05: Dal V canale della filo. 
diffusione: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


e e nn 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 


. 18.15: Nel paese dei Pirimpilli «La polverina di Pon- 
gopé». Pupazzi di G. Ferrari. 


Gong. 


18.45: I mille volti di mister Magoo: «Iliconte di Mon: 
tecristo», Terza puntata. 


Gong. 


19.15: Il deserto di Atacama. Documentario. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


35 fa — Arcobaleno 2. 


20,30: Telegiornale — Carosello. 


21.00: 
tempo: «Suez». 
Doremi 

22.15; 
l’estero. 
Break. 


Quel giorno. Fatti e testimonianze del nostro 


Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dal- 


23.15: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SEC 


ONDO 


21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: Sotto dieci bandiere. Film. 


Doremì 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Benvenuto in Italia; 9.55: Conver- 
sazione, di V., Lombardi; 10: Con. 
certo di apertura; ll: I concerti 
di J. S, Bach: 11.40: Musiche ita- 
liane d'oggi; 12: L'informatore et- 
nomusicologico; 12.20: Musiche pa- 
rallele; 13.05: Intermezzo; 14: Pez: 
zo di bravura; 14.20; Musiche di 
B. Bartok; 14,30: Melodramma in 
sintesi: «La campagna sommersa», 
di O. Respighi; 15.30: Ritratto di 
autore; 16.15: Concerto da camera; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Musica leggera; 17.20: Fogli d’al 
bum; 17.30: Conversazione, di P. 
Ojetti; 17.35: Musica fuori schema, 
18: Incontri di Parigi: Gildo Capu- 
to; 18.05: Musica leggera; 18,45: 
Musiche di J. Rivier; 19.15; Con: 
certo di ‘ogni sera; 20.15: La filo. 
‘sofia dell’India; 20.45: Musiche di 
J. P. Rameau; 21: Il giornale dei 
Terzo; 21.30: Quartetti per. archi 
del Novecento. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il ‘Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40; ‘Asterisco mu 
sicale; 14.45: Terza ‘pagina; 15.10: 
«EI calcio», di L. Carpinteri e M, 
Faraguna; 15.40: «Giovani d'estate», 
programma musicale; 16.05: «Ma- 
dama Butterfly», di G. Puccini (at- 
to secondo); 19.30: Trasmissioni re- 
gionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino, 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Passerella di autori giuliani 
Orchestra diretta da A. Casamassi. 
ma; 16: Cronache del progresso: 
16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


ORA SOLARE 

©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 
7.30: Ufaton - Trasmissione musi. 
cale per i turisti di lingua tedesca; 
8.30. 11: Mattinata musicale; 6.30: 
Venti mila lire per il vostro pro 
9.10: La 


del giorno; 9.30: Parata di dischi 
per l'estate; 9.45: Parata di dischi 
R.C,M,; 10: Il Tony Tonico; 10.15: 
Ascoltiamoli insieme; 10.45: Appun- 
tamento con la casa discografica 
‘Ricordi; 11- 12.40: Musica per voi; 
11,30: Giornale radio; 12: Brindia, 
mo con...; 12.40: Fumorama; 13: 
Notiziario; 13.05: Canta il coro del- 
la Società alpinisti tridentini; 13,30: 
Una pagina di giallo Mondadori; 
13.35: Canzoni, canzoni; 14: Suona 
l’orchestra filarmonica di Berlino; 
IT: Notiziario; 17.10: Jazz panora- 
ma. 1971; 17.30: Il mangiadischi; 
18: Piccola scena radiofonica; 18.30: 
Pagine, operistiche; 19.15: Notizia. 
rio; 22.20: Il complesso Don Philip; 
22,30: Ultime notizie; 22.35: Musica 
cla camera, 
o: 


Televisione jugoslava 


ORA SOLARE 
Notiziario TV: 15.40, 18.15, 20, 
22,10; 15.45: Cartoni animati; 16: 
«Il meraviglioso mondo degli ani 
mali», documentario; 16.30: Calcio. 
Zenica: Celik- Austria; 18.30: «I 
tempi ed i ritmi», programma di 
musica leggera; 20.35: Ivan Ribic: 
«VOS», telefilm bellico della TV di 
Lubiana; 21,25: I ‘creatori cinema- 

tografici: Veljko Bulajic. 


Î 
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; IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 agosto 1971 


MERCI PER 54 MILIARDI DI LIRE IL GIORNO IN ENTRATA E IN USCITA 


Un complesso meccanismo bloccato 
con la chiusura dei mercati valutari 


La situazione non troppo drammatizzata negli ambienti bancari italiani - Atteso 
entro la settimana un accordo internazionale - Ampiezza delle 


decisioni americane 


Roma, 17 

Problemi grossi e piccoli si 
sono. posti in queste ore alla 
attenzione delle banche italia- 
ne. Tra i problemi minori, vi 
@è quello generato dalle rimes- 
se degli emigrati e dalle richie- 
ste di valuta da parte dei furi- 
sti italiani in partenza per 
l'estero: in entrambi i casi, le 
banche — d’accordo con \’Uf- 


| ficio italiano dei cambi — han- 


no osservato rigidamente le 
disposizioni, negando il cambio 
delle rimesse o la assegnazio- 
ne di valuta. Le norme in vi- 
gore in queste ore, infatti, dan- 
no facoltà alle banche di «ac- 
quistare» solamente per un 
equivalente di circa 30 mila li. 
re valuta da turisti esteri pre- 
senti in Italia. 

Tra i problemi «grossi», vi 
sono quelli posti dal regola- 
mento del prezzo per il com- 
mercio con l’estero: ogni gior- 
no, infatti, merci per 54 miliar- 
di di lire valicano i confini ita- 
liani nei due sensi e, conse- 
guentemente, valuta estera per 
pari cifra. viene acquistata o 
venduta. La chiusura dei mer- 
cati valutari ha congelato que- 
sto complesso e colossale mec- 
canismo, dando vita a proble- 
mi di vario tipo. In genere si 
tende — da parte delle banche 
— a non drammatizzare la si. 
tuazione e si manifesta, anzi, 
la convinzione che entro la fi- 
ne della settimana un accordo 
internazionale interverrà a far 
riaprire i mercati valutari. 

I circoli bancari italiani più 
attendibili tendono, inoltre, a 
distinguere due diverse fasi 
nella soluzione dell’attuale cri- 
si. Entro la fine della settima. 
na — si ritiene — un accordo 
interverrà a rettifica dei rap- 
porti di cambio intercorrenti 
tra le varie monete. Si avran- 
no, cioè, delle rivalutazioni 
«differenziate» dalle singole va- 
lute rispetto al dollaro. 

Si ipotizzano addirittura del- 
le percentuali: rivalutazioni del 
10-11% per Germania e Olanda, 
del 7-8% per franco francese e 
franco belga, del 4-5% per ster- 
lina e lira italiana. Maggiore in- 
certezza circonda le previsioni 
sulle modifiche che interesse. 
ranno il franco francese e, an- 
cora di più, lo yen nipponico, 
che dovrebbe registrare la ret- 
tifica più vistosa. 

A una scadenza successiva sa- 
rebbe rinviata, invece, la ana- 
lisi del prezzo dell'oro e del 
suo ruolo nel sistema moneta- 
Tio mondiale, la fissazione delle 
bande di oscillazione di ciascu- 
na moneta rispetto alle altre e, 
infine, l'utilizzo di sistemi al. 
ternativi di riserva, quali i di- 
ritti speciali di prelievo (oro- 
carta) o la ventilata creazione 
di una unità monetaria europea 
di riserva. 

Si tratta di questioni molto 
complesse, che hanno bisogno 
di tempo per essere risolte con- 
verientemente. Purtroppo, le 
decisioni del presidente ameri- 
cano, anche se in parte preve- 
dibil’, sono state di una vasti. 
tà tale da richiedere soluzioni 
immediate, e a questo non si 
era preparati. Per valutare ap- 
pieno la portata del piano Ni- 
xon, cccorre innanzitutto rile- 
vare che, con la decisione di 
sospendere la convert'bilità del 
dollaro in oro, l’accordo di Bret- 
ton Woods, sottoscritto allo 
scopo di stabilizzare i cambi 
della quasi totalità dei paesi 
membri delle Nazioni Unite, ap- 
pare pressoché definitivamen- 
te compromesso. E” venuto me- 
no infatti il principio-chiave'su 
cui. poggiava l’attuale sistema 
‘monetario internazionale: l’im- 
pegno degli Stati Uniti ad ac. 
quistare o a vendere oro agli 
altri paesi al prezzo di 35 dol- 
lari l’oncia. Da ieri notte, da, 
quando: cioè il dollaro è stato 
dichiarato inconvertibile, que- 
sto impegno è sospeso, con la 
conseguente fluttuazione della 
‘moneta americana. 

L'attuale sistema dei cambi 
fu messo a punto con l’accor- 
do di Bretton Woods nel dicem- 
‘bre del 1945, che istituì il Fon- 
do monetario internazionale 
(FMI) e creò la struttura della 
ecoperazione monetaria del do- 
poguerra. Con quell’accordo i 
governi si impegnarono a vin- 
colare le loro valute all'oro e 
al dollaro americano (vincolato 
a sua volta all’oro), in modo 
da renderle convertibili. elimi- 
nando i controlli sui cambi. 
Per controllare le variazioni sui 
cambi, fu stabilito che un go- 
verno poteva variare la parità 
della propria valuta fino al 10. 
per cento senza l'approvazione 
del FMI, mentre tale approva- 
zione diventava d’obbliso per 
variazioni più ampie. 

Il FMI inoltre poteva conce- 
dere l’approvazione solo quan- 
do il paese richiedente si fos- 
se trovato ad affrontare «uno 
squilibrio fondamentale» nei 
propri conti internazionali Il 
FMI, la cui quota maggiore di 
dollari è posseduta dagli Stati 
Uniti. in 19 anni ha fornito 16 
differenti valute a 58 paesi. per 
un ammontare pari a 115 mi- 
liardi di dollari. Il paese che 
ha beneficiato nella più larga 
misura dell’assitsenza del FMI 
è stata la Gran Bretagna, la 
cui banca centrale nel settem- 
bre del 1966 aveva ricevuto so- 
stegni valutari per complessivi 
1.830 milioni di dollari. 

Quest'ultima crisi del siste- 
‘ma monetario sfociata nelle de- 
cisioni prese da Nixon, fa se- 
guito a una serie di eventi. che 
fanno ritenere agli esperti or- 
mai prossima una «demonetiz- 
zazione» dell'oro mediante una 
sua sostituzione con una mo- 
neta di riserva internazionale. 


Tra questi eventi, oltre l’isti- 
tuzione, avvenuta un anno e 
mezzo fa, dei diritti speciali 
di prelievo, occorre ricordare 
gli accordi di Washington del 
marzo ’68, che segnarono la 
fine del mercato unico dell’oro. 
Tali accordi, in particolare, die- 
dero vita a un mercato ufficia- 
le per le banche centrali, sul 
quale l’oro continuava a ven- 
dersi a 35 dollari l’oncia, e a 
un mercato libero, dove il prez- 
zo poteva fluttuare a seconda 
della domanda e dell’offerta da 
parte dei privati. 

Adesso, una rapida soluzione 
della crisi monetaria è la con- 
dizione per la ripresa economi- 
ca del nostro paese e lo svi- 
luppo degli scambi internazio- 
nali: questa appare la conside- 
razione dominante nei più auto- 
revoli ambienti economici e fi- 
nanziari italiani, Al di là delle 
prime reazioni emotive, si ten- 
de, cioè,, a non attribuire im- 
portanza eccessiva a conseguen- 


ze del tutto transitorie (quali 


INVARIATE 
LE TARIFFE 
DELL’<ALITALIA» 


Roma, 17 

Il prezzo dei biglietti emes- 
si dall’«Alitalia» in dollari 
non subirà alcuna variazione 
fino a un’eventuale disposi. 
zione della IATA (Associa 
zione internazionale dei tra- 
sporti aerei), che non sareb- 
be prevista a breve scadenza. 

Il mantenimento degli stes- 
sì prezzi è agevolato dalle 
convenzioni IATA, che ren- 
dono possibile contenere per 
i paesi aderenti le conseguen- 
ze finanziarie derivanti da 
variazioni nei cambi ufficiali 
delle rispettive monete. Così, 
ad esempio, il biglietto «Ali 
talia» Roma-New York co- 
sta sempre 352 dollari o 220 
mila lire. 

Il problema si porrebbe 
per quei viaggiatori (e fra 
questi è possibile vi siano 
molti. americani) che. si re- 
cassero agli sportelli «Alita- 
lia» con lire e dollari, chie- 
dendo un cambio per l’acqui- 
sto del biglietto aereo; in 
questo caso, il cambio ver. 
rebbe concesso alla quotazio- 
ne autorizzata dall'Ufficio ita- 
Hano dei cambi, che stama- 
ne si aggirava intorno alle 


614 lire. 
(Italia) 


gli ostacoli frapposti ad alcune 
nostre esportazioni verso gli 
USA) e a non perdere, invece, 
di vista gli obiettivi di fondo 
della collettività internazionale. 

I medesimi ambienti ricor- 
dano — in sostanza — quale 
sviluppo sia stato reso possibi- 
le in questi anni dalla dilata- 
zione degli scambi internazio- 
nali e come alla base di ciò sia 
stato un sistema monetario in- 
ternazionale efficiente e funzio- 
nale. Secondo questa linea, che 
tiene conto dei valori effettivi 
di ciascun obiettivo — già de- 
finita ieri sera dal ministro per 
il tesoro on. Mario Ferrari-Ag- 
gradi — si stanno muovendo re- 
sponsabili della politica mone- 
taria italiana: ristabilire rapi- 
damente la strumentalità del si- 
stema monetario e non insiste- 
Te eccessivamente su aspetti di 
rilievo, ma tipicamente transi- 
tori. 

Lo sviluppo dei nostri paesi, 
si è ancora rilevato, è stato 
realizzato in larga misura per 
l'integrazione internazionale e 
per la massimizzazione degli 
scambi di merci e di servizi; 
a sua volta ciò è avvenuto per- 
ché ogni compratore e vendi- 
tore potevano disporre di «mo- 
nete internazionali» valide e 
certe. Il problema, è dunque, 
ora quello di restituire credi- 
bilità a questi mezzi interna- 
zionali di regolamento del prez- 
zo, prima che la sfiducia in 
questi mezzi possa generaliz- 
zarsi rallentando ‘o paralizzan- 
do gli scambi. 

Per comprendere quanto tut- 
to questo sia importante per 
il nostro paese sono sufficienti 
due cifre. Nel corso del 1970, 


l’Italia ha avuto impieghi inter- 
ni del reddito per 57.856 miliar- 
di ed esportazioni di merci e 
di servizi per 11.787 miliardi, 
mentre i 58.244 miliardi di red- 
dito nazionale lordo furono in- 
tegrati da 11.399 miliardi di 
importazioni per merci e ser- 
vizi: per larga approssimazio- 


|ne si'può cioè affermare che la 


componente estera ‘è presente 
nel reddito e nelle sue destina. 
zioni per una incidenza assai 
prossima. al 20: per cento: 

Tl secondo elemento di giudi- 
zio è costituito dalla parte del-. 
le ‘nostre esportazioni regolata 
con pagamento posticipato: se- 
condo i dati ufficiali della Ban- 
ca d’Italia, nel 1970 abbiamo 
venduto merci all’estero  all’80 
per cento.dei casi consentendo 
dilazioni all'acquirente. Ciò è 
stato ovviamente possibile per- 
ché i nostri esportatori erano 
«certi» di quello che sarebbe 


stato il loro ricavo in lire quan. 
do il loro acquirente avrebbe 
versato il saldo in valuta estera. 

Poter conseguire, nei pochi 
mesi che ci separano dalla fi- 
ne dell’anno l’auspicato rilan- 
cio produttivo e del reddito si- 
gnifica quindi — questo è il 
giudizio unanime dei circoli 
economici e finanziari più at- 
tendibili — raggiungere rapida- 
mente un'intesa sulla ricostitu- 
zione di un sistema monetario 
internazionale atto a consentire 
continui sviluppi degli scambi. 


(Italia) 
—_T + __ 


A VIENNA — Il ministro delle, 


fi 
nanze austriaco Androsch ha dichia. . 
tato che l’Austria non intende riva- : 3 
lutare lo scellino, né renderlo fiut-| Roma — Una lunga coda di turisti davanti all’«American Express»: l'attesa per poter cambiare 
i cinquanta dollari il giorno consentiti può durare anche due ore 


tuante. 


LE RESTRIZIONI SULL’<IMPORT>» USA 


Un duro colpo 
per le fuoriserie 


Vive preoccupazioni delle Case emiliane 
costruttrici delle auto più prestigiose 


Modena, 17 

Le decisioni economiche an- 
nunciate dal Presidente Nixon 
hanno avuto immediate riper- 
cussioni negli ambienti della 
industria automobilistica emi- 
liana, in particolare presso le 
case «Ferrari», «Maserati», 
«Lamborghini» e «De Tomaso». 

Alcuni hanno fatto presente 
che la nuova tassa d’importa- 
zione (aumentata, com'è noto, 
del 10 per cento) desta non 


mercato negli Stati Uniti do- 
ve le sue vetture godono di 
un altissimo prestigio tecnico 
e di mercato. In ambienti 
specializzati della Casa di Ma- 
ranello si è fatto osservare 
che «la nuova imposta potrà 
costituire per la ’’Ferrari” un 
problema che si sovrapporrà 
ad altri numerosi problemi re- 
lativi alle importazioni». 

Un portavoce della «Mase- 
Tati» ha detto: «Posso ricor- 


poche preoccupazioni, trattan- 


mercato varia dai 6 ai 10 mi- 
lioni di lire. Le esportazioni, 
per le quattro fabbriche emi- 
liane, variano dal 30 al 60 per 
cento della produzione globa- 
le ed è quindi prevedibile che 
si creerà una situazione dif- 
ficile. 

La «Ferrari» ha un ottimo 


} 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


dosi di vetture il cui prezzo dil 


IL_GIAPPONE DOPO IL «SISMA MONETARIO» 


Vistose 


cedenze 


alla Borsa di Tokio 


Le preoccupazioni più serie sull’avvenire 
del commercio di esportazione verso gli USA 


Tokio, 17 

Un'altra flessione del 3,7% 
(1,7% ieri) ha caratterizzato 
oggi la Borsa nipponica, a di- 
mostrazione delle preoccupa- 
zioni vivacissime suscitate 
dalle decisioni americane sul 
dollaro e, soprattutto, sulla 
sovrattassa del 10% per le im- 
portazioni. Ancora ieri la Ban- 
ca del Giappone (i mercati va- 
lutari nipponici sono regolar- 
mente funzionanti) ha assor- 
bito 690 milioni di dollari per 
difendere il rapporto di pari- 
tà di 357,37 yen per dollaro. 

Tuttavia, la preoccupazione 
principale è legata al com. 
mercio. di. esportazione verso 
gli USA: il Giapponè pensava 
di raggiungere quest’anno un 
totale di esportazioni per 24,3 
miliardi di dollari, dei quali 
‘almeno otto verso gli USA. Si 
ritiene ora che, sugli otto mi- 
liardi previsti, si avrà una 
«perdita» non inferiore a 1,2 
miliardi per effetto della so- 
vrattassa del 10% imposta dal 
‘presidente Nixon. 

Il governo giapponese. sta 
esaminando un certo numero 


di contromisure per far fron- 
te alla situazione; Il ministe- 
To del commercio con l'estero 
e dell'industria (MITI), se- 
condo quanto si è appreso, 
progetta di sopprimere il con- 
trollo dei prezzi istituito sul- 
le esportazioni dirette verso 
gli Stati Uniti. Tale controllo 
riguarda in particolar modo 
i televisori e gli elaboratori 
elettronici. 

A quanto si è appreso negli 
ambienti del «MITI», verran. 
no d'altra parte riesaminate 
le restrizioni volontarie appli 
cate nelle esportazioni verso 
il mercato americano, soprat- 
tutto per quanto concerne i 
tessili. Queste restrizioni vo- 
lontarie riguardano una qua. 
rantina di prodotti, in partico 
lare l’acciaio, 

Il futuro delle relazioni eco- 
nomiche tra gli Stati Uniti e 
il Giappone sarà riesaminato 
nell'incontro tra le delegazio- 
ni ministeriali dei due paesi, 
che si svolgerà a Washington 
dal 9 all’11 settembre. 

(Ansa - Ap) 


IL PERICOLO DELLE «MESCHINE RAPPRESAGLIE» ECONOMICHE 


A LONDRA SI TEMONO 
NUOVI BLOCCHI DOGANALI 


l'evidente fine protezionistico perseguito da Nixon nell'affrontare 
il problema del dollaro potrebbe invitare altri Paesi a difendersi 


Londra, 17 


I commenti della stampa 
britannica alle decisioni eco- 
nomiche americane appaiono 
oggi piuttosto preoccupati. «Il 
Presidente americano — scri 
ve il Daily Telegraph” — ap- 
pare mal consigliato quando 
rigetta tutte le colpe del sì 
stema monetario mondiale su 
non precisati speculatori. Per 
lungo tempo è stato ovvio che 
presto o tardì si sarebbe do- 
vuto trovare un meccanismo 
per far sì che le valute si ade- 
guassero fra loro senza i trau- 
mì di successive svalutazioni 
e rivalutazioni, conflitti di mo- 
nete ,,calde' nel mondo inte- 
ro, invocazioni del prestigio 
nazionale, e così via. Ora, il 
pericolo del modo con il qua- 
le Nixon ha affrontato il pro- 
blema del dollaro, esistente da 
lungo tempo, consìste in un 
evidente indirizzo protezioni 
stico, che invita alla rappre: 
saglia». 


SULL’ESEMPIO DELLE BANCHE SVIZZERE 


LA TASSA USA SULLE IMPORTAZIONI 


RIAPERTI PER L'ORO 
I PRINCIPALI MERCATI 


Ancora bloccati 


i cambi in quasi tutte le piazze europee 


Il dollaro continua a salire al mercato libero israeliano 


Zurigo, 17 

L'attività sul mercato del. 
l’oro di Zurigo è stata ripresa 
inopinatamente questo pome- 
riggio. Il prezzo d’apertura 
quotato questo pomeriggio dal. 
le banche che esercitano tale 
attività è stato di 43,50 denaro 
e 44 lettera. Subito dopo però 
i prezzi sono calati rispettiva- 
mente a 43,25-43,75 dollari per 
oncia. L'ultimo prezzo quota- 
to sul mercato di Zurigo ve- 
nerdì, prima che l’attività ve- 
nisse sospesa in seguito alle 
decisioni economiche della Ca- 
sa Bianca, era stato di 42,95- 
43,15 dollari per oncia. 

Dopo il «via» dato da Zuri- 
go, l’attività è ripresa questo 
‘pomeriggio anche sul mercato 
dell’oro di Londra, dove il pri- 
mo prezzo fissato è stato di 
43,05 dollari l’oncia, rispetto a 
quello di 43 vigente sul mer- 
cato al momento della sospen- 
sione della attività venerdì 
scorso. La ripresa dell’attività 
a Zurigo e a Londra ha por- 
tato anche a una riattivazione 
delle transazioni interbanca- 
rie in oro a Francoforte. I pri- 
mi prezzi quotati su questa 
piazza sono stati 43,50-44 dol- 
lari per oncia, ma subito do- 
po la quotazione è scesa a 
43-43,50 dollari. L'ultima quo- 
tazione di venerdì era stata di 
43,20 dollari per oncia. 

A Bruxelles, la Banca nazio- 
nale del Belgio ha deciso sta- 
mane la sospensione della quo- 
tazione ufficiale delle divise 
sul mercato di Bruxelles. La 
decisione sarà valida — ha di- 
chiarato uno dei dirigenti del- 
la Banca nazionale — «sino a 
nuovo ordine», non potendosi 
sin d’ora prevedere gli svilup- 
pi della situazione monetaria 
internazionale. Tuttavia, in nu- 
merose banche del Belgio pro- 
seguono le operazioni di cam- 
bio del dollaro. Per piccole 
somme — si tratta per lo più 
di turisti — il dollaro in ban. 
conote viene acquistato a 47 
franchi (circa 570 lire) e ven- 
duto a 49 (circa 590 lire) Sem- 
pre per cifre limitate, agli 
sportelli vengono accettati an. 
che i «traveller's  cheques». 
Nelle banche americane di 
Bruxelles il dollaro viene ac- 
quistato per una cifra com. 


presa tra i 45 e i 47 franchi 
e mezzo; alla vendita, il dol. 
laro è valutato 49/49,50. 

A Vienna, i prevedibili ef- 
fetti dei nuovi provvedimenti 
americani sulla liberalizzazio- 
ne del commercio mondiale 
vengono considerati «estrema- 
mente seri». Negli ambienti 
del ministero del commercio 
austriaco. Si fa inoltre pre- 
sente che bisogna esaminare 
se e in quale misura tali prov- 
vedimenti siano compatibili 
con le disposizioni del GATT. 
Quasi tutte le esportazioni au- 
striache negli Stati Uniti, am- 
montanti globalmente a circa 
tre miliardi di dollari, vengo 
no colpite dalla nuova soprat- 
tassa americana del dieci per 
cento sulle importazioni. La 
Borsa viennese delle divise è 
rimasta chiusa anche oggi. 

A Copenaghen, la banca cen- 
trale danese ha comunicato 
che tutte le transazioni in va- 
luta estera continuano oggi a 
essere sospese e che tale mi- 
sura nimarrà in vigore fino a 
ulteriore avviso, Anche ad Am- 
sterdam e a Stoccolma i mer- 
cati dei cambi continuano oggi 
a essere chiusi, al pari dei 
mercati dei valori stranieri. 

In Sudafrica, alla Borsa va. 
lori di Johannesburg i titoli 
auriferi hanno continuato og- 
gi a calare; tre ore dopo l’aper- 
tura, gli agenti di cambio se- 
gnalavano perdite fino al 30 
per cento. 

In Australia, sulla scia del 
le misure economiche adotta- 
te dagli Stati Uniti, alla Bor: 
sa di Sidney è stata registra- 
ta oggi una massiccia ondata 
di vendite, che ha colpito so- 
prattutto. le principali società 
australiane. A Melbourne, un 
portavoce della Banca centra. 
le australiana ha annunciato 
che oggi non vi è stato alcun 
mutamento nella parità del 
dollaro australiano con le mo- 
nete estere. 

Le banche della Nuova Ze- 
landa hanno sospeso le quota- 
zioni di tutte le monete stra. 
niere, con la sola eccezione 
della sterlina. 

Secondo notizie da Manila, 
fino a ulteriore avviso le ban- 
che filippine hanno sospeso le 
trattazioni sul dollaro. 


E' interessante notare che 
in Israele il dollaro ha conti- 
nuato oggi a salire sul mer- 
cato parallelo (libero) di Tel 
Aviv, raggiungendo il corso 
di 3,90 lire israeliane contro 
le 3,50 del corso ufficiale. Ciò 
rafforza la diffusa convinzio- 
ne che la lira israeliana sarà 
svalutata in un futuro più o 
meno prossimo, A questo pro» 
posito, il giornale «Maariv» 
afferma che il. governo sta 
considerando la possibilità di 
svalutare la lira del 20 per 
cento e che il nuovo cambio 
sarà di 4,20 lire per un dol 
laro. Il ministro delle finanze 
israeliano, Pinhas Sapir, ha 
tuttavia smentito queste voci. 

(Italia - Ansa) 


ATTESA PER LA SORTE 
DEI SANDALI ITALIANI 


Questa nostra tipica attività artigianale potrebbe 
essere assai duramente colpita dalle restrizioni 


Bologna, 17 


Situazione di attesa nel set. 
tore della calzatura a Bolo- 
gna dopo le decisioni ameri- 
cane di aumentare la tassa 
d'importazione. 

Il mercato statunitense, si fa 
osservare, è in testa alle no. 
stre esportazioni come quan. 
tità. Nel 1970, infatti, sono 
stati venduti in USA circa 80 
milioni di scarpe italiane. Si 
tratta però per la maggior 
parte di sandali e in minima 
parte di scarpe cosiddette «di 
prezzo». Le scarpe che vanno 
in USA hanno infatti la me- 
dia più bassa di prezzo ri- 
spetto agli altri mercati di 
esportazione. Le scarpe «di 


. Ta stabilito -lunedì 


PROSPETTIVE E OPINIONI DISCORDI 


I fondi comuni 
sul filo del rasoio 


Milano, 17 

L'attività dei fondi d’inve- 
stimento autorizzati a opera: 
Te in Italia è completamente 
bloccata in questi giorni, men- 
tre grosse perplessità perman- 
gono sulle conseguenze ulti» 
me che l’attuale crisi mone- 
taria potrà generare sui fon. 
di stessi. 

Il blocco di ogni attività è 
legato, ovviamente, al divie- 
to di operare in valuta este- 
mattina 
dall’Ufficio italiano dei cambi: 
poiché le quote parti dei fon- 

i sono espresse in valuta 
estera (quasi sempre in dol- 
lari), il sottoscrivere o il ri- 
scattare quote presuppone 
una negoziazione fra lire e va- 
lute estere. Operazioni queste 
attualmente sospese. 

Sulle prospettive i pareri 
appaiono notevolmente discor- 
di. Non è da dimenticare, infat- 
ti, che la maggior parte dei 
fondi è espressa in dollari 


USA e il portafoglio è larga. 
mente costituito da titoli ame- 
ricani. Da un lato si pone, 
quindi, il problema del valo- 
re delle quote una volta che 
i rapporti di cambio fra dol- 
laro e altre valute saranno 
stati mutati: sia che il dolla. 
ro svaluti, che le altre valute 
rivalutino, il valore corrente 
delle quote in moneta nazio. 
nale dovrebbe discendere, 
Dall'altro, tuttavia, si pone lo 
andamento di Wall Street che 
—, scontando una svalutazione 
di fatto del dollaro — ha ele. 
vato improvvisamente i pro. 
pri livelli di prezzo. 

In altre parole, l’aritmetica 
potrebbe condurre a uno svi. 
luppo delle quote, mentre il 
rialzo della Borsa americana 
sta rivalutando il contenuto 
monetario delle quote: quale 
dei due elementi prevarrà in 
definitiva saranno gli eventi 
dei prossimi giorni a rivelarlo, 

(Italia) 


prezzo» sono richieste soprat» 
tutto dalla Germania, poi dal- 
la Francia. 

I sandali sono prodotti so- 
prattutto in Toscana e Firen- 
ze è infatti il mercato più im- 
portante delle esportazioni 
per gli USA. Molte piccole in- 
dustrie producono escelusiva- 
mente per l’America e sono 
queste che risentiranno even- 
tualmente delle restrizioni 
decise. 

Fino a che non si conosce. 
Tanno le modalità di applica- 
zione del nuovo aumento, non 
è possibile fare previsioni. I 
calzaturieri ritengono tutta- 
via che non si avranno gran- 
di scossoni. La produzione 
italiana è infatti difficilmente 
sostituibile perché, anche nei 
casi di grandi complessi, è 
essenzialmente artigianale. E' 
stata ed è appunto la qualità 
della scarpa italiana che ha 
aperto i mercati esteri alla 
nostra produzione. In parti. 
colare poi nel campo dei san- 
dali, si osserva che quesbi non 
possono essere prodotti esclu- 
sivamente dalle macchine. 


(Ansa) 


Dollari a 617,80 
per i biglietti 
sulle navi 


Roma, 17 

Gli uffici passeggeri delle 
compagnie di navigazione so- 
no in attesa delle istruzioni 
delle rispettive direzioni gene- 
rali, circa il prezzo dei bigliet- 
ti, che, come per i viaggi ae- 
rei, vengono emessi in dollari. 
Stamane vengono accettati dol- 
lari alla quotazione di 617,80 
lire fissata dall’Ufficio italiano 
dei cambi. 

La prossima crociera del- 
l’Italia». di navigazione per 
gli Stati Uniti sarà in parten- 
za il 26 agosto ma tutti i bi- 
glietti sono già stati pagati, 
per cui non si pongono pro- 
blemi. 

(Italia) 


con problemi monetari e fi- 
nanziari di carattere mondia- 
le, e che pertanto le soluzioni 
a tali problemi debbono es- 
sere prese în sede internazio- 
nale. 

Il pericolo maggiore in que- 
sta situazione, prosegue il 
giornale, è la possibilità di 
misure di rappresaglia a quel 
le prese per il dollaro, con 
la conseguente creazione di 
blocchi economici separati da 
barriere doganali e restrizio- 
ni monetarie. Al fine di pre- 
venire tale eventualità, il quo- 

| tidiano suggerisce la rivitaliz- 
zazione del «piano Schiller» 
inteso a ottenere la fluttua- 


«Il pacchetto di misure eco- 
nomiche dì Nixon — scrive 
inoltre il giornale — ha pochi 
aspetti positivi, salvo quello 
di essere una leva per persua- 
dere altri paesi ad assistere 
l'America nelle sue attuali dif- 
ficoltà». «Pienamente benvenu- 
ta» è, invece, per il «Tele- 
graph», la sospensione della 
«presunta» convertibilità del 
dollaro ‘în oro. 

Il «Times», dal canto suo, 
afferma in un lungo editoria 
le che la situazione immedia- 
ta, dopo le misure annuncia- 
te dal Presidente Niron sul 
dollaro, «è estremamente pe- 
ricolosa per la comunità in- 


ternazionale», e rileva che | zione di tutte le divise della 
spetta ora all'Europa occiden- COM I 
tale e al Giappone il compito | JTonti del dollaro. 

ie DI Il «Times» così conclude: 


di prevenire un ulteriore peg- 
gioramento della situazione 
contingente mediante la reci- 
proca collaborazione con gli AI sà La 
Stati Uniti. zioni per la soluzione dei lo- 

L'autorevole quotidiano os- |' Y0 problemi economici. Il giu- 
serva, d'altra ‘parte, che i dizio della storia sarà severo 
provvedimenti sul dollaro non | ei confronti di coloro che ri- 
rappresentano una minaccia | Correranno a meschine rap- 
immediata al progressivo au- | Presaglie, invece che a crite- 
mento della ricchezza delle | Ti di collaborazione». (Ansa) 
nazioni industrializzate dal o, 


dopoguerra. Le misure del 
Presidente Niron, rileva in «Ford» e «Opel 


«Glì Stati Uniti hanno piena» 
mente ragione nel chiedere la 
collaborazione delle altre na- 


proposito îl «Times», sono di 

Tao tattica e consone alla aumentano 

politica iniziata dalla sua am- i 

ministrazione nel ’69, nella mi- i prezzi 

sura in cui riflettono la con- Roma, 17 


vinzione del Presidente sulla 
sopravvalutazione del dollaro. 

Dopo aver tracciato la sto- 
ria degli eventi che hanno 
condotto la divisa americana 
allo stato attuale a comincia- 
re dai primi deficit della bi- 
lancia deì pagamenti naziona- 
le verso la metà degli anni 
Cinquanta, il «Times» afferma 
che la decisione di sospende- 
re la convertibilità in oro del 
dollaro «non cambia nulla», 
giacché tale decisione era giù 
da tre annì nelle previsioni 
dei ‘circoli finanziari interna- 
zionali. L'effetto della decisio- 
ne, piuttosto, sarà quello di 
rendere più difficile per alcu- 
ni paesi dell'Europa occiden- 
tale e per îl Giappone in par- 
ticolare, l’accumulazione di ri- 
serve in dollari al fine di pro- 
teggere le non realistiche pa- 
rità delle loro divise rispetto 
a quella americana. 

A giudizio del «Times», se 
il Giappone e gli altri paesi 
detentori di valute «solide» 
sospenderanno l’accumulazio- 
ne di dollari, le parità delle 
loro divise aumenteranno, e 
il dollaro sarà oggetto della 
svalutazione «de facto» auspi- 
cata dagli Stati Uniti. Inver- 


Anche la «Ford», come al- 
tre case produttrici di auto- 
veicoli commerciali, ha deci. 
so di apportare ritocchi al 
proprio listino prezzi, a cau- 
sa dei crescenti costi di pro- 
duzione. Ne dà notizia la stes- 
sa «Ford», specificando che lo 
‘aumento, che varia secondo i 
diversi modelli e versioni del. 
la vastissima gamma dei «Ford 
Transit», si aggira mediamen- 
te sul 3,5 per cento. Tutti i 
nuovi prezzi s'intendono com- 
prensivi dell’IGE, 

Intanto, in Germania, an. 
che la «Opel» ha aumentato i 
‘prezzi dei nuovi veicoli. Alla 
uscita della fabbrica, il prez- 
zo della «Opel Kadett» è sta- 
to portato da 6132 a 6325 mar- 
chi per il modello a due por- 
tiere normale; per la «Kadett» 
50 cavalli è stato annunciato 
un aumento di 491 marchi, Il 
prezzo del modello «Ascona» 
è stato alzato da 7364 a 7645 
marchi e quello del «Manta» 
da 8269 a 8585 marchi. 

(Ansa- Italia) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


samente, rileva il «Times», 
nessuno potrà più far risali- TITOLI PREZZI 
te O di tutti (St di 
nanziari al disavanzo dei i ® dol: con 
lancia dei pagamenti amerr conta c % Ta: 
cana. Fidelity F. » na. 
L'imposizione della sovrim- Fidelity T. » na. 
posta dei 10 per cento sulle Itae fr.sv | na. 
importazioni negli Stati Uniti ‘Robeco fior. ol 238,40 — 
— prosegue îl quotidiano — | Rolinco è 17340 — 
consentirà inoltre agli Stati Amitalia ona eo 
Uniti di premere con maggior | Capitalitalia » gia — 
probabilità di successo sulla Equitalia » 889 — 
liberalizzazione del commer- Europrogr. frisv 11626 — 
cio da parte dell'Europa e del Fonditalia doll. na. 
Giappone. Se ciò avverrà, la Fund Nations » 10,08 — 
sovrimposta verrà abolita co- Interfund » na. 
me contropartita. Intern. S.F. fribg. 32— — 
Il corso d'azione più con- Interitalia lire. 7200 7869 
sigliabile per la Gran Breta- | Intertrust doll. 10,29 11,18 
gna e per l'Europa — afferma Italamerica » na. 
il «Times» — è il riconosci. Mediolanum 8» 9,60 10,43 
mento che la comunità inter- Rominvest » 10,07 10,88 
nazionale si trova alle prese 3-R Management lire na. 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassì indicativi (in %) del 17 agosto 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesî 


| Sei mesi 


Dollaro USA 

Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Marco germanico 


Contrattazioni sospese 


dare che noi avevamo fatto 
investimenti per attrezzare le 
nostre officine degli impianti 
adeguati per costruire vetture 
destinate agli Stati Uniti se- 
condo le disposizioni vigenti 
in quel paese, Sia per la sicu- 
rezza che per l’anti.smog, ave: 
vamo già raggiunto. risultati 
molto soddisfacenti. Si presen- 
teranno ora problemi notevoli 
per l’ammortizzamento di que. 
sti capitali investiti». 

«E’ una decisione che non 
ci può lasciare indifferenti — 
ha detto un portavoce della 
Lamborghini” —. Siamo arri 
vati a esportare il 60 per cen- 
to della nostra produzione in 
tutto il mondo e, in particola- 
re negli Stati Uniti. Ci siamo 
adeguati alle regolamentazioni 
vigenti in America, inviando 
poco tempo addietro, sei mac- 
chine con una ’’troupe” di tec- 
nici e di meccanici per fare 
esperimenti e prove dimostra. 
tive con le nostre vetture do- 
tate di impianti di sicurezza 
e anti-smog direi verfetti» 

Anche la «De Tomaso» ha 
analoghe dichiarazioni. «Dob- 
biamo ancora parlare di que- 
sto importante argomento — 
ha detto un funzionario della 
casa — col presidente Ales- 
sandro De Tomaso, il quale 
in questo periodo si trova fuo. 
Ti sede —. La nostra casa, im- 
portando motori americani, 
forse sarà colpita in misura 
minore rispetto alle altre; da 
altra parte le nostre vetture 
hanno un prezzo inferiore a 
quello di altre marche di pre- 
stigio che vengono esportate 
negli Stati Uniti. 

Complessivamente le quat: 
tro fabbriche emiliane espor- 
tanonegli Stati Uniti circa 3000 
Vetture in un anno. Questo nu- 
mero, secondo una ricerca di 
mercato, era destinato ad au- 
mentare. 

Anche il presidente dell’As- 
sociazione nazionale industria. 
li abbigliamento, che ha sede 
a Carpi (Modena), Umberto 
Severi, commentando i prov= 
vedimenti statunitensi, ha de- 
finito «grave» l'istituzione della 
tassa del 10 per cento che gli 
Stati Uniti applicheranno sul- 
le importazioni, comprese le 
maglierie e i prodotti tessili 
italiani, «perché — ha sottoli 
neato — essa pregiudica lo 
espletamento degli ordini in 
corso, dando origine a possi- 
bili annullamenti da parte dei 
clienti americani, i quali po- 
trebbero anche chiedere una 
partecipazione da parte del 
fornitore per sopperire all’au- 
mento che devono sopportare 
senza avere la possibilità di 
potere a loro‘ volta rivalersi 
con un aumento sui prezzi di 
vendita, dato che è stato de- 
cretato anche il blocco dei sa- 
lari e dei costi». 

Il solo comprensorio di Car- 
pi ha esportato, nel 1970, ne- 
gli Stati Uniti, confezioni per 
una somma che va dai 15 ai 16 
miliardi. (Ansa) 


MERCATI AZIONARI 


BORSINO 

PREZZI A BORSA CHIUSA — 
Qualche scambio a prezzi più 
calmi. Prezzi informativi: Basto- 
gi 2.060 -2.100; Fiat 2.370-2.380; 
Italpi 2.660 -2.680; Snia Viscosa 
2.180-2.200; Generali 52,000.52.100; 
Interbanca 13.400-13.420. (Prezzi 
Tilevati a cura della Centrale 
‘Borsa del Banco di Roma), 


BORSE ESTERE 
NEW YORK 


poco prima del- 
la chiusura quota 900, chiudendo a 
899,90 (+10,95). 


LONDRA 
Prezzi al ribasso per la seconda 
consecutiva. Più deciso 


giornata 

l'orientamento al ribasso dei titoli 
di società che hanno importanti 
rapporti commerciali con gli Stati 
Uniti. Fermi i titoli a reddito fisso, 
In ribasso gli auriferi sudafricani, 
nonostante un lieve movimento di ri. 
presa. accennato verso la chiusura. 
Indice «Financial Times» a quo 
ta 404,2, con una variazione del 
—1,2 p.c. 


A IFUICO — Diffusi ribassi, & 
entità però piuttosto , in 
un’atmosfera molto tranquilla. Indi. 
ce a quota 223,2, con una variazione 
del —0,84 p.c. 


A FRANCOFORTE — Porte decline 
dei prezzi in tutti 1 comparti. Indice 
a quota 689,7, con una variazione 
del —1,67 p.c. 


A PARIGI — Attività moderata e 
prezzi in generale ribasso. Gli osser 
vatori continuano a dar prova della 
massima cautela di fronte agli svi- 
luppi della situazione monetaria in- 
ternazionale, Non sono stati trattati 
i titoli esteri. Indice a quota 100,5, 
con una variazione del —1,7 p.e. 
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E° MORTO A CITTA’ DEL CAPO L’UOMO SOTTOPOSTO DA BARNARD AL DOPPIO TRAPIANTO | PAUROSA SERIE DI SCIAGURE SULLE ALPI OCCIDENTALI IN ITALIA E IN SVIZZERA 


NON RESISTONO AL RIGETTO Altre quattro persone 
I POLMONI DI ADRIAN HERBERT 


Mentre il funzionamento del cuore era stato perfetto, l'apparato respiratorio presentava continuamente 
problemi, tanto da costringere a ripetute operazioni di tracheotomia - Un intervento denso di polemiche 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


"Città del Capo — Adrian Herbert l’odontotecnico morto dopo 


&ver vissuto per 23 giorni con cuore: e polmoni trapiantati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 17 

Adrian Herbert, l’odontotec- 
Nico. mulatto di 49 anni, sotto: 
Posto dal prof. Christian Bar 
Mard e dalla sua equipe, ad un 
Complesso. intervento per il 
trapianto dei polmoni e del 
Cuore, è morto stamani, alle 
7.50, al Groote Schuur Hospital 
A Città del Capo, Herbert ha 
Sopravvissuto, pertanto, all’in- 
tervento 23 giorni, un periodo 


| Diù lungo rispetto alle tre per- 


Sone, tutte americane, che ave- 
Vano subito un’analoga opera; 
Zione, La notizia della morte 
è stata data con un comuni 
Ceto rilasciato dalla direzione 
Mell’ospedale, un'ora e mezzo 
dopo il decesso. 

L'eccezionale intervento, il 
Primo compiuto dal prof, Bar: 
Dard e il quarto del mondo, eb- 
be luogo il 25 luglio. Gli. or- 
Sani furono prelevati ad un 
africano di 28 anni, Jackson 
Gunya, vittima di un’aggressio- 
he, senza che. fosse stato chie- 
Sto il permesso della moglie. 
la cosa dette luogo ad una vi- 
Vace polemica e da parte del- 
l'ospedale Groote Schuur ci si 
Biustificò affermando che, 
Uuando il prelievo del cuore e 
Sei polmoni venne effettuato, 
Non si aveva la minima idea 
She: il morto avesse moglie. 
Per il prelievo venne svolta 
Una semplice pratica burocra- 
Uca con cui si richiedeva l’au- 
torizzazione a procedere al me- 
€lico distrettuale, come è pre- 
Visto dalla legge in caso che 
Non. sia possibile trovare un 
©ongiunto della vittima. La 
Dolemica accesasi in questo 
Modo. fra la vedova del dona- 


. lore e l'ospedale con ogni pro- 


Dabilità «è destinata ad avere 
Un seguito. 

Per quanto riguarda il deces- 
'So di Adrian Herbert, sono sta- 
i i polmoni a tradirlo, l’orga- 
No cioè, come del resto si era 
Constatato nei pochissimi ana- 
Ughi interventi del genere, che 
dimostra una sensibilità parti. 
Solare al cosiddetto fenomeno 
“del rigetto. In questi 23 giornì 
‘andamento delle condizioni di 
Adrian Herbert ha attraversato 
Momenti alterni in cui ad una 


È' SUCCESSO A PALERMO 
IL'«CLIC-CLAC» 


baralizza 
ll braccio di una bimba 


Palermo, 17 

Un colpo dellu pallina del 
«clic-clac», il rumoroso gio- 
co importato dal Giappone, 
ha paralizzato il braccio de- 
stro: di una bambina di sei 
anni; Antonella Schiavo, fi 
glia di un operaio dei can- 
tierì navali. 

Il medico del pronto soc- 
corso, presso il quale la pic- 
cola è stata portata dalla ma. 
dre, ha prescritto il ricovero 
di Antonella presso il repar- 
to di neuropsichiatria intan 
tile dell'ospedale civile. Se- 


‘ condo il sanitario, infatti, la 


Pallina ha colpito il nervo 
Ulnare, che costeggia l'avam. 
braccio e stimola la funzio-, 
ne di parte della mano. 
Pertanto una cura ortope: 
dica, — secondo il referto 
medico — non sarà suffi- 
ciente a restituire la funzio- 
nalità al nervo; bisognerà 
praticare, alla piccola infor- 
tunatasi con il «clic-clac» 
Polivitaminici ed antinfiam. 
Matori e se queste terapie 
non dovessero avere succes: 
So sarà necessario ricorrere 
All’elettrochoce. (Ansa) 


I a e E TT 


certa speranza si è andato so- 
stituendo un netto pessimismo. 
Comunque è certo che la vita 
di Herbert è stata sempre so- 
spesa ad un filo dal giorno del 
trapianto, operazione per la 
quale il prof. Barnard è stato 
cggetto di aspre critiche in al. 
cuni ambienti medici, Partico- 
larmente è stato criticato da 
alcuni eminenti chirurghi fran- 
cesì che hanno osservato che 
un trapianto cuore-polmoni 
presenta ancora troppi rischi 
per poter essere tentato. 

Per. quanto riguarda il cuo- 
Te nuovo: del mulatto, si rile- 
va che ha funzionato in manie- 
Ta del tutto soddisfacente fino 
all'ultimo, mentre per i polmo- 
ni si sono ‘avuti in continua- 
zione problemi meccanici e di 
rigetto, Una tracheatomia si re- 
se necessaria il 26 luglio per 


consentirgli di respirare me- 
glio. Poi, il 2 agosto scorso, 
Herbert venne di nuovo porta- 
fo in sala operatoria per un 
intervento di tre ore sulla tra- 
chea. Vi ritornò una terza vol. 
ta il 14 agosto per un nuovo 
intervento, imposto. sempre 
dalle condizioni dei polmoni. 


«Gli ho dato una possibilità 
di vita mentre non ne aveva 
Liù alcuna,» dichiarò il prof. 
‘Barnard dopo l’operazione. Per 
questo intervento. il. pioniere 
dei trapianti di cuore ha Speri- 
mentato una nuova tecnica, in 
base alla quale una parte del 
cuore di Herbert. gli venne la- 
sriatainsieme alle vene e par- 
te del sistema arterioso polmo- 
nare e dei bronchi. In questo 
modo veniva ridotta la parte 
ciemolitrice dell'operazione ciò 
che, sperava Barnard, avrebbe 
consentito un migliore adatta. 
mento dell’organismo ai nuovi 
organi, 


ASTE: 


Alcune «irregolarità» 
nel cuore nuovo a Detroit 


Detroit, 17 


Alcune «irregolarità» si sono 
manifestate nel battito cardia 
co del sessantatreenne Haskell 
Shenks, che, sei giorni fa, ha 
subito, il trapianto di un cuo- 
Te. parzialmente meccanico. I 
medici del Sinai Hospital di 
Detroit, dove Shenks è ricove- 
rato, ritengono tuttavia di es- 
sere in grado di venire a ca; 
po di questo inconveniente nel 
giro di 24 ore. (Ap) 


ESPLOSIONE DILANIA 


un operaio nel Varesotto 


Gallarate, 17 

I carabinieri di Somma Lom. 
bardo (Varese) hanno comin. 
ciato le indagini per accertare 
le cause della morte dell’ope- 
raio dell'’ENEL, Luigi Bezzi di 
35 anni, abitante in località 
Maddalena, e identificare gli 
eventuali responsabili. L'uomo, 
mentre era intento a pulire il 
piazzale della centrale elettrica 
ENEL di Vizzola Ticino (Vare- 
se) è stato ucciso in seguito a 
una violenta esplosione. 

I resti dell’operaio sono stati 
trovati dispersi in un vasto rag- 
gio, ma gli artificieri non hanno 
trovato alcun frammento dior 
digno esplosivo. Queste circo- 
stanze fanno ritenere agli inve- 
stigatori che lo scoppio sia sta- 


to provocato da non meno ‘di 


tre. chilogrammi di esplosivo, 
probabilmente tritolo, avvolto 
in fogli di carta. Nonostante la 
presenza di numerosi operai al- 
l'interno della centrale, nessuno 
ha assistito all'esplosione. 

Il Bezzi aveva raccolto i ri- 
fiuti dei vari settori della cen- 
trale in un bidone, che ha vuo- 
tato sul. mucchio di detriti sul 
quale vengono. incenerite le im- 
mondizie. Poi è rientrato nella 
centrale, ha raccolto tre cesti- 
ni di plastica contenenti carta 
straccia e li ha vuotati sul muc- 
chio, al quale ha dato fuoco. 
I.tre cestini sono stati trovati 
a metà strada tra il mucchio 
di rifiuti e l’edificio della cen- 
trale; gli investigatori presumo- 
no che l'operaio si sia fermato 
in quel punto, forse per racco- 
gliere qualcosa che è tornato a 
gettare tra le fiamme. In quel 
momento è avvenuta l’esplosio- 
ne, che ha colto in pieno il 
Bezzi, (Ansa) 


PRESSO REGGIO CALABRIA 


MORTI AVVELENATI 
una bimba e un contadino 


Palmi. 17 

Una bambina, Agata Fava di 
tre anni, ed un contadino, Al. 
fredo Russo di 65 anni, sono 
morti avvelenati per due di 
sgrazie accadute in differenti 
circostanze. 

La piccola, eludendo la sorve- 
glianza dei genitori, ha ingeri- 
to nella propria abitazione il 
contenuto della: bottiglietta di 
un medicinale. Trasportata in 
gravi condizioni all’ospedale ci. 
vile di Crotone è morta qual: 
che ora dopo. il ricovero. Nello 
stesso ospedale è morto il con. 
tadino il quale, nel'.suo casola- 
re colonico, nella zona di Cro- 
tone, aveva bevuto, ‘per. errore, 
un liquido antiparassitario, 


perdono la vita in montagna 


Vola per 200 metri uno studente torinese dal Rosa trascinando due compagni - À Gressoney 
una donna cade in un burrone mentre raccoglie fiori - Due morti e cinque feriti nel Vallese 


Aosta, 17 

Quattro morti e otto. feriti 
gravi è il pesante bilancio di 
una paurosa serie di sciagure 
della montagna avvenute nelle 
Alpi orientali. Uno studente to- 
rinese, Marco Vanozzi di 18 an- 
ni, è precipitato in un burrone 
e, dopo un volo di 200 metri è 
morto. La sciagura è avvenuta 
ieri sera nel gruppo del Monte 
Rosa, poco sopra il rifugio 
«Mezzalama»,. 

In compagnia di altri due al 
pinisti torinesi stava dirigendo- 
si verso la capanna quando; 
improvvisamente, uno dei tre 
è scivolato trascinando con sé, 
nella caduta i compagni che 
erano, legati alla stessa corda; 
Vanozzi è morto sul colpo, 
mentre gli altri due, Stefano 
Durnasco, operaio di 23 anni, 
@ Maurizio Pagano, uno studen- 
te universitario di 23 anni, so- 
no rimasti feriti. Sono stati 


(Ansa) | raggiunti da un elicottero del 


centro di soccorso aereo di Li- 
nate che ha provveduto a tra- 
sferirli in un ospedale torinese, 
La salma di Vanozzi è stata 
portata a Champoluc e deposta 
nella camera mortuaria del ci- 
mitero a disposizione delle au- 
torità giudiziarie. I tre giovani 
si trovavano in vacanza a Cham. 
poluc ed avevano deciso di fa- 
re un'escursione che conside- 
ravano abbastanza facile. 
Nella valle di Gressoney una 
donna è morta mentre racco- 
glieva stelle alpine. Teri pome- 
riggio Maria Luisa Geunitero, 
di 40 anni, originaria di Nova- 
ra, ma residente a Milano, è 
andata con il marito e la figlia 


nel vallone di Sant'Anna; i tre! 


si sono inerpicati lungo un ri- 
pido pendio ed hanno comin: 
ciato a raccogliere stelle alpi- 
ne. Improvvisamente la donna 
è scivolata ed è caduta in un 
precipizio profondo cento me- 
tri. I congiunti sono scesi a val- 


le per dare l'allarme e nella 
notte una squadra di soccorso 
ha raggiunto il punto della di: 
sgrazia ed ha trasportato a val. 
le la salma. 

Infine uno studente parigino, 
Georges Zagdou, di 18 anni, si 
è ferito gravemente mentre sta- 
va scendendo a piedi dal Plan 
des: Aiguilles a Chamonix. L'in- 
cidente è avvenuto ieri sera; il 
giovane è scivolato ed ha ri- 
portato la commozione cere. 
brale e ferite. in più parti del 
corpo. Lo studente si trovava 
in un campeggio nei pressi di 
Chamonix; i compagni, non ve- 
dendolo rientrare, hanno:dato 
l’allarme, Le squadre di soc- 
corso lo hanno ritrovato e por- 
tato all'ospedale di Chamonix, 
dove è ricoverato con prognosi 
riservata. 

Nel Canton Vallese, in Sviz- 
Zera, due persone sono morte 
e cinque sono rimaste ferite, in 
tre sciagure alpinistiche. La 


TRAGEDIA NELLA COLONIA BRITANNICA INVESTITA DALLA VIOLENZA 


DEGLI ELEMENTI 


OLTRE CENTO MORTI A HONGKONG 
SOTTO LA FURIA DEL TIFONE ROSE 


Un'ottantina di persone scompaiono in un traghetto rovesciatosi in mare, solo quattro i superstiti 
Almeno venticinque le vittime dei crolli e delle frane - Molte le navi che sono finite sugli scogli 


Hongkong, 17 


Con le ottanta persone che si 
trovavano a bordo del traghetto 
«Fatshon», ‘in navigazione {ra 
Hongkong e il territorio porto- 
ghese di Macao, che, a causa 
dei venti impetuosi del tifone 
«Rose», che spirano a oltre 160 
chilometri all'ora, sì è rovescia 
to al largo dell’isala di Lantao, 
è rapidamente ‘salito a circa un 
centinaio il numero delle vitti- 
me della tempesta tropicale che 
imperversa nella zona della co- 
lonia britannica, 7 

Una nave della marina mili- 
tare britannica ha potuto racco- 
gliere finora solo quattro so- 
pravvissuti; sì ritiene che tutti 
gli altri si trovino prigionieri 
dello scafo rovesciato e in pro- 
cinto di affondare, mentre le 
operazioni di soccorso sono re- 
‘se praticamente impossibili dal- 
le condizioni del mare, Le altis- 
sime ondate hanno costretto 
una ventina di navi di medio 
tonnellaggio a cercar riparo nel 


TRE MALVIVENTI 


ARMATI ASSALTANO UN’OREFICERIA 


RAPINATE A PALERMO 


GIOIE PER 40 MILIONI 


x 


Difficile l’identificazione dei banditi che erano mascherati 
Altri due colpi nell'Appennino bolognese e presso Bergamo 


Palermo, 17 

Riprende la minacciosa spira: 
le di rapine dopo un relative 
periodo di calma. A Palermo 
una rapina ai danni di una 
gioielleria di via Gustavo Roc- 
cella, nei pressi della circon- 
vallazione, ha fruttato 40 milio- 
ni. La titolare del negozio, la 
signora Rosalba Ràffa Inguglia 
‘ha ultimato l’inventario dei pre 
ziosi asportati ieri mattina dai 
tre, malfattori che, dopo essersi 
introdotti nel locale hanno. fat- 
to man bassa di anelli, spille 
collane ed altri oggetti di va. 
lore. 

La squadra mobile sta intan: 
to proseguendo le indagini per 
identificare 1 malviventi. I. ra- 
pinatori, uno dei quali soltanto 
armato di pistola, avevano il 
volto coperto, per cui non sarà 
facile tracciare il loro identi- 
kit. Viene ricercata anche l’au. 
tovettura di colore grigio, prov- 
vista di targa provvisoria di 
cartone, sulla quale i malfat- 
tori si sono dileguati subito do- 
po il colpo. 

A Bologna due banditi arma: 
ti ‘e mascherati hanno compiu- 
to una rapina nella filiale del 
Credito Romagnolo di Vidicia- 
tico, una frazione del comune 
di Lizzano dn Belvedere, loca- 
lità turistica dell'Appennino bo- 
lognese, fuggendo poi a bordo 
di una «Fiat 125» bianca. I° 
bottino della rapina assomma a 
quattro milioni di lire. v 

I banditi — sui trent'anni cir- 
ca e dall'accento meridionale — 
sono entrati nella banca, tra- 
sferitasi da appena una setti- 
mana in una nuova sede nella 


«centralissima via Marconi, ver- 


so le 12,30, quando all’interno 
si trovavano soltanto i due im- 
piegati ed un unico cliente, il 
Tivenditore di giornali Giancar- 
lo Costa. Avevano il viso sco- 
perto ed impugnavano pistole. 
Uno dei due ha puntato l'arma 
alla nuca del Costa, facendolo 
mettere in ginocchio, mentre 
l'altro intimava agli impiegati 
di riporre tutto il denaro in una 
borsa di plastica. À 
Riempita la borsa, sono usci- 
ti dall'agenzia, salendo su un 
motorino rosso, che hanno poi 
abbandonato a poca distanza 
per trasbordare su una «125» 
bianca targata Como. Dato che 
il «colpo» è stato effettuato al. 
l'orario in cui ‘quasi tutti i vil- 
leggianti erano u pranzo, la fuga 
dei rapinatori non ha avuto te- 
stimoni all'infuori di una bam- 
bina. I carabinieri, subito av. 
vertiti, hanno istituito posti di 


blocco sulle strade della zona. 

Il motorino sul quale i due 
malfattori si sono allontanati 
dal luogo della rapina è stato 
trovato dai carabinieri lungo 
la strada che da Vidiciatico 
conduce a Fanano, nel Modene- 
se. Le ricerche dei banditi so- 
no state quindi estese anche 
nella provincia limitrofa e in 
altre zone, 

Infine una terza rapina è sta. 
ta compiuta, questo pomeriggio, 
all'ora della chiusura degli spor- 
telli, nell'agenzia di Fara Gera 
d’Adda del Credito Bergamasco. 
Due giovani, mascherati con 
passamontagna e armati con 
pistole altomatiche a canna lun- 
ga, sono scesi da una «Mini Mi- 
nor» verde, targata BG 196752, 
al volante della quale era un 
«capellone» biondo oppure una 
donna, e sono entrati nel loca. 
le, nel quale erano quattro im- 
piegati e, due donne che stava- 
no per Uscire. 

«Mani lin alto. E' una rapina. 
State fermi o vi ammazziamo», 
ha gridato uno dei banditi, Le 


due clienti e il personale della 
agenzia — il capo ufficio Gian- 
carlo De Vecchi di 31 anni, il 
cassiere Antonio Vanoli di 28, 
Carlo Suardi di 22 e Emilio Zuc- 
Cchinali di 23 — sono stati co- 
stretti a rimanere immobili ai 
loro posti, mentre il secondo ra- 
pinatore si avvicinava alla cas- 
saforte e si impossessava del 
denaro che vi era contenuto, 
circa un milione di lire. Intan- 
to il complice che era al volan- 
te dell'auto continuava a suo- 
mare il clacson, sollecitando i 
rapinatori a. sbrigarsi. 

La rapina è durata meno di 
un minuto. I due banditi, richia- 
mati dal complice, sono usciti 
precipitosamente e sono risaliti 
sull’auto, che e partita a tutta 
velocità verso Canonica. Una 
donna che passava davanti alla 
banca, resasi conto che si trat- 
tava di una rapina, ha annotato 
i numeri di targa della «Mini», 
che ha poi riferito ai carabinie- 
ri, Posti di blocco sono stati 
istituiti nella zona e in tutto il 
territorio della tenenza carabi. 
nieri di Treviglio. (Ansa - Italia) 


porto di Hongkong; quattordì- 
ci altre hanno rotto gli ormeg- 
gi e si sono incagliate. 

Il traghetto rovesciato appar: 
tiene alla compagnia di naviga- 
zione «Shun Tak». Un portavoce 
di quest'ultima ha dichiarato 
che nessuna comunicazione è 
stata trasmessa dalla nave pri- 
ma. della tragedia. Inoltre il po- 
samine britannico che ha pre- 
so a bordo i quattro superstiti, 
e che ha ricercato altri even- 
tualì sopravvissuti, non ha po- 
tuto tenere il mare a lungo. 
Un altro traghetto, il «Macao», 
si è incagliato presso l’isola 
Tseng Yee, poco fuorì dal por- 
to, e. il suo compartimento 
macchine è completamente al- 
lagato. I traghetti. della zona 
sono î più soggetti a questo ge- 
nere di disavventure, a causa 
della». chiglia particolarmente 
piatta necessaria per l’attracco. 
attraverso l'estuario ‘del fiume 
Pearl. 

In difficoltà c'è poi anche 
un cargo britannico, che staz: 
za 6515 tonnellate: l’acqua ha 
invaso la sala macchine; e i 
«Regulus», una nave appoggio 
della marina americana, con a 
bordo 14 ufficiali e 205 uomini 
d'equipaggio, IL comandante ha 
comunicato che l'unità ha as- 
sunto una inclinazione di dieci 
gradi, e che nella sala macch 
ne l'acqua ha raggiunto il li 
vello di un metro: due cerca- 
mine britannici hanno provve- 
duto a trasferire gran parte 
dell'equipaggio, mentre a bor- 
do del «Regulus» restavano solo 
gli uomini addetti al controllo 
dei danni. Danneggiate sono 
state anche cinque lance della 
polizia costiera di Hongkong. 
In complesso le navi arenate 
sono una ventina. 

Senza tener conto delle vitti- 
me del traghetto «Fatshan», sul- 
la terrajerma sono morte al- 
meno 25 persone. I dispersi sa- 
rebbero finora almeno dieci, 
mentre quaranta persone sono 
state ricoverate in ospedale e 
altre 300 hanno subìto ferite 
più leggere. I senzatetto sono 
circa duemila. 

Il tifone, dal nome. gentile 
ma dalla violenza terrificante, 
‘ha investito direttamente Hong- 
kong all'alba ed è stato il caos. 
‘Dei morti per il tifone, due so- 
no stati provocati dalla caduta 
di linee dell’alta tensione: le vit- 
time sono rimaste folgorate. Gli 
altri morti sono stati dovuti a 
crolli e frane. Una quarantina 
di cinesi sono rimasti intrappo- 
lati tra le macerie dell’edificio 
di cinque piani in cui abitava 
no: il grosso immobile ha ce- 
duto sotto l'assalto combinato 
del tifone e delle acque di pie- 
na che avevano eroso le fonda 
menta. Grazie al pronto inter: 
vento dei vigili del fuoco, tutti 
i protagonisti dell’allucinante e- 
pisodio sono stati. miracolosa: 
mente tratti in salvo. 


FOLLE GESTO DI UN COM 


= 


MERCIANTE VICINO A FROSINONE 


Per una eredità travolge 
con l’autocarro cinque parenti 


Feriti du bambini, la madre, il padre e un fratello della donna 


Frosinone, 17 

Venuto a diverbio con il cu. > 
gino per l'attribuzione, di una 
piccola eredità un uomo ha 
cercato di sterminare i con- 
giunti, travolgendoli con il 
proprio autocarro, Il fatto è 
accaduto nella tarda serata di 
ieri nelle campagne di Rocca- 
secca, un centro a circa qua- 
ranta chilometri da Frosi- 
nonè. 

Domenico Gallinelli, di 46 
anni, un commerciante di be- 
stiame del luogo, si era re- 
cato, con il proprio autocar- 
ro, al casolare del cugino An- 
gelo Gallinelli, in contrada 
‘Anterra, per incontrarsi con 
i parenti e per definire così 
la questione dell’eredità, Ben 
presto però fra i due cugini 
c'è stato uno scambio di in. 
vettive, in seguito alle quali 


Domenico Gallinelli è corso 
verso l’autocarro, che era par- 
cheggiato ai margini dell'aia, 
lo ha messo in moto e si è 
SOT diretto a tutta veloci- 

verso i familiari del cugi- 
no che si trovavano seduti at- 
torno ad un tavolo dall'altra 
parte dell’aia. 

A nulla sono valse le grida 
di Angelo Gallinelli, L’auto- 
carro è piombato sul gruppo 
di persone travolgendo Vero- 
nica e Gaetano Gallinelli, ri- 
spettivamente di sei e dieci 
anni, la madre dei bambini, 
‘Benedetta Biancale di 38 an- 
ni, Orlando Biancale, di 66, 
Gaetano Biancale, di 32, ri. 
spettivamente padre e fratel 
lo di Benedetta. Ù 

Veronica Gallinelli e la ma- 
dre Benedetta sono state tra- 
sportate all'ospedale civile di 


: Cassino dove si trovano ora 


Ticoverate: la bambina per 
una frattura del bacino con 
trauma, chiuso all'addome e 
la donna per un trauma dor- 
solombare con sospetta frat- 
tura al bacino; Gaetano Gal- 
linelli.e Orlando \Biancale, fe- 
riti in modo non grave, sono 
stati accompagnati in paese e 
affidati alle cure del medico 
condotto. 

Il quinto ferito, Gaetano 
Biancale, è stato invece tra- 
sportato all'ospedale di Arpi- 
no dove i sànitari lo hanno 
Ticoverato in osservazione. 
Successivamente i carabinieri 
del nucleo radiomobile di 
Pontecorvo hanno rintracciato 
ed arrestato Domenico Galli. 
nelli, che è stato rinchiuso in 
carcere con l'imputazione di 
tentativo di omicidio pluri- 
mo. (Ansa) 


i (Telefotò UPI al «Piccolo») 
Hongkong — La nave americana «Regulus» è stata scagliata dal fortissimo vento del tifone 
«Rose» contro una scogliera. Sei membri dell’equipaggio sono rimasti feriti non gravemente 


Decine di casupole sulle col 
line di Hongkong sono. state 
fatte a pezzi dalle frane o tra- 
volte da torrenti di acqua impe- 
tuosa formatisi lungo fossati e 
‘precipizi. In questa zona è sta- 
to segnalato un certo numero di 
dispersi, ma i soccorritori riten- 
gono che si tratti di persone 
che sono riuscite ad allontanar- 
si prima che le loro case venis- 
sero colpite dal tifone. I senza- 
tetto sono stati sistemati in un 
centinaio di sale, scuole e pub- 
blici edifici: le autorità nelle ul- 
time ventiquattro ore avevano 
segnalato alla popolazione que- 
stîì centri di raccolta, avverten- 
do che iìl tifone avrebbe potuto 
avere conseguenze catastrofiche. 


Un'esplosione seguìta da in- 
cendio in una centrale elettrica 
ha ridotto al buio l'intera Kow- 
loon, la città di due milioni di 
abitanti dirimpetto a Hongkong. 
Le linee telefoniche sono rima- 
ste interrotte în più punti. 

(Condensato 
Ap - Ansa - Reuter) 


ASSOLTO L'ASSALITORE 


di Dawn Fraser 
Sydney, 17 

Il giudice Gerald Smith ha 
lasciato cadere l’accusa di vio 
lenza carnale e atti di libidine, 
formulata nel maggio scorso 
dalla ex campionessa di nuoto 
australiana Dawn Fraser, con. 
tro il marinaio polacco Bole- 
slaw Leszezynski, di 53 anni, 
Secondo Smith, le prove. for- 
nite dalla Fraser «mancano del 
grado’ di forza» che dovrebbe 
essere presente in una accusa 

così grave. Ùi 
La Fraser aveva sostenuto 
che il marinaio l'aveva violen: 
tata minacciandola con un col. 
ilo, a bordo della motonave 
Tenos, su cui Leszezynski pre 
stava servizio, Nella motivazio- 
ne della sentenza, il magistrato 
dice fra l’altro che «in ogni ca- 
so il fare all'amore mon avven: 
ne contro la volontà della que: 
relante» e aggiunge di ritenere 
che «una giuria non potrebbe 
essere. ragionevolmente certa 
del grado di verità della man. 
canza di consenso». (Ap) 

EE TRI 


TORNA NEGLI S.U. 


la navicella «Endeavour» 


San Diego, 17 
La portaelicotteri «Okinawa», 
l’unità che fu impiegata per il 
recupero degli astronauti dello 
«Apollo 15» dopo lo splach-down 
nelle acque del Pacifico, ha ri: 
portato negli Stati Uniti la na- 


vicella spaziale. «Endeavour». 
La capsula con la quale gli 
astronauti David Scott, James 
Irwin e Alfred Worden hanno 


compiuto la loro impresa luna. 
re è giunta ieri. Venerdì con un 
automezzo verrà trasferita allo 
stabilimento della North Ame- 
rican Rockwell a Downey, dove 
venne montata. (Ap) 
pre LEA ii ee 


IL COLERA NEL CIAD 


ha ucciso 2011 persone 


Fort Lamy, 17 

E’ stato annunciato, ieri, 
che 2011 persone sono morte a 
seguito dell'epidemia di colera 
scoppiata nel Ciad nel maggio 
scorso. Secondo le autorità, il 
morbo è ormai in fase declinan- 
te, ma al colera sta facendo se- 
guito una epidemia di morbil- 
lo che ha provocato finora 25 
morti. (Ap) 


BAMBINO ANNEGA 


nel golfo di Cagliari 


Cagliari, 17 

Il piccolo Ignazio Cocco, di 
9 anni da Villasimius (Cagliari), 
è annegato mentre faceva il ba- 
gno nelle acque del versante 
occidentale del golfo di Cagliari. 
In compagnia di alcuni amici il 
bambino si era recato in loca- 


lità «Giardone» nei pressi di Vil. 
lasimius. Immersosi nell'acqua 
è stato colto da malore scom- 
parendo tra i flutti. 

Inutili sono stati i tentativi 
di alcuni bagnanti che, riporta- 
to a riva il bimbo, gli hanno 
praticato la respirazione artifi- 
Giale. Ignazio Cocco è deceduto 
per asfissia da annegamento 
mentre veniva accompagnato in 
auto all'ospedale. (Italia) 


FURTO IN ALBERGO. 
a San Vigilio di Marebbe 


Bolzano, 17 

Un furto di cinque milioni di 
lire, più una quantità ancora 
imprecisata di assegni, è stato 
compiuto la scorsa notte in un 
albergo di San Vigilio Mareb- 
be, presso Brunico. I ladri han- 
no scassinato una delle due cas- 
seforti dell'ufficio della direzio- 


ine e hanno asportato l’altra. 


Ad accorgersene, stamane, so- 
no state due cameriere che han- 
no avvertito il proprietario Fritz 
Muschlechner. L'ufficio della di- 
tezione era stato messo a soq- 
quadro dai ladri che, forse, ie- 
ti sera,.si erano fatti rinchiude- 
te nell'albergo per compiere in- 
disturbati il furto. (Ansa). 


prima disgrazia è avvenuta lun- 
go le pendici del monte Ruan 
(3054 metri), al confine con la 
Francia. Una cordata di tre al- 
pinisti francesi aveva raggiun: 
to stamane il rifugio «Susan- 
ne», da dove aveva compiuto 
la scalata al Ruan. Lungo la 
via del ritorno, i tre sono sci- 
volati e sono precipitati per 
250 metri. Uno di loro, Maure- 
ce Girard, di 58 anni, di Nizza 
è morto, i due compagni sono 
stati portati all’ospedale di 
Martigny dove sono ricoverati 
in gravi condizioni. Essi sono 
Francois Gaydon, di 51 anni, di 
Morzine, e Pierre Astruc, di 46 
anni abitante a Parigi. 

Nel secondo incidente è mor. 
to uno studente belga di 14 an- 
ni, Silvain Bollens, che si tro- 
Vava in vacanza nei pressi di 
Martigny. Stamane egli era 
partito da solo per compiere 
una facile escursione sul mon- 
te Freschi a quota 1500; scivo- 
lato su una roccia, è caduto da 
50 metri di altezza ed è morto 
sul colpo, La salma è stata tra- 
sportata a valle da un elicot: 
tero. 

Il terzo incidente è accaduto 
lungo, le pendici del Mont Fort, 
a 3200 metri, nei pressi di Ver- 
bier. Mentre erano già sulla'via 
del ritorno, tre svizzeri sono 
scivolati su un tratto ghiaccia- 
to e sono rimasti leggermente 
feriti. Essi sono Pierre Soide- 
vaux, di 51 anni, il figlio Jean 
Marc di 16 anni, e una loro co- 
noscente, Berotte Durscevitz, 
di 15 arini. 

Le squadre di soccorso, par- 
tite da Verbier, hanno dovuto 
faticare molto per raggiungere 
il luogo dov'è avvenuto  l’inci- 
dente. Fortunatamente i tre a- 
vevano riportato solo lievi fe- 
Tite e hanno potuto resistere 
bene nell'attesa che i soccorri- 
tori li raggiungessero. La di- 
scesa a valle è avvenuta senza 
ulteriori inconvenienti. (Ansa, 


ALPINISTI ITALIANI 


nelle Ande peruviane 


Milano, 17 

I componenti della spedizio- 
ne alpina organizzata dalle se- 
zioni del CAI (Club Alpino Ita: 
liano) di Melzo e Cantù (Co- 
mo), sono giunti a poco meno 
di 300 metri dalla vetta, ancora 
inviolata, del ‘Navado Rasac 
Principal (6040 metri), un mon- 
fe della catena andina situato 
in Perù. Ne hanno dato noti. 
zia, oggi, con un telegramma 
inviato al milanese Fulvio Gra- 
migna che è stato fra gli orga: 
nizzatori della spedizione. 

Nel telegramma, i componen- 
ti della spedizione, partiti da 
Milano nella seconda metà del 
mese scorso annunciano di ave- 
te raggiunto recentemente la 
vetta del Rasac Chico (5700 
metri) una cima che si trova a 
poca distanza dal Rasac Princi- 
pal. La spedizione, che rien- 
trerà a Milano-il 28 o 29 agosto 
prossimo, è composta dai mila. 
nesi Tiziano Nardella, Franco 
Gastarelli, Gian Luigi Marin ed 
Elena Bordogna e da Tullio 
Speckenhauser di Sondrio e 
Giorgio Brianzi di Cantù (Co- 
mo), (Ansa) 


CONTRABBANDIERI 


«speronano» i finanzieri 


Ortona, 17 


Nei pressi di Torino di San” 


gro una «Giulia» della guardia 
di , Che inseguiva. oggi 


un’«Alfa GT» di contrabbandieri, 


è stata da questa speronata ed 
è andata a schiantarsi contro il 
guard-rail dopo aver. piroettato 
più volte su se stessa. Sono ri- 
masti feriti tre militari che so- 
no stati ricoverati nell'ospedale 
di Ortona: Antonio Pugliese, di 
28 anni che era al volante della 
«Giulia»; il brigadiere Ciro Gu- 
glielmi, anch’egli di ‘28 anni.e, 
Raffaele Caltagirone di 22. Il 
più grave di essi è il. Pugliese, 
per il quale i sanitari si sono. 
riservati la prognosi; il Calta- 


girone è stato invece giudicato . 


‘guaribile in quindici giorni.e il 
Guglielmi se la caverà in una 
decina di giorni. 1 
L'Alfa GT» — che è risulta 
Tubata a un romano la. notte 


scorsa a Chieti — subito dopo 
aver speronato l’auto dei finan. . 


zieri, si è allontanata a grande 
velocità. Posti di blocco istituiti 
dalla polizia e dai carabinieri 
lungo l’autostrada per Vasto e 
sull’Adriatica, non hanno dato 
esito. Gli investigatori ritengo- 
no che sull’«Alfa GT» fossero 
trasportate sostante stupefacenti 

(Ansa) 


SI RIVELA UN OMICIDIO QUELLA CHE PAREVA UNA DISGRAZIA: 


Freddato a pistolettate 


un agricoltore nel Cavalese 


Il corpo rinvenuto venerdì scorso - Forti sospetti su un contadino 


Trento, 17 
Un agricoltore di San Ge- 
nesio di Cavalese, Carlo Lund 
di 32 anni, trovato morto ve- 
nerdì pomeriggio in località 
Salaiolo. di Cavalese, è stato 
Ucciso, mentre in un primo 
tempo si era pensato alla di- 
sgrazia, Già nella giornata di 
oggi le indagini hanno porta- 
to al fermo di un contadino di 
Termeno, Goffredo Mayer di 55 
anni, su cui gravano Torti 
sospetti. Si è saputo, infatti, 
di una clamorosa. lite scop- 
piata in passato tra il Mayer 
ed il Lund per presunti furti 
di bestiame. Da quel giorno 
Carlo Lund sarebbe andato 
in giro armato di pistola. 
Carlo Lund era stato trova- 
to morto venerdì pomeriggio 
vicino al suo maso in località 


Solaiolo a qualche chilometro 
da Cavalese, Accanto a. lui 


c'era una «P. 38», Dai primi 
rilievi sembrava che la morte 
del Lund fosse da attribuire 
ad una disgrazia, Stava pulen- 
do l'arma, così era stato det- 
to, ed il colpo ‘era partito, fe- 
rendolo mortalmente al cuore, 

Poi, a tre giorni di distan- 
za, l'autopsia ha fatto. crolla: 
re questa ipotesi ed ha per 
suaso gli inquirenti che si 
tratta di un delitto. E” infatti 
risultato che il Lund è stato 
colpito non da un proiettile 
bensì da due, sparati a breve 
distanza uno dall’altro. Se si 
fosse trattato di una disgra- 
zia è chiaro che nel corpo 
del Lund ci sarebbe stato un 
solo proiettile, anche - perché 
la «Steier P, 38» è semiauto- 
matica e come tale deve es- 
sere ricaricata ad ogni colpo, 
E’ improbabile anche l’ipote- 


si del suicidio in quanto dif- 


ficilmente il Lund, dopo esse. 
te stato colpito dal primo 
proiettile, poteva avere ia for- 
za dì ricaricare l'arma, L'ipo- 
tesi del delitto inoltre è sta- 
ta avallata dalla direzione dei 
proiettili, stabilita dalla peri: 
zia balistica, 

A questo punto gli. inqui- 
renti si sono messi in movi: 
mento e nel giro di poche 
ore hanno raggiunto un «pri- 
mo risultato: il fermo del cit- 
tadino di Termeno. Pare che 
tra la vittima ed il fermato 
in passato già’ ci siano state 
occasioni di lite per questio- 
ni di teresse. Ora il ferma- 
to — del quale non è stato 
reso noto il nome — è nel 
carcere di Trento, a dispo. 
sizione dell’autorità giudizia» 
ria. Probabilmente verrà in. 
terrogato dal magistrato’ nel- 
‘la giornata di domani, (Ansa) 


ri rante 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


18 agosto 1971 


DA OGGI SUL LAGO DI BAGSVAERD SONO A CONFRONTO VENTOTTO NAZIONI 


EUROPEI DEL REMO A COPENAGHEN 
AI TEDESCHI I FAVORI DEL PRONOSTICO 


Sovietici, danesi e romeni hanno possibilità di inserirsi nella lotta per la conquista dei titoli 


Copenaghen, 17 

La 56.a edizione dei campio- 
nati europei maschili di canot- 
taggio, che si inizieranno doma- 
ni sul'lago di Bagsvaerd, di fai- 
to. sarà un'edizione mondiale, 
essendo ammessa la partecipa- 
zione di Paesi extra-europei, no- 
nostante esista un campionato 
del mondo la cui terza edizione 
sì è disputata lo scorso settem- 
bre in Canada. Numerosi pro- 
tagonisti di quel mondiale figu- 
Tano infatti nella lista dei par- 
tecipanti al campionato d’Euro- 
‘pa di Copenaghen che raccol. 
gono 120 equipaggi in rappre: 
sentanza di 28 nazioni. Saranno 
necessarie 22 eliminatorie, 20 
recuperi e. semifinali per cono- 
scere i 42 equipaggi che dome- 
nica prossima si disputeranno 
le finali. 

Nello skiff la presenza dell’ar- 
gentino Alberto Demiddi, cam 
pione d'Europa 1969 e campione 
del mondo 1970, facilita il pro- 
nostico. Gli altri pretendenti al 


titolo sono il tedesco orientale 
Draeger, il cecoslovacco Helle- 
brane e il sovietico Malichev. 

Nel doppio, partono favoriti i 
danesi Secher-Angelbrecht, pos- 
sessori del titolò mondiale. I lo- 
to avversari più diretti saranno 
i colossi norvegesi Hansen-Tho- 
gersen, rivelazioni della stagio- 
ne, i tedeschi orientali Schmied. 
Bohemer, vicecampioni del mon- 
do, altre ai sovietici Balenkov: 
Korshikov e gli svizzeri Rock- 
‘stuhl-Isler. 

Dei diciotto equipaggi presen: 
ti nel «due senza», due emergo- 
no nettamente dal lotto dei con- 
correnti: Klatt-Gorny (Germa- 
nia orientale) e Broniec-Slusar- 
(Polonia). Tuttavia una inco- 
gnita è costituita dai sovietici, 
la cui rappresentativa è stata 


.| Completamente rinnovata, e an- 


che dagli americani, i grandi 
sconosciuti dell’attuale edizione 
dei campionati europei. 

I romeni Tudor-Ciapura, che 
in Canada batterono in una fi- 


Scichilone, mediano di spinta 
acquistato dal Savona, 


Dopo la mezza giornata di ri- 
poso concessa lunedì da Peta- 
gna agli alabardati, ieri il tec- 
nico triestino’ ha, nuovamente 
torchiato i suoi uomini, Nel ri- 
tiro di Lipizza la Triestina ha 
iniziato. l’ultima settimana di 
preparazione pre - campionato 
con due intense sedute. 

Tutti i giocatori della «rosa» 
hanno raggiunto l’accordo eco- 
nomico con la società ad ecce- 
zione di Del Piccolo. Lo stop- 
per, che fra gli uomini della 
«vecchia guardia» è quello che 
ha avanzato le pretese maggio- 
ti, avrà oggi un colloquio con 
il direttore sportivo Nay, che 
ieri ha risolto i problemi rela. 
tivi a Braico e Moretti. 

L'amichevole notturna allo 
stadio «Grezar» con la Juven- 
tus verrà disputata probabil. 
mente mercoledì 13 ottobre. 
L'incontro, già fissato inizial 
mente, per il 22 settembre, è 
stato rinviato per gli impegni 
internazionali della squadra 
bianconera, che il 15, e il 28 
dello stesso mese incontrerà il 
Marsa di Malta per il primo 
turno della «Coppa UEFA». 


L'Udinese a Flambro 


nale drammatica i tedeschi o- 
rientali nel «due con», avranno 
come avversari diretti un altro 
tandem formidabile della Ger- 
mania. orientale, Gunkel-Lucke, 
imbattuti in campo internaziona- 
le in questa stagione. Da parte 
loro Krause-Mussmann (Germa- 
nia occidentale), i fratelli Svo- 
janovski (Cecoslovacchia), Va- 
lov-Yanakiev (Bulgaria), ed E- 
schinov-Ivanoy (URSS) non po: 
tranno che contendersi la me- 
daglia di bronzo. 

Il «quattro senza» della Ger- 
mania orientale tradizionalmen 
te parte favorito in questa spe 
cialità, dati i prestigiosi prece 
denti: campione europeo 1967, 
campione olimpico 1968, cam- 
pione del mondo 1966 e 1970. 

La lotta invece si annuncia 
più aperta nel «quattro con». 
l'equipaggio tedesco occidenta- 
le, il medesimo che ‘ha già con- 
quistato un campionato d’Euro- 
pa e un campionato del mondo, 
sarà il numero uno, ma avra 
come temibili avversari la Ger- 
mania orientale, due volte vice- 
campione e quest'anno con un 
equipaggio rinnovato, la Dyna- 
mo di Berlino, che rimpiazza 
il Rostok, la Svizzera, la Nuo- 
va Zelanda, che si è aggiudica: 
ta, occorre ricordarlo, il titolo 
olimpico al. Messico, e l’URSS. 

L’'«otto» sarà, ancora una vol 
ta, al centro dell’interesse dei 
campionati d'Europa. I tedeschi 
orientali, che schiereranno la 
medesima formazione (Dynamo 
d' Berlino) dello scorso anno, 
seranno i grandi favoriti della 
competizione, dominata per lun- 
go tempo dai tedeschi occiden- 
tali. Per le piazze d’onore la 
lotta si svilupperà, severamente 
tra l'URSS e la Nuova Zelanda, 
seconda e terza ai campionati 
del mondo, con probabile inse- 
rimento della ‘Polonia e della 
Ungheria, 


Accordo raggiunto 


tra Cagliati e comune 

Cagliari, 17 
Il Cagliari potrà giocare le 
due partite di Coppa Italia in 
programma il 29 agosto e l’8 
settembre prossimi e partecipe- 
ra al prossimo campionato di 
Serie A. Tra la società rossoblù 
e il Comune di Cagliari è stato 
raggiunto infatti un Accordo che 
pone fine alle polemiche comin. 
ciate qualche giorno fa quando 
l'assessore allo sport Aldo Ora- 
ni inviò al Cagliari un telegram- 
ma in cuì invitava i dirigenti 
rossoblù a saldare, entro il 23 
agosto prossimo, un vecchio de- 
bito di 57 milioni di lire. Al te- 


della muova Triestina; è stato 
(Foto de Rota) 


legramma di Orani, il quale mi- 


se pagato, l'amministratore de- 
legato della società sarda, ing. 
Paolo Marras, rispose con un 
altro telegramma, in cui minac- 
ciava il ritiro della squadra dal 
campionato se non fosse stata 
accordata la proroga. Orani pe- 
tò confermò il proposito di non 
far giocare al Cagliari le parti 
te di Coppa Italia se non si 
fosse raggiunto un accordo en- 
tro il 23 agosto. 

Il 23 agosto il Cagliari verse 
tà all’amministratore comunale 
7.490.000 lire. I restanti 50 mi. 
lioni saranno versati in rate 
corrispondenti all’1,50 per cen- 
to dell'incasso netto che il Ca- 
gliari farà nelle partite. casa- 
linghe. 


JUGOSLAVE A CHIETI 
IM La squadra di pallacanestro fem- 
minile Jugoplastika di Spalato 
compirà nei prossimi giorni una tour- 
née in Italia dove parteciperà a tre 
tornei internazionali. La squadra de- 
butterà a Chieti il 22 agosto. 


Helenio Herrera con Bet e Ginulti; due punto di forza della 


Roma che è stata riaffidata alle sue mani. 


(Foto Italia) 


LO SPORT TRIESTINO IN CRISI: ANALISI DI UNA SITUAZIONE 


È facile scivolare! 
dal ciclo alla motoretta\ 


Cottur: <Manca l’atleta guida cui ispirarsi nella nostra città» 


«La crisi del ciclismo triesti- 
no è un fatto del tutto partico- 
lare, che pur trovando accosta- 
menti con quanto succede nelle 
altre discipline sportive, pone 
le sue radici in fenomeni di ben 
altra natura». 

E’ Giordano Cottur che par- 
la, il numero uno di tutti i 
tempi del ciclismo triestino, più 
che mai appassionato di questo 
popolare sport e attualmente 
presidente della Commissione 
tecnica in seno al Comitato re- 
gionale. 

«E' soprattutto il benessere 
generale — prosegue — che _gra- 
va sullo sviluppo del ciclismo; 
i giovani, arrivati ai 14 anni, 
preferiscono andare in moto- 
retta; è meno faticoso e soddi 
sfa più facilmente ‘le ambizioni 
delle generazioni d'oggi. A Trie- 
ste poi, a differenza di quanto 
succede nel vicino Friuli, è sem- 
pre stato un problema andare 
în bicicletta; troppe salite, po- 


che strade su cuî poter correre 
senza. tanti sforzi. Adesso che 


TENNIS DI PRIMA QUALITA’ NEL TORNEO INTERNAZIONALE CITTA’ DI GRADO 


In attesa di Panatta e Mulligan 
ammirati Crotta, Moore e Pokorny 


Oggi l'esordio dei due fuori classe nel secondo turno eliminatorio - Suecesse di pubblico 


Grado, 17 

Ha preso felicemente avvio, 
questo pomeriggio, il VI Tor- 
neo internazionale «Città di 
Grado», con le partite inaugu- 
rali svoltesi sui campi in terra 
battuta di via Vespucci del Ten- 
nis Club Grado. Diciassette le 
coppie nel primo turno elimi- 
natorio del singolare maschile. 
Un’unica defezione: il belga Pa- 
trick Honbergen, che nel car- 
tellone era già stato designato 
con il numero quattro, quale 
testa di serie. Per il resto si è 
partiti al completo, con Adria- 
no Panatta, gli australiani Mar- 
tin. Mulligan e Phillips Moore, 
il cileno Pinto-Bravo, l’austria- 
co Peter Pokorny, gli italiani 
Palmieri e Bertolucci e ancora 
l'australiano Bertlett. Abbiamo 
nominato le ottò teste di serie, 
quattro dei quali hanno già su- 
perato ila prova nella giornata 
odierna. 


nacciava che avrebbe fatto chiu- 
dere i cancelli dello stadio 
Sant'Elia se il Cagliari non aves- 


Sole battente e afa quando 
alle 15 sono scese in campo le 
prime due coppie, l’italiano Ca- 


I VELOCISTI IMPEGNATI STASERA NEL PREMIO ATLANTE 


Richetto e Gallego Epagneul 
affrontano Mallo e Desiderio 


Nel convegno trottistico di 
stasera a Montebello (inizio ore 
20.45, prezzi popolari), fa spicco 
il Premio Atlante che vedrà im: 
pegnati in un miglio sparato De 
siderio, Richetto, Gallego Epa 
gneul e Mallo, tutti partenti a 
metri 1700. La coalizione Desi 
derio-Mallo ci sembra oltremo 
do attendibile in questa corsa. 
Entrambi provetti scattisti, i 
portacolori della Scuderia Do- 
menica non dovrebbero temere 
i pur forti Gallego Epagneul 4 
Richetto. Per Gallego Epagneur 
la distanza ci sembra un tanti 
no corta, mentre per Richetto 
permane sempre qualche om 
bra di dubbio sulla sua ritro 
vata efficienza. Il portacolori 
della Scuderia Piove potrebbe 


1 Udine. 17 
L'Udinese è la prima forma: 
zione. calcistica semiprofessio- 
nistica della regione che inizia 
la propria attività con il col 
laudo. in programma domani, 
sul campo di gioco «A. Frossi» 
di Flambro contro la locale 
squadra, partecipante al cam 
pionato dilettanti di terza ca- 
tegoria. L'allenatore  Comuzzi 
non avrà a disposizione Lattan- 
zi, Bonora, Bordon e Berzaghi, 
in quanto sono tutti e quattro 
impegnati con il servizio mili- 
tare. La comitiva dell'Udinese 
pattirà ‘dallo stadio «Moretti» 
alle ore 16,45 in autocorriera e 
inizierà l'incontro (regolare di 
novanta minuti) alle ore 18. 

Comuzzi ha già deciso la for- 
mazione che farà scendere nei 
primo tempo e precisamente: 
Miniussi; Moruzzi, Leban; Fo- 
golin, Nicoloso, Bassanese; Cec 
colini, Giacomini, Comisso, Ga 
leone, Dedé. Nella ripresa il 
tecnico friulano proverà pure il 
portiere Zaina, il mediano Zam- 
pa; lo stonner Pighin, il libero 
Zanin, gli interni Zanelli e Pia- 
ni, nonché l'ala Galasso e la 
«punta» Chittaro. 

L'Udinese ha fretta di trovare 
un volto e anche sabato sarà 
impegnata in un incontro in 
notturna a Cormons, mentre 
mercoledì nrossimo avrà il suo 
«varo». ufficiale al 
contro .il Lanerossi Vicenza. 


BASKET: MUGGIA 
Mi Ha avuto inizio ‘a Muggia il «Tor- 

"neo Bar '7l» organizzato dall’In- 
ter Ciub Muggia in collaborazione! 
con il C.G.I. Questi i risultati della 
prima giornata: Franza-Adria Club 
#'-46, Luciano.Vela 46-39. Oggi sono 
du programma sul catnpo di via Bat- 
tistì queste gare: ore 20.15, Vela-Vale- 
ma; ore 21.30, Luciano-Adria, Club, . 


«Moretti» | pp 


comunque rispolverare l’orgo 
glio delle sue migliori giornate 
in una corsa che ben si addice 
alle sue caratteristiche di bril 
lante sprinter. 

Quindi, oltre a una prova cre: 
dibilmente valida di Desiderio 
e Mallo, questo Premio Atlante 
potrebbe servire a Richetto per 


ripresentarsi nella veste conso- 
na al suo più che illustre pas: 
sato, Per Gallego Epagneul si 
può pronosticare una corsa di 
attesa non facile, comunque 
neanche impossibile, conside- 
rato il buon momento del figlio 
di Asse. 

Inizio con i gentlemen e con 
Quadrilustre (guidato da Bo- 
sco) ben situato alla corda. Da 
stimare anche Ataturk, Beo: 
grad e Beni Suef. Dopo la bel. 
la vittoria colta mercoledì scor- 
so, Boniso accentra il pronosti: 
co nella corsa dei 2 anni dove 
ii puledro di Mariano Belladon: 
na affronterà l'interessante Al 
tona, vincitrice all'esordio. Nel. 
la corsa a invito, Cabochard può 
essere indicato, considerati i 
progressi mostrati dal cavallo 
di Corsi nelle ultime uscite. An- 
che Ingegno, Acquario e Meger- 
da non sono da sottovalutare. 

Sui 2080 metri del Premio 
Espero, l'interessante Klitia ha 
‘una occasione buona per valere 
il suo attuale, momento di for- 
ma, La portacolori di Ugo Val. 


Daneion e Faraguna 
ai mondiali «cadet» 


Due mini-velisti triestini, Gu- 
glielmo Danelon di 9 anni e Mi- 
chele Faraguna di 12 anni, rap: 
‘presenteranno l’Italia ai prossi- 
mi campionati mondiali giova- 
nili riservati alla categoria «ca- 
det». Danelon e Faraguna, che 
hanno già avuto modo di farsi 
onore in numerose regate, ga- 
reggiano per i colori .dell’Adria; 
tico. 

I mondiali «cadet» giovanili si 
svolgeranno alle foci del Tami- 
gi dal 21 al 27 agosto. Otto le 
prove in calendario. 


AURISINA: GROZIC 
L'Aurisina, militante in seconda, 
categoria, potrà disporre per la 
prossima stagione del valido centro- 
campista Grozie, proveniente dal Pon- 
ziana. 3 


RUGBY: CUMINI 
MB Il Cumini Udine di rugby ha ri- 

preso ieri pomeriggio la prepa- 
razione sul rettangolo del «Moretti». 
E «quindici» bianconero, allenato da 
Peron prenderà parte anche quest’an- 
no al campionato di Serie B, . 


FOSTER MONDIALE 
Il maratoneta neozelandese Jack 
Foster ha stabilito il nuovo pri- 

mato mondiale sulla distanza delle 20. 

miglia in un'ora 39’14”4, inferiore di 

un minuto e 43” al record dello 

scozzese Jim. Alder. 


L'ARBITRO CELLI 
MM L'arbitro Celli, della sezione di 

Trieste «Riccardo Pieri», è passa- 
to nel ruolo della CAN (Comitato ar- 
bitri nazionali). Celli è l’unico arbi. 
tro triestino passato nei ruoli della 
CAN. Ù 


CREMCAFFE’: ADUNATA 
MI Suona stasera l'adunata per il 

Cremcaffé che nella prossima sta- 
gione sarà al via nel campionato di 
promozione. L'appuntamento per i 
giallorossi è fissato per le ore 18 
sul campo di borgo San Sergio. 


TENNIS: G.R.D.A. 
MM 1 dirigenti la sezione tennis del 

C.R.D.A, Trieste hanno fissato 
la data d'inizio per il torneo regiona 
le riservato ai terza categoria non 
classificati. La manifestazione si svol. 
gerà dal 28 agosto sui campi di Vil. 
la Opicina. i 


demarin incontrerà avversari 
non facili (Ostumia, Birilizzi, 
Malamocco, Badolato, Hertz) 
che comunque ha già precedu- 
fo. In buona, vena, il 4 anni Ser- 
nn non dovrebbe smentirsi nel 
Premio Castore, mentre le due 
affollate divisioni dell'handicap 
promettono svolgimenti. equili- 
brati, con possibili risalti della 
«doppia accoppiata» che dome- 
nica scorsa ha sfiorato il mi- 


lione. 
M. 6. 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio Polluce: Quadrilustre, Beo- 

grad, Ataturk. Premio Selene: Boni- 
so, Altona Premio Vespro (invito): 
Cabochard, Ingegno, Acquario, Pre. 
mio Espero: Klitia, Ostumia, Biriliz: 
zi. Premio Luna I div,; Montepulgo, 
Giunone, Karakoy. Premio Atlante: 
(Desiderio Mallo), Richetto, Premio 
Luna II div.; Alceo d'Ausa, Panfilo, 
Willer. Premio Castore: Sernin, Odes. 
sa, Quimper, 

COTTA II 


L’Arc-Linea invitata 
a due tornei 


L’Arc-Linea di pallavolo non 
ha ancora iniziato la prepara- 
zione e già è stata invitata a 
giocare a Zagabria con due 
squadre jugoslave della massi- 
ma divisione e inoltre, a metà 
settembre, potrebbe essere im- 
pegnata in una manifestazione 
che verrà organizzata a Ostia, 
dalla squadra allenata da Di 
Lauro, 

A Ostia, l’Arc-Linea si trove- 
rebbe di fronte il Casadio di Ra- 
venna, il Buscaglione di Roma, 
il Baby Brummel nonché 1’Q- 
stia; finora nessuna decisione è 
stata adottata dai dirigenti del- 
la società triestina. 


Direttivo Costalunga 


L’A. S. Costalunga ha tenuto la 
annuale assemblea ordinaria dei soci 
che hanno provveduto, fra l’altro, 
all'elezione del consiglio direttivo 
chie è stato riconfermato in carica 
anche per la stagione 1971-72. Ne 
fanno parte: Raffaele Bernard Del 
Cont, presidente, Giorgio Vecchiet e 
Alfredo ‘Baldas vicepresidenti;  Ma- 
rino Loredan segretario, Romano 
Canciani tesoriere, Giorgio Cannone 
aiuto tesoriere, Stelio Stocovaz di- 
rettore sportivo. Il numero dei con- 
Siglieri è stato portato a sette. I 
giocatori sì riuniranno il 25 agosto 
e riprenderanno la preparazione il 
giorno 31, La squadra, che parteci. 
‘perà al campionato di terza catego- 
ria, sarà allenata da Leban e Zoch. 


pozza contro l'australiano Purt- 
Singer, e l'italiano Lazzari ‘con- 
tro lo svizzero Terrade. Sulle 
tribune, pubblico già folto che 
in serata, con una brezza che 
ha rinfrescato l'ambiente, è di. 
venuto ancora più numeroso. I 
primi successi, facili, se li so- 
no conquistati l’australiano 
Phillips Moore, l'austriaco Po- 
korny, l'italiano Palmieri e il 
neozelandese Parun, mentre più 
contrastate sono state le af- 
fermazioni di Lazzari, che ha 
incontrato una valida resisten- 
za nello Svizzero Terrade e 
dell’austriaco Celigoj, che ha 
trovato un valido rivale nello 
italiano Porcino. Molto attesa 
la prova di Crotta, che ha co- 
stituito il «clou» della serata ed 
è stato appunto il «dulcis in 
fundo» della prima giornata di 
questo ‘avvincente torneo. 

Per la giornata di domani en- 
treranno, ‘attesissimi, d'’autori- 
tà, nel secondo turno elimina- 


‘torio, i prima. serie Panatta e 


Mulligan. 

Ecco i risultati del primo tur- 
no di gare del singolare ma; 
schile: 

Capozza (Italia) batte Purtsinger 
(Austria) 6-3, 6-4; Lazzari (Italia) b. 
‘Terrade (Svizzera) ‘7-6; 346, 6-3; Ce- 
ligoj (Austria) b. Porcino. (Italia) 
6-3, 6-4; Ivance Jugoslavia) b, Biffi 
(Italia) 6-2; Pokorny (Austria) 
b. Vistosi (Italia) 6-1, 6-1; Phillips 
Moore (Australia) b. Valduca (Italia) 
6-1, 6-3; Palmieri (Italia) b, Tacchi- 
ni (Italia) 6-2, 6-2; Parun (Nuova 
Zelanda) b, Marta (Italia) 6-2, 6-2; 
Midderhoff (Germania Ovest) b. Fa- 
chini (Italia) pet titiro; Castigliano 
(Italia) b. Rezzonigo (Italia) per ri. 
tiro; Colombo (Italia) b. Bauer R, 
(Austria) per ritiro; Zulet.. (Equador) 
b. Piuk (Italia) ‘6-4, 6-2; Pinto-Bravo 
(Cile) b. Matteoli (Italia) 6-4, 6-2; 
Stolcer (Jugoslavia) b. Faotto (Ita. 
lia) 7-5, 6-1; Barzano (Italia) b. Del 
Zotto (Italia) 6-3, 6-1; Wojono ‘(In- 
donesia) b. Silbergher (Austria) per 
rinuncia; Crotta (Italia) b. Rombeau 
(USA) 6-1, 6-4, 

Luciano Sanson 
————+_—_—_@& 


Vagaia ha radunato 
i rossoneri 


Primo appuntamento dei giocatori 
del San Giovanni in vista della nuo- 
va stagione, I rossoneri si sono ra- 
dunati attorno... alla tavola imban- 


Nuova Maserati 
al Salone di Torino 


Modena, 17 

Fra le altre novità per V’Ita- 
lia, al prossimo Salone interna» 
zionale di Torino sarà presenta- 
ta la vettura «Bora» costruita 
dalla Maserati con motore. cen. 
trale di 4719 centimetri cubici, 
che esprime una potenza di 310 
CV a 6000 giri. La carrozzeria 
è dello stilista Giorgio Giugiaro. 

AI Salone di Torino sarà pu- 
ve esposta la Ferrari «3 -Z», co. 
struita per interessamento del 
manager della Nord American 
Racing Team di New York, Lui- 
gi Chinetti, il quale ha abbinato 
i nomi di Ferrari e di Zagato 
per ottenere una vettura spider 
molto raccolta, azionata dall’at- 
fermatissimo motore Ferrari di 
tre litri a 12 cilindri, 

AI Salone di Torino si vedrà 
inoltre, la vettura elaborata da 
Chinetti con Ja collaborazione 
della «Sport cars» che ha tra- 
sformato in versione sportiva 
la Daythona Ferrari di serie che 
sì è affermata nella recente 42 
ore di Le Mans. d 

La De Tomaso Automobili 
presenterà a Torino la versione 
quattro porte della «Pantera», 
una berlina di gran classe affer- 
mata specialmente negli Stati 
Uniti nella versione due porte. 

Infine, la «Momo Company 
Inc.» di New York presenterà 
la berlinetta azionata da un mo- 
tore Chevrolet, costruita a Mo- 
dena e carrozzata dalla. Frua. 


dita, in attesa che il campo di viale 
Sanzio mniapra loro le porte per gli 
allenamenti. La consegna delle chia. 
vi dell'impianto dovrebbe avvenire 
nella prossima settimana. 

Sotto gli occhi vigili di Giorgio 
Vagaia, accanto ai titolari della 
scorsa stagione e Ri giocatori delle 
Squadre giovanili minori, c'erano 
anche Toppan (che attende ancora 
di conoscere. la sua definitiva de- 
Sbinazione) e Milocco. In vista del 
primo, incontro di Coppa Italia dei 
5 settembre con il Cremcaffè, il San 
Giovanni sosterrà un collaudo a 
Monfalcone ‘contro il locale San 
Michele. 

ste ao i 


Ritorna il baseball 


Ritorna il baseball dopo la 
sosta di una settimana per le 
vacanze di Ferragosto. I due 
maggiori campionati dispute 
ranno l'ultimo turno prima. del- 
la lunga interruzione per gli im- 
‘pegni della Nazionale ‘che si 
preparerà in vista degli «euro: 
pei». 


Per il massimo campionato il 
Cumini ospiterà sabato e dome- 
nica sul diamante di Ronchi il 
nove dell’Unipol di Bologna. 
Nel torneo cadetto Alpina e Li- 
bertas daranno vita all'incontro 
stracittadino che verrà disputa- 
to domenica sul campo di Villa 
Opicina. 


BASEBALL: AZZURRI 
MI Cinque giocatori del Cumini di 
baseball sono impegnati nel se- 
condo concentramento della Naziona- 
le azzurra che a Tirrenia si prepara 
per i campionati europei. Si tratta 
dei lanciatori Geron e Bazzarini, del 
prima base Gohet, del seconda base 
Cecotti e del terza base Ulian. 


SOFTBALL: OPICINA 
I Doppio successo dell’Opicina So- 

gno Baby di saftball femminile 
nel torneo nazionale addestramento, 
Le biancoverdì si sono imposte tanto 
nella partita d'andata che in quella 
di ritorno disputate a San Giorgio 
di Nogaro contro il Dragons Club 
per. 28-15.e 8-1. 


cì è stata preclusa anche la 
strada sul Lisert (divenuta or- 
mai autostrada) i campi di bat- 
taglia si riducono all'osso; qual- 
che circuito neì pressi di San 
Dorligo e, dall'altra parte a 
Sgonico, Gabrovizza e Prosec- 
co, ma fuori di li non si può 
più correre per ovvi motivi di 
traffico. Quando gareggiato io 
tutti questi impedimenti non 
esistevano eppure anche allora 
non eravamo in' molti a pren 
dere nelle mani il manubrio e 
pedalare con fini agonistici». 

— Ma non c'è proprio più 
nulla da fare per rilanciare nel- 
la nostra città questo popolare 
sport, che dovrebbe trovare nel 
suo stesso fascino una spinta 
naturale per risorgere? Le au- 
torità, i dirigenti dovrebbero 
pure arrivare a una logica e at- 
tesa soluzione... 

«I dirigenti, ed è questo un 
punto fondamentale, sono pur- 
troppo sempre quelli, da troppi 
anni; sempre gli stessi nomi, 
sempre quei pochi è soli che 
sì danno da jare con entusia 
smo e notevoli sacrifici perso- 
nali; manca a Trieste l’uomo 
nuovo, qualcuno cioè che porti 
un'aria fresca, che dia un ap- 
poggio a quanto già stanno jfa- 
cendo quei pochi di cui sopra. 
Le autorità potrei dire, stanno 
a guardare, aspettano una sol 
lecitazione da chi avrebbe in: 
teresse a jarlo; non posso dire 
che si disinteressino, anzi, ma 
sono certo che qualcosa di più 
dalle stesse la sì potrebbe otte- 
nere con un lotto di dirigenti 
più numeroso a dare una mano 
appunto a coloro che ora stan- 
no combattendo da soli». 

— E sul lato qualitativo di 
questi giovani che oggi gareg- 
giano, quasi a contrasto con 
l’abulia generale? 

«Ce ne sono moltì di ragazzi 
in gamba, anche a Trieste; al- 
meno una ventina se non più 
tra esordienti e allievi e dispon- 
gono di tutti i numeri per poter 
proseguire nella difficile carrie- 
ra del ciclista; senza contare 
i più giovani, ancora apparte: 
nenti alle leve giovanili. Ma il 
rroblema piu’ grosso è questo: 
una volta passati di categoria, 
una volta cioè che l'età li obbli. 
ghera'” a divenire dilettanti, 
quale sarà la loro sorte? C'è 
la possibilità tra i club della 
nostra città di «mantenerli» 
procurando loro un lavoro, age- 
volandoli negli studi come suc- 
cede, tanto per non andar lon- 
tano, nel Friuli? Questo è il 
problema secondo me più dij- 
ficile. Eppoì ancora una mia 
opinione: manca a Trieste l’a- 
tleta «guida», colui cioè cui i 
ragazzi possano ispirarsi, il 
campione in sostanza che ognu- 
no vorrebbe emulare, Una volta 


Giordano Cottur 


eravamo io e l'amico Guido De 
Santi è altri ancora che face- 
vano appunto da guida. Oggi 
manca anche quell’obiettivo € | 
di conseguenza anche lo spirito | 
di emulazione. Ma non siamo 
pessimisti. Il mondo sì sta 
evolvendo, e ho notato soprat 
tutto nelle famiglie dei corrido- 
ri un largo senso di responsa” 
bilità. Non consideriamo le co- 
se sotto un profilo del tutto 
negativo. Sono certo che anche 
a Trieste prima o poi il cicli 
smo rifiorirà». 
Luciano Golinelli 


Corso arbitri 
di pallavolo 


Promosso dal Comitato re- 
gionale della pallavolo, giovedì 
prossimo s’inizierà un corso ri 
servato ag aspiranti arbitri. 
Quanti, desiderano intraprende: 
re la carriera arbitrale posso: 
no rivolgersi al Comitato re- 
gionale di via Felice Venezian 
5 oppure telefonare al 68.733. 

Nella prossima settimana, & 
partire da martedì, avrà invece. 
inizio un corso per aspiranti. 
allenatori. Recentemente sta 
ta formata la II Zona tecnica 
della quale fanno parte i pre: 
Sidenti dei comitati regionali 

l Friuli-Venezia Giulia (prof. 

lvano Pippan), del Veneto e 

del Trentino-Alto Adige, 
Il nuovo organo provvederà 
all'organizzazione del campio- 
nato di Serie «D» maschile, 
quest'anno a livello, interregio- 
nale 


LA LIGURIA E’ TERRA DI CONQUISTA PERI PALLANUOTISTI ALABARDATI... 


DOPO LA VITTORIA SULLO STURLA) 
I TRIESTINI PUNTANO ALLE 100 RETI 


La Triestina di pallanuoto, 
edizione 1971, continua a strabi- 
liare. Che giochi al compieto o 
senza qualche pedina di rilie: 
vo, nel complesso il comporta: 
mento finale non ne risente. La 
riprova la si è avuta sabato se- 
Ta a Genova, in occasione dello 
incontro giocato contro lo Stur- 
la e vinto dagli alabardati per 
5 a 4. Nel torneo in corso, la 
Liguria, patria della pallanuoto 
nazionale, si è rivelata terra di 
conquista per ‘la Triestina. Pi. 
schiutta e soci infatti hanno già 
espugnato la piscina del Quinto, 
hanno costretto il Lerici alla di: 
visione della posta e infine pro- 
prio sabato scorso, hanno co- 
stretto alla resa lo Sturla, che 
sino alla vigilia dello scontro 
diretto coi triestini era terzo 
in classifica. 

«Il, successo riportato sullo 
Sturla — ha detto il direttore 
tecnico Emberger — ci ha fatto 
veramente esultare. A Genova, i 
nostri giocatori sono apparsi 
scatenati. Sebbene privi di Stul 
le e Alessandrini, siamo riusci- 
t1 egualmente a cogliere quel 
successo che a Trieste non ci 
era stato possibile riportare». 

— Ma a Genova, proprio tutti 
gli alabardati sono andati bene? 

«Tutti indistintamente si sono 
battuti da leonî e con lucidità; 
un tantino meglio degli altri 
hanno giocato Aldo Mattei, au- 
tore di due reti e Renzo Poli, 
che sta disputando un torneo 
coi fiocchi». 

— Contro lo Sturla, assente il 
portiere titolare Stulle, ha gio- 
cato il giovane Ulessi... 

«Ulessi, che l’altr'anno gioca- 
va col CUS Milano, s'è rivelato 
un ottimo acquisto. A Genova 
ha effettuato alcune brillanti 
parate e qualche uscita tempe- 
stiva». 

— E contro la Mameli, vice- 
leader, non era possibile ottene- 
re almeno un pari? 

«A tre minuti dalla fine, sul 5 
a 4 per i liguri, abbiamo avuto 
l'occasione per pareggiare. Di- 
sgraziatamente, la rete non è 
stata ottenuta e così il risulta 
to a sorpresa è sfumato». 

— Colpa della squadra che 
non ha girato o delle assenze? 

«Questa volta mancavano Ales- 
sandrini, Stulle, Brazzach e an- 
che Mattei, vantaggio troppo 
evidente per la Mameli. La 
squadra nel complesso, pur con 
qualche momento di pausa, ha 
risposto, Più degli altri hanno 
girato a meraviglia, Poli, Pi. 
schiutta, Bruno Cerni e Bru- 
netti». x 

— Ora, prima della fine del 


Dario Leghissa, Aldo Mattei e Bruno Cerni, tre validi cannonieri 
della Triestina Nuoto — rispettivamente 12, 14 e 19 centri — 
assieme ai più giovani Caproni e Brunetti che nell'attuale cam. 
‘pionato hanno dimostrato di saper emulare glî esperti colleghi 


torneo, ci sono'ancora due in- 
contri casalinghi... 

«Si, sabato sera arriverà il Sa- 
lerno e quindi le Fiamme Oro. 
Due incontri utili per rafforza. 
Te il terzo posto e per raggiun- 
gere le cento reti all'attivo. E” 
un duplice traguardo che non si 
dovrebbe fallire». * 

VeF. 
——+—————————& 


NUOTO 


 Slovenia- Trieste 
a Lubiana stasera 


La rappresentativa giovanile 
triestina di nuoto sarà impe- 
gnata questa sera a Lubiana 
contro la rappresentativa della 
Siovenia. Nella formazione di 
Trieste ci saranno i migliori ele- 
menti maschi. e femmine nati 
nel 1957 e ‘58, suppergiù gli stes- 
si che a Trieste nell'aprile scor- 
so ebbero ragione degli sloveni 
con largo margine. 

Fra i maschi gareggeranno 
Martinuzzi, Mirarchi, Galante, 
Ferro, Zecchi, Parisi e Comis- 
so, tutti della Triestina, e Nider 
e Fontana dell’Edera. In campo 


femminile saranno. in lizza le 
alabardate Ornella Galante, Gri. 
dolfi, Laura Caproni, Nicolazzi; 
Rita Chicca, Delise, Pozar, non: 
ché Giorgi, Giugovaz, Franza e 
PI dell’Edera/e Sandri del 


Questi i triestini | 


al campionati 

In questi giorni sono state 
disputate alcune prove per per- 
mettere agli atleti triestini di 
realizzare i tempi limite che 
schiudono l'ingresso ai campio- 
nati di categoria in programma 
ai primi di settembre. N 

Di rilievo l’«exploit» conse 
guito da Maria Nives  Delise 
della Triestina Nuoto, che ha 
Stabilito il nuovo record regio- 


nale assoluto juniores e ragazze | gg 


Sui 400 s.1. col tempo di 5’19”4. 
La Delise ha ‘migliorato di un 
decimo il record appartenente 
ad Annamaria Cecchi sin dal) 
luglio del 1964. 

In base ai tempi segnati in 
questa fase di qualificazione, si 
sono guadagnati l’entrata ai 
campionati. Piero Delise, Cara: 


bellese, Divich, Lugnani, Rita 
Chicca, Ornella, Galante, Loret- 
ta Cimenti, Fabiola Gridolfi @ 
Laura Caproni della Triestina 
e i rossoneri Flavio Fontana @ 


Carolina Franza oltre alla Giu | 


govaz e, Irredento, questi due 
già in possesso dei tempi limiti. 


PI IRE 


ALPINISMO , 
Sul Monte Cristallo 
con la XXX Ottobre 


Ferragosto è passato, lamon: 
tagna inizia ad essere preda 
degli appassionati più sinceri, 


quelli che le si accostano pet || 


antica passione anziché per «sva- 
go da ferie». Nessuna forma di 
gelosia, in questo senso, ma so- 
lo il desiderio ‘di vederla più 
vicina ‘agli alpinisti e meno ai 
turisti, che magari l’assaltano 
salendo in auto fino all’ultima 
stradicciola che porta al rifugio. 

Per la prossima gita di fine 
settimana. l’Associazione XXX 
Ottobre propone ancora le Do- 
lomiti, con la salita del ‘Cristal 
lo,.a quota 3216. Il Cristallo, 
con il vicino Piz Popena, di po- 
co più basso, costituisce uno 
dei gruppi più maestosi e più 
belli di tutte le Dolomiti, Da 
qualunque parte lo si guardi è, 
grande. Da Cortina appare fra- 
stagliato di vette, rotto da pro- 
fondi canaloni; dalla valle di 
Landro mostra il lato Nord ed 
appare con i nevai e il suo ri- 
levante ghiacciaio, Salendo in- 
vece al Passo Tre Croci da Au- 
ronzo, il Cristallo si nasconde 
parzialmente dietro il Piz Po- 
pera, ma il gruppo appare co- 
munque imponente non appe- 
na la prospettiva muta. 


Meta della gita, che partirà | si 


alle 15 di sabato da piazza 
Oberdan, è l’interessante via 
comune, una delle più belle sa- | 
lite di eroda delle Dolomiti, Il 
pernottamento è previsto al 
‘Passo Tre Croci, da dove do- 
menica mattina sarà attaccato 


il Cristallo, raggiunto verso le |. 
11.30. Ritorno per Cortina e | 


Vittorio Veneto 
Tolmezzo). 


ACCORDO PAINA-TARANTO 
Il centravanti Paina ha definito 
l'accordo con il Taranto e si è 
presentato al ritiro di Assisi. Il «ca. | 
so» sì è finalmente chiuso, 


(andata per 


FORTITUDO: RADUNO 
M Per i dilettanti della Fortitudo 

l’adunata suonerà venerdì; i gio: 
catori si raduneranno alle 20.30 pres- 
s0 la sede sociale, 


Menti 
Dartice 
iter 

gli 
lttend 


Zone 
Sui Pa 
\pOristi 


al 
‘darti, 


{ 


Mercoledì, 18 agosto 1971 


IL PICCOLO 


Monaco — Un medico è morto e due persone sono rimaste ferite 
Soccorso è precipitato durante un volo di trasferimento effettuat 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


(il pilota e un infermiere) quando questo elicottero di 
‘0 per portarsi sul luogo di un incidente della strada 


== 


PER SOLLECITARE UNA POLITICA ANCOR PIU’ DURA VERSO I CATTOLICI 


mo 


x 


È 


ti 


Coalizzati nell’Ulster 
i protestanti oltranzisti 


Fra i capi dello schieramento di estrema destra il rev. Paisley - Tuttavia Faulkner 
riuscito a ottenere dagli «unionisti> due voti di appoggio alla propria politica 


Londra, 17 

Nuova affermazione del go- 
Verno di Brian Faulkner, il pre- 
Iier dell'Ulster, che ha otte- 
9 oggi un massiccio voto di 
fppoggio per il suo atteggiamen- 

nella crisi dell'Irlanda del 
Nora da parte di parlamentari 
€Unionisti»: si tratta dei compo- 


co lenti l’influente comitato dei 
Sessantasei», formato da depu- 
e: “ti ed esponenti del Senato 
3 2 0, in una dichiarazione con- 
€ce 4 Slunta, hanno affermato di ap: 
mi vare. le misure adottate da 
te; mukner. 
n nl , Precedenza, il premier 
nali | poldirlandese aveva ricevuto 
of. Naloga approvazione ‘alla sua 
) e | Solitica da parte del partito 
| Getlamentare unionista. I due 
erà Onsensi servono a controbilan- 
vio» | “are le dure critiche degli ele- 


LA LEGGE ANTI-FEMMINE 


Donna a Monte Athos: 


| È stata tratta in arresto 


Monte Athos, 17 


Una studiosa francese di 
lologia  Jaqueline Vorgard 

26 anni, è attualmente in 
Carcere per avere mi pie 
le nel territorio riservato 
alla comunità monastica bi- 
Zantina di Monte Athos, la 
Cui millenaria legge bandi. 
Sce dal monte sa tutte Je 
donne e tutti gli animali di 
Sesso femminile. E’ in liber- 
tà il marito della donna, che 


ina accompagnata. 

e I due, secondo la polizia 
it | | ellenica, sono sbarcati sul 
iue || Mnote Athos da un battello 


4 bordo del quale er, 
titi da una vicino 


‘oganiere. La donna non è 
limasta sul territorio mona- 
Stico per più di mezz'ora. 
L'ultima violazione della 
legge anti-femmine del Mon- 
è Athos si verificò nel ‘64, 
anche allora per colpa di 
Una francese, che, arrestata, 
Venne poi rilasciata quando 
fu chiarito che la sua profa- 


di Nazione era involontaria, in 
So; Uuanto aveva sconfinato per 
ali avere sbagliato strada. 


(Ap) 


îtenti di estrema destra, e in 
ticolare di una coalizione di 
Temisti di destra capeggiata, 
(i gli altri, dal protestante, re- 
'endo Paisley, secondo cui la 


«Orange Order»  (l’associazio- 
ne orangista), degli «Apprentice 
Boys» (i cosiddetti apprendisti 
protestanti») e dei vari gruppi 
«lealisti» della provincia: si 
tratta delle medesime associa- 
zioni — rilevano gli osservatori 
— in buona. parte responsabili 
dei disordini scoppiati nell’Ul- 
ster negli anni scorsi, in segui- 
to alle loro dimostrazioni, so- 
vente provocatorie nei confron- 
ti della minoranza cattolica. 

‘Anche oggi la situazione nel- 
EUlster ‘è stata caratterizzata 
dalla stessa calma apparente 
degli ultimi giorni; tuttavia, a 
Londonderry, all’alba di stama- 
ne, cecchini hanno sparato con- 
tro i soldati inglesi che erano 
impegnati, nel quartiere cattoli- 
co di Bogside, a rimuovere del- 
le barricate, I soldati hanno do- 
vuto anche respingere, sparan- 
do proiettili di gomma, alcuni 
gruppi di giovani che cercavano 
di impedir loro di togliere gli 
Sbarramenti nelle vie. Continua- 
no frattanto a riaffluire nello 
Ulster i diecimila e più profu- 
ghi rifugiatisi oltre confine e 
sulle altre sponde del mare di 
Irlanda con l'insorgere della 
crisi; si.calcola che, fino a oggi, 
hanno riattraversato i confini 
della Repubblica irlandese, per 
rientrare nell’Ulster, 1.800. per- 
sone, 


Per quanto riguarda, infine, 
la richiesta del capo dell’oppo- 
sizione laburista, Harold Wil. 
son, per la riconvocazione del 
Parlamento britannico dalle fe- 
rie estive e per lo svolgimento 
di un dibattito di due giorni sul. 
la. situazione nell’Irlanda del 
Nord, si è appreso. che il go: 
verno conservatore ha assunto 
un atteggiamento ispirato alla 
massima cautela: il primo mi- 
nistro Heath ha dichiarato ieri 
sera — al termine della secon- 
da riunione di gabinetto della 
giornata, per l’esame della cri- 
si monetaria — che la richiesta 
del capo dell'opposizione «sarà 
presa nella dovuta considerazio- 
ne», ma ha aggiunto che, allo 
Stato attuale delle cose «un’im- 
mediata riconvocazione non è 
necessaria». La possibilità di 
una. tale azione, ha comunque 
detto Heath, «verrà. costante: 
mente tenuta presente alla luce 
degli eventuali sviluppi della si- 
tuazione». ; 

Wilson aveva proposto la. ri 
convocazione del Parlamento 


per i primi di settembre, sotto-! 


lineando che l’intervallo di due 
settimane dalla data della ri- 


chiesta era, appunto, inteso a 
non conferire carattere di «im- 
mediatezza», e quindi di dram- 
maticità, all'iniziativa. (Ansa) 
ESE 


UN RAPPORTO ALL’ONU 


500 MILA NEL MONDO 
i detenuti politici 


Londra, 17 

Almeno, mezzo milione di de- 
tenuti politici si trovano Sparsi 
nelle carceri del mondo, ma la 
cifra, potrebbe essere in realtà 
considerevolmente più alta. E” 
quanto ha ‘affermato oggi un 
alto funzionario dell’organizza- 
zione per l’amnistia internazio 
nale. Molte migliaia di quelli 
che si definiscono «prigionieri 
politici della non violenza» so- 
no detenuti nelle carceri del 


Vietnam meridionale, dell’Indo- 
nesia, dell'America Latina e del- 
l'Africa. 

Il funzionario ha rilasciato 
queste dichiarazioni a commen- 
to del rapporto annuale emesso 
dalla organizzazione di cui fa 
parte. Secondo il documento i 
prigionieri politici sono spesso 
torturati, trattati male e tenuti 
in galera per anni in attesa di 
giudizio, 

Il centro ha le prove delle 
torture cui vengono, ad esem- 
pio sottoposti ‘in Brasile i dete- 
nuti durante gli, interrogatori. 
Per quanto riguarda il numero 
dei «terroristi» detenuti nelle 
carceri brasiliane essi non sa- 
Tebbero cinquecento come 
afferma il governo di San Paolo 
—,, bensì dodicimila. A Cuba i 
detenuti politici sarebbero. da 
15 mila e 40 mila. (Ap) 


NUOVE BORDATE DI PREOCCUPAZIONE DELLA STAMPA DELL'EST 


L'OMBRA DI CIU TORMENTA 
<FEDELISSIMb DI MOSCA 


Ora è la volta di un quotidiano slovacco di rimarcare i pericoli 
del viaggio del premier cinese - Ancora polemiche sulle manovre 


Vienna, 17 

Le polemiche di stampa del 
l'Europa orientale non trovano 
tregua. Il ventilato viaggio di 
Ciu En-lai in Albania, Jugosla- 
via e Romania e le recenti ma- 
novre del Patto di Varsavia re- 
centemente conclusesi-itù Un- 
gheria ma oòsservate.con preoc- 
cupazione sia da Belgrado che 
da Bucarest, sono gli argomen- 
ti che attizzano il fuoco della 
polemica e degli «awvertimenti» 
più o meno diretti a Tito e a 
Ceausescu. Sul viaggio di Ciu 
En-lai già annunciato dal gior- 
nale ungherese «Magyar Hirlap» 
venerdì scorso, fa ‘eco oggi il 
quotidiano slovacco «Smena», 
organo della gioventù. 

«Il periplo balcanico di Ciu 
En-lai — scrive ‘’Smena” che è 
citato dall'agenzia  Ceteka vin 
Una sua trasmissione captata a 
Vienna — può essere considera- 
to come un'azione di Pechino 
mirante ad esercitare ùna pres- 
sione indiretta sull'Unione So- 
vietica e per migliorare quindi 
la propria posizione in questa 
regione». «Smena», d'altro can- 
to, critica il riavvicinamento 
cino-americano, affermando che 
esso «serve gli interessi dell’im- 
perialismo statunitense», e i 
tentativi fatti dai dirigenti cine. 
si per far uscire il loro paese 
dall’isolamento anche a costo 
di danneggiare l’unità del mo- 
vimento comunista. 

Della visita del premier cino- 
comunista nei balcani si-è par- 
lato molto in questi ultimi gior- 
ni, ma finora la notizia non ha 
ricevuto alcuna conferma uffi- 
‘ciale. Nei giorni scorsi, l’orga: 
no jugoslavo «Borba» ha defi- 
nito «provocatorio» l’articolo 
pubblicato dal «Magyar Hirlap». 
Agli occhi di alcuni osservatori 
questi articoli pubblicati dalla 
stampa ungherese e cecoslovac- 
ca appaiono come ‘un aspetto 
della crescente campagna sovie- 
tica mirante a svolgere pressio- 
ni sulla Jugoslavia e special 
mente sulla Romania, affinché 
diradino le loro relazioni con 
la Cina che, secondo «Smena», 
«aspira a divenire una grande 
potenza». 

Da segnalare intanto che un 
gruppo di turisti della repub- 
blica popolare cinese, guidato 
da Tin Pin, membro del comi- 
tato del partito comunista del- 
la città di Pechino e formato 
da attivisti del partito, lavora- 
torì dell’industria e dell’agricol. 
tura, è arrivato nella capitale 
romena, proveniente da Tirana. 
Gli ospiti sono stati accolti al- 
l'aeroporto di Otoperi dal vice 
ministro del turismo, Nicolae 
Matei, da alti funzionari rome- 


ni e da rappresentanti della Ci. 
na popolare in Romania, 
Anche le recenti manovre del 
Patto. di Varsavia, come si è 
detto, continuano ad alimenta: 
te le polemiche all'interno del 
mondo comunista. Oggi un quo: 
tidiano bulgaro respinge le vi. 
vaci critiche di un giornale di 
Belgrado. Il giornale bulgaro 
«Pogled» denuncia «il modo in 
cui la stampa di alcuni paesi 
balcanici» e l'Occidente tratta. 
no le recenti manovre «Opal 71» 
in Ungheria e le manovre del 
Patto di Varsavia che eventual 
mente. potrebbero svolgersi in 
Bulgaria. Ai primi di agosto, n- 
fatti, in Occidente erano circo- 
late delle voci di manovre com- 
binate dei paesi del patto co- 
munista, da svolgersi in Bulga- 
ria nel mese di settembre. 
All’inizio del corrente mese 
un giornale jugoslavo aveva par- 
lato di una «sensazione spiace. 


vole» circa le manovre dirette 
dai sovietici nei Balcani e ad 
esso avevano fatto eco organi 
di stampa della Romania e del. 
l'Albania, In effetti la Romania, 
pur essendo membro del Patto 
di Varsavia, aveva inviato sol. 
tanto osservatori militari alle 
manovre «Opal 71» e i giornali 
di Bucarest non avevano man- 
cato di palesare il malcontento 
della Romania per tale prova 
di forza. 

L'articolo di «Pogled», ristam- 
pato a Budapest dal giornale 
«Magyar Nemzet», controbatte 
le critiche della Jugoslavia e 
della Romania, e più specifica 
tamente reagisce all’ editoriale 
di ieri del foglio jugoslavo «Va- 
cernie Novosti» il quale aveva 
definito le esercitazioni del Pat 
to di Varsavia «una nuova di. 
miostrazione di potenza e di 
pressione sui paesi balcanici...» 

fAnsa- Ap) 


e 


affondato 


UOMINI RANA IN AZIONE NEL PORTO DI 


QUI NHON 


Mercantile americano 
dal «Viet» 


Il cargo trasportava materiale militare: 4 feriti 
«B-52» contro truppe di Hanoi sulla smilitarizzata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
a Saigon, 17 
Uomini-rana  vietcong hanno 
fatto saltare în aria il cargo 
mercantile. americano «Green 
Bay», all'ancora nel porto di 
Qui Nhon. La nave è sommer- 
sa da dodici metri d’acqua, a 
causa delle falle provocate dal 
l'esplosione di circa 180-225 chi 
li di tritolo che erano stati ap- 
plicati allo scafo, Un portavoce 
dei comando militare. america: 
no di Saigon ha fatto sapere 
che il cargo, di proprietà della 
compagnia «Central Gulî Steam. 
ship», trasportava materiale mi 
litare ma non aveva a bordo né 
munizioni né benzina. Quattro 
uomini a bordo sono stati fe 
riti dallo scoppio: uno solo di 
questi è americano. 
L'attacco di Qui Nhon, una 
città a circa 450 chilometri da 
Saigon in direzione Nord-Est, 


E 


" COMPARSO DAVANTI AI GIUDICI ASSIEME A UN FISICO SO 


VIETICO 


SOTTO PROCESSO A MOSCA 
GIOVANE BIOLOGO SVIZZERO 


Venne arrestato nell’ottobre dello scorso anno per aver ceduto il passaporto 
al suo amico russo che tentò di espatriare - I giornalisti fuori dell’aula 


< 
Mosca, 17 


Ha avuto inizio questa matti- 
na a Mosca il processo a carico 
di un cittadino svizzero, dete- 
nuto dull'ottobre dello scorso 
anno sotto la imputazione di 
ver ceduto il proprio passa 
porto ad un giovane fisico so- 
vietico îl quale, dopo aver so- 
stituito la fotografia sul docu- 
mento, tentò invano di lasciare 
îl territorio dell'URSS. Il pro- 
tagonista del processo si chia- 
ma Franzoîs De Perregauz, ha 
trentaquattro anni ed è un bio- 
logo che insegnava în una scuo- 
la superiore. Venuto a Mosca 
come turista nell'autunno dello 
scorso anno, Franzois De Perre- 
gaur conobbe un giovane fisico 
sovietico, Alerandr Mikheev, di 
ventotto anni, al quale conse- 


gnò il proprio passaporto nella 
speranza che egli riuscisse, co- 


sì, a fuggire dall'Unione So- 
vietica. A 
Il Mikheev fu arrestato allo 
aeroporto moscovita di Shere- 
metevo il 2 ottobre 1970, men- 
tre tentava di imbarcarsi su un 
aereo diretto a Vienna. La so- 
stituzione della fotografia del 
De Perregaur con la sua al pas- 
saporto ju evidentemente nota- 
ta dall'addetto al controllo dei 
passaporti. Il giovane fisico 
tentò di scagionare il suo com- 
plice, affermando di aver ruba- 
to il passaporto al De Perre- 
gaur, da lui casualmente cono- 
sciuto, dopo averlo addormen- 
tato somministrandogli un jor- 
te sonnifero. Le autorità sovie- 
tiche non credettero però a ta- 
le versione e, poco dopo, anche 
lo svizzero fu tratto in arresto. 
Detenuto per dieci mesi in 
una prigione della capitale so- 
vietica, Francois De Perregaua 


inistrazione Faulkner  a- 
Utebbe dato prova di «indeci- 
lxione», pur nella recente ado- 
\WUne di drastiche misure (fra 
Cui l'arresto preventivo dei ter- 
isti sospetti): la notizia del 
Nascita della coalizione ten- 

là te a far fronte a quello che 
inxStato definito «l’inizio di una 
Crisi costituzionale nell’Ulstery 
S è stata data, oggi, a Belfast, 
al portavoce degli oltranzisti 
destra, Desmond Boal 
bulso dal partito governativo 
Unionista» per l’estremismo 
‘elle sue vedute — ha annun- 
pato che la coalizione è stata 
vmata durante una riunione 
i hanno partecipato rappre. 
È pentanti di varie correnti in se 
«21 «partito unionista», al 
(partito unionista protestante» 


all’associazione — i 
| Wil'Ulster, e al «consiglio unio- 
i dell’Ulster occidentale». 
liga! ha dichiarato che la 60a- 


| agione è stata formata «a cau- 


ste Î del persistere delle appren- 
Mouni in seno alla popolazione: 
0 *Il’Ulster circa la salvaguardia 
to (Ri Suo futuro costituzionale», 
è l\wdel timore «che l'attuale go- 
p Ono, tanto indeciso ora quan: 
i N fu codardo in passato, possa 
dire la fiducia di coloro che 
ol hanno tradizionalmente ap: 
+ Oggiaton. y 
o: | A quanto si apprende, la coa. 


ione della destra oltranzista 
luderà rappresentanti del. 


le fonti, gli Stati Uniti hanno 
fornito alla Giordania una rete 
radar che attualmente viene si- 
stemata nelle regioni 
orientali del paese per «copri: 
re» la zona di confine con la 
Siria e l'Iraq. Nelle ultime tre 
settimane, inoltre, hanno det- 
to le fonti, aerei da trasporto 
americani hanno effettuato nu- 
merosi voli in Giordania. Gli 
«F-104S» consegnati. alla Gior- 


CONSEGNATI SESSANTACINQUE AEREI «F-104 $» 


AVIOGETT 


I E RADAR 


DAGLI S.U. A HUSSEIN 


Gheddafi anticipa Sadat per il vertice a Damasco 


Beirut, 17 
Fonti diplomatiche hanno re- 


so noto a Beirut che nelle ul- 
time due settimane 65 caccia- 
bombardieri americani «F-104S) 
sono arrivati in Giordania; le 
fonti hanno precisato che le 
autorità giordane hanno riaper- 
to alcuni vecchi aeroporti della 
seconda. guerra 
questi aerei, 


mondiale per 


Oltre agli aeréi, hanno detto 


Nord- 


dania, sono velivoli «intercet- 


che in questo periodo ha ri- 
cevuto assistenza dal consolato 
del suo paese — è stato tradot- 
to questa mattina nell'aula del 
tribunale dove sì è incontrato 
con Aleksandr Mikheev. Fonti 
dissidentì di Mosca hanno infat 
ti riferito che i due vengono 
processati  contemporaneamen- 
te. I corrispondenti occiuentali 
non sono stati ammessi nell'au- 
la del tribunale e non si hanno 
pertanto particolari sull’anda- 
mento del dibattito processuale 
al quale possono assistere solo 
un funzionario dell'ambasciata 
svizzera, il padre del De Perre- 
gaurx e qualche altro invitato 
accuratamente selezionato tra 


tatori» bisonici.in grado di ope- 
rare con missili aria-aria del 
tipo Sidewinter. 

Per quanto riguarda la si 
tuazione politica siriana si è 
appreso questa sera che il pre- 
‘sidente del consiglio rivoluzio- 
nario libico colonnello Ghedda: 
fi è giunto inaspettatamente a 


Damasco per prendere parte al, 


una riunione al vertice, sulla 
federazione delle repubbliche 
arabe, insieme al Presidente 
egiziano Sadat e al Capo dello 
Stato siriano El Assad. Nel dar- 
ne notizia l'agenzia egiziana 
«Medio Oriente» non precisa i 
motivi per i quali Gheddafi, 
che avrebbe dovuto giungere 
a Damasco domani e insieme 
a Sadat abbia anticipato la sua 
partenza da Tripoli e sia giun- 
to da solo. (Ansa Ap) 


gli attivisti del partito. 
Secondo quanto hanno riferi 


ne fisico abbia diffuso nel suo 
ambiente di lavoro alcuni «sa- 
mizdat», o pubblicazioni clande- 
stine di testi proibiti dalle au- 
torità. Per tale reato, le condan- 
ne possono andare da seì mesi 
a sette anni di reclusione, 

Non sono invece noti i capi 
d'accusa dei quali deve rispon- 
dere Francois De Perregaur, né 
è chiaro în base a quali arti. 
coli del codîice penale egli po- 
trebbe venir condannato. Inter- 
rogata in proposito, l’ambascia: 
ta Svizzera a Mosca si è rifiu- 
tata di fornire qualsiasi chiari» 
mento. 

Funzionari in borghese e 
agenti di polizia in divisa han- 
no stamane impedito ui giorna» 
listi occidentali di entrare nel 


(scusa tradizionale în casi del 
genere), ma che gli imputati 
stessi non desiderano che sia 
fatta alcuna pubblicità al loro 
caso. Lo stesso padre del De 
Perregaux, uscito brevemente 
dall'aula e interrogato dai cor- 
rispondenti che sostavano nei 
pressi ha affermato che suo fi- 
glo non desiderava che la 
stampa straniera assistesse al 
processo. 

De Perregaurx padre ha an- 
che detto di essere stato. infor- 
mato che l'agenzia Tass diffon- 
derà più tardi un resoconto del- 
l'udienza; ma, rispondendo, ad 
una successiva domanda ha ag- 
giunto di non essere «sicuro se 
ciò effettivamente avverrà»; il 
processo contro Francois De 


l'aula del tribunale dove ‘è in 
corso il processo, affermando 
non già che «non ‘c'è posto», 


Perregaux e Aleksandr Mikheev 
dovrebbe concludersi domani. 
(Ansa) 


PULLMAN DI PENSIONATI - CONTRO UN'AUTO 


SCONTRO IN 
OTTO MORTI 


Ginque vittime in un altri 


INGHILTERRA 
E 30 FERITI 


Ce 


o incidente della strada 


Londra, 17 
Otto morti e trentasei feriti 


to amici di Aleksandr Mikheev, 
Îl giovane fisico sovietico è im- 
putato di violazioni agli artico- 
li 64 e 70 del codice penale del- 
la federazione russa. Tali artico- 
lì puniscono rispettivamente il 
«tradimento della patria» e ia 
«propaganda antisovietica». Del- 
a prima imputazione ene 
comporta una pena dai dieci ai 
quindici anni di reclusione é, 
în determinati casi, la pena di 
morte — il Mikheev deve rispon- 
dere per il suo tentativo di fu- 
ga all’estero. Nell’Unione Sovie- 
tica, infatti, la fuga all’estero 
viene spesso equiparata «tro 
dimento», come ju nel caso de- 
gli ebreì che tentarono di dirot- 
tare un aereo a Leningrado, 
Quanto ala «propaganda an 
lisovietica», pare che il giova 


sono il pesante bilancio di un 
incidente occorso a Notthaller- 
ton, in Inghilterra, quando l’au- 
tista di un autobus carico di 
anziani pensionati si è scontra- 
to con un’altra macchina su cui 
viaggiavano due persone ed è 
andato a schiantarsi contro un 
cottage. Sono morti i due pas- 
seggeri dell’auto e sei pensiona- 
ti che viaggiavano sul pullman. 
Sembra che lo scontro sia av. 
venuto quando il pullman sta- 
va per lasciare un ponte molto 
stretto, mentre dalla parte op- 
posta è sopraggiunta l’automo- 
bile. 

Altre cinque persone, fra cui 
un bimbo, sono morte în un in- 
cidente nel Kent, presso Ash- 
ford, quando un’auto, della qua- 


na. Le vittime sono state investi. 


sportato, è precipitato dall’al- 


le il guidatore aveva perso il 
controllo, è uscita di strada an- 
dando a sfasciarsi contro un aì- 
bero. (Ap) 


SCIAGURA A MANILA 


DIECI SCHIACCIATI 
dla un montacarichi 


Manila, 17 
Dieci muratori sono morti ed 
altri tre sono rimasti feriti in 
seguito ad un incidente sul la- 
voro, in un cantiere edile nei 
sobborghi della capitale filippi. 


te da un montacarichi il cui 
cavo si è spezzato e che, con 
tutto il peso del materiale tra- 


è il secondo del genere in poco 
più di due mesi. Il 15 giugno 
scorso, uomini-rana vietcong a 
vevano applicato una bomba al: 
lo scafo del cargo statunitense 
«American Hawk», ‘provocando 
una vasta falla. 

Per la prima volta, il coman- 
do militare americano ha con- 
fermato che bombardieri «B-52» 
hanno compiuto incursioni nel: 
la metà meridionale della zona 
smilitarizzata da quando sono 
stati sospesi i bombardamenti 
su! Nord Vietnam nel 1968. Un 
portavoce ‘del comando ha pre- 
cisato ‘che i «B-52» e gli altri 
aerei incursori non hanno mai 
oltrepassato il fiume Ben Hai, 
che divide in due la «terra di 
nessuno», la cui larghezza è di 
nove chilometri. Il portavoce 
Militare che ha dato la notizia 
ha aggiunto che la metà meri- 
dionale della zona smilitarizza. 
ta fa parte del territorio di Sai- 
gon e che, di conseguenza 
bombardamenti non hanno in 
franto «a decisione del governo 
americano, avanzata da John 
son e confermata da Nixon. 
«Kinora siamo stati deliberata 
mente vaghi a proposito delle 
missioni in cui erano impiegati 
i ,,B-52” allo scopo di rendere 
il più sicuri possibile gli equi. 
paggi: i ,,B-52” sono infatti par- 
ticolarmente vulnerabili ai mis- 
sili terra-aria, di cui dispone lo 
esercito di Hanoi». 

I bombardieri americani han- 
no peraltro invaso la zona smì. 
litarizzata solo quando c’erano 
Obiettivi rimarchevoli da. colpi. 
re. Rapporti dei servizi di spio- 
naggio americani hanno rivela; 
to che i nord-vietnamiti usava- 
no la zona smilitarizzata come 
base per il raseruppamento di 
truppe e per i loro raids. Di qui 
la decisione di compiere incur. 
sioni aeree nella metà Sud del- 


la stessa. 
USPI: 


TEHERAN RICONOSCE 
la Cina comunista 


Teheran, 17 
L'Iran ha oggi ufficialmente 
riconosciuto il governo della Re- 
pubblica popolare cinese come 
«l’unico governo legale della Ci- 
na». Lo ha annunciato un comu- 


PROPOSTA ALL'ONU 


WASHINGTON CHIEDE 
di discutere sulla Cina 


New York, 17 


Gli Stati Uniti hanno oggi for- 
malmente aperto la strada alla 
presentazione all'assemblea ge- 
nerale della proposta per una 
rappresentanza delle due Cine 
chiedendo al segretario generale 
U Thant di includere nell’ordine 
del giorno dei lavori della pros- 
sima assemblea una questione 
dal titolo «La «rappresentanza 
diella Cina alle Nazioni Unite». 

La richiesta a U Thant è stata 
latta con una lettera inviatagli 
dal delegato americano George 
Bush, insieme ad un breve me- 
morandum esplicativo in cur si 
afferma che le Nazioni Unite 
dovrebbero prendere cognizione 
del fatto che ambedue le Cine 
esistono come realtà e trattare 
tale questione «in maniera giu- 
sta e realista». (Ansa) 


sh 


Il 16 agosto si è spento se- 
renamente 


Lodovico Tunis 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, il fi- 
glio FRANCESCO con la mo- 
glie MARIA, i fratelli ER- 
MANNO, BRUNO, RENA- 
TO, la sorella BICE, le co 
gnate, i nipoti e i parenti 
tutti, 


Gorizia, 18 agosto 1971 


Partecipano al lutto: 
— CARLA e RENATO MAGNI 


Il 17 agosto è mancato all’affet- 
to dei suoi cari il 


GAV. 


Giuseppe Conte 


Maresciallo Maggiore Esercito 
" a riposo 


Ne. danno il doloroso annuncio la 
moglie GIORGINA, 3 figli NELLA 
con.iì marito prof. GABRIELE CAT. 
TAFESTA, FRANCO con la moglie 
LIDIA, EGLE ‘con il marito dott. 
VINCENZO D'AMATO,, î mipoti, il 
fratello, la sorella e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Medici 
e al personale della Clinica Pat. 
Medica per le premurose cure, 

I funeralì avranno luogo oggi 18 
corr. alle ore 15.30 partendo dalla 
Cappella uell'Ospedale Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zamolo) 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie VALMARIN e BA- 
SCHIERA. 


t 


Anna Viola in Trevisan 


Ne danno il triste annuncio 
il suo ETTORE, i nipoti è i 
parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi 18 
agosto alle ore 13.45 dalla Cap- 
pélla dell'Ospedale di San Gio- 
vanni. 


Il giorno 16 agosto è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


{Servizio Comunale T. P., tel. 38608) 


ii 


Il giorno 17 agosto è mancata la 
nostra cara Mamma 


Anna Kobal 
ved. Germani 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
ì nipoti e 1 parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi merco- 
iedi 18 corr. alle ore 15 dalla Cap- 
nella dell'Ospedale Maggiore. 


{Servi 


10 Comunale T. F,, tel, 38508) 


î Il 17 agosto si è spenta 


Giovanna Pelizan 


Ne dà il triste annuncio il figlio 


nicato diffuso simultaneamente 
a Teheran e a Pechino. Il comu. 
nicato aggiunge che i due paesi 
«hanno inoltre concordato di de- 
signare gli ambasciatori al più 
presto possibile». 
L'ambasciatore della Cina na- 
zionalista in Iran, Shin Ying 
Woo, che era stato informato 
leri sera dal governo iraniano 
della decisione di riconoscere 
la Cina comunista, è partito og- 
gi da Teheran diretto a Taipeh 
per consultazioni con il suo go- 


verno. (Ansa) 
Ser 


DIROTTATORE BLOCCATO 


su un aereo negli S.U. 


Washington, 17 

Un uomo di 25 annì ha tentato 
di dirottare oggi un aereo di li- 
nea in volo da Los Angeles ad 
Honolulu, ma ne è stato impe- 
dito da alcuni funzionari doga- 
nali che si trovavano a bordo 
i quali lo hanno arrestato. 

Un portavoce delle dogane a- 
mericane ha detto che l’uomo, 
identif'cato per Ahmet Ismail 
Sarper, di Alexandria, Virginia, 
ha tentato di dirottare l’aereo; 
una delle hostess di bordo ha 
avvertito i funzionari doganali 
i quali sono intervenuti riuscen- 
do a immobilizzare l’uomo. 
(Italia) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile. 
Edito dalla S. E. T 

Stab. Tip Triestino Via S. Pellico & 


ed 


+ 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento. Diftusione 


tezza del nono piano. \ (Ansa) 


in unione ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 18 corr. 
alle ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, l 


(1.T. Funebri, via Zonta 3; tel. 38006) 
TEEN TE ZIE VITE 


La CASSA DI RISPARMIO 


Il 17 agosto si è, spento 
serenamente 


Mario Millo 


di anni 87 


Ne danno il triste annun. 
cio la moglie BICE, i figli 
CARLO, BRUNO e MARIA, 
ii genero ROBERTO, la nuo- 
ta ERMENEGILDA, i nipo- 
ti ei parenti. — 

I funerali avranno luogo 
oggi 18 corr. alle ore 15.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


‘Primaria Impresa Zunolo) 


All’immenso dolore della no- 
Stra cara «zia Bice» e famiglia 
partecipano i nipoti: SECONDO 
e NINO BORTOLINI, ESTER, 
EDDO e NELLY COSTAN- 
TINI. 


Partecipa al lutto la signora MA- 
RIA _M. I 


F 


Il 16 agosto si spegneva 


Clorinda Tevarotto 
ved. Draghicchio 


da Parenzo 


A tumulazione avvenuta 
ne dà il triste annuncio la 
FAMIGLIA. 


Un particolarissimo grazie 
vada al medico dott, A. Pa- 
rentin, per le tanto premu- 
fose cure ed un grazie pure 
a tutti coloro che mi furono 
d'aiuto in questo triste mo- 
mento. 

MARIA LUISA 
MULLER 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, te. 


ili 


Il giorno 16 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Enrico Srichia 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GUIDO e: i parenti 
tutti — 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Magris, ai medici, 
‘alle infermiere della III Divisio- 
ne Medica. 

I funerali 


seguiranno oggi 
mercoledì 18, corr, alle ore 14 
dalla: Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


E' mancato al nostro af- 
fetto 


Riccardo Capolino 


Cameriere marittimo 
Soc. Adriatica 
Medaglia d’Oro dei Lavoro 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELVIRA, i figli 
STELIO e FRANCO, la nuora 
FRANCA, il nipotino NOR- 
MAN, la sorella VEGLIA, le fa- 
miglie SOMMAVILLA e BEN. 
VENUTI e 1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 agosto alle ore 14,45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ij 


Il 17 agosto è mancata al 
nostro affetto 


Irma Buri 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella PINA con il marito 
ATTILIO HILTY, le cognate, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. . 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Oggi ricorre il sesto tri 
ste anniversario della mor- 
te di 


DI TRIESTE partecipa al do- 
lore dei familiari per la scom- 


parsa di 
Aldo Fulvio 


di cui ricorda la lunga opera 
prestata all'Istituto, 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Oscar Principe 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parta 
al nostro. dolore. 


Un grazie particolare: ai col. 


leghi e alla Direzione della. Ban- 
ca del Lavoro di Trieste. 


La moglie M E RI 
e MARIUCCIA: MAGRIS 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro fra- 


si Sferza Vittorio 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al Primario 
Torretta, ai medici e al personale 
tutto della Divisione Oncologica 


ti Mpa ning ERMINIA, FERDINANDO, 

alla FIEG . Federazione eo ERMINIA, FE) d 

Italiana Editori Giornali MARIO e MARCELLO 
IRPI EEA ASOEE SITI 


AR secondo. ernirersetio ene 


Fanny Colle 
nata Tommasich 


La famiglia e la sorella La 
ticordano con affetto e rim- 
pianto. 


RETTE E ERICA 


Nel primo triste anniversario del- 
la scomparsa della nostra cara 


Amelia Fabris 


ll marito e la figlia La ricordano 
sempre con immutato affetto, 

Una S., Messa sarà celebrata do- 
mani 19 ‘agosto alle ore 7.15 nélla 
Chiesa di S. Maria Maggiore: 


lei erro renato res] 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa di 


Marino Tomadin 


la moglie e la figlia Lo ricordano 
con immutato affetto e accorato rim- 
pianto. 


scomparsa della loro impareggiabile 5 


Maria Lickl 
ved. Calcagno 


Mamma 


le figlie FRANCA e GRAZIELLA La 
ricordani 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a; S. 
P.I. Cassetta, numero e Istte- 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do: 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso: 
mo essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest1 av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
‘economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio dì accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono. 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei a0stri 
uffici verso pagamento della 
quotà di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errorì 
di stampa od omissionì. La 
responsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
n°_e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica réferenzia- 
ta stabile assistenza persona 
anziana massimo cinquanten» 
ne massimo stipendio. Casset- 
ta 26939 B. 

CERCASI donna fidata, per per- 
sona sola anziana, buon trat- 
tamento. Telefonare 755548 dal- 
le 8 alle 12. 26809 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata. Rivolgersi via Franca 18 
dalle 15.30 alle 16,30, telefono 
31845. 26773 B 

CERCASI stabile compreso dor- 
‘mire lunga esperienza buona 
paga. Telefonare 211126. 

26813 B 

DONNA capace posto stabile la: 
vori famiglia. Telef. 726415 
(8-10). 26841 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


AUTISTA C offresi lavoro nazio- 
nale ed estero — scrivere pa. 
tente n. 68974 — Gorizia fer- 
mo posta. 100 £ 

BUFFETTISTA banconiere pra- 
ticissimo cucina libero subito 
— 2 miglior offerente — scri- 
vere passaporto n. 6223053/P 
— Fermo posta — Gorizia. 

300 C 

CAPOSALA parla lingue offresi 
per ristorante offerte fermo 
posta Trieste carta. d'identità 

{ n. 13728. 26833. € 

DIPLOMATO conoscenza. perfet- 
ta serbo-croato articoli tecnici 
Offresi. Telefonare 743385: 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser: 


VENDONSI 


AUTORIMESSE 
ZONE CENTRALI 


Facilitazioni di pagamento 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 


ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


n i CL] 
OPICINA 
« Residenza HERMADA» 


appartamenti in palazzine 
signorili con giardino 
Pronta consegna 


WE RSI NN 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardi Vicolo Scaglioni 


prenotazione appartamenti 
di lusso coò parco 


L' Ufficio Vendite dell. impresa 

in via A_Diaz n ? tel 30088 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19 Sabato dalle 
9 alle 12 


ee 


ESPERTO ramo importazioni. 
esportazioni, conoscenza per- 
fetta lingua inglese offresi la- 
vori ufficio ed interprete. Te- 
lefonare 37217 dalle 13-15. 

26783 C 

GIOVANE 19,enne offresi com- 

messa profumeria. Tel. 752536, 
-15. 26534 € 

GIOVANE volonterosa steno- 
| dattilografa 17.enne perfetto 
inglese offresi impiego. Tel. 
815345 ore 10-13. 26508 C 

IMPIEGATO magazziniere refe- 
renziato offresi. Telefonare al 
413201 ore pomeridiane. 

26548 C 

ISPETTORE società navigazio- 
ne quarantenne praticissimo 
agenzia, chartering, spedizio- 
ni, inglese perfetto, esamine- 
rebbe proposte miglioramen- 
to. Cassetta 26779 C, SPI. 

MAGAZZINIERE esperienza plu- 
Tiennale praticissimo carico e 
scarico e derrate alimentari 
— a miglior offerente — scri. 
vere carta d’identità numero 
30818857 — Fermo posta — 
Gorizia. 200 € 

SIGNORA libera impegni offre- 
si compagnia governo casa 
possibilmente con dormire 
presso persona sola. Telef, 
"51372 dalle 10-11, 26817 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A.A.A, PITTORE. decoratore 
stanze bar appartamenti ecc. 
Prezzi modici. Telefonare al 
732054,» + 49417. CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci! Rossetti 41/C, 
telefono 90497. 26504 CC 

COMPUTI metrici disegni tec- 
nici eseguonsi. Telef. 30167. 

26815 CC 

PITTORE appartamenti lavabi- 
le semilavabile, preventivi gra. 
tuiti, Tel. 822490, 26771 CC 

SERKATURE sicurezza brever: 
ti antifurto, apertura sostitu: 
zioni telefonare 95834 orario 
ininterrotto! 49259 CC 

TRASLOCHI eseguiamo pronta- 
mente, preventivi. gratuiti sen- 
za impegno, garanzia mobili. 
Interpellateci tel. 414244, 

76892 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. APPRENDISTE cerca Sa- 
lone Mario. Buon trattamen- 
to. Tel. 29534. 25174 D 

A. INTERNISTA pratica bar 
cerca buffet. Franceschini Bec- 
caria 3 riposo domenicale. 

418 D 

[APPRENDISTA e aiuto banco- 
niere cercansi bar Italia piaz- 
2 Unità. Tel. 35093. 76938 D 

A. APPRENDISTA commesso 
15-16 anni, pratico motoretta, 
cercasi, Ziglio corso Italia 28. 

26823 D 

APPRENDISTA ' cercasi. Empo- 
rio tessuti, Mazzini 40. 

26484 D 

APPRENDISTA parrucchiera, 
cercasi urgentemente salone 
Marta via San Lazzaro 10. 

76942 D 

BANCONIERE e internista uo: 
mo cercansi. Telefonare 29589 
dalle 11 alle 13. 76916 D 

BUON TRATTAMENTO E PA- 
GA cerca negozio Sergio via 
Roma 8, ragazza conoscenza 
sloveno anche primo impiego, 
tel. 31817. "6858 D 

CERCANSI mezzo lavorante e 
‘apprendista meccanico. Via 
Maiolica 13 (garage). 11D 

CERCASI apprendista Euro Bar. 
Festività libere. Via Fabio Se- 
vero 20, tel. 766874. 49429 D 

CERCASI donna per trattoria. 
Presentarsi via Cadorna 6. 

26785 D 

CERCASI cameriera o generica 
Hotel El Paraiso. Telef. 80363 
Grado. 6355 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa M.C.E via Bramante 1 orà- 
nio ufficio. 26801 D 

CERCASI interprete perfetta co- 
noscenza lingue inglese fran- 
cese. Scrivere a Cassetta 76932 
D, SPI. 

CERCASI apprendista o aiuto 
banconiera dalle 8-16, riposo 
domenicale. Bar via Roma ll. 

26803 D 

CERCASI cameriere. Telefona- 

Te 29589 dalle 11 alle 13, 
76918 D 

CERCASI apprendista presentare 
si presso cartoleria ABC via. 
le XX. Settembre 23. 4257 D 

CERCASI manicure. Salone Car- 
ducci, via Carducci n. 12. 

26540 D 

CERCASI giovane robusto pra- 
tico consegne città possesso 
patente «Ape» presentarsi gio- 
vedi mattinata San Francesco 
40 deposito. 26819 D 

IMPORTANTE industria alimen- 
tare cerca per stabilimento 
nuovo Zona Industriale ope- 
raie e pulitrici. Telefonare 
7168370, ore ufficio, 76926 D 

IMPRESA stradale ricerca ope. 
ratori macchine e autisti ri- 
volgersi telef. 762328. 26581 D 

INTERNISTA pratica massimo 
quarantenne cerca, Cremcaffè 
piazza Goldoni 10, tel. 93735. 
Domeniche libere. 49413 D 

PER. facile lavoro propagandi- 
stico et produttivo uff. orga- 
nizzazione importante società 
cerca, elementi ambosessi an- 
che se parzialmente occupati 
purché introdotti in ambienti 
aventi carattere di tifoseria 
calcistica offresi possibilità 
guadagno eccezionale. Inviare 
curriculum Cassetta 26805 D, 
SPI. 

RAGAZZA cercasi per lavori di 
tintoria. con eventuale allog- 
gio. Rivolgersi Pulitura Cat- 
taruzza, via Giulia 13. 50848 D 

SEGRETARIA di Direzio- 
ne, esperta, bella presenza, 
cerca azienda metalmeccanica 
locale, Curriculum e pretese a 
Cassetta 4256 D, SPI, 

STENO-DATTILOGRAFE 


cc 


veloci 


ricerca Cantiere. Navale di 
Muggia. Presentarsi ore uffi- 
cio. 


4256 D 

STANZE E PENSIONI 
Richieste 

» Lire 90 per parola 

CAMERA comodo cucina ingres- 


so libero giovane serio cerca. 
Tel. 415900, 9-12. 49407 E 


' STANZE E PENSIONI 
. Offerte 


Lire 90 per parola 


STANZA mobiliata con uso ba- 
gno lire 20.000 affitta. Telefo- 
no 734257. 49427 F 


STANZA mobiliata soleggiata af- 
fittasi donna. Via Rettori 1. 
Rivolgersi barbiere. 


49409 F 


ISTRUZIONE 
G Lire. SO per parola 
A. UNIVERSITARIA, Ripetizio- 


ni latino greco italiano ottima 
preparazione. Telefonare 61720 


IL PICCOLO 


che ha bisogno di continue 
trasfusioni per vivere. 


Guarda: suo padre sa tutto quel 
lo che tu non hai mai voluto sapere, 
sulla situazione del sangue in Italia. 

Sa che ne occorrerebbero 2 mi- 
lioni e 700.000 flaconi ogni anno 
(sono dati delle Nazioni Unite) e che 
se ne raccolgono solo 800.000. 

Sa anche di.chi è la colpa. E’ 
nostra. Perchè tutti noi potremmo 
donare il sangue, ma quasi nessuno 


lo fa. 


Pensa che qualsiasi persona dai 
18 ai 65 anni, purchè non affetta da 


malattia, può essere 


natore. Quindi, in Italia, potremmo 


è un bambino 


,  Telasenti — 
di guardare in faccia. 
suo padre? 


avere 
Ce ne 


un abituale do- 


‘Così il sangue manca. Così an- 
che un incidente da nulla può diven- 
tare una tragedia. Così migliaia di 
ammalati cronici, soprattutto bambi- 
ni, hanno la vita sospesa ad'un filo. 
Sospesa all’affannosa ricerca di do- 
natori « casuali », volta per volta, 
nel giro dei conoscenti... (e non par- 
liamo di certi individui che ne fanno 
mercato nero). 

E pensare che donare sangue 
non costa nulla. Anzi, fa bene, qual- 
siasi medico te lo confermerà. Senza 


circa 30 milioni di donatori. 
sono 450.000. 


ma bisogna che 


dona 


Cè bisogno di sangue. Ora lo sai. 


sangue 


DA 


» 
RES: 


Mercoledì, 18 agosto 1971 


SISTEMA PIU’ ECONOMICO 
ed immediato per acquistare 
vetture usate e nuove pagan- 
do in 30 MESI SENZA ANTI. 
CIPO. Fiat 124 coupé 1600 70, 
Alfa Romeo 175° berlina 69 
Primula 65, C. 68, Austin A 40 
67, 1100D 64, 124 67, Innocen- 
ti I4 66, Mini Minor MK2 69 
66, 500L 69 Fulvia berlina 65. 
49423 Q 

A.A.A.A, MONFALCONE S. Po- 
lo 135 Monfalcone (strada per 
Ronchi) vasto assortimento oc. 
casioni con garanzia, permute, 
rate 30 mesi senza acconto: 
500 F 66, 67, 68, 69; 500.L 69, 70; 
850, 66, 67, 68; 850 Special 69; 
850 Sport 68, 69; 850 Pullmino 
69; Simca 1000; Prinz TT 69; 
Prinz 600; 124 67, 68 69; 124 
fam. 68; 1100 D 63, 65; 1100R 
fam. 68; Volkswagen; Fulvia 
Rallye; Flavia coupé iniez.; Ci- 
troén 65, 66; Escort 940 69; AR 
166 S 69; Junior 68; 1300 TI 67; 
‘A 112 70; 125 S 69, 70; Furgoni 
750, 238; Primula 68; 124 Sport 
coupé 68. 25888 Q 
A.A.A. AUTOSALONE CHERRI 


Tor S. Piero 16 (Roiano) oc- 
casioni senza anticipo paga: 
mento 30 mesi 125 68, 124 67, 
850 64, 600D 66, 850 coupé 71, 
68, Giulia 1300TI 66, Innocen- 
ti I4 65, 1100R familiare e 
1300 Taunus 20M 65, GT 64, 
Giulia SS Giuli spider 64, 
Primula coupé 69. 50670 @ 
S. FIAT 124, 1100, 850, 750, 600, 
500, 500 giardinetta; Austin 
440; Bianchina; NSU Prinz; 
Giulia 1600; Primula occasio- 
ne vendonsi Concessionaria 
Simca Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. 56 
S. FORD Taunus 20M seminuo- 


dire che, se uno lo dona periodica- 
mente, usufruisce gratis di esami e 
controlli clinici completi. 

Non costa nulla donare sangue, 


qualcuno lo faccia. 


Il sangue non si produce chimica- 
mente. E tutto l’oro del mondo non 
‘basterà a comprarlo, se non c'è. 
Tu, forse, tutte queste cose non 
le sapevi. Ma ora le sai. 
Ti aspettiamo. — 


TI ASPETTIAMO 

in tutti gli Ospedali 

e i Centri che espongono 
questa insegna, 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti. 
sce signora. Tel. 30061 pome. 
riggio. 47625 G 

MATEMATICA chimica fisica 
impartisce superiori esperto 
insegnante laureato ingegne- 
ria. Telef. 726962. 716936 G 

MATEMATICA fisica .costruzio- 
ni elettrotecnica meccanica 
lezioni ogni livello. Tel. 30167. 

26815 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


il Lire 90 per parola 


AMMOBILIATO camera cucina 
20.000 centro affittasi Agenzia 
Foscolo 4 I p. 26821 I 

APPARTAMENTO BARRIERA 
3 stanze stanzetta cucina ga- 
binetto affittasi 25.000 Immo- 
biliare CIVICA piazza San 
Giovanni, 4. 26827 I 


APPARTAMENTO OSPEDALE|; 


4 stanze, cucina, bagno, ri. 
scaldamento. ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA Piazza 
S. Giovanni 4. 26827 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze, cucina, bagno, cen: 
tralnafta ascensore affitta li. 
bero Immobiliare CIVICA - 
Piazza S. Giovanni 4. 26829 I 
CENTRALE ammobiliata signo- 
rile attiguo salotto affittasi 
distinto, telefonare 31477, 
LOCALE due fori facciata, zo- 
na Matteotti affittasi infor 
mazioni, telefono 24524. 
QUARTIERE camera cucina ga: 
binetto comune zona Matteot: 
ti affittasi informazioni tele 
fonare 24524. 26795 1 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire. 90 per parola 


AFFITTO cercasi due tre stan. 


49433 GI ze soggiorno possibilmente 


‘paraggi Ospedale Infantile, te 
lefonare 748671 ore 13-15. 


APPARTAMENTO signorile sa 
lone, 3 stanze, servizi, confort. 
cerca affitto funzionario, te. 
lefonare 61712. 26829 

CERCASI tristanze stanzetta ac- 
cessori possibilmente Gretta, 
telefonare 411615. ‘16940 L 

CERCHIAMO affitto apparta 
mento con salone ed alcune 
Stanze, telefonare Renato Le- 
ban 756501. 26769 L 

CONIUGI, cercano urgentemen. 
te. appartamentino modesto 
affitto, tel. 810619. 26793 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire .90 per parola 


PELLICCERIA: Ziliotto via Mi 
lano 16 troverete pellicce, vi. 
soni canadesi, persiani swa: 
kara, lontre, ocelot messicani 
leopardi, giaguari, pantere 
castori, castorini argentini 
modelli creazioni 1971-72 con- 
frontate qualità delle: pelli 
prezzo. 26825 M 
SETTER inglese femmina pedi 
gree vendesi persona amante 
cani, tel. 38234. 76930 M 
VENDO trancia elettrica combi. 
nata e verricello. Tel, 741806 
dalle 19 alle 20 giorni feriali. 
49387 M 
ti 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


ALA, ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili giacenze eredi. 
tarie. Tel. 30358. 26538 N 

LIBRI, enciclopedie, dizionari, 
scolastici musica, eventual. 
mente intere biblioteche, ac 
quistiamo pagando contanti. 
Telefonare 68525. 26552,N° 


MOBILI E PIANOFORTI ì ALIMENTARI | 
NN Lire .90 per parola 00 Lire 90 per parola 


A. AGQUISTIAMO stanze letto,| 4.A.A/A, DI.BE.MA. GUERRA 
IO Ali eiacatzo OR ALLA SETE. Dal'19 luglio al 
ASSORTIMENTO mobi uses RT en calo 
comuni troverete al mobilifi. |; Cent mo n Da (Poni 
cio Biecher, Istria 27, prezzi al pat na a finaca È 
imbattibili «visitatecin. Vende-| fi PIO LONIGO. CaigoOnaE 
si anche mobili usati. gio di 2 bottiglie consegnate 
CAMERA da letto perfette con-| domicilio senza cauzione 
dizioni vendesi. Tel 762019, | telefonando alla. DIBEMA 
NANO SSD " 26701 NN Tei (segreteria. telefonica) 
CUCINE veri gioielli mobiliti- |, °9043 (normale). 26733 00 
cio Ballarin via Fonderia via.|A-A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul- 
le XX Settembre 53. 25918 NN | vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 


M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe: 
toni, Dormisch, Spliigen Bràu, 
Villacher,  Reininghaus. AC 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 
castello, Ferrarelle, Boario, 


| DINQONTI A 


VIA CORONEO 33. TEL. 762381 


OCCASIONI 


FIAT 500 63/65/66/67 . FTA'T.600 D 62/64 
FIAT 600 T 65 . FIAT 1100 R FAM. 67/68 
FIAT 124 SPIDER 1600/70 
GIULIA SUPER /68 . A, R. 


COMMERCIALI 
Lire 90 per .parola 


| 0 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti: 
mento regali a prezzi conve. 
nientissimi. Oreficeria Ster. 
min, via Mazzini 40. 130 O 


MINI COOPER $/70 . A. R. 
1750 /70 - FIAT BALILLA 508 1934 

VW 1200 62/63/6470 . VW FURGONE 1966-1969 

CITROEN AMI 8 1969-1970 


VETTURE NUOVE IN PRONTA CONSEGNA 


VW. Maggiolino e Maggiolone 
Audi 60 - 100 - 100 s Coupé 
CITROEN D LUSSO . SUPER 


ALA.A.A. 


Vena d’oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prez- 
Zi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione te- 
lefonando al 740485 (segrete. 
Tia telefonica) 95043. 26733 00 
A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine: 
Tale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHET- 
TIN Tocai, Merlot, Cabernet 
‘a lire 155 la bottiglia. BIRRA 
di marca a lire 150 la botti 
gha. BIBITE: aranciata, Gin- 
ger, Chinotto, Moscatella in 
acqua minerale Vena d'Oro 
bottiglia litro lire 150, conse- 
gna a domicilio senza cau- 
zione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale). 26733 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P. Lire 100 per parola 


SOCIETA? primaria importanza 
cittadina a carattere sportivo 
cerca per Trieste validi ele- 
menti da avviare a lavoro 
‘produttivo ‘propagandistico‘ 
dopo corso teorico pratico 
offresi ottime possibilità gua- 
dagno presentarsi mercoledì - 
giovedì 16-19 via Genova 13I 

26805 P 


AUTO, MOTO, CIGLI 
(e) Lire 120 per parola 


A.A.AA.A. AUTOMARKET via 
Piccardi 26, vendo autovetture 
usate in garanzia permute ra- 
teazioni 30 mesi senza antici. 
po 125 68, Primula coupé 89, 
Giulia 1300 TI 65, Giulia 1600 
GT 64, 1100 R 66 Familiare, 14 
65, 1300 63, Familiare, 850 65, 
Bianchina 65, Familiare, Mi 
nì Minor 87, A.R. 1750 68. 
Capri 70, festivi 10-13. 

AUTOAGENZIA 

Romagna n. 6, tel. 61126. IL 


‘a vendesi, Concessionaria 
Simca Duplica viale Ippodro- 
mo 2. 56 Q 


S. RENAULT, 12 TL 3000 km, 
ancora in garanzia, vendesi 
Concessionaria Simca Dupiica 
viale Ippodromo 2. 56 Q 

S. SIMCA 1000 ’69 ’65 ’64; 1300; 
1500 occasione vende Conces- 
sionaria Simca Duplica, viale 
Ippodromo 2. 56 

A RATE ed assicurate vendon- 
si tutti giorni Mini Minor 67 
850 coupé 67, 500 F 67-64 
Volkswagen 63, Bar Gugliel- 
mo. via S, Marco 2. 26434 Q 

AUTOCCASIONI Pigon via Gat- 
teri 13, Lancia Fulvia rally 
67, Giulia TI 66, GT 65, 124 
68, 1100R 68 familiare 68, 1100 

63, 500 D, Minor 68, Escort 
68, autocarro Alfa 62, per. 
muto rateizzo, aperto festivi 
ore 10-12. 26333 Q 

BIANCHINA 500 buone condi- 
zioni, vendo occasione 100.000 
contanti. Tel. 730987. 33 Q 

CONCESSIONARIA SIMCA 
PADOVAN & DE CARLI VIA. 
LE RAFFAELO SANZIO li. 
Fiat 128 pronta consegna, 124 
sport 68, 1100R 67, 850 Berto- 
ne, Berlina 67 65, Special 68, 
600 65 64, 500 68 67, Prinz 
1000 66, Simca 1500 65, 1100'69, 
1000 69 67 66 65, Special 69, 
VETTURE CON GARANZIA 
rateazione 30 mesi festivi 9-13 

26304 @ 

MINI MINOR 68, Opel Record 
1700/L 4 porte cambio cloche 
66. Vendiamo a rate, Maiolica 
13, garage. 12Q 

OCCASIONE vendo Austin In- 
nocenti. Tel. 413418. Telefonare 
ore 18. 26777 Q 

PRINZ 600 perfetta, 850 spider 
autoradio occasione vendesi 


fel. 31348. 26843 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
Li Lire 120 per parola 


OSIERIA ' centralissima ‘occa- 
sione cedesi 2.000.000. Telefo- 
no 768618 orario 16.30-18.30. 
Inintermediari. 26837 R 

VENDESI negozio abbigliamen- 
to zona Sanzio. Telefonare 
dalle 12 alle 13 al 752594, 

76928 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


APPARTAMENTINO camera 
cucina Roiano 1.850.000 ven- 
do. Tel. 37915. 26835 S 

APPARTAMENTO zona TIGOR 
moderno 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno centralnafta 
ascensore vende occupato Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 26827 S 

APPARTAMENTO due stanze, 
soggiorno cucinino doppi ser- 
vizi tutti comforts moderni 
vendo. Tel. 93896. 100 S 

APPARTAMENTO 5 stanze cu- 
cina bagno cantina vendesi 
zona San Vito. Informazioni 
Brunetti, Borsa 4. 26799 S 

APPARTAMENTO signorile Bar- 
cola 3 camere cucina came- 
retta terrazza garage giardino 
vendo. Tel. 37915. 26835 S 

APPARTAMENTO. zona ROS- 
SETTI 2 stanze soggiorno cu- 
cinetta bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore vende Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 26827 S 

APPARTAMENTO S. LUIGI pa- 
noramico 3 stanze cucina ba- 
gno poggioli garage vista ma- 
Te vende prontamente Immo- 
biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 26827 S 

CERCASI casetta con giardino, 
pagamento contanti zona Chia- 

. dino Rozzol. Tel. 95157. 

26613 S 

DUE stanze stanzetta cucina 


bagno centrale vuoto vende- 
si, Tel. 93090. 26821 S 
IMMOBILIARE Italia, piazza 


Ponterosso 3, vende San Pa- 
squale 115, autobus 11, zona 
residenziale, prontingresso, 
salone, 2 stanze, doppi servizi, 
posto macchina, cantina, visi 
tabili 16-19. Tel. 61512. 83 S 
PER investimento compero se- 
minuovo 1-2 stanze tutti com- 
forts. Tel. 93896. 100 S 
VILLA con giardino e frutteto 
mq 16.000 vendesi. Capriva del 
Friuli. Tel. 0481-80162. 
26448 S 
Z.1. OPICINA sulli via Nazio 
nale di fronte tire a segno 
Complesso residenziale prossi- 
ma consegna APPARTAMEN- 
TI da mq 53 - 150. Impresa 
PETRA già Bani. tel. 90821. 
Z.L.Z. OPICINA sulla via Nazio- 
nale di fronte tiro a segno. 
Complesso residerziale prossi- 
ma consegna APPARTAMEN- 
TI da mq 53-150. Impresa PE. 
TRA già Bani, tel, 90821. Pre- 
notazioni in. cantiere 15-18, 
giorni festivi 9-12, 49421 S 


Le foto 
dell'estate L 


a colori e 
in bianco e nero 
fatele stampare da 


giornalfoto 
piazza della borsa 8 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE GC. - VENEZIA S.L. 
PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia - Bologna . Milano 

+ Genova (*) 

Venezia S.L. . Torino . Re 

ma (via Venezia S.L.) e ME 

lano via. Mestre 

8.00 DD Venezia ; 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia + 
Milano . Genova . Ventimi. 
glia . Domodossola . Parigi 
- Calais (WL Atene . Sofia * 
Istanbul -. Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.2 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia S.L. 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene 
zia - Milano - Parigi È 

Portogruaro (Soppresso la 

domenica) 

Venezia (senza fermate inter+ 

medie), - Milano - Genova (*). 

Portogruaro 

Venezia . Bologna - Leccé 

(cuccette Trieste . Lecce) 

19.21 L Portogruaro 

20.02 DD (Simplon Express) Venezia 
» Roma - Milano Lambrate 
Domodossola . Parigi (cuce. 
Cette di l.a e 2.a classe Trie 
ste . Parigi, WL Venezia « 
Parigi, cuccette Beograd * 


5.50 L 
6.10 R 


6.56 D 


17.10 L 
17285.R 


18,05 L 
18.42 D 


Parigi e Venezia Parigi 
WL Mosca Roma) (1) 
22,25 DD Venezia . Milano . Torino « 
Genova . Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste ,- Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre Bologna . Romé 


(WL e cuccette Trieste . Ro 
ma, solo il venerdì WL Mo 
sca . Torino) 

ARRIVI 

Cervignano (soppresso la do- 

menica.) 

1.25 L Portogruaro 

1.50 DD Marsiglia . Genova . Torino 
- Milano (WL e cuccette Ge 
nova Trieste, cuccette To 
rino Trieste) Roma . Bolo 
gna (WL e cuccette Roma « 
Trieste), (WL Torino . Mo: 
sca solo la domenica) 

9.16 D Venezia ; 

10.56 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola . Milano Lam: 
brate Roma . Venezia (cuo» 
cette Parigi Trieste), WE 
Roma Mosca (2), Lecce « 
Bologna (cuccette, (Lecce * 


6.25 L 


Trieste) 
11.08 R Milano - Venezia SL. (*) 
(Venezia S.L. Trieste sente 


za fermate intermedie) 

12.20 DD Venezia 

13.43 D Venezia 

14.16 L Cervignano 

15.32 DD (Lombardie Express) Parigl 

Milano Venezia 

17.23 D Venezia e Torino (via M& 
stre) 

18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.11 L_ Portogruaro 

20,00 DD (Direct Urient) Calais . Pa: 
rigi Milano Venezia (WL 
Parigi Atene Sofia . Istalt 


Dul) 
20.57 R. Milano Roma . Venezia (*) 
22.57 L Venezia 
23.32 DD Torino Milano . Genova « 
Roma - Venezia 4 
(*) solo l.a classe a prenotazione ot 
bligatoria 


(1) circola ne) giorni di lunedì, mett 
coledì sabato, e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar: 
tedi, mercoledì e venerdì. 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONACO 


PARTENZE 
3.40 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15°D Udine Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.12 D Udine 
8.50.D Udme . Tarvisio - Vienna « 
Monaco 
10.05 L Udine Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.50 L  Udme 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16L Udine 
15.15 D Udine 
16.55 L Udine . Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.16 D Udine 
20.08 L Udine 
21.42 D  (Italien-Vesterreich Express) 


Udine Tarvisio Vienna * 
Stuttgart (cuccette per Stutt 
gart) 
2242L Udine A 
(1) si effettua nei. giorni. prefestivi 
dal 3/7 al 4/9/71 nonché il 26,6/71 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone » 
Udine 
(Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgani Vienna Tarvi” 
sio Udine (cuccette di 
Stuttgart) : 
Tarvisio . 
Udine 
Udine 
Udine 


0.34 L 
6.52 L 
1.36 L 
8.14 D 
9.00 L 
9.52 D 


Udine 


1205 L 

14.03 D 

15.07 L 

17.05 D 

18.05 L Udine 

19.33 L. Udine 

19.50 DD Tarvisio - Udine 

20.50 L Pordenone . Udine 

22.40 L Udine 

23.39 D Monaco. Vienna . Tarvisio 
Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 


Udine 


( si lettettua nei giorni festivi dall 
29/6 al 5/9/1971 


TRIESTE VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
Villa Opicina . Lubiana * 
Zagabria . Sarajevo 
7.25 L Villa Opicina (1) 
9.23 D_ Villa Opicina Lubiana 
11.14 DD (Simpion Express) Villa O 
picina Lubiana Zagabria 
- Belgrado Fiume . Buct' | 
resti (WI Roma, Mosca) (2) 
Budapest (WI Torino * 
Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Vula Opicina j [ 
(Direct Urient) Villa Opict 
na Lubiana Skopje Bel 
grado Atene Istanbul * 
Sofia (WI, Parigi . Atene * 
Sofia Istanbul) e (WL € 
cuccette Trieste . Belgrado) 
ARRIVI 
Sarajevo Zagabria » Lubis 
na Villa Opicina î 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Sofia - Istar 
bu Atene Belgrado * 
Skopje Lubiana ville 
Opicina (WL da Atene So 
fia Istanbul Belgrado) @| 
cuccette Belgrado Triesté 
9.59 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
14.36 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 
19.44 DD sno Express) Bucur& 
st lume Belgrado ” 
Zagabria Lubiana Bud@ 
pest Villa Upicina' | WL 
Mosca Roma (3) wL Mel 
sca lorino è venerdì 
21.03 D Lubiana Villa Upicina 
21,38 L Villa Upicina È 
(1) soppresso la domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, maf | 
tedì; mercoledì ‘e venerdì ; 
(3) circola nei giorni di lunedì, mel 
coledì, sabato e domenica, 


1.00 D 


1410 L 
1815L 
19.47 D 
20.38 L 
21.09 D 


5.48 D 


1.10 L 
9.10 D 


